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Il « vertice » di Bonn si è concluso con alcuni risultati 

Azione concertata dei 7 
per sostenere lo sviluppo 
Definite indicazioni per nuovi tassi di crescita: per l'Italia un obiettivo del 2,2% - Gli USA ridurranno 
il deficit nelle importazioni di petrolio - Una dichiarazione di Andreotti - Documento contro il terrorismo 

Tra impegni 
e promesse 

Dal nostro inviato 
B O W — I m.i--imi rc-|Min-
t.ihili ilei «clic par-i pili in-
<lii-lriali/./.ali — Slnli Uniti, 
(irmi.ini.i, Oiappiim-. l'Y.inria, 
Gran Hn l.i-n.i, ll.ili.i t; Ca
nada — hanno i'<nirlii-ii nei 
ti-inpi «l.ihiliti un rum c^mi 
riti* non è -'•.ilo Melile ili li
mitati .nulle «e, come era ilei 
re-In prevedibile, Liscia aper
ti umili pedanti interi o l i t iv i 
ri ira la pii--ihililà ili uffmii-
l.il'i: in minio efficace la i-ri
ti profonda elle lia intentilo 
l'economia occidentale. 1 ri
toltali e, implicitamente, le 
divergenze clic resinilo «min 
("•po-li nella « ilicliiara/ione 
ili intenti » preparala ila^li 
reperti alla vigilia e i cui 
« \ itoti u .'imo -tali riempili 
nel corso di un intcn-o con
fronto. 

Tra i ri-nllati sono «etiza 
iluliliio ila elencare, innan/i-
lulto, l'acccttazione ilei prin
cipio ili iln'ic azione conceria-
la » per il rilancio dell'eco
nomia occidentale e per bloc
care l'aumento della di-occn-
pa/.ione e, in ipie-lo ipiadro, 
l'indie.t/ioiic di più elevati 
ritmi di crescila del prodot
to nazionale lordo di ciascu
no dei «elle, « iptantificali » e 
con ^cadenze definite. La 
K I T aniiniiierelilie alla fine 
di luglio una maggiorazione 
de l l ' l ' r del .«un oliiclti \o di 
rrt'M-ila, la Francia >i impe
gna per un aumento dello 
0,.Vf, D u l i a per l'I e inc/zo 
per cento. 

A questi impegni corri-pou-
doiio una promessa america
na di a pi re nei prossimi an
ni . per rolileiiere il consumo 
di petrolio e per ridurre le 
imporla/ioni e un impegno 
«lei Giappone a dare caratte
re di urgenza ai suoi piani 
per aceri—cere le importa/io
ni e ridurre le e-porla/.ioni. 
Sul problema monetario e MI 
«pieliti dell'aiuto al terzo mon
do non ci sono invece indica-
rioni dettagliale. 

I na prima \alula/ioiie e-
*pres«a dal miui-lro l'amlolfi. 
pone un parlieolarr accento «u 

IV»i-ti*ii/a 
.ila definita 

• compatiliilità. coerenza e per 
rrrli a-pclli perfino simme
tria * Ira lo «forzo in cui I' 
Italia è impesnala e eli o-
rielilamenti degli altri. Tale 
•forzo (• le-o a modificare la 
« tendenza mediocre » preval
ga fino ad opti , caralteriz-
fjla da ilue svnnlapsi conco-
milanli: l'iufla/ione più ele
vata in Italia clic nesli altri 
»ri pae-i r la Maciiazinuc pro-
diltliva roti l'elevato la*-n di 
disorrupazione. con offrili d ie 
potevano piiisiifirarr ieri poli
tiche na/ io iul i rontra-lanli ma 
d i r o-pi, marciando a-'ienir, 
risultano iiiso-tcuiliili. I.<> «fi»r-
tu italiano oss i si r-primr nel 
piano per limi sviluppo non 
infla/ioui'lirii relativo al *7''. 
primo anno del prozrllo trien
nale che «ara «ollojinMn Ira 

coincideii/a 
delega/ione 

•iv ilio diffi-

Ire punii. Primo 
ili quella d i r è * 

lireve .il l\i 
sa della attualo 
di oliliielliv i, la 
italiana non Ila 
colla a definire al vertice di 
limili il suo traguardo di cie-
scila. I.o sforzo congiunto im
postalo dai sene -i pie-enla 
come « la condizione esterna 
del successo dello «forzo ita
liano ». 

Per ipiaulo riguarda il pio-
lilenia monetario, d i e è stalo 
vi-to a Homi in un'ottica di
versa da quella di Hrema do
ve >i è concordato un piano 
per eollegare fra loro le va
llile, il fatto nuovo è costi-
Iitili* da una ri-olii/iiuie ita
liana di associarsi agli sforzi 
dei parliiers europei, risolu
zione che viene «piegala con 
l'inai-ccItaliiliià dei ri-chi con-
lle.'si all'eventualità di resta
re fuori dall'I nione moneta
ria. Il d ie non .significa, si 
è aggiunto, rinuncia alle esi
genze di reali-ino e di saggez
za rappre-ei.l.ite dal governo 
italiano a Hrema. I.'iniziativa 
per r i 'n ione monetaria, cioè. 
deve misurarsi con gli squi
libri economici esi-ienii fin 
i paesi, fruito anche di pre
cedenti fallimenti, e non de
ve ospor-i a fallimenti ulte
riori: di qui l'opportunità di 
tempi più lunghi di quelli 
previsti r di una fase transi
toria che consenta l'attuazio
ne del progetto in parallelo 
roti la «oluzioiie dei problemi 
reali. Si tratta di quei pro
blemi di riduzione degli rie
vali livelli di inflazione e di
soccupazione la cui .soluzione 
è l'obbiettivo enuncialo an
che nell'incontro di Homi. 1/ 
Italia, .«i è detto, x non «ara 
assente ni' inerir » e la sua 
attività comprenderà in parti
colare viaggi di suoi respon
sabili nei diver>i p a c i , com
presi d i Slati Uniti, uri cui 
confronti il progetto non de
ve a«siuiicre un carattere « e-
«Irauro » o « ostile ». 

Infine, per quanto riguar
da l'energia, «i «nttolinea die 
essa è una « variante strategi
ca rs»rn/iale » per tulli i pae
si, quelli sviluppali r quelli 
in via di sviluppo. Non tutti 
i pa--i. che ci si era impe
gnali a compiere «u questo 
terreno al vertice di Londra, 
.«otto «tali compiuti. Agli Sta
li l'itili è .'tato chic-Io a 
Homi di fare un pa-.o deci
sivo per affrancarsi da mia di
pendenza dalle importazioni 
di petrolio che è fattore de
stabilizzante. ma anche l'Ita
lia deve fare di più svilup
pando. con Ir necessarie sal
vaguardie. altre fonti di ener
gia. Sr non lo farà, ciò rap
presenterà una difficoltà in 
più per l'aumento del la*>o 
di rrr-cila. dal quale dipende 
in iiia«-ima parte anche l'an
nidilo drirorrupazioiir. 

BONN — 11 * vertice * dei 
capi di Stato e di governo dei 
.sette paesi più indu.strializ.za-
ti dell'Occidente si è conclu
so ieri sera a Bonn con i:n 
accordo — ritenuto alla vigi
lia assai difficile, e che, pur 
nella « diversità di accenti », 
costituisce un primo risultato 
— per un'azione concertata a 
sostegno dello sviluppo econo
mico. Questo è il punto all'atti
vo dell'incontro cui hanno par
tecipato Carter per gli Stati 
Uniti, Sehmidt per la Germa
nia federale, (ìtscard d'E-
staing per la Francia, Calla-
ghan per la (Iran Bretagna. 
Fukuda per il Giappone, Tru 
deau per il Canada e.Andreot
ti per l'Italia, tutti accompa
gnati dai rispettivi ministri 
degli esteri e delle finanze. 
Meno positivo, invece, il ri
sultato del tentativo di accor
do in campo monetario dove 
l'intesa di massima raggiun
ta dai paesi CEE a Brema su 
un meccanismo di coordina
mento valutario che dovrebbe 
fare della Comunità una zona 
di stabilità monetaria ba tro
vato nelle autorità americane 

molte riserve e, in ogni caso, 
dovrà attendere ulteriori ven-
ticlie. Impegni, nel quadro 
economico mondiale, sono sta
ti assunti anche per quello 
che riguarda la politica di 
aiuti ai paesi in via di svi
luppo, 

I sette, posti di fronte ad j 
j un quadro economico dell'Oc- ' 

fidente denso di squilibri e [ 
di punti critici strutturali — , 

j la disoccupazione che nell'a- j 
rea dell'Ocse riguarderà a ti j 
ne anno 17 milioni e mezzo > 
di la\ oratori, l'infla/io e, la ' 
stagnazione produttiva. squi- j 
libri nei conti e.steri. un coni- i 
mercio internazionale pertur- J 
bato da misure protezionisti- i 
che — hanno però raggiunto , 
intese su una serie di impegni I 
che dovrebbero jwrtare ad ; 
una svolta nella congiuntura j 
economica. Che tipo di im- I 
(legni? ' 

Un comunicato congiunto I 
emesso al termine dei lavori j 
riassume i significati dell'in- | 
contro e indica per ogni Pae- J 
se i traguardi di crescita del ! 
prodotto nazionale. ! 

« Abbiamo concordato — i 

e so rd i re la nota — su una 
strategia globale riguardante 
sviluppo, occupazione, infla 
/ione, |)olitica monetaria in 
terna/.ionale. energia, coni 
mercio e altre questioni di 
particolare interesse per : 
Paesi in sviluppo. Dobbiamo 
creare più posti di lavoro è 
combattere l'inflazione, ra t 
forzare gli scambi internaziu 
nati, ridurre gli squilibri dei 
pagamenti, conseguire una 
maggiore stabilità dei merca
ti valutari ». 

Sui temi dello svilupixi e 
della occupazione, il docu
mento si sofferma a conside
rare con preoccupazione il 
fenomeno della crescente di
soccupazione mondiale •? che 
colpisce più duramente gli 
strati più vulnerabili della po
polazione ». Per combattere 
la disoccupazione il documen
to afferma la necessità di un 
miglioramento dello sviluppo 
che jyossa essere raggiunto 
« senza riaccendere l'infla
zione v. al line di ridurre le 
punte estreme delle eccedei!-

Ore di tensione poi 
la resa nel carcere 

Drammatiche, estenuanti trattative por tutta In notte e tutta 
la matt ina nel carcere di Salerno dove un manipolo eli dete
nuti, capeggiato dagli imputati per un sequestro di persona. 
hanno tenuto in ostaggio otto guardie di custodia, puntando 
prima all'evasione e poi al trasferimento. Alle 14 di ieri, 
finalmente, dopo l'intervento deph avvocati, d'un sottose
gretario, d'un alto funzionario del ministero di Grazia e 
Giustizia, la resa e !a liberazione degli 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) ! F Ò T O T agenti 'dinanzi al carcere 
ostaggi. NELLA 
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Una questione che non tollera ulteriori rinvìi 

Il governo di fronte alle nomine 
Oggi si discute la proposta per un commissario alla Liquichimica - Donai Cattili costretto a riti
rare la candidatura di Medugno e Lizzeri per 1 ENEL - Incontro di ministri per il piano del '79 

Feudi economici 
con i soldi di tutti 

Ennio Polito 

ROMA — Il magistrata è giun
to all'arresto di Raffaele Ur
sini, l'uomo della Luiquigas-
Liquichimica. sulla base di un 
procedimento molto semplice: 
ha fatto periziare da esperti 
quanto possono essere costati 
gli impianti chimici di Saline 
Jonica ed è giunto alla con
clusione che gli istituti finan
ziatori (e quindi lo Stato, che 
paga contributi e sostegni) 
hanno sborsato più del dovuto. 
Perché Ursini avrebbe chiesto 
500 miliardi laddove ne ba
stavano 400 o 300 soltanto? 
Per la semplice ragione che 
ogni cento lire date a credito 
col contributo statale il debi
tore ne restituisce sessanta. 
quaranta: o anche niente co 
me sembra stia per accadere 
per gli enonni finanziamenti 
dati all'industria chimica. Ot
tenere più soldi di quelli ne
cessari significa, per i benefi-

! ciari, disporre di denaro in 
1 abbondanza per qualunque 
\ impresa, dall'esportazione dei 
, capitali all'acquisto di società 
I nei settori più svariati. Si può 
I entrare col denaro dello Stato 
j nel grande giuoco del patere. 

Dopo l'arresto di Ursini al 
1 crini personaggi si sono affret

tati a dire che il magistrato 
non potrà dimostrare le ac
cuse. Può darsi, anche se la 
perizia sui costi dovrebbe es 
sere una prova sufficiente. 
Ma è possibile che nel caso 
in cui vi sia stata distorsione 
di fondi i beneficiari delle 
operazioni si siano procurati 
fatture false. Basta aumenta 
re del 50' r il prezzo di un ap
palto ad una società di lavori. 
collegato palesemente o segre
tamente, per ottenere fatture 
con prezzi alterati. E' il siste
ma adoperato ovunque ci sia 
da far soldi a spese dello 
Stato, cioè del contribuentc: 
ciò avviene negli appalti pub 
blici (dove c'è tuttavia un si 
stema di verifiche) ma so 
prattutto nelle esportazioni ed 
importazioni dove l'altcrazio 
ne del prezzo serve a farsi 
dare valuta estera, altrimenti 
non dovuta. dall'Ufficio Cam
bi. per alimentare speculazio
ni non confessabili (ed in que
sto campo non esiste anatra 
un sistema di verifiche). lì 
caso di Ursini — come quello 
di Rovelli, presidente della 
SIR. a carico del quale sono 
state presentate mesi fa ac 
cusc analoghe — sarebbe dun 

que del tutto normale, nel 
senso che }>ossono esistere mi
gliaia di altri casi simili, ovun
que c'è agevolazione all'im
presa dal momento che lo 
Stato ha omesso di eollegare 
la concessione di contributi 
ed altre agevolazioni fiscali 
ad un sistema di verifiche ri
gorose compiute direttamente 
dai propri uffici. 

L'anormalità nasce dal fatto 
che questo tipe» di frodi col
piscono. oltre lo Stato, i conti 
economici delle banche e de
gli istituti speciali'dì credito. 
i quali hanno, a differenza 
dello Slato, jxiteri e doveri di 
verificare le fatture. L'istituti) 

! di credito che finanzia una 
' industria compie, anzitutto. 
• una istruttor.a della domanda 
j di credito durante la quale 
: deve verificare in antidivi se 
j i co%ti messi in preventivo cor-
' rispondono a quelli correnti. 
I Tuffa ria. anche dopo avere 
i accettato la richiesta di ere-
i d/fo, non pagherà, non >\in-
i colerà i crediti come si dice 

in linguaggio bancario, senza 
i prima arerc ricevuto le fot 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

Dopo una marcia di mesi con cui hanno attraversato l'America 

Gli indiani sfilano a Washington per i loro diritti 
Protestano contro le nuove leggi sullo sfruttamento minerario delle riserve - « Le multinazionali vo
gliono rubarci tutte le ricchezze » - Il genocidio strisciante attraverso la sterilizzazione delle donne 

Nostro servizio 
WASHINGTON — < he multi
nazionali vogliono la tutotia 
terra, le nostre riserve di ura
nio. carbone e petrolio. Il fur
to che iniziò 130 anni fa con
tinua anche ogi;i >: secondo 
queste frasi, duemila indiani 

. americani e simpatizzanti so
no entr.iti sabato pomeriggio 
A Washington salutando i p,is 
santi con il pugno chiuso e 
lanciando i loro antichi tra 
dizionali gridi di guerra. Il 
loro arrivo nella capitale ha 
concluso la < marcia più lun
ga >. una camminata tran
scontinentale iniziata cinque 
mesi fa a San Francisco per 
protestare contro la politica 
del governo federale che, se
condo gli indiani, promuove 
U « genocidio sistematico > de
gli indigeni americani. 

Clyde Bellccourt. uno deg'.i 
organizzatori della « marcia 
più lunga », il nome che gii 
indiani hanno dato alla mi
grazione forzata nelle r i s e n e 
dell'Ovest il secolo scorso. 
l'ha motivato cosi: « Noi sia
mo qui per dimostrare al
l'America che non ci hanno 
rubato ancora tutto, che la 
nostra cultura sopravvive. Noi 
siamo qui per fermare uno 
degli attacchi più criminali e 
massicci mai mossi contro il' 
nostro popolo, cioè il tentati
vo da parte del Congresso di 
strappare il 60 per cento del
le risorse energetiche di que
sto paese che giacciono sot
to le terre indiane >. Il ten
tativo di cui parla Bcllecourt 
è una reazione deiresfflblishe-

Mary Onori 
(Segue in penultima) WASHINGTON -

ROMA — Nella riunione del 
consiglio dei ministri e. poi. 
nell'incontro con i parliti del
la maggioranza, il governo do
vrebbe oggi lilialmente pro
spettare soluzioni concrete ed 
accettabili j)er due questioni 
di estremo rilievo e di scot
tante attualità: come fare 
fronte alla situazione diffici
lissima che ai è creata in al
cuni grandi gruppi chimici; 
su.ia tki.se ni quali c r i t tn 
procedere, affrettando i tem
pi. alle nomine in alcuni tra 
ì più importanti enti pubbli
ci. a cominciare dall'Enel. 

Divenuta, anche alla luce 
delle più recenti vicende giu
diziarie. di fatto ingovernabi
le la situazione della Liqui- ì 
inimica, e maturata l'idea ai ; 
traverso contatti avuti in que- ! 
iti giorni tra governo e for- j 
ze politiche di un « supercom- j 
intasano ». La proposta verrà '• 
avanzata oi:gi in consiglio dei ' 
ministri da Donat Cattin. Non ' 
si tratta di introdurre stabil- ' 
mente una nuova figura giù- j 
ridica nel panorama variega- | 
to delle disposizioni leuislati- ! 
ve per il settore industr.ale. j 
ne tantomeno di creare un > 
organismo ad hoc da utiliz
zare per tutte le imprese in 
crisi. Più scmpkiemente, si j 
prende atto d ie nella gestio- i 
ne della Liqu.chimica sono j 
emerse Crav; irregolarità e j 
inadempienze — clic nguar- : 
dano innanzitutto l'u-o di sol- i 
di pubblici e la salvaguardia • 
di impianti e po-ti d: lavo- ! 
n — e quindi -. nomina un ( 
commissario il quale avrà . 
il compilo di sanare ta': ir.a- I 
dempienze. Non è c.-vlti-o per- j 
ciò ciie. svolgendo q u o t a ope- ! 
ra. il commissario possa au- | 
«.he cedere az.on. della Liqui- j 
tiiim.ca. affrettarlo i tempi | 
della co-t;tuzior.c dci'.a c^-.d- J 
detta * sinricta di corrncrcia- \ 
lizzazione > che. con l'au-ilio 
delle banche cred.trM. dovrà 
garantire la fun/.<:nal::à de
gli ;mp:ant. deiia I.:qu:c!i.m:-
ca te quindi ì posti di la
voro». 

Molto più delicata e impe
gnativa si presenta la que-
.-t.one de%!le nomine. Q J I le 
inadempienze e i r / a rd i del 
governo — e. in particolare. 
dei m.nistri dell'industria, del
le Partecipa/i^n: statali, del 
Te^-oro — sono molto gravi. 
Certo, se *i vuole s: possono 
addurre le p.ù d.verse giu
stificazioni. ma la verità è 
che si sta tentando il tutto 
per tutto (inclusa la ricer
ca di accordi privilegiati tra 
alcune forze politiche, con evi
dente nostalgia per i metodi 
del centro sinistra) per aggi
rare i contenuti innovatori del
la legge sulle nomine, uno 
degli atti più qualificanti del 
Parlamento del dopo 20 giu
gno '76. 

Basti guardare al caso delle 
banche: oggi il ministro Pan-

dolfi dovrebbe far conoscere 
le sue proposte a proposito 
delle nomine in alcune deci
ne di istituti di credito, im
portanti e meno importanti. 
Ma è |KKO probabile, a que
sto stadio del confronto, clic 
si jx/ssa già avere qualche 
decisione operativa anche se 
la questione si trascina da 
mesi e non si è arrivati a 
nessuna conclusione perchè 
tropjx) forti e numerosi sono 
gli interessi in campo. Anche 
l>er il comitato & presidenza 
dcll'IRI la situazione è con 
gelata da alcuni mesi, ma il 
ministro Bisaglia non si è 
mostrato sinora troppo preoc
cupato. Il caso più illumi
nante è f>erò quello dell'Enel, 
illuminante, si intende, di 
quanto pesino e di quanto an
cora si facciano sentire resi
stenze e divisioni che proven
gono dall'interim della DC. 
Ieri sera si è saputo che Do
nat Cattin Ita ritirato la can
didatura dei due de Mcducno 
e Li/zeri, sulla quale i comu
nisti avevano espressi fin dal 
primo momento V 'oro riser
ve. di metodo e di mento, an
che se que-tc riserve non ave
vano avuto modo di esternar
le pubblicamente perchè nel
le' competenti commissioni 
parlamentari s>j questi nomi 
Donat Cattin non ha ma: aper
to la d:-ciis-,:onc. La notizia 
del ritiro delle due candidatu
re — }xr W qua!: i comuni-

(Segue in penultima) 

l^KGLI anni trenta era 
molto amata m Ilaha 

una cantatr:cc (rancete. 
Lucicnne Bayer, una arti
sta vera, di rara bravura. 
le cut canzoni, tutte ap 
pa**:onata'nentc amorose. 
aiciano anche questo di 
particolare: che xt pote
vano ascoltare, come in
fatti artenna. in lingua 
originale, coihpostc come 
erano m un francese a 
tutti mte'.ligib'le. ttolru 
Simo e chiaro, dedicato a 
semplici, persino infanti
li. cnozioni d'amore, c/te 
suscitavano m noi una 
eco immediata e rapita 
Ricordavamo ieri mattina 
una di queste canzoni 
che citiamo a memoria 
'i lettori dunque ci per. 
donino eventuali inesat
tezze/. Essa dice: « Un 
amore come ti nostro: / 
non ne esistono due. / 
Xon è quello degli altri ' 
è qualche cosa di me-
alio. I Perchè cercare al
trove I una storia più 
meravigliosa? ' Un amo
re come il nostro: / non 
ne esistono due ». 

Xon pensate che non 
immaginiamo che la cosa 

A proposito di certe sentenze 
sulle attività eversive 

Ma si vuole 
la verità? 

Non vogliamo pronun
ciarci se abbia visto giu
sto la corte d'Assise di 
Roma e se, dunque, nel 
dicembre 1970 non vi fu 
un tentativo d ' insunc/ io-
ne armata contro lo Stato 
ma solo una cospirazione 
tra congiurati da operet
ta. Ci si può sdegnare 
per questo declassamento 
del reato, per l'assolu/io 
ne piena di un Vito Mi
celi. come mesi orsono ci 
si sdegnò per l'assoluzio
ne dei nazisti di « Ordine 
nuovo ». Purtroppo ab 
biamo l 'impressione che 
sentenze del genere con-
titilleranno a ripetersi. 
Eppure non è questo 
l'aspetto più preoccupan
te. 11 processo di Roma 
ha messo in risalto i li
miti drammatici in cui 
viene tuttora condotta la 
lotta contro il terrorismo 
e l'eversione. Si arriva 
alla soglia di i i i t rawedc-
re l'organizza/ione ever
siva della « Rosa dei ven
ti » e il cosiddetto « Sid 
parallelo », cioè quel ra
mo dei servizi segreti del
l'epoca che perseguiva (si 
può dire istituzionalmen
te) fini eversivi, ma poi 
tutto svanisce, resta nel
l'ombra. sfugge la vera 
dimensione politica del
l'episodio che viene giu
dicato. 

Anche se l'assise ro
mana avesse riconosciuto 
che vi fu tentativo insur
rezionale e avesse com
minato le pene conse
guenti, il problema cen
trale — intendiamo la 
questione politica elei pro
cesso di destabilizzazione 
antidemocratica di cui 
l'Italia soffre, con fasi al
terne, da quasi un quin
dicennio — resterebbe ir
risolto. E tale r imarreb
be — noi temiamo — an
che se da Catanzaro ve
nisse una sentenza severa 
sulla strage di Piazza Fon
tana. La ragione è presto 
dotta: ognuna di queste 
sentenze, a prescindere 
dal grado di coraggio e di 
rigore che esprime, ha il 
limite t remendo di non 
dire chi e che cosa c'è 
stato e c'è dietro al sin
golo episodio di s t rage, di 
terrorismo, di golpismo 
strisciante o palese. Ogni 
giudizio si esaurisce in 
se ste.s.so, vede gli effet
ti. isola gli episodi, col
pisce (o non colpisce) 
singoli e gruppi esecutori 
ma lascia alla pura con
gettura il tessuto connet
tivo della trama, il suo 
variare nel tempo, la lo
gica profonda di un pro
getto eversivo. 

Lo sappiamo: siamo in 
uno Stato di diritto, nes
suno può essere sottrat
to al giudice naturale e 
non può esservi un giu
dice speciale o supremo 
che assuma su di se l'in
dagine su un fenomeno 
politico che si coprirne in 
tante e diverse modalità. 
Nessuno può caricare la 
magistratura di compiti 
che non sono suoi. Da 
essa si deve pre tendere 
il massimo di sforzo per 
l 'accertamento delle sin
gole responsabilità e fare 

chiare/za su ogni aspetto 
dei casi sottoposti al suo 
giudi/io (e vi sono lode
voli esempi di indagini 
approfondite). Tuttavia, 
ammettiamolo: il paese 
non può attendersi dalle 
aule giudiziarie quella 
generale rana sull'ever
sione che .'pieghi non so
lo cosa e successo e co
me. ma quali centrali in
terne ed esterne, quali 
interessi, quali ambienti 
sociali, politici, militari 
lavorano per sovvertire 
lo Stato democratico in 
Italia. 

Il magistrato che stava 
accumulando prove sulla 
« Rosa dei venti », il dot
tor Tamburino, ha avan
zato l'ipotesi che esista 
un doppio versante (nero 
e « rosso») di aggressio
ne alla nostra democrazia 
« al vertice del quale sta 
ini nucleo unitario erga-
ntzzativo ». Se si parte da 
una tale, e logica, ipote
si. ecco che si arriva a 
un impiego di tutti i ra
mi dell 'apparato pubblico 
necessariamente coordi
nato, pur facendo salve le 
autonomie istituzionali, e 
tutta la politica dell'or
dine assume un altro ca
rat tere . Non crediamo che 
la magistratura si sen
tirebbe lesa da un uso 
coordinato e politico del
le conclusioni a cui essa. 
autonomamente e nelle 
sedi proprie, giunge nei 
singoli casi. 

L'ex sottosegretario a d i 
Interni, Zamberletti ha 
recentemente avanzato 
una visione della trama 
eversiva che individua 
sorgenti e motivazioni in
ternazionali — politiche, 
strategiche ed economi
che — ed è giunto a una 
conclusione che va nella 
stessa direzione dell'esi
genza che qui abbiamo 
posto: « un paese che op>'-
ra contro il terrorismo 
deve agire con una difesa 
di .!(>(> grulli ». Se manca 
questa globalità di visio
ne e di azione, ogni at to 
giudiziario continuerà a 
finire come un tenue ri
volo che si insabbia nel 
vasto ter reno dell'indi
stinto. m e t t e occorre 
trovare il bandolo In tal 
senso ci sembra degna di 
considerazione la propo
sta di un'inchiesta parla
mentare sul fenomeno 
eversivo. 

Sappiamo che, al di là 
delle difficoltà obbietti
ve. un tale modo di con
dur re la partita può ri
sul tare sgradevole anche 
a forze che hanno avuto 
e in parte hanno tutt 'ora 
un ruolo dirigente. Sap
piamo. cioè, di get tare 
sul tappeto un enorme 
tenia di lotta politica Ma 
la questione e vitale. Non 
si può at tendere che la 
luce venga da un nuovo 
baizo di qualità dell'ag
gressione alla Repubbli
ca. Via Fani deve essere 
l 'estremo suono d'allar
me. Ecco un altro, im
portante elemento di svol
ta che occorre introdur
re nel modo di governa
re questo paese. 

Enzo Roggi 

revival 
potrà anche fari i ridere. 
Siamo i primi noi a di-
i rrttrccne Ma dal mo. 
mento che vaiamo in 

i tempi di a rev:vaLs » e chr 
quelli degli anni trenta 
sono proprio t più di mo
da, vi confesseremo che 
abbiamo proiato anche 
noi a costruirci un nostro 
« revival » personale, ap 
pheando al nostro partito 
la canzone di Luctcnnc 
Boycr. Basterebbe un 
niente, e suonerebbe co
si: « Un parti comme le 
notre: / ìls n'en exi^tent 
pa.s deux ' ce n'est pas 
celui des autres / e'est 
quelque cho.->e de m.eux ' 
Pourquoi d^mander aux 
aut.-es ' un roman plus 
mcrveilleux? Un parti 
comme le notre ' ils n'en 
existent pas deux ». 

Vogliamo essere sinceri. 
Questo revival, del quale 
andiamo festosamente fie. 
ri lanche se farà storce
re il naso difficile agli in
tellettuali più severi, con 
m testa l'illustre rev. Ba-
gel Bozzo, il quale, a for
za di pensare, ridiventerà 
esplicitamente anticomu
nista), ce lo ha ispirato 

il nostro antico e compa
gno carissimo Giorgio Fra
sca Polara che ieri sull' 
« Unita h, nella cronaca 
dedicata al cornuto tcnu. 
to ad Arezzo dal compa
gno Berlinguer alle deci
ne di migliaia di donne 
tenute ad ascoltarlo, ha 
scritto tra l'altro che il 
Festnal nazionale delle 
donne « è già diventato 
una nostra tradizione, una 
iniziativa realizzata solo 
dai comunisti a dimostra-
z.one di quanto sia at
tento e assiduo l'impegno 
del PCI per ! problemi e 
le asp.razioni di quella 
crande forza che sono le 
ma.sse femminili •>. Ora tot 
dite pure ciò che volete e 
fate come vi pare. Prova
teli persino ad assumere 
pose da guappi, com'è di 
moda adesso tra certi no-
strt apparenti amici e se
greti avversari. .Va se c'è 
da tntentare qualche cosa. 
t primi siamo sempre noi. 
Averxi visto giusto, con la 
sua passione profonda, la 
indimenticata Lucienne: 
* Un parti comme le no
tre / lls n'en existent 
pas deux ». Fortubricci* 
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Un'intervista di Bisaglia 

» Ambigua «attenzione 
dei dorotei 

verso il Partito socialista 
Varie ipotesi sul quadro politico, tra cui quella delle elezioni an
ticipate - Cosa ne pensano Romita, il PLI e gli ex missini di DN Domenico Sassarego. 

Accusato dalla paziente che gli aveva chiesto un certificato di gravidanza 

Pretore ordina l'arresto di un medico 
per aborto clandestino ( 800.000 lire ) 
Il ginecologo di Genova aveva dissuaso la ragazza dal recarsi in ospedale, dipingendole la situa
zione a tinte fosche - Poi si era offerto di praticare l'intervento - Sentenza del tribunale fiorentino 

ROMA — Alcuni tra i mag
giori esponenti dei settori più 
moderati della Democrazia 
cristiana (il ministro Antonio 
Bisaglia. in primo luogo) han
no deciso di applicare una spe
cie di «tattica dell'atteti/Jone» 
nei confronti del nuovo corso 
d d Partito socialista. S a io 
« attenti ». in quanto non da 
oggi sono alla ricerca di un' 
alternativa rispetto alla mag
gioranza di unità nazionale, 
e quindi pronti a cogliere ogni 
segno di difficoltà, ogni pos
sibile smagliatura; ma appaio 
no anche prudenti, non decisi 
a forzare i tempi. 

l.'n'intcrvi.sta di Bisaglia dif
fusa ieri costituisce un inte
ressante test di questo tipo di 
atteggiamento, a un tempo 
scontento dell'equilibrio poli
tico attuale — frutto, non lo 
si dimentichi, di un'iniziativa 
di Moro vivamente avversata 
da una parte della DC — e 
circospetto nel far balenare 
qualcosa di diverso per il fu
turo. Ma su che casa dovreb
be fondarsi questo « qualco
sa »? Su quale politica? Su 
quale analisi della crisi del 
Paese? Qui sta il punto debole 
non solo dell'ala più conser
vatrice della DC. ma anche 
dei possibili destinatari del 
suo discorso, che è e resta 
un discorso di puro schiera
mento al fondo del quale si 
riesce a intravedere, nella so
stanza. solo il rifiuto di un 
confronto reale con i comuni
sti. Secondo Bisaglia. l'attua
le governo dovrebbe durare 
fino a quando il dibattito po
litico (« dei prossimi mesi ») 
ci condurrà a una di queste 
tre ipotesi: 1) proroga della 
situazione presente, definita 
« di tregua»; 2) costituzione 
di una nuova maggioranza, co
sa clic tuttavia viene giudi
cata « improbabile con questo 
Parlamento »: 3) elezioni anti
cipate. per chiudere la fase 
dell'emergenza. Anche la que
stione dei socialisti, l'esponen
te doroteo lo colloca in questo 
ambito, dicendo che la poli
tica di Craxi apre * nuovi spa
ti » al PSI. pur sconsigliando 
Il tentativo di attrarre i so
cialisti a un * rapporto prefe
renziale ». Quindi, grande pru
denza dorotea. anche di fronte 
ai benevoli riconoscimenti di 
qualche socialista (si ricordi 
una recente intervista di Cic-
chitto). Però in un quadro in 
cui le preferenze non sono ta
ciute. e secondo una imposta
zione che vede l'emergenza 
non come impegno politico di 
fondo, legato a problemi cor
posi della nostra realtà, ma 
quale fatto meramente tran
sitorio. Una parentesi da chiu
dersi magari rapidamente con 
il taglio netto delle elezioni 
anticipate (e quando ciò ven
ga giudicato conveniente a 
certi settori democristiani. 
quasi che lo scioglimento del 
Parlamento sia carta da gio
care sul tavolo dei calcoli e 
dei bilanciamenti di corrente 
dello Scudo crociato!). 

A questo tipo di discorso do 
roteo non sembra insensibile 
il segretario del PSDI (inter
vistato. come Bisaglia. dal ni-
sconiano Settimanale), il qua
le parla infatti della necessità 
di rafforzare l'area socialista 
per dettare una certa linea 
alla DC. e anche per sceglie
re all'interno di essa « ali in
terlocutori più adatti ». Di che 
cosa dovrebbe trattarsi — 
chiede l'intervistatore — di 
una formula nuova, di un 
*sinistracentrn>? Romita non 
Io esclude. « Non so — dice — 
se si arriverà a questo nuora 
rapporto con la DC. e quindi 
mi sembra prematuro antici
pare definizioni: diciamo che 
vn'erentuale alleanza dorrà 
essere diversa dal centro si
nistra: i rapporti di forza do
rranno essere modificati... ». 

II Partito liberale, su questi 
temi, ha addirittura impernia
to l'ultima sessione del Consi
glio nazionale, conclusasi do
menica. lanciandosi lungo una 
traiettoria esplicitamente nco 
centrista. In alternativa all' 
attuale maggioranza di unità 
nazionale. Zanone vede uno 
schieramento cui partecipino 
i partiti che lui chiama « coe
rentemente occidentali ». Per 
questo, dice, tbisogna che a 
sinistra crescano i socialisti e 
al centro si rafforzino i li
berali ». 

Non stanno immobili neppu
re gli ex missini raccolti nei 
gruppi di Democrazia nazio 
naie. 1 quali hanno mutato 
domenica scorsa il loro segre
tario nazionale: dall'on. De 
Marzio sono passati all'on. 
Delfino, che in tempi non lon
tani fu segretario giovanile 
del MSI. Con questa opera
zione essi hanno voluto mar
care un certo distacco rispet
to alla DC: non a caso, hanno 
fatto circolare l'idea di un ri

tiro del loro voto favorevole 
al governo. Ovviamente, si 
tratta di ipotesi che costitui
scono materia di una cronaca 
minore. Ksse tuttavia possono 
essere viste come * spie » delle 
evoluzioni in corso in questa 
arca, evidentemente telegui
data con accortezza da am 
bienti democristiani che non 
è difficile individuare. Par 
laudo all'assemblea di Demo 
cra/ia nazionale nel corso d.'l-
la quale è stato deciso il cjm-
bio di segreteria, l'on. Ce-ullo 
ha detto che, dopo l'eledone 
di Pertini. si starebbe assi
stendo t al tentativo di isti 
tuzionalizzare l'emergenza e di 
renderla permanente a esclu
sivo vantaggio del PCI *; con 
tro questa situazione — ha 
soggiunto Cernilo — si sta svi
luppando « l'iniziativa del PSI, 
alla quale bisogna dedicare 
particolare attenzione ». An 
che attraverso queste poche 
parole è facile cogliere il sen
so delle sollecitazioni che muo
vono dti alcuni settori della 
destra de. e che gli ex missini 
appaiono pronti ad accogliere. 

C. f. 

Incontri 
fra i partiti 

per la riforma 
di PS 

ROMA — Riprende, a vari 
livelli, l'esame della riforma 
di polizia. Oggi è previsto un 
incontro tra il ministro degli 
Interni Rognoni e il direttivo 
del gruppo de alla Camera. 
Ulteriori contatti, anche con 
gli altri partiti, sono in pro
gramma per i prossimi gior 
ni. D'altra parte la riforma 
della PS fa parte di quegli 
impegni che non possono su
bire ulteriori rinvìi. Ancora 
In queste settimane da più 
parti, soprattut to dagli agen
ti, sono venute sollecitazio
ni ai partiti perché la rifor
ma sia definita e portata al 
dibattito in Parlamento. 

Del problema si è discusso 
alla fine della settimana scor
sa anche nella conferenza dei 
capigruppo della Camera che 
hanno fissato il calendario 
dei lavori fino all'Inizio del
la chiusura estiva. 

Dal nottvo inviato 
PORDENONE - Vasta eco 
in tutta la regione ha avuto 
la denuncia del cardina-
mento provinciale delle don
ne per l'applicazione della 
legge sull'aborto nei confron
ti del dottor Cesare Pizza-
miglio, primario del reparto 
ostetrico ghecologico dell' 
ospedale di Spilimbergo e 
obiettore di coscienza. Il 
coordinamento, infatti, in un 
comunicato, inviato ai gior 
noli ha reso noto die il dot
tor Pizzamiglio, prima dell' 
entrata in vigore della leg
ge, avrebbe effettuato a pa
gamento degli aborti clan
destini all'interno dell'ospe
dale civile di Spilimbergo. 

Chi è questo obiettore di 
coscienza che, finche non è 
entrata in vigore la legge, 
avrebbe, secondo la denun
cia del coordinamento ef
fettuato interventi abortisti 
a pagamento? Un conserva
tore, un « uomo d'ordine ». 
attivissimo — per l'associa
zione genitori, cioè l'asso-

Da un coordinamento di donne 

Altro «cucchiaio d'oro» 
denunciato a Pordenone 

dazione cattolica moderata 
- - negli organi collegiali del 
la .scuola, un * tutore -, del 
la famiglia, della moralità 
delle istituzioni. 

l.a nuova legge sull'abor 
t<> lo vede schierato tra gli 
obiettori di coscienza. Pizza 
miglio vi si ritrova in mi 
merita compagnia, se è ve 
ro che ut tutto il Pordeno 
nese di ginecologi disposti a 
praticare aborti non ce n'è 
che uno, il dot. Piamo, in 
fto~ze all'ospedale di San Vi
to al Tagliamento. 

Accade persino — lo .scor
so mete di giugno — che a 
una donna, madre di undici 
figli, i sanitari dell'ospeda

le di Portedone rifiutano l' 
intervento, inchiesto a sua 
volta di farla abortire. Pi: 
zuiniglio replica con l'obie
zione: con la coscienza lui 
non transige. Il caso fini 
sce sulle prime pagine dei 
giornali, qualcuno parla di 
omissione di soccorso. Sara 
P')i un medico triestino, pri
mario del ' Burlo Carota 
lo *. ad applicare la legge a 
favore di onesto vero e prò-
prio dramma umano. 

E' una delle sue pazienti 
a denunciarlo. Pizzamiglio 
sa die lei Ita voluto rompe 
re il muro dell'omertà, del
la paura, delle false conven
zioni e ha sottoscritto una 

testimonianza per il coordi
namento delle d<oine porde 
Nitrirsi impeqnate a far <i/> 
plicare la legge sull'aborto. 
I n organismo costituito da 
poco ma decido a dare bat 
taglia, l.a donna è pronta a 
confermare ut ogni sede le 
sue accuse. 

Sell'estate dello scorso an 
no. rimasta incinta, si era 
presentala da Pizzamiglio. 
l'ostiti, dopo qualche tergi 
versazione. aveva accettato 
di praticare l'aborto. * Se 
non me lo fa let. dorrò ri 
volgermi a qualcun altro i, 
aveva detto la donna: era 
stato come pronunciare una 
formula magica. Mentre il 

compenso veniva versato da 
un'altra persona, il prima 
rio faceva ricoverare la don 
mi nel suo reparto « per 
cause non accertate ». 

// giorno dopo — sempre 
secondo il racconto della 
lionati — «'se/;i/ii'(i l'mter 
vento, affiancato da tuia 
équipe di collaboratori tu 
loro volta firmatari in que 
sic settimane per \'abiczi<> 
ne di coscienza). L'interven
to. contrabbandato come a 
l>:>rto .spontaneo, è .stato dun 
que eseguito in un ospeda 
le. utilizzando patinale e 
strutture pubbliche, dando 
corso al tradizionale mecca 
in sino di accettazione del 
paziente Solo die qui M <• 
unificato un atto illegale. 
dietro adeguato compenso 

Il gesto coraggioso di una 
donila Ita strappato dunipie 
dal buio della clandestinità 
un episodio, uno sola fra i 
tanti che hanno segnato — e 
ancora segnano — la realtà 
sociale del nostro paese. 

Fabio Inwinkl 

Dovrebbe essere rapidamente approvata 

Senato: in discussione ia legge 
di riforma dei contratti" agrari 

E' destinata a modificare profondamente l'assetto economico e dei rapporti so
ciali nelle campagne - Iniziative dei sindacati a sostegno del provvedimento 

Le vacanze di 3000 bimbi napoletani 
NAPOLr — Migliaia di bambini napoletani 
seno tornati a scuola, ma questa volta nc«i 
solo per studiare: banchi, cattedre, cartelle 
e libri sono stati per il momento messi da 
parte. Adesso dovranno solo badare a diver
tirsi, a giocare e, cosi facendo, a conoscere 
la loro città, 1 loro quartieri. Da alcuni gior
ni. infatti, ha preso il via « scuola aperta », 
un'iniziativa del comune ormai alla sua ter
za edizione. 3.200 bambini frequenteranno fi
no al 3 agosto 32 scuole della città partico
larmente confortevoli (munite, cioè, di spazi, 
di attrezzature e refettori). Per ogni gruppo 

di dieci bambini sarà n disposizione un ani
matore (sono stati scelti dalle organizzazio
ni democratiche del tempo libero) e un certo 
numero di insegnanti. In ogni istituto, inol
tre. sarà sempre presente un'equipe medieo-
pslcopedagogica che seguirà con particolare 
attenzione i bambini handicappati . I tremila 
di « scuola aperta » non resteranno sempre 
«chiusi» nelle scuole. Due volte la setti
mana andranno in giro per la città, in vì
sita a musei, centri di ricerca scientifica. 
fabbriche, Industrie. 

ROMA — Se il programma 
di lavoro messo a punto gio 

j vedi scorso dalla conferenza 
dei capigruppo sarà rispettato 
il Senato domani approverà 

i la riforma dei contratti agra
ri: una legge di grande im-

1 portanza che è uno dei punti 
qualificanti del programma di 
governo ed è destinata a mo
dificare profondamente l'as-

; setto economico e dei rap 
i porti sociali nelle campagne. 

Ieri a Palazzo .Madama è ri
presa la discussione generale 

! sulla legge al è previsto che 
da questa sera si passi al
l'esame dei 48 articoli. 

Le novità fondamentali che 
le nuove norme introducono 
sono t re : il rinnovamento del 
contratto di affitto delle ter
re. secondo criteri moderni 
ed equi e in funzione del ri
lancio dell 'agricoltura: la fine 
di una miriade di contratti 
oggi esistenti (la mezzadria. 
la compartecipazione, la colo
nia parziaria. la colonia mi-
glioritaria. la soccida) con la 
trasformazione in contratti di 

j affitto regolati da canoni la 
i cui entità è definita da com-

CASERTA - Accusati di essersi iscritti illegalmente negli elenchi 

Manette all'alba per 50 braccianti 
CASERTA — Con un grande 
schieramento di forze t ca
rabinieri hanno arrestato, al
l'alba di ieri. 24 contadini di 
Roccaromano. un paesino a-
gncolo in provincia di Ca
serta. Poche ore dopo una o-
perazione anaìoga è s ta ta 
portata a termine anche a 
Pietravairano. un altro picco
lo centro distante pochi chi
lometri dal primo, dove gli 

arresti sono.stott una trentina. 
L'accula è di truffa ai danni 
delio Stato. perché e fittizio » 
il loro rapporto dt lavoro. 

Il reato, in sostanza, con
sisterebbe neii'aver ottenuto 
iVers ione negli elenchi «na-
c r a i i c mediante l'accredito di 

dei rispettivi genitori. In real
tà si t ra t ta di intere famiglie 
messe sul lastrico da un mo
mento all'altro, di braccian
ti che svolgono lavoro per 
conto terzi, di piccoli colti
vatori. Quasi tutti , sono stati 
arrestati nei campi 

Tra i « fuorilegge » c'è an
che una anziana contadina di 
73 anni, ora reclusa nel car
cere femminile di Caserta. 
La notizia, diffusasi immedia
tamente. ho suscitato io sde
gno di tu t te le forze demo
cratiche. Per Roccaromana e 

appesantisce una situazione 
già grave e drammatica. E 
questo grave episodio non e 
che la prima avvisaglia di 
un'operazione « a tappeto » 
che — si dice — dovrebbe 
portare all 'arresto di circa 
2 000 contadini 

Da tempo la federazio
ne del PCI di Caserta ha 
denunciato all'opinione pub
blica e alle forre democra
tiche il modo assurdo con cui 
la magistratura e carabinieri 
s tavano conducendo le inda 

missioni tecniche provinciali. 
ed agganciata al reddito ca
tastale delle terre; infine il 
limite minimo di durata dei 
contratti, che pone termine al 
cosi detto « regime di proro
ga ». e permette agli agricol
tori di uscire da un disagevole 
stato di perenne incertezza. 

Il testo di legge che ora 
è in discussione al Senato è 
frutto di un lungo e difficile 
lavoro in commissione, ed è 
servito a trovare un punto 
di mediazione tra spinte. 
orientamenti, proposte in par
tenza molto distanti tra loro. 

Il risultato di questo lavo
ro — ha affermato ieri in 
aula il compagno Michele Mi-
raglia — va considerato nel 
complesso apprezzabile, an
che fierehé si è riusciti ad evi
tare il rischio di contrappo
sizioni e lacerazioni che a-
vrebbero portato a nuovi e 
non più tollerabili rinvìi. Tut
tavia esistono aspetti non del 
tutto soddisfacenti in questa 
legee. e va detto che i co
munisti non condividono ap-

i pieno tutte le soluzioni che 
I sono state date ad alcuni pun 

ti controversi. In particolare 
Miraglia ha criticato quegli 
articoli della legge, il 25 e 
il 26. che stabiliscono certe 
limitazioni, (seppur parziali) | 
alla possibilità di passaggio 
dalla mezzadria in affìtto: 
mentre, a giudizio dei comu
nisti. tale passaggio avrebbe 
dovito essere automatico. 

L'esistenza di questi limiti 
— ha aggiunto Miraglia — 

giudica il valore della 

Non contesta reati 
contesta idee 

Con una grave decisione, a 
distanza di sei anni augii uv 
lenimenti, un giudice istrut
tore di S. Benedetto del Tron
to ha deciso di rinviare a giu
dizio 49 persone, quasi tutti 
giovani. Ventiquattro secon
do tu sentenza di rinvio a giu
dizio dovrebbero rispondere 
dt oltraggio a pubblico ut li 
itale: e fin qui nonostante la 
lungaggine dell'indagine tei 

vogliono sei anni pei accerta
re se vi sono o no gli estremi 
per un reato dt tal fatta.') e 
l'opinabilità del'a decisione 
siamo nel campo della nostra 

! « normalità » giudiziaria 
I flore si supera ogni limite 

di guardia è nel capo di un 
} putazione stilato per gli al-
, tri 25 giovani. Secondo il giù-
I dice istruttore costoro, arre 
< stati nel corso di alcuni in-
I adenti seguiti ad un comizio 
j elettorale del MSI. sarebbero 

nientemeno responsabili di 
aver messo su una associazia 
ne sovversiva. Il giudice dice 
testualmente che devono com

parire in corte d'Assiste per 
aver organizzato, promosso e 
fatto parte di unii assoctuzio 
ne « denominata Isotta con 
tinua duetto a slabtlue via 
lentemente la dittatura del 
proletariato sulle altre classi 
sociali, sovvertendo, allo sco 
pò. anche gli ordinamenti 
economici e Quindici dello 
Stato ». A" addirittura super 
fino ricordare quanto sia pro
fondo e aspro il disaccordo 
che ci divide da « Lotta con 
tinua ». Quel clic va. però, ri
levato è che il giudice non 
contesta questo a quel com
portamento. questo o quel de
litto. li ritenga colpevoli dt 
aver ferito, rubato o che al 
tro. Li accusa di aver orqa-
aizzata una associazione pò 
litica che ha carattere ideo 
logico Clic poi questa « vo 
lontà sovvertitrice » si sia 
concretizzata in alcuni inci
denti di rel'itua rilevanza 
sembia essere cosa che non 
tocca d g'udice istruttore. 
P'T lui sono pericolose le idre 

Documento unitario ad A n d r e s t i 

to. con cui sono stati prati- j non pre 
camenle messi sullo stesso j riforma. In primo luogo per
miano speculatori « veri - e c h c ] a I c g „ e :„ escussione 
lavoratori costretti a ricorre * .. . .. . . 

« faccendieri <> per ga- s e *™ ' a v v ' ° m " n °^ra c h < 
e destinata a cancellare tutti 
quei residui di feudalesimo 
ciie fino ad oggi hanno fre
nato in maniera gra^e Io svi 

Sia bloccata la cessione 
del « Mattino » a Rizzoli 

.soprattutto delia Campania. 
gini sugli elenchi anagrafici 

Pietravalrano. due paesi che i di terra di lavoro Sin dall ' 
vivono interamente di agri- j inizio dell'anno, infatti, e a ' che ha portato ai primi ar-
eoltura. già duramente coi- più riprese. ci sono stati < r o t i d. ma-s.s,v 
piti dall'emigrazione, si trat- ! provvedimenti giudiziari a- i 

giornate lavorative da parte ' ta di un altro duro colpo che . dottati in modo ìndiscnmina- Lino Mattone 
i 

i 

NAPOM — SI blocchi il pat
to segreto tra Rizzo'.', e i! 
Banco di Napoli per l'assurda 
cessione all'editore milanese. 
senza garanzie, della Restio 
ne per 15 anni de // Mattino 
e degli altri giornali di prò 
prietA del Banco di Napoli: 
e questo il senso — chiaro e 
netto — della richiesta sot
toscritta a Napoli Ieri sera <e 
indirizzata al presidente del 

luppo della nostra economia J Consiglio Andreottl. in pn 
. , . ' mo luogoi a conclusione di 

agricola, e sono tra le cau*e . u n a r , u n l o n e a j esponenti 
fondamentali di decenni d: j della citta 
fu^a de: contai.ni dalie ram i Hanno firmato la r;chie.-ta 

ì! precidente del Censi?;.o re-
.onale della Campania rap 

presentanti rìeM'Amministra 
zionc comunale e provinciale. 

re a 
rantirsi l'assistenza 

Una manovra pmbigua e 
pericolosa, dunque, che si ri
torce interamente solo sulle i 
categorie più povere, mentre j 
ancora rimangono intoccate j 
vecchie forme di sprechi e [ 
parassitismi. E" questa stessa j 
logica, che non fa : conti j 
ccn eli storici e drammatici ! , . . . ,. 
probiem! del mezzogiorno e j P ' « ^ «oprammo al mend.o- j 

Dalla nostra redazione Domani incontro decisivo 

I Sputati comuni*!! tono 
tenuti «4 n i t r i prt»Mnti SEN
ZA ECCEZIONE alla wduta 
antlHMritflana di off i martedì 
I S lutila alla art 11-

L'aasamblM dal frappo «al 
deputati carmini»!) è convocala 
por a n i martodi 1 t luilio 
— >ra 10. 

ANCONA — La crisi aperta 
da mesi «Ha Regione Marche 
rischia di chiudersi con una 
pericolosa rottura tra 1 cinque 
partiti della maggioranza, se 
non si scioglie la questione 
del « veto » che la direzione 
nazionale della DC ha posto 
su ogni ipotesi di esecutivo a 
5. PCI compreso. Dopo este 
nuanti t rat tat ive i cinque par
titi avevano firmato una *o:-
Umana fa, un accordo politico t di Roma — che un discorso 

Regione Marche: 
il veto de fa 

vacillare l'intesa 
e programmatico che legitti
mava una prospettiva del «e 
nere. Poche ore dopo t diri
genti regionali delia DC veni
vano convocati a Rema da 
Galloni e Oava. Ancora un 
giorno e veniva il « veto » al-
1 accordo. Ora si lavora per
ché la seduta del Consiglio 
di domani non debba sugel-
lare la fine dell'intesa 

Sabato scorso il Consiglio 
regionaie si è riunito, ma 
non ha eletto nessuna giun
ta ; ha soltanto preso a t to 
delle difficoltà della Demo
crazia Cristiana, facendo e-
mergere le contraddizioni — 

del capogruppo Nepi — pur 
rivolto a prendere le distanze 
duWaltolà nazionale — non ha 
In alcun modo cancellate. 

L'ipoteca sull'accordo mar
chigiano è arrivata venerdì 
scorso, con una nota ufficiale 
della segreteria de 11 cui suc
co e questo: « ET ammissi
bile che possa mantenersi il 
consenso delie forze che for
mano l 'attuale maggioranza... 
Ma si reputa In contrasto con 
la linea del part i to definita 
al tredicesimo congresso e 
confermata nel successivi 
consigli nazionali, l'impegno 
a trasformare l 'attuale mag-

raccordo siglato e il «veto» i gioranza consiliare (che non 

è s ta ta mai ta'.e. essendo il 
pentapart i to mareh'.etano una 
maggioranza di governo or 
mai da quando si e costituita. 
ndr) in una magg.oranza di 
governo, cosi come si evince 
dalia interpretazione data da 
alcune parti politiche al'.'au 
splcio di poter contare tuli' 
apporto dt tutte le forze della 
maggioranza ». 

La evidente ambiguità delia 
nota ufficiale ha offerto 
qualche possibilità a Nepi per 
giocare sul significato reale 
delle affermazioni; tuttavia 
non ha avuto la forza di con
vincere gli altri. Al di là del 
giochi delle parti o delle cor
renti, per andare oltre alle 

Altalene di parole 
to ta pre\ede l'accordo -~igla 
io dai cinque: un programma 
ed una giunta e pente » che 
apra la possibilità, dopo die
ci mesi, d: valutare l'over.-
tuahta di pra-eguire nel rap
porto di collaborazione t ra 1 
partiti democratici con un 
nuovo assetto dt governo con 
ia presenza di tu t te le forze 
dell 'attuale maggioranza, co
munisti compresi. 

Socialisti e comunisti hanno 
sollecitato !a Democrazia cri
stiana a trovare il modo — 
credibile ed uffie.ale — per 
scrollare di dosso all'alleanza 
di governo il reto nazionale: 
at to necessario se sì vuole e-
vitare una lacerazione ben più 
grave della stessa crisi di go
verno. La Democrazia cristia
na si prenderà tu t ta intera la 
responsabilità di aprire un 
varco alle eiezioni anticipa
te? Socialdemocratici e re
pubblicani. con sfumature di
verse, hanno tenta to in Con
siglio di da re per buone le 
affermazioni di autonomia da 
Roma del capogruppo Nepi. 

Leila Marioli 

p.c. K p-v. perche \ .ene final
mente affermato con ima log 
ne dello Stato il diritto di pie
na imprenditonal.tà de! con-
tad.no. 

Il compagno Mich-Xe Mira-
gba si è quindi soffermato 

vediamo ! sn'!a s:M.iz:or>o att jale nelle 
campigne del Siid. ed ha os i 
s e n a t o come i passati gover- j 
ni portino, per la loro ;:>erz:a. i 
una grande responsabilità per J 
!o stato di degr.idarone i c u j 
è giunta l'economia agneoia 
meridionale. Ed ha ricordato 
come da trenta anni i comu
nisti conducano una battaglia 
tenace per la riforma dei pat
ti agrar i : lo dimostra il fatto 
che un disegno di legge su 
questa materia è stato pre
sentato dal PCI ad ogni inizio 
di l egna tu ra . 

Intanto un vasto prò 
gramma di iniz.ative artico 
late per sostenere la rapida 
approvazione da parte del 
Parlamento della legge d: ri
forma dei patti agrari, è sta
to deciso dalla segreteria na
zionale della Federazione col
tivatori CISL UIL e dal Co
mitato colonico della Feder-
braccianti. con il sostegno del
la Federazione CGIL. CISL 
UIL. 

esponenti del PCI e del PSI. 
g.ornai,.-.': e poi.gral.c: de // 

Mattino n rmatar l dell'appello 
alla città, esponenti dell'Uni
versità. della cultura, del gior
nalismo e deila KNSI. 

S; chiede, nella .sostanza. 
che sia bloccato ogni accordo 
per testate di proprietà pub 
b!;ca « prima di ricevere pa 
ranzie su mutamenti In .senso 
pluralistico e meridionalista 
deph indirizzi politici delle te 
state e della formulazione d; 
adeguati programmi editoriali 
eh sviluppo dell'azienda an
che per una concreta ?ai\a 
guardia dei livelli occupa 
j . o . - i a l : « 

I-a rmn.one l.a anrhe M>!>-
cifato un'adeguata presa di 
posi^ion? da pari-1 delie a-, 
*embiec elettive della Cam 
pania nei confronti della pre 
>idenza de! Ban^o d! Napoli. 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — L'n gineecli'go è 
stato arrestato, eri mattina 
a (ìeni.'va. con l'.uviisa di ave
re praticato un a boi io clan 
destini v.olimelo le norme «li 
leguc entrate in vigore il 6 
giugno scorso. K" il dottor 
Domenico SesMirego. di 57 
anni. r. s.dente a \ c r \ t 

l.a (lenuiK'ia è partita da 
una ratta/za di UT anni, che 
lauira tome min etMta pie s 
.so una ditta privata e \ i \ e in 
sieine ai genitori Pensa ad 
interrompile una nra\ i.lan/a 
nuli sidri ata della quali- ave 
\ a tenuti" all'oscuro l.i fami 
lilla, si e;a r:\olta ili dottor 
Ses.sai't'iii) [\ v ottenere il 11 r 
tificn'o atte.stan'o In tiravi 
danza s((»,*a die le awebbe 
(H'iint SM> di otti Mere il ru o 
\ero in ospedale. 

Il medieo. a quanto pare, 
l ' a \e \a dissuada dal seguire 
la \ i.i istitu/touiilc. («locan
do sul particolare stato psico 
logico della pa/ iei te tra l'al
tro M arsamente informata 
tanto delle prc.vedure quanto 
delle garanzie previste dalla 
legge, le aveva pro>|>ett.ito un 
quadio della .situazione artifi
ciosa ed allarmante, cotn'ii-
cendola. ad esempio, che l'in 
tenenti) in ospedale sarebbe 
.stato dolorosissimo (jerche ef 
fettuato .senza anestesia e che 
il ricovero si sarebbe pio 
tratto almeno per tre giorni 
La ragazza spaventata dal 
racconto terroristico del nu
dici) e temendo che un even 
tuaie ricovero le avrebbe ini 
pedito di mantenere con In fa 
m.glia il riserlM sulle proprie 
condì/ioni, aveva alla fine ac 
cottati) l.i pro|>ost<i del medico 
come unica solu/.'nie II nudi 
co — è quanto sostiene il 
capo di imputazione formula
to dal giudice Kasanelli — 
.si era infatti oftorto di prn 
ticare culi stesso l'intervento 
in una abita/ione privata die 
tro compenso di 8IÌ0 mila lire. 

Definiti gli acvorcl;. (come 
i! pagamento della « pai ce! 
la » in cintanti e in due rn 
te> e con la compii 'ita di 
due persone non nncoia iden 
tificate (una anestesista pn 
re. e una ostetrica) Sessn 
retto avrebbe |«)i pratu .ito lo 
intervento 

Solo a ftitti comp uti la rn 
gazza si è resa cento della 
truffa di cui era rimasta vit 
tima e ha sporto dcnuncifi. 
con un dettagliato racemi 
to accompagnato dti testini'» 
nianze che il pretore In rite
nuto attendibili « Concorrono 

— afferma il magistrato --
sufficienti indizi di cnlpevo 
le/za contro Sossareuo. I..: 
gravità dell'accaduto e ricon 
dueibile. fra l'altro, all'ave
re approfittato dello stato psi 
colonico della parte lesa, al 
l'aver mosso da fini di In 
ero "'valorizzato le proceda 
re prescritte nella legge, e a! 
la |H-r^<i'iali,n doH'imnutato. 
temilo conto cioè degli oh 
litichi inerenti nlla prrfosvo 
re medica in riferimento, an 
c h e alla normativa .stntnic re
centemente emanata ». 

L'arresto del mi'dico. fino a 
tre-anni fa. assistente volontà 
r i ) presso uno dei due ospe
dali genovesi dove l'obicz'o 
ne all'aborto è stata totn'r 
(si tratta del « Cali.era » prr 
aicduto dal card naie a rei ve 
scovo Siri), ha destato a 0< 
nova molto scalpore e rid-
gnazionc. Sulla vicenda H 
« Comitato in difesa delta d«n 
ria e d: controllo de'la irUC 
1!M » ha preso atto dcll'az *> 
ne- coraggiosa de-'l'au'.rice dei 
l«i denuncia d i r ha permr'«n 
alla magistratura d ccmpie 
re. con l'arros'o. un affo 
esemplare ma d"vu'o 

Rossella Michienzi 

La don- che 

Ne fanno parte comunisti e socialisti 

Eletto a S. Marino 
il nuovo governo 

SAN MARINO — Con 31 vo 
ti a favore iqueu. de.t con 
siglìen del PC& PSS e PSU. 
e 2S contrari e s ta to eletto 
ieri il nuovo governo della 
Repubblica di San Manno 
Ne fanno p a n e 4 comunisti. 
3 socia.isti. 3 socialisti uni
tari 

li nuovo £ov» rno. che .s. 
pone cerne ob.et'.ivo una pò 
l:t:ca d: solidarietà naz ione 
!« aperta al contributo delie 
al tre forze democratiche, ve
de l* sinistre tornar? in ma? 
gioranza a distanza di 21 an
ni dal colpo d. Sta to che ie 
estromise d i l governo 

pi . S. 

L'at»«mbl«a dal gruppo co
munista ««I Sanale a convoca
ta « n i alla ora 1 1 . 

Il Comitato Direttivo dal 
frappo comunista dal Sanato 
è convocato ti*v«di 20 alla 
ora ff. 

I fonatori dol truppa comu-
nitta Mito tonali ad tatara 
provanti I I N X A ICCfZlONE 
ALCUNA alla aaduta antimo-
ridlano di ooat o «.valla tue-
COMIT*. 

Puletti (PSDI) 
propone incontro 

per l'editoria 
ROMA — Ruggero Puletti. 
deiia Direzìon» del PSDI e 
responsabile della sezione 
s tamp* e propaganda, ha in
viato al responsabili del ret
tore dei pan i t i della magg.o 
ranzA e al presidente della 
FIEG Giovanninl un tele
gramma per chiedere la con
vocazione di una riunione sul 
problema della riforma del
l'editoria. 

F1BKNZK -
al>.>.-t.stt' d.i ^>!a - n/.i «e 
tf'iire le modal't* previste dal
la IiLr.v ;n vijo'-o dal ti s.a 
giio sL.»rso. è p.mlj.le Lo flf 
ferma una sen'en/a CITICJM 
dalia prima -e/.oiie de! tr.b'j 
naie- di F.r<n/e. ih amata a 
Giudicare una donna cl.e. r>el 
197-1. si era procurata l'abor
to. Tuttavia, l'imputata. Anna 
Cìsfi l la. d; 43 anni, d: Fiali 
ne V.tidjrno < \ r e / /o ) . «• ^\tfn 
assolta, perché all'epoca d*l 
fatto Tatuale norma'..\ a non 
era in vigore. 

Il rapprt sentante deil 'aeci-
-a ha però sollevato il prò 
b!« ma deila interpretazione 
della legge al l 'aborto e dei 
l'articolo 19 secondo ti quale 
« chiunque cagiona l'interni-
neve volontaria della gravi 
danza «en/a l'osservanza delle 
modalità indicate daali arti
coli 5 o 8. è punito con la re 
elulione sino a tre anni ». I » 
stesso articolo al secondo 
comma precisai « La donna è 
punita con la multa fino ^ 
lire 100 m.la ». E se la donna 
l'aborto se lo procura da v> 
la? A que-Mo interrogativo .1 
tribunale ha nspa-to facendo 
rilevare che « La legge non 
consente alla donna di effet 
tuare su sé medesima prati 
che abortive chc sfuggano pi 
controllo socio sanitario eh* ò 
previsto e posto a dupof2ot> 
ne di lei t . 
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A d i e c i a n n i d a l l a m o r t e 
d i G a l v a n o D e l l a V o l p e In 
n o s t r a r i f l e s s i o n e p u ò r i tor 
n a r e u t i l m e n t e a lu i , p e r 
m e g l i o c o g l i e r e 1 n e s s i c in
s i . s t a b i l i r o n o t r a la s u a ri 
c e r e a e d o r i e n t a m e n t i , a n 
c h e p o l i t i c i , c h e d a l su.> 
p e n s i e r o p r e s e r o l e m o s s e , 
e c a r a t t e r i z z a r o n o u n a .sta
g i o n e d i l o t t e e d i c o n f r o n 
t o c u l t u r a l e a l l ' i n t e r n o d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o e d e l l o 
s t e s s o P a r t i t o c o m u n i s t a 

D e l l a V o l p e , m i l i t a n t e co 
m u n i s t a a p p a s s i o n a t o , f u , al 
t e m p o s t e s s o , f i g u r a in u n 
c e r t o . s e n s o a p p a r t a t a , ri 
s p e t t o a l l a r i c e r c a p o l i t i c a 
c h e il l 'ar i i t o c o m u n i s t a an 
d a v a c o m p i e n d o , s o p r a t t u t 
t o d a l ' 5 0 in p o i , e c h e U<> 
v a v a . s e m p r e p i ù in G r a n i 
s c i u n a c o s t a n t e d i i s p i r i 
z i o n e e d i g u i d a K p p u r e 
D e l l a V o l p e n o n d i s s e n t i da i 
r i s u l t a t i p o l i t i c i di «n ie l la ri 
c e r c a s t e s s a N e d i s s e n t i r ò 
n o , p e r o , a l t r i c h e p r o p r i o 
d a l s u o i n s e g n a m e n t o p r e n 
« l e v a n o l e m o s s e ; g i o v a n i . 
o i o e , c h e d a l l a s u a e l a b o r a 
/.ione t r a s s e r o m o t i v o pei* 
c o l l o c a r s i « a s i n i s t r a » n -
s p e t t o a l l a p o l i t i c a d e l P a r 
t i t o , e d i s c u t e r e il r a p p o r t o 
c h e q u e s t a s t a b i l i v a tra !i-
h e r t à - d c m n c r a / i a - s o r i a l i s m o . 

a n c h e s e D e l l a V o l p e s u 
q u e l l a s t r a d a — r i p e t o 
n o n li s e g u i . Ma \ i e la 
c h i e d e r s i , a p p u n t o .^c le s u o 
i m p o s t a / i o n i n o n g i u s t i f i c a - , 
M»ro, o a l m e n o mcoraggia-<-
s o r o , q u e l l e c o n c l u s i o n i Hi 
••ogna p e r c i ò \ e d e r e c o m e 
e » H s i c a r a ! t e n / / o n e l q u a 
d i o d e l l a d i s c u s s i o n e t c o n 
e a d e i m a l v i s t i i t a l i a n i 

N o n i n t e n d o s o f f e r m a r m i 
-.ni s u o i s c r i t t i d i t e o r i a d e l 
l ' ar te , a n c h e s e l ' e s t e t i c a l'.i 
p e r lu i un i n t e r e s s e e d un 
i m p e g n o c o s t a n t e <• di r i l i e 
v o fu il s u o c o n t r i b u t o a l l a 
c r i t i c a d e l l ' e s t e t i c a i d e a l i s t i 
c o - r o m a n t i c a V o r r e i s o f f e r 
m a r m i , i n v e c e , s u d u e i n o 
n i e n t i ' la s u a p o s i / i o n e n e i 
c o n f r o n t i d e l r a p p o r t o t r i 
Marx e d H e g e l , il c h e SIL'MI 
f ica n e i c o n f r o n t i d e i ' a d ia 
l e t t i c a ; l ' i u t e r p r c t n / a o i i c c h e 
e g l i d i e d e d e l r a p p o r t o tra 
Marx e R o u s s e a u , v a l e a d i 
re d e l r a p p o i t o tra la r e o 
l o z i o n e s o c i a l i s ' a e la c o n c e 
/ i o n e d e i n o c i a t i c o b u r i i h c s . - . 
i e l l a s u a f o r m a p i ù a v a n 
zata e g e n u i n a 

D e l l a V o l p e fu tra i pri
mi . in I t a l i a , a c o n c e n t r a r e 
l ' a t t e n z i o n e s u g l i s c r i t t i d e l 
c o s i d e t t o • g i o v a n e M a r x », 
m a p i ù s u l l a Critica del di 
ritto pubblico hegeliano c h e 
n o n - u i Manoscritti economi 
co filolofici: o . piti e s a t t a 
m e n t e , m a g g i o r m e n t e s u l 
s i g n i f i c a t o c h e h a n n o «!i 
s c r i t t i g i o v a n i l i c o m e c r i t i c a 
d e l l a d i a l e t t i c a h e g e l i a n a . 
c h e n o n c o m i ' f o n d a z i o n e 
d i u n n i n n o u m a n e s i m o , d i 
un n i n n o r a p p o r t o u o m o na 
t u r a , n e l s u p e r a m e n t o d e l 
l ' a l i e n a z i o n e c a p i t a l i s t i c a 

T u t t a la p o l e m i c a d i D e l l a 
V o l p e e r i v o l t a c o n i i o il 
m a r x i s m o h c g e l i z / a i i t e — 
l / U k a c s in p r i m o l u o g o — 
v e d e n d o in M a i x s o l o ia 
c r i t i c a d e l c a r a t l e i e i p o s t a 
t i c o d e l l a d i a l e t t i c a d e l l o 
H e g e l ( d e l m o d o in c u i o -
sa t r a s f o r m a i c o n c e t t i ni 
s o s t a n z e i n d i n e m l e i i l i • e 
q u i n d i m i s t i f i c a t o r i o , e m » i 
l . e ' . s u i i z . o i i e a n c h e , in M a i \ . 
d e l m e t o d o d i a l e t t i c o di II • 
g e l . r o v e s c i a t o , p e r ò , n e l 
- n o c o n t e n u t o n e l rapport '» 
r h c Va s t a b i l i t o t ra il NO'/ 
•ietto ( l a r e a l t à , e m p i r i c i 
m e n t e c o n s t a t a b i l e » e i! 
predicalo < il c o n c e t t o d e l l a 
r e a l t à ) . C i ò p o r t ò D e l l a 
V o l p e n o n s o l o ad a c c e n 
t u a r e l e d i f f e r e n z e , c h e c e r 
t o e s i s t o n o . Ira M a r x e d Kn-
g e l s . ina a s t a b i l i r e t ra ili 
e s s i — .sul p i a n o f i l o s o ! e - o 

u n a d i v a r i c a z i o n e , a c o n 
s i d e r a l e l o K'ngeN d e i l . i 
• nalettica della natura u n a 
d e v i a z i o n e d a r e - p i i i g e i e e d 

Della Volpe, 
il rigore 

del metodo 
Lo sforzo di individuare nella 

(radi/ione marxista le premesse per 
la formazione di un sapere 

scientifico e la ricostruzione del 
nesso tra libertà e socialismo: 

questi i temi al centro 
di una ricerca che resta punto 

di riferimento essenziale 
dell'attuale dibattito teorico 

i g n o r a r e , e n o n u n c a p i t o l o 
da d i s c u t e r e e d a n c h e d.i 
c r i t i c a r e . 

In q u e s t o s e n s o , la r i c e r c a 
d D e l l a V o l p e c o n f l u ì c o n 
q u e l l a d e i m a i x i s t i i t a l i a n i , 
in g e n e r e , n e l r e s p i n t o l i -
la g r o s s o l a n a i n t e r p r e t a / i o 
n e . t r a m a n d a t a c i da S t a l i n . 
«lei c a p o v o l g i m e n t o c h e 
M a r x a v r e b b e o p e r a t o d e l l a 
d i a l e t t i c a h e g e l i a n a , s o s ' i -
t u e n d o al c o n c e t t o d i Idea 
q u e l l o d i Materia, e r i d a n 
d o c i c o s ì un h e g e l i s m o roz
z o e c a m u f f a t o , u n a v e r a e 
p r o p r i a metatisica m a t e r i a 
l i s t i c a — anz i p s e u d o - m a t e 
ria U s t i c a 

In q u e s t o s e n s o , e g l i c o n 
t r i b u ì a s p i n g e r e m o l t o 
p i ù a f o n d o la c o m p r e n s i » 
n e d e l l a c r i t i c a s v o l t a da 
M a r x n e i c o n f r o n t i d i H e g e l 
—- a f a r c i c o g l i e r e i VIZI .li 
u n l . u k a c s — a d e s e m p i o 
Ma d i e d e a v v i o a n c h e ad u n 
i n d i r i z z o c h e s m a r r i s c e u n a 
d i m e n s i o n e e s s e n z i a l e — il 
m e n o s e c o n d o c h i s c r i v e -
d e ] p e n s i e r o d i .Marx S i c a 
p i s c e a l l o r a l ' a s s e n z a di 
G r a m s c i , n e l p e n s i e r o di 
D e l l a V o l p e , p o i c h é G r a n i 
s e i s i i s c r i v e m u n i a p p o r 
t o d i M a r x c o n H e g e l , c h e 
e di c r i t i c a , m a a n c h e dt 
a s s u n z i o n e d e l p e n s i e r o h e 
g e l i a n o . S i c a p i s c e q u e l s u o 

e s s e r e - « a p p a r t a t o • d i c u i 
d i c e v o 

S i p u ò c o g l i e r e c o s i u n a 
d e l l e r a g i o n i d e l l e c o n c i l i 
s i o n i e s t r e m i z z a n t i c h e m o l 
ti t r a s s e r o — i n t o r n o al 
b'H — d a l s u o p e n s i e r o In 

f a t t i , il //<( ludo dialettico e 
( p i e l l o c h e c o n s e n t e d i c o 
g l i e r e l e c o n t r a d d i z i o n i e lu
s i a n n i d a n o n e l b l o c c o di 
p o t e r e a v v e r s a r i o e d i o p e 
r a r e s u d i e s s e p e r r o m p e r e 
q u e l b l o c c o , s p o s t a r e 'e 
f o r z e , a l l a r g a l e l e a l l e a n 
z e C h e c o n s e n t e di i n d i v i 
d u a l e l e c o n t r a d d i z i o n i n e i 
p a r t i t i — a d e s e m p i o , in un 
p a r t i t o c o m e la D e m o c r a z i a 
C r i s t i a n a a d e v i t a r e la 

p o l i t i c a d e l l e c o n t r a p p o s i 
/ . ion i f r o n t a l i , d e l l e a l t e r n a 
t i v e t o t a l i , in c e r t i c a s i n e 
c e s s a r i a . in a l t r i ta l i d a ri
d u r r e l o s p a z i o d e l l a p o l i 
t i c a d e l l a e l a s s e o p e r a i a e 
d a i s o l a r l a . S i p u ò o s s e r 
v a l i ' c h e . n e l l a s t o r i a d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o , il r i f i u 
t o d e l m o m e n t o d e l l a d i a 
l e t t i c a . c o m e i n t r i n s e c o a l 
m a r x i s m o , ha a v u t o d u e 
c o n s e g u e n z e . I la p o r t a l o 
( c o m e n e l c a s o d i B e r n -
s t e i n ) a d u n a c o n c e z i o n e 
e v o l u t i v a , r i f o r m i s t i c a , d e l l a 
t r a n s i z i o n e d e l c a p i t a l i s m o 
al s o c i a l i s m o , a d u n a p p r o 
d o in s o s t a n z a l i b e r a l e : por 

ta o g g i a s n a t u r a m e n t i l i l u -
r a l - d e i n o c r a t i c i e d e l l a c o n 
c e z i o n e d e l l a t r a n s i z i o n e , e 
d e l l a c o n c e z i o n e d e l s o c i a 
l i s m o P o r t a , d ' a l t r o l a t o , a 
c o n c l u s i o n i s e t t a r i e e d <•-
s t r e m i s t i c h e . p o i c h é u n i 
s t r a t e g i a i l e l ' o a l l e a n z e e 
c o n f o r t a t a e ( o n d a t a i la u n a 
v i s i o n e d i a l e t t i c a d e i rap
p o r t i t ra ' e c l a s s i e tra i 
p a r t i t i D o v e si p u ò w i l e i " 
c h e r e v i s i o n i s m o , r i f o r m i 
s m o e d e s t r e m i s m o h a n n o 
u n t o n d o di ( e o i ia c o m u n e 

B i s o g n a a l l o r a d i r e e lu
vi e r a n o n e l l a p o s i z i o n e d i 
D e l l a V o l p e p o s s i b i l i t à di 
s v i l u p p i p o s i t i v i s t i c i , o d i 
u n a r i d u z i o n e p o s i t i v i s t i c a 
d e l m a r x i s m o , c h e s i f a n n o 
e v i d e n t i in a l c u n i c h e da 
lui p r e s e r o l e m o s s e . Si 
g i u n g e ad a f f e r m a r e — d a 
lui p a r t e n d o — c h e la c o n 
t r a d d i z i o n e p u ò e s s e r e p r o 
p r i a s o l o i le i p e n s i e r o - - e 
n o n d e l l a r e a l t à — e a ri
p r o d u r r e u n a t e s i d e l b u o n 
D i i h r i n g . d i f r o n t e a c u i n o n 
e o p p o r t u n o d i m e n t i c a r s i -li 
E n g e l s , s i a r r i v a v i c i n o q u a 
s i a l l ' a r g o m e n t o d i G i o v a n 
ni G e n t i l e , s e c o n d o c u i par
l a r e d i u n a dialettica mut"-
rullisi leti è u n a c o n t r a d d i 
z i o n e in t e r m i n i , p o i c h é la 
d i a l e t t i c a è s o l o d e l p e n 
s i e r o . 

Una nuova idea della dialettica 
Ma s o n o a n d a t o o l t r e 

D e l l a V o l p e , a c o n c l u s i o n i 
c h e e g l i n o n t r a s s e , p o i c h é 
a n z i fu j n t e i i s u in l u i . s o 
p r a t t u t t o n e g l i u l t i m i a n n i . 
l o s f o r z o di r i c u p e r a r e la 
d i m e n s i o n e d i a l e t t i c a d e l 
p e n s i e r o d i M a r x , d i c o g l i e r 
la n e i p r o c e s s i c o n c r e t i d e l 
la s t o r i a . Ci s i d o v r e b b e 
c h i e d e r e s e q u e s t o t e n t a t i . o 
g l i f o s s e v e r a m e n t e r i u s c i t o 
S e e g l i n o n a b b i a f o r z a t o 
la d i a l e t t i c a m a r x i a n a r idu-
c e n d o l a al r a p p o r t o c o n 
c r e t o a s t r a t t o c o n c r e t o . c h e 
s a r e b b e a l l a b a s e d e l m e t o 
d o d e l l a c o i i o - c e n z a s c i e n 
t i f i c a i l l u s t r a t o d a M a r x il 
s e n o n a b b i a r i d o t t o q u e s t o 
m e t o d o al m e t o d o g a l i l e i a n o . 
o l t r e il g i u s t o , p e r d e n d o ili 
v i s t a c h e . p e r il m e t o d o 
s c i e n t i f i c o di M a r x , e il p a s 
s a g g i o d u M ' a - t n i t t o al c o n 
c r e t o il m o m e n t o s p e c i f i c o 
e d e s s e n z i a l e , c h e il c o n c r e 
t o e s i n t e s i d i a l e t t i c a d e l 
m o l t e p l i c e Q u e s t a è Pinn.» 
v a z i o n e o p e r a t a d a l l a c o n 
c e / i o n e m a r x i a n a 

V e n g o a l s e c o n d o t e m a 
il r a p p o r t o i \ I i i i" \ -Rou. -soai 
D e l l a V o l p e c o l l o c a M a r x 
n e l l ' a l v e o d e l l a c o n c e z i o n e 
d e m o c r a t i c a r u s s o i a n a . c o 
g l i e n d o la r o t t u r a , il s a l t o 
c h e M a r x o p e r a r i s p e t t o ,i 
R o u s s e a u C o i n è c i o è l ' e g u a 
g l i a n z a M s o s t a n z i in .Marx 
d i c o n t e n u t i e c o n o m i c o s o c i a 

li b e n d e f i n i t i : la s o v r a n i t à 
d e l p o p o l o p r e n d e c o r p o n e l 
la f u n z i o n e r i v o l u z i o n a r i a 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a , n e l l a 
i n d i v i d u a z i o n e di q u e l l a c o m 
p o s i / i o n e di e l a s s e d e l l a s o 
c i e t à c h e va s u p e r a t a . E b e n 
c o g l i e la r a d i c e a n c o r a i n d i 
v i d u a l i s t i c a d e l c o n t r a t t u a 
l i s m o r u s s o i a n o . la s u a m a 
t r i c e c r i s t i a n a , e q u i n d i !a 
s i m b i o s i t ra p e n s i e r o c r i s i ia 
n o e b o r g h e s e c h e s i è s t o 
r i c a m e n t e c o m p i u t a 

N o n si t r a t t a d i e s a m i n a 
l e s e q u e s t a t e s i s u l n e s s o 
R o u s s e a u - M a r x s i a s t o r i o 
g r a f i c a m e n t e \ a l i d a S e s i a 
r i n t r a c c i a b i l e in M a r x u n a 
c o s ì p r e c i s a i n f l u e n z a d i 
R o u s s e a u N o n p a r e Ma la 
t e s i , in D e l l a V o l p e , e n o n 
s t o r i o g r a f i c a , b e n s ì t e o r i c i . 
O r b e n e , la n o z i o n e d i ditta
tura ilei proletariato — a n 
c h e M> d a M a r x s o l o s o m m a 
r i a m e n t e a c c e n n a t a - - m i 
p a r e c o n f o r t i la t e s i c h e 
M a r x si c o l l o c a n e l p r e c i s o 
d i s c r i m i n e t ra la c o n c e z i o n e 
l i b e r a l e d e l l o Siati» di dir.',-
l o e la c o n c e z i o n e r u s 
s o i a n a d e l l a s o v r a n i t à p o 
p o l a l e . a s - o l u t a e d i n a l i e n a 
b i l e . d a l l a p a r t e di q u e s t ' u l 
t i m a La d i t t a t u r a ( le i p r o 
l e t a r i a t o — m u d a n d o il g i à 
d u a l e p a s s a g g i o d e i m e z z i d i 
p r o d u z i o n e d a l l a p r o p r i e t à 
p r i v a t a a q u e l l i s o n a l e — 
r i m u o v e l ' o s t a c o l o c h e s i o p 

p o n e a l r e a l e e s e r c i z i o d e l l a 
d e m o c r a z i a . la p r o p r i e t à ca 
p i t a l i s t i c a , a p p u n t o . Il m e r i 
t o d i D e l l a V o l p e , a m i o pa 
r e r e , s t a q u i : n e l l ' a v e r t e n u 
t o f e r i n a e r i p r o p o s t o la d i 
s t i n z i o n e tra l e d u e c o n c e 
z i o n i . M e n t r e n e l p r o c e s s o 
s t o r i c o — s u l f i n i r e d e l s e 
c o l o s c o r s o — c o n c e z i o n e li
b e r a l e e c o n c e z i o n e d e m o 
c r a t i c a s i s o n o i n c r o c i a t e e 
f u s e , t e o r i c a m e n t e la d i s t i n 
z i o n e va s a l d a m e n t e m a n t e 
n u t a . s e n o n si w i o l p a g a r e 
il p r e z z o d i c o n f u s i o n i a n 
c h e p o l i t i c h e ( B e n e d e t t o 
C r o c e , c h e r i c o n o s c e v a e s 
s e r s i p r o d o t t a q u e s t a f u s i o 
n e s t o r i c i , s i p r e o c c u p a >.i 
— du l i b e r a l e — d i r i s t a i l i 
l i r e l e d i f f e r e n z e » K la di
s t i n z i o n e s t a q u i : il l i b e r a l i 
s i n o deduce ut modo tra
scendentale ( n o n a c a s o K a n t 
è s t a t o il s u o m a s s i m o t e o 
r i co» u n s i s t e m a d i l i b e r t à . 
c h e d e r i v a n o d a l l ' i n t i m a na 
t u r a d e l l ' u o m o p i u t t o s t o c h e 
d a l l e i - i g e n z e d e l l a s o c i e t à 
n e l s u o d i v e n i r e s t o r i c o ( a p 
p u n t o p e r c i ò s o n o t r a s c e n 
d e n t a l i . f o n d a t e a onori e 
n o n r i c a v a t e d a l l ' e s p e r i e n 
za ' I.a s o v r a n i t à p o p o l a r e si 
i n q u a d r a e si e s e r c i t a in q u e 
s t o s i - t e m a d i l i b e r t à , i n v i o 
l a b i l i , a l l a - t e - < a s o v r a n i t à 
d e l popok> s o v i a p n o s t e Q u i 
s t a l o S t a t o di d i r i t t o q u i 
s t a n n o l e g a r a n z i e . A b e n v e 

d e r e , p e r ò , q u e s t e l i b e r t à d e 
r i v a n o . c o l d i s s o l v e r s i d e l l e 
c o r p o r a z o n i , d a l l a l i b e r t a 
p r i m a e f o n d a m e n t a l e d e l l a 
p r o p r i e t à e d e l l a i n i z i a t i - a 
e c o n o m i c a . S o n o d u n q u e l i
b e r t à b o r g h e s i L o S t a t o d i 
d i r i t t o e il d i r i t t o d e l bor
g h e s e . L e g a r a n z i e s o n o l e 
g a r a n z i e p e r il b o r g h e s e L e 
l i b e r t à n a s c o n o e s i e s e r c i 
t a n o n e l l a s o c i e t à c i v i l e ( s o 
n o t a l i , in q u a n t o g a r a n t i t e 
a l l a s o c i e t à c i v i l e , s e p a r a t a 
d a q u e l l a p o l i t i c a A d e s c i l i 
p i o l o S t a t o n o n d e v e in 
t e r v e n i r e n e l l ' e c o n o m i a ) ; d i 
q u i s i p r o t e n d o n o v e r s o la 
s o c i e t à p o l i t i c a ( l i b e r t a d i 
s t a m p a , r i u n i o n e , e c c . ) . N e l 
la c o n c e z i o n e d e m o c r a t i c a . 
i n v e c e , n u l l a p u ò s o v r a s t a 
re a l l a s o v r a n i t à p o p o l a r e e 
l i m i t a r l a 

O r b e n e . D e l l a V o l p e i n s i 
s t e v a s u l l a d i s t i n z i o n e d e l l e 
d u e c o n c e z i o n i in u n a f a s e 
s t o r i c a in c u i la c l a s s e o p e 
r a i a e r a e d e i m p e g n a t a a 
s a l v a g u a r d a r e l e l i b e r t à , l o 
S t a t o d i d i r i t t o , l e g a r a n z i e , 
s e m p r e m e s s e in p e r i c o l o e 
c o n t r o d i l e i C o s i la c l a s s e 
o p e r a i a e c h i a m a t a a l t e m a 
d e l l e g a r a n z i e c o n t r o c i ò c h e 
e a v v e n u t o n e i p a e s i s o c i a 
l i s t i e a n c o r a a v v i e n e La 
q u e s t i o n e fu c h i a r a , p e r D e l 
la V o l p e . K g l i n o n t r a s c u r o 
il p r o b l e m a d i c o m e la c l a s 
s e o p e r a i a d e b b a f a r e s u e 
e • g a r a n t i r e » a l l a s o c i e t à 
l e l i b e r t à p o l i t i c h e . A l t r i . 
p e n i , t r a s s e r o d a l l a s u a i m 
p o s t a z i o n e u n a s o t t o v a l u t a 
z i o n e d e l l a l o t t a c h e a n d a 
va c o n d o t t a in d i f e s a d e l l e 
l i b e r t à e d e l l o S t a t o d i d i 
r i t t o , q u a n d o l ' a t t a c c o c o n 
t r o d i e s s i e r a a t t a c c o a l l a 
e l a s s e o p e r a i a 

D ' a l t r a p a r t e , va d e t t o c h e 
j n e l l a p o l i t i c a d e l P a r t i t o c o 

m o n i s t a la d i f e s a d e l l e li-
b e r t a , d e l l o S t a t o d i d i r i t t o . 

[ n o n m a n t e n e v a c h i a r a la di
s t i n z i o n e t r a la m a t r i c e li 
b e r a l e d i q u e l l a c o n c e z i o n e 
e la s p i n t a d e m o c r a t i c a , d i 
s o v r a n i t à p o p o l a r e , c h e g u i 
d a v a la l o t t a in d i f e s a d e l l o 
l i b e r t a e d e l l o S t a t o d i di 
r i t t o K' u n p u n t o d i t e o r i a 
— e p e r c i ò di c h i a r e z z a po 
l i t i c a — e l i t s t a d i f r o n t e 
a n o i . L a n o / i o n e d e l l e g a 
r a n z i e . d e l l o S t a t o d i d i r i t 
t o . n o i l ' a s s u m i a m o e la fac 
c i a m o n o s t r a . K s s a s i p o n e 
c o m e n e c e s s i t à p o l i t i c a , n e 
c e s s i t à d i d e m o c r a z i a : l a s o 
v r a n i t à p o p o l a r e i n t a n t o p u ò 
e s e r c i t a r s i i n q u a n t o q u e l l e 
l i b e r t à s o n o g a r a n t i t e ; a n z i , 
è la s o v r a n i t à p o p o l a r e s t e s 
s a a p r o d u r l e . K s s e v a n n o 
p e r c i ò d i f e s e in r a p p o r t o a l l a 
d e m o c r a z i a , a l s u o e s e r c i z i o 
e a l s u o s v i l u p p o . N o n vi
v o n o in u n a s f e r a a s t r a t t a , 
t r a s f o r m a t e in f e t i c c i o , c o m e 
v o r r e b b e u n a c o n c e z i o n e c h e 
è s t a t a c h i a m a t a « l i b e r a l i 
s t i c a », i n e r m e d i f r o n t e a l 
l ' e v e r s i o n e . K a n c o r a - l e li
b e r t à , r i v e n d i c a t e d a l l a c o n 
c e z i o n e l i b e r a l - b o r g h e s e p e r 
Ja s f e r a d e l l a s o c i e t à c i v i l e . 
v a n n o i n v e c e , p r i m a d i tut 
t o . r i f e r i t e n e l l a s o c i e t à po 
l i t i c a , c h e è g u i d a d e l l a s o 
c i e t à c i v i l e , a f a r s ì c h e la 
p r o p r i e t à a b b i a f u n z i o n e so
c i a l e . c h e l o s v i l u p p o d e l l a 
e c o n o m i a s i a d e m o c r a t i c a 
m e n t e p r o g r a m m a t o . II s e n 
s o . q u i n d i , d e l l e « g a r a n z i e •> 
s i c a p o v o l g e : e la g a r a n z i a 
p a s s a d a g a r a n z i a p e r l ' ind i 
v i d u o b o r g h e s e a g a r a n z i a 
d e l p o p o l o l a v o r a t o r e , d e l l a 
s o c i e t à n e l s u o c o m p l e s s o . 

A c c e n n o s o l t a n t o a t u t t o 
q u e s t o a m p i o e c o m p l e s s o 
t e r r e n o d i r i c e r c a t e o r i c a e 
g i u r i d i c a , a c u i c i s p i n g o n o 
i p r o b l e m i di o g g i , m a in 
c u i s i p u ò r i t r o v a r e la f e c o n 
d i t à d e l l a r i f l e s s i o n e d i D e l 
la V o l p e . Kd è u n o m a g g i o 
c h e r e n d e c o n g i o i a — n o n 
s o l o a q u e s t o a s p e t t o d e l 
s u o p e n s i e r o , m a a l l a s e v e 
r i t à e a l r i g o r e d e l l a s u a 
r i c e r c a — c h i d e l l a s u a s c u o 
la n o n ha f a t t o p a r t e 

Luciano Gruppi 

Chi ha visto 
questo Caravag 

Dal 1970 si pubblica un elenco 
annuale che segnala le opere d'arte 
sottratte in gran numero da musei, 
gallerie, istituzioni pubbliche 
e private - Una sorta 
di « identikit » che non può in 
alcun modo colmare la carenza di 
un sistematico censimento 
dei beni culturali - Come è stato 
recuperato a Londra un busto romano 

IN ALTO A S I N I S I R A un sat 
c o f a q o d e p o c a r o m a n a 

S O P R A 
bambino 
celli 

una M a d o n n a c o l 
at tr ibui ta al Botti-

A SINISTRA- una pala d al
tare d ip in ta da C i r i o Crivel l i 

A DESTRA u n a 
b r o n z o q r e c a 

s t a t u e t t a in 

M O s C A — M . i h . i . . A M I I . I V 
ev :c B n ij ikov 11801 IMO» t e i 
na a do: : : . . : i re y - c e n e d- 1 a 
Vjta Iet terai . .» .-«»; .et .ca t e i 
t r e brev: n c c o n t : c h e r. 
s.i .-zo.io &z\: A.Y.Y. \ f i i t . e l'ut-
ver.go:ì!> ora r i p o r t a t i a.!.» 
luce . : I i i i - : r . n . c o m i n c i t i ; . 
e . s t a m p a i : :n \ . i r . c e d . / o-: 
S u l soi: . i i i .»:i .»ie de l i U n . o : i ' 
dr . ; . . . - o r . i t o . . . « L'Iterato. 
n.i:a R i w - . a >>. \ e n e n p r e . - o 
u n te.-to « l i i n i t ' r . M i . i i i w i 
l e d . m o . i t . c a ' o » c h e a p p a . 
ve ne l 1910 : v :.i r:v. . - \ i . M•• 
d z.::s.-;:i Raln>:r.:k » ».< Il . * 
*ora".o:c d e l l a n ied t-,:ia > i 
i n t i t o l a t o « Mo.-f.n.» «. - ' o r . i 
d r a m m a : : t a d: u.i m e d c o 
b i l i c a t o «ia! a t i r e r à , - i 
m e n s i l e le.i::i_*rade-o - Avr* 
ra >• <.' Aiiror. i »> > >. r.-:.»::. 
p i . d a l i l . o r n a l o .. X a k a n u 
n e -» i < Al-.i c i . l . « i«» i l e . _'J 
e ' t o b r c ]9?2 :. r . » c o : : : o <• C o 
ro . ia r o - - i *>. u.-.a s . v e . e il 
a n ' . x j n w r . i . c e r a r a d e . l a 
g u e r r a c : v , l e ; .:i u n l ibro - ' 
r a c c o l g o n o \ a r ; «.pezzi.» -jior 
n a l _ s t i c . t eml lo ton . - . cor.-: 
v; appar . - . n e . p o p o l a r . - s ^ m o 
q u o ' : d . a n o «.- M O M . I S e r a »• 
u n r a o c o . i r . n o d . H ; i ! j . i k o \ 
d e d . c i ì o .1 io v . r e n d e ri: un 
J n o n . m o ì'firet e i e a n n e - a 
n e , . -o^m d e l l a N K P . a p r e .e 
r . e v i v . i z . o : u d e l l ' a n n o lfO? 

A p o c o a p o c o .-. d e i . n e a 
il q a a d r o d . que . - la r n n o v i 
ta a : ; e n z : o n o a B u l e a k o i oh:* 
c o i n c i d e c o n la p r e - e n t a z o 
n o e :'. .-ucec\s,-o di o p e r e te.» 
tra.ii t u o r . c o r d a n o la b..» 
cr.»f:a e .a pa . s s .one d e l m -
a ; c o s c r i t t o r e : a l l a .. T.i.^a.'. 
ka v va .n s c e n a ^ M a e s t r o 
e M a r c h o n t . » - \ a l l a .< S a u 
ra » e a l l o .< E r m o ! o \ a * .-. 
r e c i t a «La fujja» e al M X A T 
s: r i v i v e la v i c e n d a d e ; «uior-
n i d e i T u r b i n » . N o n s o l o 
n e l l e s e t t i m a n e seor.-o la r: 
v i s t a « M o s k v a » i e n e noi 
1966 a p r ì l e s u e p a g i n e a. 
Maestro e Margherita) h a ri
p o r t a t o d ' a t t u a l i t à la - e e n c £ 
g i a i u r a c i n e m a t o g r a f i c a c h e 

Tornano alla luce in URSS tre racconti dello scrittore 

Un feuilleton 
firmato Bulgakov 

Dai testi che il romanziere veniva pubblicando su giornali 
e riviste esce un acuto profilo della società sovietica 

li anni immediatamente successivi alla rivoluzione neg 
:v h:i -\iKir. a p : i . o . : ' o 

j - : . » I v a n P r . o , t i'»ì t^VS. 
o » - a n d o . - i .-ai. t o - t o _'02ol: < 
n o de l l o .e A n . m e m o r t o •-
Hd ora : t r e r a c c o n t i i n e d i t i . 
l O i i i w . u ' i d a u n r . - t r o i ' u 
p u b b l i c o sov . o t . c o . \ o n _ ' o n e 
. - l a m p a : : cor. c r a n d . t . r a t a 
ro por o . v e r e . c o n t u t t a o r o 
!uh: I : ta . t r a d o t : . ;n v a r . c 
l . n z n o 

Il p r o t a 2 o n . . - : a d : « M o r 
t . n a » n a r r a la s t o n a rì. u n 
- n o c o m p a g n o c h e umor» 
ti..-: r u t t o d a l i a dro£.». I .o 
- o r a t o r e o o . n m o m a . a l / 
per.-o:ie i n t e l u e n : . — -or 
\ e n e l l a r a p : d a m t r o d u z . o 
no — h a n n o compre.-»"» «i » 
t e m p i i o h e la f e l i c i t a o coir.» 
i.t s a l u t o , q u a n d o c e n o n 
te n e a o c o r g . . M a a p p e n a 
p a - . - a n o gl i . i m i e r . p - \ i - : 
ili.» f e l i c i t à v i s s u t a , a l l o : a 

: n c o r d : s i t a n n o v . o l e n t . 
F c c o - por q u a n t o m i nsruar 
:la io s o n o . - ta to f e l i c e n e . 
1917. Kra i n v e r n o , u n a n n o 
i m p e t u o s o , i n d i m e n t i c a b . l o 
C h e t e m p e s t e di n o v o ! . F 
t u u n a t e m p e s t a a . -caran 
v e n t a r m i — c o m e a c c a d i 
ad u n u . o r n a ' o s t r a c c i a t o — 
da u n l u o g o s p e r d u t o ver.-o 

i .na e . " a d :.a J . p i o . . . . 
i . a ». 

Prt- . -ont . indo il r . » c o n ' , < 
!o . - o r a t o r e K o n . - t a i v n S 
m o n o » r i corda eie'* a. :eir.p«. 
e.el a .-tori.» d e s c r i t t a .!. 
. M o r i . n a » B u l g a k o v .v .cv.t 
ve . ì t i c . n q u e a m i . <« L'ra g o 
• . . ine s i a corno n o m o c h e 
i c . r . e pro'e.-.-.o:i..-;.i .. I s u o . 
-i r i t t i , in q a e g l . m n . a p 
p a r . v a n o .n v a n o p u b b l i c a 
/ o n : d i v e n u t e , co l passar . -
d e . t e m p o , i n t r o v a b i l i a n c h e 
n e l l e b i b l i o t e c h e . M o l ' e c o 
- e . sono - t a t e r i s t a m p a t o , r. 
v a i u t a t e A . t r e n o n .-or.o s t a 
io r i t r o v a t e Co.-t e a v v e n u 
t o per ' M o r f i n a " . ». 

O r a .1 r a c c o n ' o . cor. la 
'.-..-te . - 'or.a d: un d r o g a t o 
i n e .. d o j r a d » p . a n p i a n o 
:no a l l a m o r t e . t o r n a a l l a 
luco . D a l . o s c r i t t o — rilev ì 
si m o i i o v — a p p a r e n o n s o l e 
-.. . e t t e r a t o , m a a n c h e I n o 
ir.o e i e s : r.vo*.7o a j l : a i r . 
.»nal .77a i loro p r o b l e m i n -
c o m p r e n d e il t ra- j . co s . r n . 
t . o a t o e s i s t e n z i a l e c o g l i e n 
d o a n c h e n e l l o . - M I M / . O . H p o 
d i t i c i . : , e l o m e n t . d . p a r t o 
e . p » 2 i o n e o d. - o ! . d a r . o l a . 
P . o p . . o por q u e s t o , o s - e - v o . 

s . m o i . o » . Ba.ja*s.ov e 
ciò a : »i . i n a . . z / . i r o » 
n i . n . m . p . i . " : . o a r . ..< 

v . i e n d a d o 

. - . i l 

n a t a a 
L'opera . 

;I;ÌO O.-VM n 
al.it Iure 

a r a : : . 
a n i . c o 

s e c o n d o 5 . m o n o - . . 
• con.-.d> ra*a. v_-* t 
d o . probi*"ni. d o ; 

j . c o m ò « u n a p p . i A - . o n a t o 
. » " o d'areiL-a w. B j . g a k o v 
( o n o l u d o n d o r .por :a .! d i a 
r.o d e h a n i . c o d r o i r i t o e r.t 
•«•"""andò i.t - u à rr.or*'1 r o - i 
»::e . -ma « E c c o , q u e s t . s o 
. . o iti. . - cr . t t : dol"'am:oo. L. 
i .o r . p o r t a i , s e n z a cair.'o.ar» 
n . e . u e . N o n .-or.o p - , e h . a t r a 
N'on poss-o il.."e i o n . - . curez 
/ a .-e . - . i r a n n o ut:! . . M a e r e 
io fi s i -

D.» i Mor i m a « i'.!•"• v xew 
ros\»a >». 
r.a por 

. le d e l l a a C o r o n a 
Ne l r a c c o n t o — i n e 
-ot tot i t o l o littoria .Morbi — 
-i u i t r e e c . a i i o la d i s p e r a i . o 
ì . e e il r a m m a r . c o .n un 
iirov.sf. o d . . - i t u a z . o n : eh» 
<nt:c p a n o il d r a m m a e : 

: i"oblem: d e l l a (morra c.\ :1> 
I - o r s e t t o e comple-v-o e 
'..\ s t o n a d: u n u o m o r .ro 
••orato ,n u n a c i a n c a p v 
a . . e n a t : m o n t a i : F.' r i m a s t o 
- t o n v o . t o d a u n a t r a ^ . c a ca 
t o n a di a v v o m n u n t . . h a v. 

s 'o ir .or.ro .-uo : r a t e o .ri 
t o m b a t t . i n c i t o e d h a a.--: 
- * . ; o . i m p o t e n t e , a l i ;mp.ce.» 
-r.one d . un o p e r a . o . Il n o n 
a - c r f a t t o d . t u t t o p - r t v . 
• a r e a l f r a t e l l o la m o r t e , d . 
". " n e la .sua o.-v*\s.-'.one K 
. * c o s c i e n z a d; n o n p o t e r 
e . -p .are la c o . p a s c o n v o l g e 
.a si u à m e n t e . 

V e n i a m o ade.s>o a l . a t r a 
n.A d e l t e r z o r a c c o n t o , a n i 
i» e n t a t o n e i p e r i o d o d e l l a 
N E P . II t i t o l o e « S e r i e z e 
: o . - e : n u m e r o 0860243»». Al 
i<">:itrar:o d e s ì i . -rrit:- p r e 
c e d e n t i , q u i si r i v e l a 17/u 
"i.»:ir c h e ber . -ae l :a il c a r a t 
• ' r e d e i p . c c o l i borche . - i . .Io 
, . : o % . a n o n . m o trai et ir.o 
- i o v . t a . « e r o e » d e l . o s c r i t t o 
n.i.biakov ì a n o . r . c e v e lo .-t. 
:* n d i o M a u n a p a r t e , co 
•; ••• e r o t o l a d e l l ' e p o c a , c i : 
v e i e v e r s a t a ,n o b b l i z a z . o 
r.. s t a t a i : , g r a z . e a l l e q u a ! . 
-• p a r t e e . p a a u n a !o;*.er.a 
La .sorte e b e n e v o l a e J o 
•j.-tov v i e n e l e t t e r a l m e n t e co-
n-.-rto d a un m a r e d i r a b . . 
T u t t o c a m b . a ' la d o n n a c h e 
t.o.n v o l e v a . s p o s a r l o g i i p . o m 
t>t t r a . e b r a c c i a . . L a v i t a 
i.-v-umo u.i a . - n e t t o d i v e r s o : 
s m v e e lu-v-i a n o n f i n i r e . 
M i t u t t o c r o l l a p e r c h é la 
fi V i n c . t a •» o <=o!o u n sOTr.fi 
-t M p o v e r o . m p i e e a t o a b b a 
_• . aro d a : mirasre . d e l i a 
N K P . 

P o r Mo*ca Sera la e f .r 
:-..A » d: B u l g a k o v e m o t i v o 
ri. p r e - n z : o . l i n o m e è n o 
t o S c r i v e d a t e m p o temile 
'o*:« d : suece.-sso c h e c o l p . 
- c o n o : s o s t e n i t o r i d e l l a 
NF.P e i t i t o l i s o n o p . u c h e 
n.ai e . s p l . c a t . v r « M o s c a v e n -
tir «. « R i n a s c i m e n t o c o m 
i . . orc ia i e ». J II t r a n t r a n a 
. i lori >. !a r . p u b b l i c a z i o n t 
rio! feuilleton d e l 1924 è a n -
c i io o g * i u n m o t i v o di p r e 
-" ^ .o p e r il q u o t i d i a n o m o 
- l o v i t a . 

Carlo Benedetti 

1,'ii'peia e quinta al s « o ^et 
timo roltiine: anche que-n an 
no copertina ra<xa patinata. 
iinpaqnialura sobria. le.<li e s 
.letiziali. 19 paame. indù e 
analitici», indice alfabetici. 
due capoversi di introduzione 
e tutu» il roto riservato alla 
riproduzione di dipniu (.su te 
la. sM taco'.a. .-u marmo, su 
viuro a '>l«>. a tempera, oc 
querelili, a matita) di .sctiitu 
re (marni'», lean<>. terracotta. 
bronzo, rame -roj/'io d: <>q 
getti d'u<o (ma vi oro. ar 
pento, acori'), piada) e reperti 
storici. Capolavori o .'.empiici 
diciimenti c':e althra^cano in 
arco dt '.emiri e spazo un 
metili da'l'eo'i -a nuraiva a; 
giorni n »~tri. dall' 1 n e r i c o dei 

, Mima a.i-Xoa nei So^anuit, 
, dall'Alpi alle Piramidi, dalla 

cu d'à villanoviana alla bar 
j bar te del tardo Iberti/. Quel 
i c e li a.'comiinn tutu « (.he 
I s'i'i'i -lati 'ul-a'i teli'anno 
' 1977 tlopf» Cr..{ • ti ••TT'f'jr'o 

italiano Ca-n cìi'rirc e '.<po 
, graUa del .•.via,>'.arc v ilume. 

il comando generale dell'.\r 
', ma dei Cnrabvvt ri che ntta 

come collaboratore il Mini
stero de; Beni Cultura'.! 

Si tratta, mommo, nel 
, -.Bollettino n 7J ^iiri.a'o dal 
' servizio co»tr > i »;;rf. d'arte, 
I un volume non vi t erodila ma 
' ài-tributto gratin a di"a.teri. 
l gallerie, antiquari. a>te. chic 

fc. atorua'.t. tribunali. *v:a 
g >ghe. cireoU culturali, ut.i 
tersitari. en'i l i-~n'>: :^r »,jr 
la breve a chumo-.c lo ri-
chieda (},i \a ra.-"ol' < :.."• 
; rolum- ed t da' i>7n m 
:> a può vallarci d< e ITC u'i.> 
dei ca'.a'oghi pn >r.*',r»-s«o-: 
'.• edi'; da'l» *ì'.a'. ». una ri 
scrc'a d'K-itmer.'azt >' e 1, ca 
P'ilavon vi porte r, >U.\ti ni. 
ma Tiiii fi/e.i.-'» conosci •'.» - » 

\ lo dalle inm,g'.ie. dai parrò 
ci r, dao't addetti ni mu*ei 
die li a evai » — n ! i i - ^ ' — 
ir. ciist'KÌ.a. \ studiarceli he 
'.<• c't- di che far^i lenire in 

! mente duerni w.o'i pt r u-»! 
'c*i di laurea II più semplice 
i>t'rebbe e».>i re- e / furti dar 
le in l'aita neg i ul'.'m: sette 

i anni»: il pai complica7 »• 
I « Ruolo del cavitale unanzia , 
. rio e bancario per la diftu , 
' erme clandestina dell'arie nel \ 

mondo r: il pm bizzarri: < 
. < Mentalità criminale e pre 1 

dilezione per il Caravaggio >. ! 
I Fra madonne, paesaggi, ri 
j tratti, tabernacoli, pettini, mo 
I r.cte. fermagli, arazzi, utensi

li e collane c'è da mettere 
, MI due o tre musei o da nar 
i r a r e almeno un centinaio di 
'. mende gitìllc. 

Limite dell'opera e la cai 
tira riproduzione dei ca 
polavori Le loto. tutte 
in bianco e nero, stantio al 
l'arte come gli identikit di 
polizia stanno alle fisionomie 
dei ricercati Vizio vecchio. 
purtroppo Finiscono per so 
migliarsi tutti: difficile a trai 
li distinguere un rito bizantino 
da un volto di Moiligltam. un i 
Martin da un bronzetti» del ! 
l'Iran La buona vo'onta d'un . 
cittadino che volei.se ••cgiia j 
lare qualcosa risulta de > 
eoamente scoraggiata. La ' 
aupro^iimazione e vi p o r . 
tt' spiegabile con l'impo* i 
sibilila di reperire una docti ' 
mentanone decente (il cala 1 
logo dei beni culturali ttai'a 
'? e tutio ancora da fare) in 
parte cui la scarsezza dei ! 
fondi in dotazione alle lor '• 
ze dell'ordine impegnate nel I 

••llore \ er<i e < 'w una voi | 
'a reeuuerate. le onere ven . 
g ino poi riprodotte molto j>in . 
icdel".c^'c un Caravaggio | 
rhe 'u 'ra'nnnto fine volle ne , 
<• d- molto avva'i'UTP'ito. ' 

Il -< '.'im . v »lume d i"umi n'a 
'urt' del l'.C7 >' .rveo al Mn ! i 

sco Slibbert di Firenze, quel 
lo al Mu <" i \rchcoin'pco dt 
Taranto, l'oculata razzia dei 
Ma',a ull.Americani-tico di 
(lenora. la spoliazione di di-
ver.e caVc jrn'.i e parrocchie 
i."l Liz1 ». in l'mbr a. nel Vene 
' ». -i ( a'abr t. neg'.' \bru;z\ 
ri P ^ ' n lif-ie < furti 
vi ta e pronte p.ia^t sempre 
s'T"''-f"'.'i ." <•; rìi.\ r>i r-,orni di 
ri'a-do psr>-hc » pid'en rrt. 
'i i n crociera I): que '.: ; .-* 
•••r '•".a'i - r ' i ' w i per',» — 
-i ''t-~e t'udiranen'e il nome. 
(ì.e c ' en tr i il use/.' Fatti sto: 
Ce :'. qui-to ca^o la famosa 
d zi ine - -/>.'if; ignoti * acco 
muna per o^urdo lidr\ e de 
rubali vi una promiicirtà che 
'. riisee per dar lu JQ < a ingiù-
s"> Ò fpett. 

Il tlìollt lini i n 7 > e y'ti 
t » f'iulo di lampare nel rnug 
<i ì di'. T v si rimandati i quin 
di a.la prossima edizione no 
Uzie e foto che riguardarlo — 
<ol i p e r tare un esempio — 
ocili i.'.umi juru di Pompei 
Fir.e nella sixranza che di 
OHI a un anno gli Amorini 

Vetta 

l'Arma e conee^^o vi doppia 
copia alla Maai<trutuia />er le 
istruttorie processuali. Abba 
stanza rapido, ricordano t ('('. 
tu il recupero dei Vieto del 
la Francesca e del Haftacilo 
rubati nel Palazzo Ducale di 
l'rbino Si ritrovarono a lem 
pò di record, in ai>pena due 
giorni, le (ìrazie dt Hiibens 
scomparse alla inoltra di Pa 
lazzo lutti l'altra estate a Fi 
renzi- Ve/ giro di poche setti 
mane tornarono sin legittimi 
altari della chiesa di Sant'Ali 
gelo Romano due preziose 
tempere < Ite tutto il paese 
piangeva come perdute: tati 
te che la popolazione del pie 
colo centro alle porte di Ro 
ma le riporto in trionfo a casa 
insieme con gli ninnali che 
le avevano ninnale, ai (pia 
li fu concessi la cittadinanza 
onoraria. 

Successi iidmint'i quant > ni 
ti. purtroppo. Ma l'-\rmu : n 
attendere. Dall'ultima guer 
ra era spanto, per es-emteo. 
un busto di Ale^-andro Sei ero 
a Villa Borghese. L'hanno rm 
tracciato giusto un mese fa a 
Londra, sfogliando il i alalo 
gii dell'i asta del secolo -. or 
ganizzata dalla Snthebu'.s /.•/ 
imperatore romano, identikit 
inconfondibile stai olla c e 
tanto di barba e baffi, in 
marmo di scw,hi ellenistica. 
pesante tome una campii.a 
tit San Pietro. a>cia turato 
t paese pae.et. dfcbbe De 
Fili tipo, dalle iixeid,- del Te
vere a (fucile de' Tattuip: le 
stimeiianza perenne della 
< ori nitaggine di certi barba
ri in ogni guerra. La Sttìie-
hi/'s l'ha restituito ai «tiistn* 
coi eleganza. v r / w e tanta 
jiuhblieita probabilmente non 
f*ra riuici'a a * hattcre > ver 
ne-.sitilo un co-i ingombratile 
imperatore e dopo a: er ri-
i ai'ilo circi J1- mdioni e mez 
^ i d: .sterline et 'incita che e 
f'ula dilaniala la <c sette gì »r-
••i > dell'anl:qnariato ha Ir i 
iato iomtf<i'> che qualcuno le 
desse una mano a sgombera 
re le sale Chissà perche non 
-*/ r troia mai cosi facilmcv. 
te una muratura del '30(1.' 

S'-hcTzi a parte, i calalo 
an da-la '-'T miliatdnri so 
' » una li tfi'a intere arante 
ter (hi ree:,;,era arte \>l 

i alalo'jo tu huis ara d wi-i 
banco stizzeia. sucitulizznta 
awtie in numismatica, si nf 
Irti ano ai clienti serie coni 
viete d' (intuite monete r'i 
onte al Museo di Sapolt. pive 
quelle ora fatico.omenti' do 
estradare nel nostro pie e 

Ma il ' Bollettino n 7 * n 
h'iido. d,i eramo, a segnala 
re le ' loci in perdita -, ogni 
"a delle quali reca hi dati 
del unto accanto a rpiella del
l'evoca cut risale il eajHiln 
'oro. il noine del proprietà-
rm di seguito a quello del 
1 artvta, /•• dune',stoni in t < n 
'.mitri, la teciiua ii.iita. i .• e * 
'ì'ti particolari, -e <o ni- so1 o. 
Sell'mdii e risulto tue i -,, j 
getl: pili ri.uiU .-.on < .V \la-
d "ine con Bambino — s'-'i'iO 

urta v c'ii 
le chic e -

oro di su'i'i. 
\'i ll'joh i p li 

a i nac-agoi. 
e e sogrjetli 

c ulente dell n,c 
vengono lasc.alt 
tequile di un < 
( ri u e amidi. 
,1 grande d- tiri; 
le natur- morti 
l ' i n » ihc raqqrutiwino lutti 
assieme anvnali al pascilo, 
titi-.;,x- a (iridio, redo e, iror 
cani.,ut. fioraie, su,'lire. < a 
1 aiu r: 

I/di l'ir,' o ni i: iti.ri tifi 

Bo'dett'ii'i n 
o 

tre ambizioni 
e attillai irt 
una ti'ma 
e irredan » 

riserbo. 
liuto 

il 

a • 

'1 t a ilo'i i'el 
non hivit i al 

che ritrovare i 
sromwsi. }>'>*-. 

'.on tv com me> 'o 
m'aiti d volume: 
una io'<a 'aito, è 

Elisabetta Bonucci 
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r i c e v e r e il m a t e r i a l e i l l w s t r a ' c o r.': 

rtiìhiti nella Caia dei 
stan» già recuperali, anclic 
'er .ro t'aiKilio del presente io 
lume. Perchè certe volte — e 
iloveroso dirlo — s i Ja prima 
i ritrovare che a stampare. 

Son ce iolo, mv»mma, il li
bro nere», ma anche quello 
d'oro che (per modestia o per 
ei dare paragoni) non viene 
edito per il pubblico ma con 
^triulu I'AI negli ardivi del 

f~l da! mio libraio 

n dall agente rateale di zona 

nome e cognome 
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PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à martedì 18 luglio 1978 

Visione riduttiva del governo 
sull'ente agricolo-alimentare 
Discusse alla Camera interrogazioni e interpellanze - Le colpe del crollo del gruppo saccarifero-
meccanico « Maraldi » - Oggi incontro ministeriale - Manca una strategia per raccordare agricol

tura e industria - Ruolo inadeguato delle Partecipazioni statali - Differenziazioni nella maggioranza 

ROMA — Un incontro t ra 
governo e s indacat i — per fa 
re il punto sulla cr is i del 
g ruppo Marald i ~ si svolge 
ques to pomeriggio a R o m a 
p resso il minis tero del lavoro. 
I / a n n u n c i o è s ta to da to ier i 
pomer iggio alla C a m e r a da l 
so t tosegre ta r io Cristofori nel
la r i sposta a una se r i e di 
in terpel lanze e interrogazioni 
con cui d a più pa r t i si de
nunc iava la pe rdu ran t e g rav i 
tà della si tuazione nelle azien
d e s acca r i f e r e e meccanico-
s ide ru rg i che che fanno capo 
a ques to gruppo . 

Il governo, pur fornendo al
c u n e posit ive indica/ ioni cir
ca lo svi luppo delle operazioni 
che devono por ta re allo scor
poro del se t to re zuccheri (es
so p a s s e r à in propr ie tà al le 
associazioni di bieticoltori e 
a l le cent ra l i coo|)orat ive) . ha 
dovuto r iconoscere che gli 
accord i del l ' anno scorso , con 
i quali aveva c reduto che la 
cr i s i fosse avvia ta a soluzio
ne. « hanno t rovato notevoli 
difficoltà di a t tuazione ». 

Di chi la colpo? Cristofori 
non lo ha det to, ma appa iono 
evident i le responsabi l i tà d a 
un can to dello s tesso governo , 

(per l ' i rresolutezza e la man 
canza di adegua to coordina 
m e n t o degli i n t e rven t i ) ; e da! 
l ' a l t ro la to delle banche (che 
hanno pensato e pensano solo 
a ga ran t i r s i r i spe t to ai debit i 
de l gruppo) e dello s tesso 
M a r a l d i . che ha d imos t r a to 
notevoli incapac i tà nella gè 
st ione del le az iende , in cui 
sono occupat i c i r ca quat t ro
mila lavora tor i . 

T r a le poche novità annun
c ia te dal governo, ci sono 
i f inanziamenti delle coni 
messe acquis i te nel se t to re 
meccan ico s iderurg ico J)er 30 
mil iardi (si t r a t t a di ordina 
/.ioni soviet iche al lo stabili
mento di Ancona) , e il paga 
mento del 50 pe r cento delle 
retr ibuzioni a r r e t r a t e pe r gli 
o l e r a i del g ruppo . Non si 
t r a t t a ce r to di e lement i riso
lutivi. come del r e s to ha sot 
tol ineato nella repl ica il com
pagno Paolo Guer r in i insisten
do sulla necess i tà — che ver 
rà ovv iamente r ip ropos ta og 
gi nella r iunione al min is te ro 
del lavoro — che non si per
da più tempo nel p rocedere , 
o l t re c h e a l l ' avv io in quest i 
giorni della c a m p a g n a sacca 
r i f e ra , ad uno scorporo degli 

impiant i per la lavorazione 
della bietola che p reveda una 
gest ione coordinata dei sei 
s tabi l iment i da p a r t e degli o r 
ganismi nazionali dei produt
tori e dei coopera tor i a ga
ranzia di una linea ch ia ra 
men te mer id ional is ta de l l 'uso 
del d a n a r o pubblico. 

I comunist i hanno r ibadi to 
inoltre la necessi tà di un im
pegno responsabi le (che sin 
qui ha cont inuato a non es
serc i ) per g a r a n t i r e il ìiccv».-
sa r io flusso f inanziar io al 
g ruppo M a r a l d i : se le banche 
prendono teni|x> — ha det to 
Guerr in i e sp r imendo insoddi-
sTazione per la r isposta del 
so t tosegre ta r io Cristofori —. 
il governo in tervenga con de
cisione per indurle a soste
ne re l ' in teresse pubblico. j 

II governo deve anche in- ! 
t e rven i r e sul l ' IRI p e r c h é Ma | 
ga ran t i to il r i fornimento del
le m a t e r i e p r i m e a l le a / ien- j 
de meccanico s ide ru rg iche del ! 
gruppo. P e r es se o c c o r r e in- I 
fine una verif ica a t t en ta del- , 
le condizioni produt t ive e del 
le pros|K'ttive in rapixir to a l | 
p iano nazionale di se t to re : 

S e m p r e nel corso della se | 
du ta di ier i , la C a m e r a ha i 

d iscusso una serie di interro 
gazioni comunis te re la t ive al 
r iordino e al coordinamento 
del la presenza del cap i ta le 
pubblico nel se t tore a l imenta 
r e : problemi su cui si è regi
s t r a t o un g r a v e dissenso al 
l ' in terno della magg io ranza 
sottol ineato anche dal v ivace 
d iba t t i to in co r so sul p iano 
agricolo a l imen ta re . 

Il governo (stavolta ha ri 
sposto il so t tosegre tar io Re 
becchini ) , men t r e ha manife
s ta to la sua disponibili tà a di 
scu te rne sia con la commis
sione i n t e r p a r l a m e n t a r e pre
vista dal la legge di riconver
sione e sia a t t r a v e r s o una 
sua autonoma r icerca cui ha 
da to il via con la costitu
zione di una commissione mi
nis te r ia le : ha tu t tavia riba
dito la nota indizione del mi
nis t ro delle Par tec ipazioni 
•datali Hisaglia tesa a limi
t a r e l ' in tervento di r iorganiz
zazione alla costituzione di 
una f inanziaria pe r l ' a t tua le 
SMK e l ' a t tua le SOPA. i 
d u e gruppi (uno del l ' IRI e 
l 'a l t ro dell 'KNI) cui oggi fan
no capo , in condizioni di g ra 
ve difficoltà, le aziende ali
men ta r i pubbl iche. 

Questa soluzione è del tutto 
insufficiente, ha repl icato il 
compagno Andrea Margher i : 
si è e r ea to u.n pericoloso vuo 
to nel rap iwr to t ra agricol
t u r a . industr ia e g r ande di 
stribuziotie. In questo vuoto si 
sono inser i te . real izzando 
grossi affari , le imprese mul
t inazionali . Di fronte a un 
problema di tali dimensioni 
non bas ta , unire due debo 
lez/.e: bisogna eos t ru i re uno 
s t rumento to ta lmente nuovo. 
c a p a c e di c o l l e g a t i con le 
Regioni (che hanno poteri pri
mar i in mate r ia agricola». 
co l laborare col inondo agr i 
colo ed in pr imo luogo con 
le coojx'rative. promuovere lo 
sviluppo del l ' in tero set tore 
(gruppi privati compres i ) tan 
to a t t r ave r so la r icerca quan
to con un par t ico la re impe 
gno nel l 'espansione dei mer
cat i . sopra t tu t to a livello in 
ternazionale . Se si vogliono 
imprese sane ed economiche 

ha concluso Margher i - -
è necessar io ave re questo liti
go orizzonte, a l t r iment i conti
nueremo ad a v e r n e sol tanto. 
a n c h e nel se t to re agricolo ali
men ta r e . di asfi t t iche e mal
sane . 

Domani 20.000 in corteo per lo sviluppo agricolo 

Con i contadini 
manifestano 
anche gii operai 
ROMA - - Ci sa ranno anela
gli operai domain alla man. 
festazione nazionale di 20 mi 
la contadini, promossa dalla 
C'oiifcoltivatori per la rapida 
a t tuazione degli impegni de! 
governo per lo sviluppo del 
l 'agr icol tura . Non s a r à un so 
stegno formale, come è emer
so ch ia ramen te dal l ' incontro 
che alcuni dir igenti della 
Confcoltivatori hanno avuto 
con il consiglio di fabbrica 
della VOXSOÌ). uno dei tanti 
svoltisi in questi giorni nel'c 
fabbr iche di tutto il Paese . 

Dinanzi ai cancell i della 
VO\MHI !a Coufcohivatori i o 
mana ha distribuito volantini 
.sull'esigenza di es tendere la 
esper ienza d: Hnnriisi, quan
do insieme ai lavorator i chi
mici che davano vita a una 
manifestazione nazionali ' per 
il piano di settore, s t e s e r o in 
piazza anche i contadini , rea 
lizzando cosi, nel vivo della 
lotta, un primo momento di 
confronto per * un giusto rap 
porto t ra agricol tura e indù 
s tr ia v. 

Se l 'esperienza di H i n d i -
si ha messo in luce le poten
zialità dell ' iniziativa unitaria 
del!;» e lasse operaia e del mo
vimento contadino, ha pure 

Incontri della Coufcohivatori 
nelle fabbriche - Un volantinaggio 
dinanzi ai cancelli della Voxson 
La positiva esperienza di Brindisi 
11 Consiglio di fabbrica: « Non 
riduciamo questo rapporto 
alla sola solidarietà » 

reso ev iilei:! i — lo ha n!cv a 
io (ieinto:i.. delia presidenza 
na/.«viale della Confcoltivaio 
ri - - i limiti e le dillicolta 
d i e ancora |vnnango:u> ne! 
la tess i tura di un rappor to 
organico, sopra t tu t to oggi che 
la p roblemat ica della pio-
^i-animazione e le cuiiue.ssio-
n; t ra i pian; di se t tore del 
•« quadni 'og!:o » e quelli del
la r iconversione industr ia le . 
ini|>oiigo!)o un col legamento 
si m o i e nn'i s tret to. * Vo: e 
noi si.i:no impegnati - ha 
aggiunto — nel d a r e r isposte 
jMsiuve, in terni.n: diversi 
dal passato, ai problemi rie! 
r<>iv.ipa/io:ic e del Mezzogior
no. Poss iamo fiirio insieme >-. 
Anche stille -pinose questioni 
della prev .deii /a. dove p ine 
[dissono e m e r g e r e spinte di 
cont rappos i / one, è jiossib'le 
cos t ru i re un'azione uni tar ia 
sa! t e r reno delia solidarietà 
e della comune e s i j e n / a del 
r i sanamento della gestione 
dei l ' Inps 

I. 'es.geiiza d: ge t t a re un 
pente tra le (Ine sj>>nde e sta 
ta sottolineata anche ria: d< -
legati o|>era:. K' vero — ha 
riconosciuto Mairi: — uno scoi 
lamento c 'è . i sia tra i vo 
str i e i nostri problemi, sia 

ira le vostre e le nostre mi 
z.ative»-. nonostante !a i r - : 
sia a r r i va t a a un punto il. 
sa turazione 

La man. fes ta / ione il: (ionia 
ni diventa , a l lora , I V I . M I I U -
per supe ra re la soglia del! i 
solidarietà e in t rap rendere la 
s t rada delia p a r u v i p i / o n e 
a t t iva , che now nasconda i 
problemi, ma -- ha so,tciru 
to Montagna - - -c.iv i nei!.-
ragioni dello scol lamento ;>- •' 
d a r n e una «1.incus <i:u- es . i t 'a 
lii.soinina. meintl i t i il. per -e 
e.nblcinatA :. come tinello d. ! 
la par tecipazione d: a i i o:i 
s.glio d: t'alili:".i a < o:>. i! prò 
pi'io striscioni a iiiia m a n d i 
stazione contad ina . devo i • 
ess , re anche proti.iti.v. sa! 
piano de! faci orilo nelle lotti1 

| H T i! cambiamen to . 
l 'ànerge cosi l i sigenza di 

un più proficuo confron'o m i 
inerito dei meccanismi che <C 
terminano le distorsioni dell ' 
a p p a r a t o produtt ivo, che .-« n-
doiio ancora emarg ina t a e 
marg ina le l 'agricol tura » In 
ti:i dei conti hanno nlev .ito 
l delegat i OJHTUI ••- le u i n v -
guen/e r icadono a i u n e s.i d, 
noi. (piando and iamo al mer
cato .id esempio -. 

l 'n caso t ira l 'al tro, liceo .a 

storia degli acquedotti inizia 
ti d u e anni fa ma non an 
m i a te rminal : , ment re In 
i . impaglia inal idisce pcrcht11 

manca l ' . rng.t . ' .ouc. Aiuora , il 
caso della Comunità europea 
che sov v eu/ionn la distrib ' i 
/ ione della frutta anziché so 
steiieie la Iraslornia/. ione del 
le . s imi lare . * Oneste cose le 
sappiamo - dice Moiitugn/v 

- c 'è la i o;>.isi en / a liei da to 
ina mani a la cornisi ,-n/u dei 
nodi jsintii i i, l ' i - chi, conio 
l ' iufta. r.i orda le « rad gì co 
munì i • J nio't: t>-.i noi ven 
gono dalla i amna gi \ i . m i an 
che m famiglia i problemi so 
i M s t : - s i v . 

i »••,! che la d.si iiss.nnc è 
avvia ta bisognerà pensare a 
dar le i on!in.n'.a, a t t r averso 
maggori ioni . . t i . t ra le -tiilt 
'..ire ii-rr.toriah del suuI.ig.Tto 
i ,!e!'c organi . ' /a / ioni i ontn 
il ne I problemi Moli manche 
ranno; qualcuno e già « mer«o 
in ! cor-o della i-ostì'.i.' v i e dei 
i oiisigìi di zona .< \ 'ed:anio d 
superarl i insii me «• ha de! ' > 
( Iciu.'.ou.. Tanta per iMiiiiic'ii 
-e i cani clli del 'a fabbriga 
resti ranno iipc:".:. 

p. C 

Nuovamente ma con fatica 
si tratta per il turismo 
Incontro al ministero del Lavoro - Iniziato il confronto 
sull'inquadramento - Sarà revocato lo sciopero di giovedì? 

ROMA — P e r il con t ra t to di 
lavoro dei se t tecentomila ad
dett i a l le a t t iv i tà tu r i s t iche è 
m p r o g r a m m a per s t a m a n e . 
al min i s te ro del Lavoro , un 
nuovo incontro . K' il p r imo 
segno di un possibile sblocco 
della ve r t enza . Si è r ip re so . 
i n somma, s i a pu re Tra g r and i 
difficoltà e par tendo da posi
zioni che r imangono es t r e 
m a m e n t e d is tant i , il confron
to in te r ro t to nelle s e t t i m a n e 
scorse [H.T il no secco delle 
organizzazioni padronal i siri 
punti di magg io r rilievo del le 
r ich ies te s indaca l i . 

1" un filo tenue quello che 
si è r iannodato ieri a conclu
s ione elei due incontri convo
cat i da l minis t ro per c e r c a r e 
di r i | )or tare s indacat i e pa
drona to al tavolo delle t r a t t a -
tivv. Ma il fatto che sia s ta to 
possibile r ip rendere il discor
so improvvisamente interrot
to il 21t giugno scorso, e già 
di pe r sé un e lemento da 
non so t tova lu ta re . 

La r ip resa del negoziato è 
s t a t a possibile accan tonando , 
su sugger imen to del minis t ro . 
il confronto sulla pa r t e (ioli 
t ica del con t ra l to . Scotti si è 
* riservalo di approfondirà le 
questioni relative alla prima 
parte dellu piattaforma — ha 
d i c h i a r a t o il segre ta r io gene
ra l e della F i l cams Cgil, com
pagno Domenico Gotta — 

senza però impennarsi a pre
sentare, almeno per ora. una 
proposta di mediazione » che 
i s indaca t i , del res to , in 

| q u e s t a fase, non des ide rano . 
j Si è comincia to , quindi , a 
! d i scu te re il p rob lema dell ' in

q u a d r a m e n t o . 

' Il confronto già iniziato ie-
I ri s a r à approfondi to nell ' in 
; contro di oggi — ha det to il 

c o m p a g n o Gotta — pe r « de-
! finire le linee generali su cui 
! .successivamente dovrà lavo-
! rare una commissione con-
j giunta appositamente costi-
j tutta all'inizio della verten

za *. 
! Dai progress i e da i r isul ta t i 
i che s a r à possibile r e g i s t r a r e 
j in ques t a nuova fase di t ra t -
! l a t ive d ipenderà a n c h e Li 
j confe rma o la sospensione 
i del lo sc iopero nazionale del la 
j ca tegor ia già p r o g r a m m a t o 

per giovedì. Non favoriscono 
| però l ' i s taurars i di un c l ima 

nuovo, più sereno e d is teso . 
| d ichiarazioni di p ro te rv ia e 

di sf ida quali quel le r i lascia-
| te da imo dei r app re sen t an t i 
! delle organizzazioni padrona l i 
! ( p a r l a v a a nome de l l ' in te ra 
] delegazione' . ' ) : * se i sindacali 
i voiiliono fare In sciopero. 
I facciano pure. \'on ci tocca ». 
j K agg iungeva : •' / punti di 
I dissenso non sono negoziabi 
l li:. 

Se la delegazione pad rona l e 
dovesse m a n t e n e r e q u e s t e i-
naccet tabi l i pregiudizial i , il 
negoziato, così diTficilmente 
r i a l l acc ia to , f ini rebbe p e r a-
rena r s i di nuovo e si an
d r e b b e ve r so una d r a m m a t i z 
zazione — che s indaca t i e la
vora tor i non vogliono e cer 
cano di s c o n g i u r a r e — dello 
scont ro s indaca le , con r ipe r 
cussioni non c e r t a m e n t e gio
vevoli a l l ' economia del set to
r e e a quella del P a e s e più 
in gene ra l e . 

Il t e r r e n o di scon t ro fra 
organizzazioni dei lavora tor i 
e p a d r o n a t o è quel lo dei e li
velli » del confronto che i 
s indaca t i vogliono e s t e n d e r e 
a l la zona v a l le az iende . II 
rif iuto a d i scu te rne , s in qui 
man i fes t a to dal la delegazione 
pad rona le , nasconde la volon
tà — come r i co rdava nei 
giorni scors i il c o m p a g n o di 
Gioacchino, s eg re t a r io della 
F i l m c a m s — di * non sotto
porre a controllo sociale l'u
so delle risorse pubbliche e 
delle agevolazioni: di non vo
ler sottoporre a verifica l'a
derenza tra obicttivi pro
grammati, definiti dai pub 
blici poteri e i conscguenti 
concreti impegni che spetta 
no agli imprenditori ». 

i. g. 

De Tomaso: 
primo non 
mantenere 
gli impegni 

M I L A N O — La Nuova I n n o c e n t i des ia di 
n u o v o p reoccupaz ione t r a ; l avora tor i . Ve
d i a m o i fa t t i cosi r o m e sono s ta t i espost i 
in u n a confe renza stampi» del la FLM e cosi 
come s o n o s ta t i i l lus t ra t i in u n a le t te ra 
a p e r t a , f i rma ta da i t r e s e g r e t a r i genera l i 
della F L M e da quelli confedera l i mi lanes i . 
La preoceupaziccie magg io re r e s t a il d e s t i n o 
dei nul le l avora to r i in cassa ir.tesrrnzione. 
a t t u a l m e n t e impegna l i n e : corsi di riqua
lificazione. I corsi f in i ranno :! à"0 s e t t e m b r e . 
Clie cosa succederà a quel p u n t o ? De To 
m a s o lia già f a t t o sapere c h e non in t ende . 
pe r il m o m e n t o , r i m e t t e r e in p roduz ione que
gli ope ra i . P r e t e s t o : ì r i t a r d i con cui ha ot 
t e n u t o i f i nanz iamen t i pubblici <41 mi l i a rd . 
e o l t re». 

x La produz ione au tomobi l i s t i ca , la sola al 
m o m e n t o in a t t o — e sc r i t t o nel la l e t t e r a 
a p e r t a - d à lavoro a 2i.>3 I X T M Ì I C r i spe t to 
alle 2500-2600 prev i s te nel l ' accordo, e i'azieiv 
da non i n t e n d e a u m e n t a r e il suo .mpeiiiio 

in t a le se t to re per g a r a n t i r e : livelli di ocra 
paz ione previst i . La produz ione inotoi ichst ; 
.-a. che doveva ijià esse re in a l l o , n c n e a n 
i-ora s t a l a avv ia ta e a tuifogsj i n o n si cono 
sce a n c o r a ta le p i a n o p r o d u t t i v o benché sia 
no s t a t i de l ibera t i i f i nanz iamen t i pubb l i c i» . 
P r e n d e n d o a p re t e s to ;! r i t a r d o nella ccnces-
s icne dei f inanz iament i . De T o m a s o fa sl: '-
•are di d u e a n n i la seconda fase del p iano . 
le moto , a p p u n t o , di cui non s'è vis to mi . 
•ora n e p p u r e un fanal ino . R i t a rd i s: rei ' . 
s t r a n o a n c h e nei p roge t to del ve.colo coni 
mere.a le poi iva lei:', e. 

Un ' a l t r a scadenza , ancora . .-Uscita la p.voc-
. u p a z i c u e de , l avo ra to r i : la fine del 'TU. qual i -
ilo scadrà .'. cent r a t t o con la Hrif.sli l.ey-
land pe r in fo rn i tu ra di moto r i pe r la » Mini 
•Min. Cile co-.i a c c a d r à a l lo ra? L 'accordo ver
rà r innovato ' . ' Ci sono idee a i t e / n a t i v e ? I.'a 
menda r i f iuta ri; m e t t e r e a c o n f r o n t o le prò 
prie scelte e ci: ques t a ne- 'az .oi ie ha fa t to 
io. band ie r a dei propr io comportamel i : .n . 

Le leggi di riforma dimostrano di funzionare 

Nuova partenza per l'edilizia 
Duemila miliardi appaltati e prime esperienze 
positive per la disciplina urbanistica - La commissione 
economica del CC del PCI richiama «Ila necessità 
di attuare con rapidità il programma intrapreso 

ROMA - - l.a terza commis
sione del Comitato centrale 
del PCI (problemi economi
ci) ha discusso giovedì come 
secondo punto all'ordine del 
giorno, t problemi della poli
tica edilizia sulla base di una 
relazione di Vincenzo Gaiet
ti. // r ec i t i l e appalto di abi
tazioni per circa duemila mi
liardi da parte degli Istituti 
case popolari e delle coope
rative, in Ita se ai finanzia-
menti della legge 513. e stato 
indicato dagli interrenti come 
miti dei primi risultati della 
lunga azione condotta in que
sto camp •>. / tempi abbastan
za brevi fra decisane di leg-
IJC ed appalto (meri* di un 
<;t;r;>). ti recupero di finanzia-
menti pregressi da parte del 
le co'iperative ( l'l> m;hardi 
*>ltanio a l'orna) e la tempe
stività di qua<i tutte le /iY;7i->-
ni (compreso il Mezzogiorno 
che ha appaltato circa il 90 
per cento delle disponibilità) 
mostrano come sia possibile 
Cogliere imi\)rlanli successi. 

Dal dibattito e emerso un 
giudizio ;\isi:ij-o sulh> stadi > 
cui è giunto l'esame parla
mentare delle leggi sull\\ju;t 
canone ed il Piano decennale 
;x»r la costruzione di abita
zioni. L'approvazione di que
ste due leggi prima delle te
ne, con le precisazioni che e 
ancora possibile apportare ad 
esse, costituisce ut: obiettivo 
possibile e di grande rilievo. 
IM legge per l'equo cariane 
e certamente un compromes
so. che la concreta esperienza 
dovrà verificare e migliorare 
anche nella fase transitoria, 
tra esperienze e interessi di 
versi e opposti . Tuttavia essa 

ponendo per la prima volta 
sullo stesso piano tutti i citta-
tlini che affittano o prendono 
in affitto abitazioni, pone fi
ne a discriminazioni ed incer
tezze- Pur considerando la 
legge suscettibile di migliora
menti. in base all'esperienza, 
si tratta di non perdere al
tro tempo anche p e r cogliere 
gli apporti positivi della nuo
va regolamentazione, in pri
mo luogo la definizione di 
un quadro certo di aspetta
tive. al quale potranno fare 
riferimento gli investitori. 

La portata 
innovativa 

La legge del piano decen
nale ha una analoga portata 
innovativa, in quanto crea 
un nuovo quadro di riferi
mento sia per il volume di 
finanziamenti pubblici che 
per le modalità che regolano 
le iniziative degli operatori. 
Se gli stanziamenti attuali 
rappresentano una quota de
gli investimenti limitata, in 
r.ipp..T? •> alla situazione fi
nanziaria cantingcnte. questi 
s -no pur sempre superiori al 
passato e soprattutto * cer t i 
e continuativi »: aperte re
stano le strade di un amplia
mento delle forze di finanz'a-
mento che attingono diretta 
mente al risparmio privato. 

E* comunque possibile por
tare a compimento prima del
le ferie altre iniziative di ri 
lancio: il censimento delle 
opere pubbliche finanziale, a 
cui si è impegnato il mini
stero dei Lavori Pubblici; la 
definizione di particolari for
me di finanziamento pubbli-

vo aggiuntivo per le opere 
pubbliche nel Mezzogiorno do
ve si trovano la grande mag
gioranza dei disoccupati del 
l'edilizia e del fabbisogno di 
servizi arretrato. 

L'na discussione multo am
pia si è sviluppala sull'appli
cazione della legge 10 (legge 
Uucalossi ad regime dei suo
li). della legge 513 (case pò 
polari) e ad esse è stato de 
dicato gran parte delle con 
clusioni del compagno Barca. 

IAI legge 10 rappresenta in 
dubbiamente un progresso so
stanziale sulla precedente si
tuazione riportando ordine nel 
settore urbanistico e nella ri-
partizione dei costi della ere 
scita urbana. Sella applica-
zi',ne della legge tuttavia si 
sor,,, verificate situazioni prò-
tondamente diverse per quan
to riguarda gli oneri di urba
nizzazione né tutte le Regióni 
hanno ben utilizzato le possi 
bilità di articolazione che la 
'<'C,(7i' ofniva. Occorre dun 
que un impegno politico per 
rendere più omogenea l'ap-
plicazione della legge e oc
corre anche individuare le 
situazioni in cui gli oneri di 
urbanizzazione vanno notevol
mente ridotti. Barca ha ricor
dato a questo proposito la 
proposta avanzata dai comu
nisti nell'ultimo vertice tra 
i partiti e che cioè nel Mez
zogiorno, nell'ambito degli 
stanziamenti già previsti per 
l'edilizia, lo Stato assuma di
rettamente su di sé. in talune 
situazioni più gravi, gli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria, anche al fine di 
superare rapidamente situa
zioni inaccettabili per l'igie

ne e la salute. An-he m re 
lozione a ciò lo Stato deve 
assumere su di sé nel Mez 
Z'igiorno e m arce che pos
sono essere individuate sulla 
base di criteri oggettivi ui.a 
quota parte degli oneri di 
urbanizzazione a favore di 
particolari categorie di cil 
tadini-

Il risparmio 
popolare 

Per la legge 513, il dibattito 
ha confermato l'assoluta giu
stezza della decisione assunta 
dai jAìrtiti della maggioranza 
]*er '.forre fine al riscatto del
la ca.-e popolari costruite c<in 
i denari dello Stato e di tutti 
i lav traton. In caso contra
rio. si avrebbe infatti l'assur
do di una minoranza che non 
soltanto godrebbe del canone 
sociale, ma anche della pos
sibilità di diventare proprieta
ria di case costruite con i sol
di di tutti. Tuttavia occorre 
risolvere meglio il problema 
delle norme transitorie esten
dendole agli inquilini che 
con precisi atti giuridica
mente certi, avevano avviato 
il procedimento ver il riscat
to al momento della approva 
zione della legge e a quelli 
(inquilini ISCIS. ferrovieri. 
etc.) i cui contratti prevede
vano esplicitamente la clau
sola del patto di futura ven
dita. 

Contemporaneamente va 
fatto un grandioso sforzo per 
facilitare l'accesso del ri
sparmio popolare alla casa 
ma altra cosa è portare a-
vanti questo preciso impegno 
costituzionale a favore del 

risparmio voltolare e altra 
fo<a e consentire che un pò 
trimomo realizzato con il de 
':aro di tulli sia ceduto a 
prezzi simbolici o comunque 
di favore ad alcuni. Per quan 
lo riguarda l'accesso degli 
strati più poveri alla proprie 
tà della casa non solo vanno 
lavorile tutte le misure a fa
vore del risparmio casa (ti 
PCI ha messo a punto preci
de proposte in proposito) ma 
vanno studiate forme di ulte 
nore agevolazione per coloro 
c'.e non dispongono della quo 
ta r i contanti ancora troppo 
alta eoe serve per entrare 
in cooperative di edilizia ec i 
nimica. 

Il dibattito si e anche $•>'-
fermalo sul problema del con 
venzmnamento delle case da 
ristrutturare nei centri stori
ci Anche a questo p roponro . 
r ime già per la 513. il rela
tore. i compagni intervenuti 
e le conclusioni hanno denun 
ciato la doppia faccia di quei 
parlili che hanno sottoscritto 
accordi di governo e appro
vato leggi in sede parlamen 
tare e p-n assumono iniziative 
demagogiche dietro le quali 
si nascondono pericolose ma 
novre di speculatori che non 
meritano il nome di impren
ditori. 

Anche qui attraverso lo 
strumento della convenzione 
di tratta in primo luogo di 
garantire il buon uso di de
naro pubblico perché non è 
giusto che si espellano dal 
centro della città strati popcr 
lari, botteghe artigiane per 
trasformare con soldi dello 
Stato i vecchi edifici in ap-
jHirtamcnti di lusso o in ne 

0 IZI priri!e']:ati. li principi-» • 
tì-'i e essere anch'1 (jiti eh-- ! 

o'jm volta che interviene i 
eov.'nhoto dello Stalo debho- , 
n-i entrare in azione necca , 
msmt di curii rollo a tuteli: dei 
vecclii abitanti del ce-.tro e 
a tutela della struttura della . 
vùia. Ciò 'on significa che 
r.'ii si debita condurre ir.a j 
azione in pOs;t:v<i ite y.el 
lire pro-cedure e smar.lella'c 
inutili apixira'.i hurr/cratici 
Lo concessione ; er esempio 
può essere finto imme'liata 
•nenie nel corso dell1: giorno 
ta. sulla '><•*•«• di uni comuni 
iiizio'e èeu ><;•••.;,i «;.' s-i>.[jn.-.. 
qualora si tratti di ristrutti. 
razioni e'ie non mo'littcci'i 
h: strutturi! di in apparta 
**:»"•:*'>. la sur. lipon,^;n ^ i 
M J.Ti.'iv* a r/uep'.t s-p*tAa 
menti di un tromezzo o il. 
ii'ia ixiria di cui spesso u'.a 
'amiglia ha bisogno. \ 

Una gestione 
dinamica 

Agli istituti ca-e tripolari 
ì quali divedano <lrumenio 
•Iella Regione da', gennai-i '?r> ; 
spetterà di assumer?, anche 
sulla base di un loro gene 
rate riassetto, t compiti di , 
una gestione dinamica del pi- • 
tri-nonio pubblico in modo da 
allegenre la p'isizione rìeali 
strati sociali a minor redtlt 
1 > che dovessero trovarsi a I 
disagio anche rispetto all'è j 
quo canone e ai programmi \ 
di costruzione che prenderan
no vita sulla base del piano j 
decennale. A questo proposi
to i compagni parlamentari. | 
die sono intervenuti, hanno : 
annuncialo che prenderanno \ 

via ri'Z'n'ivu pcr'ie o'i III 
'. ti case pipo.fin piisono n 
lenare r.-i pr^ssi-.i tre ani:' 
una q.oli: l-milita del jotn 
"ÌOM'O cienplessivo < ma*-imi 
l'i hcr -torli sia pc r;equt-
l.biare lo distribuzione degli 
appartamenti pubhh.i sia pe r 
acfj.iistre co'"'izi ei fironz >:-
rie m"jli-ri 

\ e ' V conclusioni .'. r j-:vi 
gno Borea a nume della Di-
rezior.e del partito lui sotto-
lineoti la necessita ielle pros-
'.me stti'r.c,;^ (1. i.r.a grande 
e a mite in a pubbli~a di ronditi 
''.Ti e,e e <ii chiarimento tui 
:-r-,b.cmi r.f.li casa e dello 
eiil,zia t'ii sii ver mi >rrr.ji 
'e su leg'ìi e tmpies^e io-.e 
ìi.ri'.a dell equo canone sia 
Per crea-e Ir condizioni p:r 
'a più rapida e corretta ao 
librazione della b'gg" *;-i '>''r 
i he il p'.aiiO decennile entri 
rapu: imente in funzione. 

IM III Commistione ha con 
riuso i lavori de-'ìdereìo di 
fiisare m un documento gli 
indirizzi emersi dalla rela 
zite.e e dal rìioattilo e di dar 
mandalo ai gruppi iiarlamen 
lari ;x»r tradurli in inizia'iv 
U'g. stative. Appena concluso 
l'iter delle leggi per l'equo 
canone e per il piano decen 
naie l attenzione dovrà e-.se 
re cor.ceiitrata >n problemi 
della dite sa del suolo e del 
risparmio casa. 

LCJ discussione c-rr.e abì'a-
mo detto e stata mollo am 
jna. Sono intervenuti t compa 
gm Gianotti, GUanani. Cio'i. 
Alhorghetti, Manghctti. To 
dro*. Triva. Di Manno. Sapo-
litann. Ciuf fini. Gius tinelli, 
Tnzzvn. Peggio. 

Gli industriali 
e il «mondo» 
della politica 
La «linea» Carli e quella più avanzata 
di una parte dei giovani industriali 

Nost ro servizio 
GK.NOVA - Come si rappor 
tano gli industr ial i alla i risi 
che ormili da anni coinvolte
li nostro paese ed il silo si 
s t i tna (lolitiio. economico e 
sociale'.' Celato dietro il titolo 
ufficiale t Par t i t i e to r /e so 
chili : quale1 politica per la 
Coiifiiuliistriii .. è stato ap 
punto questo il tenui di un 
i onvei-'iio i he si è svolto a 
Santa Margher i t a Lirrure 
piomosso ehtl (irup|Mi giovani 
industriali e dal la Federili 
dust r ia ligeiiv. 

1! tema è indubbiamente 
ampio e di non facile definì 
/ ione e non pochi ieri, sopra 
ta t to Ira gli imprenditor i in 
t r rvenut i hanno voluto d.ire 
;i M-nsa/Miiie che -: t ra t t i «li 

un discorso ape r to , anche se. 
evi e t tna ta la v o e f i e i giovani 
industrial i r aggruppa t i a t tor 
n«> a l l ' e \ p res idente nazionale 
f 'o/. 'oh. m I. iui ina. le a s so 
eiiizton; dei;!: mdu- t r ia l : sono 
lermainei i te a n c o r a t e alla li 
nea Carli . Quindi, esclusiva 
cent ra l i tà dcH'imnrcs.i e ri
cupero della produtt ivi tà a 
qu.i.lit 'qne prezzo, d ie t ro una 
posizione1 ' o rma le di ape r tu r a 
v e r - o le or_rani/za/:oni smela 
cali e di autonomia ver-o !c 
forze |vi|iti( !ie. 

Di questa li:n a su i» ì,,: 'o 
u n t n o por ta tore il piv-ider'.ie 
dciMi industrial i JI-:IOVC~I Fé 
li( e Schiavetti — in unii del le 
s i c pr ime (-(itiitiiirv m puh 
Itlico d o n le Maupx'l e i dopo 
il i t ravc a l l en ta to da pa r t e 
delle « M.-it'a'e r n - t - » «li O H 
e r imas to v ittirna o t re <i a 
ila -; «ii"»n'!o - i ìli- iia tenuto 
la re laz.oia- ii.t rodattiv a 
1. lll-ii Jla-r Si hiaV e ' t : 'la T. ri -
' . i to siib;*i, u::a ;u< d:;i/;o••»• 
(iella linea Carli con le : n i 
/:o,.i jj.i.i .r .a. ' .zalc i in - O H I 
- \> 'e dei _UOV;MÌI mdu-'-.-.t 'i 
tuiii a n<>ri ino'1- mesi ta -.a 
to ia t» - t;o: » l'uzzoli, l eu 
v .Tlli-n'c- in ter ro" . i e n I •• • 
/'n-!f di Ab'-! e i d il • -.li-. 
-iuci '>• : iav v a n . a n i ' i •(. .;.•; 
_l"U!>>i alla Coutil .dusfri i 

Sc'.ia'.et!- -i è rifatto e.\ 
« t appe : to l ' i t t i i » di I '711 ' M 
a' aiizavalio ali ;:ie p'ie.n. ;• 
.1. a(h _! la:i> T o (!<!!.i Co:.fin 
dustr ia alle nuove es.lente <\\ 
c.'i.i sM n-ta < :,e e atni) av i i 
per <l;re < ne L.'!Ì ;nd i-f-ia'i »i.t 
q-.ici n.oni'. r.to s sono jpejs'i 
ti n-'.bY'Tia d; » d: imoa-e un 
Tap,piit-i ioli le forze 'cititi 
i la- a;n.-'.o t- c r i ' . ko "ipriti-." 
'ai ver -o I estei.saiTii1 i ioi 
co.u.'oii.ita ia- dchm. ' .a ta (iti 
l 'a rea nubbhca o a s , s v , t 

d« U'ccur.'iTiiii; ossia ve r -o il 
sistema <iei i !,«'"•< i r lacci io 
1: » — ha poi d i t t o Schiave;*: 
•rii" landò u'i.i ( - i i r c v i n t i -
tipica del pres idente Carl i . — 
C i industr ial i . q.lindi. in 
iorr.>- del t p ro tasorusmo > e 
rie! « [)liira.i>ni'i » — ancora 
«•e.-or.rio Schiavett i — M v i r o 
p r c r cupnt: di r i t i r a r e la ri
lega :r> b.nr. to ai j"L;ppi ;>)!: 
liei latori di (pa l l e posiz.oi i 
di < rendi ta *. 

!. r i fer imento è < uiararr.ei: 
le rivolto alla I)( ' aneli,- <•. 
delle M.o responsabi l i tà non 
ha par ta lo n e g l ' i o . Si è pre
ferito fare di tutti gì; ini 
prenditori pubblici un fasi io, 
per a c c u s a r e , a t t accando ì 
vari Cro.-iani o Cefi.s o I'.-s;n!. 
.1 s is tema delle partecip.ìzi'» i, 

s tatal i com,? unico responsa
bile dei mali della nostra e-
e onom: a 

Ri tornando, però, al r a p 
ijoi"!..- t ra Conf i id . i s tna e 
forze politiche. Si-( otido il 

•i politologo s (ilOl'ipil Glilli 11 
Contiiidiisti'ui ha preso le 
distanze sia dalla c lasse che 
e stata a: potere, sia ria que 
l.i i he avanza la sua candid.. 
t a ra i la i | , is-e opera ia K Da 
qui-.-la allei inazione ha pei 
preso spunto una serie d 
lonsiderazioii i avanza te dall ' 
var ie |>c|-.son;ilita del mondi 
tv.>1111. a ed economico lille: 
venute- al convc-tno. .sulla 
pi'.itli abilita o meno ih li i 
patto so.uale iCouf industr ia -
Limei'iio - s indacat i ) . .Viri -i 
sono i lue, t i se sia prclt-ribile 
i« rse_ni!re un si-aema di al 
leau.'e Ira le \ a r ie lorze poh 
t li Ile e si; t-ial|. o e! c a r e lui 
ll'.IOV O l)'oi -. n s,„ ; ;de ! „ , - $,, 
s t i t i n r - que l lo del la borghesia 
e l im inan te i nessuno ha p e r i 
det to a t to rno a qua le r ia- , - . -
o i. irza o i.dc dov rebbe r .-
••ere cup i rnra'i» (p ie- to nuov •> 
h'o < o s 0 -i.de i T)a qu i i l rio 
do d i come inten dolio r a n 
; io r : ; i . si •_• ] j i v l i i s t r i a ' i a!!a 
•• r i - i a t tua le . 

\ i i..i f e " o .ia i ilcriiiicn:-' 
-jH' it..,o ia-' . i n intervento il 
< oitip,i-n,o Claudio l 'e t ra , i ,o 
!.. ' oiidtl etto, e uc ' l ' l 'mia 
quando ha -ol tolmeato eh' 
• ria da i i anni si.uno di f ior 
te alla i risi di un hlo.-co ri 
L'o'.ep.o. e),e i.ou <• - ta ta an 
• ora r so i \ i . per, he ii gruppo 
rii iciti-re m crisi non e sta*., 
so-lltillfo \ o ' i e itili ora una 
soluzione - - ha >>i a t le ; uiat i 

l 'etrut i ioli - l a t tua i i - mnv 
- :o :a : i ' . i (il Joi t - rno. che • 
aia Ji «sa d ' a t ' o i\.\ par!»' ri 

t .l'i ri( I: en.er. ' i nza In prò 
speiliva i; uro.ih n,i e. (juin 
•il. (J'le|.,. il. |!e a |, , , r / ( . : . r 
: ' ' i ^ i : i ; i ^ t a oha' . t ivi t innar i . 
per, i l uu pa*"o s.» •!.,;,• ^ , 
"'•'Ali- « ai.ii.iii.» i;'.c i i a j n l i r a 
te l i ni i t e s s i . - , , s.,, i.,; t . , ; , i 
l ' o - ' r o p.it si ». 

v ') ;< - ' O n. i : '. • !a <"on' r, 
ria-"-., i it< ve <i i r.rii dire 

sv il ,,)p.t;.- ij p:o.ir .o r an rev 
lo • «ni la e iis-,- o;)( -aia .e 
tettai .r io Uri e(i ' :fio-!o rO.l!»» 
-lii.c | i r . r i , ,a i i]. | TI-• j \ .Tlirn" i 
smda -a >• p e r : man: di' «et 
'.or«- •• per .e, . ; a : c una seria 
p.-ojraf.ti .a/ifna- (•• o n o m i m 

I': '.~iv.'i- :i m e ' e proivi*1. 
I f -ur ,c:a/ : ' ini ' ri; urta « ap<*r 
' i 'ii > ('< Ila Co;,f.i.<!ustri.i 
v» r - i !.. . !a - -e opera ;» ^ c 
» ornila.;: ata (ial!,t p:eTe ,.a rii 
un r. 'or. ' . i a ' ia « < e: •'-al:,,'i 
dell ini:) ' , -a » tori »»•••.brrt::o 
to.'o in L'-n-lo di 'V i t a r e ll'i 
; i r ' i : r c . i u n ritte.-..»:.im, ir o 
i.'.ò '.ipp.1...'.) p.-oi . t ' ivo e di 
scori,;: ; r a re l'.ictre s< rr<i d! 
iti .-ioni v» iaii. in [varf:ro!«rp 
t.e'l ;>rc.i ri»'.lYmarjir.a/iorrr «• 
fieli,-» riis.Ke .inazione jiovnvh 

f. 

Cassa integrazione 
ai Cantieri navali 

' di Taranto 
TARANTO - - Da ieri ,-ono .n 

i CASSA ;r.t* ^ raz ione p a r t e dei 
iavo.-atori de : can t i e r i naval i 

, d. T a r a . T o Nel capoluogo jo-
i n.co il p rovved imento , oel a 
• riarala ri. t re me.s.. r.i?uarria 
i !VJ rieuii o l t re Sari d i p e n d e n t i 
I e r i en t r a ne'.l» di.spnsiz'.om 

della F incan t t e r i , r e sp in t e dai 
.sindacai: , di m e t t e r e in ca*sa 
iiite^r.tZiO.ie ".Vi l avora to r i di 
I a . a i ì ' o . Napol i t P a l e r m o . 
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Gli edili dopo gli attentati a Sciacca 

Protestano in corteo 
contro i sabotaggi 
mafiosi nei cantieri 

Ferma la costruzione di alberghi - In gioco la rinascita delle zo
ne terremotate - Distrutti i vigneti d'un consigliere comunista 

Dalla nostra redazione 
PAI.KKMO - K una d i l le 
poche iniziative d i l l ' E n t e 
Minerai io Siciliano (Torga 
uismo economico regionali-
noto <n piti per le nude 
fatte del suo e \ pi esilienti 
la t i tante, il di Graz iano 
Ver/ot to) che sembra de 
stillata ,H\ a n d a r e ni poi tu 
K jii.t < 'e Un, |ier il >ohlo 
fosco giro di appal t i e sub 
appalt i che c resce a t torno 
ad ogni ope ia pubblica, \iiol 
me t t e re i bastoni ti a li 
ruote 

A S t i a c c i , grosso («t i t io 
m a r i n a i o della zona mel i 
dionale dell ' \g r igent ino , la 
mafia ha fatto b n l l a i i al 
cune bombe IH I < aat i i 11 
che stillino rca l i /zando il 
f i lande impianto ,ilbei\:liit 
ro sani tar io pi r lo s d u t t a 
mento l a / i ona l e delle an 
t iche t e n n e sai m e n a t o 
delle agenzie di v i a r i o . 
soprat tu t to tedesche ed in 
glesi. fila l"uisedianiento 
\ iene considera to una real 
la e sono p ivnte ei t i t ' i iaia 
di prenota / ioni pei l ' es ta te 
dell'80 

Ora però per una setti 
malia, dopo gli a t t en ta t i . 
1 cento edili che s tanno 
cost ruendo i primi qua t t ro 
di una d e u n a di complessi 
a lberghier i p rog rammat i 
hanno dovuto sot tos tare alla 
cassa in tegra / ione Intanto. 
(|iialcuno minaccia di ri 
me t t e re in discussione tut to 
L ' impresa — la SITAS — è 
a pa r tec ipa / ione mista ti a 
una società di a l lx ' igutoi ì 
di Abano ' l 'erme, .speciali/ 
/ a t i nel .settore, e l 'Knte 
minerar io Siciliano che . con 
l 'iniziativa, potrebbe a n c h e 

t en t a l e di nab i l i t a r - i 
Pe r difendere il posto di 

lavoro e l e c l a m a i e un av
v e n n e di r inasci ta cont io 
le imposizioni mafiose, ieri 
mattili,i .i cent inaia , assu
me MÌ al< une folte deli 
g.iztoni provenienti auchi 
dai pac-a vinil i , hanno sfi 
lato p t i le vie della citta 
di ìa \1 coniv io conclusi 
u i , nella cen t ra le piazza 
Se andai lato, hanno preso 
p a r t e il segre tar io reg 'o 
naie (lolla C'GII, Epifanio 
La Porta e il s indaco (ìio 
\ anni La Torre 

Si ti at ta di m i t t e i e in 
moto tut te le var ie at t ivi tà 
collegati ' al nuovo sviluppo 
e'u la località dov reblx-
godei e ioli la iniziativa del 
la STI \ S . a due passi da l ' c 
invine del centr i a g r i g n i 
tini colpiti dal t e n e m o t o 
del 'M. in una zona di agri 
toltili a t r a s fo rmata che 
dovrebbe es se ie i r r iga ta nei 
piossimi mesi 

La mobilitazione contro il 
ve. d u o te r rore mafioso che 
sembra improvv i samente 
i isoi to , (ouie l ' a l t ra facci.» 
di ll.i medaglia di alcuni 
g landi opere pubbliche si 
( ih .mi . si ititi t e i ìa dunque 
con la bat taglia |x-r la mia 
si ita Intanto — e ques to 
uno dei punti i t v c n d u a t i 
da una mozione presentat . i 
a ' I ' \ K S dal gruppo coniu 
nist.i - o i o i r e che la Re 
gione taccia sent i re la sua 
voce nei confronti del go 
vi i no nazionale, | x i rché le 
conclusioni t r a t t e due anni 
Li dalla Commissione par 
l amenta re ant imafia al te r 
mine dei suoi lavori veti 
gano appl icato. Ed oc e ori e 
che si u m e t t a ordine, in 

mater ia di ajeialti delle 
opere pubbliche, nell ' intri
ca ta ma ta s sa degli uffici 
l eg ionah : un impegno qu t -
sto che dovrebbe d i v e n n e 
legge proprio la prossima 
se t t imana. 

Le cosche che nella zona 
minerar ia sembravano , in 
tanto. acquie ta te , con IV-
saur imii i to degli interi ssi 
legati ai bacini zoll i teri . 
n e n t i a n o in azione, come 
dimostra l 'ultima l 'ultima 
t ragica fase della parabola 
del boss di H i t s ' . (iittsouix 
Di Cristina ucciso il me-e 
si nso \ Castiolilipjxi ti» 1 
1 agiigenti i io. nottt tempo. 
quale uno ha integralmente 
disti otto leu il vigneto de I 
i a p o g m p p o comunista al 
Connine il compagno Si i 
vatoie Taibi 

Qui e bas ta to i he la inag 
gioranza di smisti . i al Co 
miiiie colpisse alcuni iute 
lessi toiuliati con un piano 
pei l'edilizia economica e 
popolale .Mentre a Pa l l i 
ino. dove in sc ia ta si e 
svolta un'al t i a manifesta 
/ ione contro le intimidazio 
ni mal iose , un a t tenta to 
incendiario della s tessa 
mai e a ha colpito sabato 
pomeriggio (tanto pe t i he 
ancora una volta siano d n a 
ri gli obiettivi che la mio 
va ondata mafiosa si p i e 
figge i proprio la s t v o n e 
comunista del q m r t i e n 
Sperone - un iiised'.inu rito 
di case popolari, lonquis ta to 
a prezzo di dure lotte, e 
lasciato abbandonato , come 
per vendetta , dall 'animini 
strazione comunale, .senza 
luce, fogne e servi / i \nr 
lunglii mesi . 

Vincenzo Vasile 

Quattro detenuti in rivolta asserragliati nel carcere di Salerno 

Cedono dopo 18 ore, ostaggi liberati 
In un tentativo di fuga, sequestrano otto guardie carcerarie - Protagonisti pericolosi esponenti della malavita 
Drammatiche trattative: i rivoltosi chiedevano mitra, giubbotti antiproiettile, macchine blindate - Scartata Tipo-
tesi di usare la maniera forte - Lo scambio degli ostaggi con gli avvocati - La conclusione verso le ore 15 

CATASTROFE SUL NILO 

Un uomo e una donna che avrebbero ospitato a Roma il brigatista di Prato 

Altri due latitanti nell'inchiesta per Moro 
Quando i funzionari della DIGOS sono arrivati al loro appartamento si erano già dileguati — La notizia della 
confessione di Elfino Mortati li aveva messi in allarme — La coppia sarebbe legata a « prima linea » 

ROMA — t n appai tanieiito 
della veeelua Koinu. vicino a 
piazza Campo d e ' Fior i , li
s ta to il rifugio di Klfuio Mor 
ta t i , l 'autonomo di P ra to che 
ha confessato di esse re un 
br igat is ta ed ha me.sso nei 
guai un mucclno di complici . 
In quell 'abi tazioni ' fino a pò 
e hi giorni la ("era una i op 
p i a . una donna di Napoli e 
un movane romano, enti ani 
bi appar t enen t i , secondo la 
polizia, al l 'organizzazione tei 
ror is t ica . p r i m a l inea; . Quan 
do i funzionali della D 1(1 OS 
sono ar r iva t i e i a tardi i due 
dopo a v e r l i t to sai giornali 
t h e il loro « o s p i t e » a v e v a 
vuotato il s a n o avevano fat 
io le valimi1 e si e rano d ik 
guati Contro di Joio il giù 
d u e is t rut tore di P ra to (clic 
indiii/.i su l l ' in i isjone del no 
ta io ( i iai ifraneo Spinili, di cui 
Mortat i e a i . u s a t o ) ha e m e -
so un m a n d a t o di ca t t u ra por 

favoreggiamento personale » 
Si alluni:.!, O M l'i N o t o ( I H 
presunt i t e - i o - M i latitanti D. 
quest i ult"in dui t i e r i .iti 
pero , non sono stati . n u o r a 
forniti i nomi , e i mqu; 
renti sperano ani ora di 

nn t r acc i a i l i ed ar i os tar l i . 
Tra mandat i di i a t t u r a e 

perquisì / ioni , intanto, l'ine hie-
sta sulla v icenda Moro seni 
bra sciogliersi m mille rivoli. 
l 'no di essi t-. appunto (niello 
che ha portato aU'identi l ica-
/ ione d i l l a (oppia di Campo 
d e ' Fior i . Tutto è commi iato 
eoi) la (onfessi')iie di Flfino 
Mortat i , che ha de t to di a v e 
re p a i t e u p a t o alla p r epa ra 
/ ione del l 'agguato di via Fan i 
e al 'o smis tamento dei conni 
meat i delle UH sul seques t ro 
di ! pres idente d. Seguendo 
questa « pista » la polizia ha 
realizzato quali he u oliato 
pmiM l 'a r res to di qua t t ro 
persone a F i n nze i ai i Usate 
di fo in i ie a n n i a eruppi e 
versivi) poi l ' .dentifn a / ' one 
delle persone d i e hanno o>pi 
ta to Mortati a Roma 

Per individuare l 'appai ta 
mento v ( ino a piazza Cam 
po d i ' Fiori d i invest igatori 
hanno mpiegato ale uni gior 
ni I , 'autonomo di P r a t o non 
m i n a forni 'o un indirizzo uro 
u s o ma 'I romt di a k u n e 
vie di I (mal t ie re I suoi o~» 
ti r o ' !u li avi va m l.i ati 
soltanto inn i i or.;, di b .me 

siino Pa r t endo d.\ questi pò 
chi elementi , i funzionati del 
la DIGOS hanno cominciato 
a p a s s a r e al sc iac i io gli ani 
bieiiti es tremist ici di Campo 
de ' Fiori , controllando una se 
n e di personaggi noti da tem 
JXI alla questuil i inf 'ne è 
stata idrntifi*. .ita la ioppia 
d i e ora viene n i eri .ita ma 
troppo ta rd i 1 1 due. infatti . 
si e rano già dileguati La 
loro abitazione è s tata per 
quisi ta . ma semina d i e non 
sia stato t rovato nulla di un 

! po l l an te Se mai < 1 fo--c 
stato quali osa è ovvio d i e 
o stato fatto spar i l e in tempo 

I due latitanti d i m e a b 
b ' amo d i t t o sono so -wt t a t i 
di fa'- pa r t e di a pr ima li 
nea ». l 'organ zzazione ter ror i 
s t u a con d , rama/ ioni m Si 
ciba in Calabr ia <n Campa 
ma e in To-.-ana ma d i e ha 
f i rmato diwr.- i a t t in ta t i an 
( he al \ o - d F.no a no hi 
giorni t.i nella l a p i t a ' e n n 
si e i a mai n i-iato d o u s'o 
g r i p p o e i e r - i v o L i lo-o ori-
ma azione te r ror i - tv a r isale 
solo a s.iba'ii - l ' i ' - u (]'ian(lo 
un l o m m a t d o arni.i* > n i fa' 
to i r r i s o n i <a ! posto d n-> . 

zia della stazione di Ciampiuo 
ed ha d i s a rma to un pohziot 
to dopo aver lo ferito 

Sei ondo ali investigatori 
Klhno Mortat i , dojjo l'ucci 
sione de! notaio di P r a t o di 
cui e a d u s a t o , si è rifugiato 
per (|iial( he t empo a F i renze 
e s i i cd ' s s ivamcnte è s tato 
« t rasfer i to » dai suoi stessi 
compii l i nella ( a iu t a l e . D..e 
per -one — d i e si sta ( f r i n i i 
do di ideiit f i l a r e — lo ae 
t ninnagli irono a Roma e !o 
consegnarono alla «oppia res 
dento a Canino de ' F 'or i 

Resta (Ì,Ì i h ia r i re ora . d i e 
l ibami n i sono av» re avu 'o 
queste due pei -ono sosjvt 
ta te di appa r t ene r , a « pr. 
ina l i nea* OHI la «colonna 
io-nana T delle RR visto che 
t" stato lo stt sso Mo-tati a 
r ive lare di av < r pie so < on 
fa'ti ani ne ro,i -' rapitori d 
Mor.i *H _o ta un i •> n sta > 
d e i, < por ta to a qu.t'( ' « 
i isi i l 'a ' . i ,; s ion ia gli e q i. 
reii'i do\ ri ni* ro -; i» i — a 
r i n - ' . r i 1 i' ( li i s-a nel f Io e 

prnii .i> i i d i e c iarda 
m.iss.it ro d v „i F ni: 

se. e. 

Con l'ultimo incendio sfiorata la catastrofe 

Decisa la chiusura della Sloi 
la fabbrica-bomba di Trento 

Un pericolo che da anni minacciava la città e che ha provocato morte e malattie fra gli 
operai - Precise responsabilità degli organismi di tutela più volte denunciate e ignorate 

T R F N T O - I-i » s«>. r. 'a 
fabbr ica e e vtiu-nli i ot t i ha 
por ta to tutta !a ci t ta di Tie. i 
to sulle -oglie di una mima 
no ca tas t rofe , \ i . - r a i .ua>a-
Lo ha d iv i so u r i - e r a i! s! ) 
<]?.*o d e l l i c. t ta Giorgio l o 
ron i , al te . .ni.le di u:. » ver i . 
ce » urgente . t iu i tos . alia !'.«• 
v . ' c i a . al qua!, hanno ji;i MI 
p a r t e tu t te li autor i tà il o-m 
vedimi nto non e a H O a s*a 
to a t t u a t o — aa prts-isato il 
.Miniai, o — p e n i l e iiov r .r i o 
e- er» a t t e n u i m e n e e same .a 
U ti.tti gli a> M t i i"..i,ì di . 
1 ord inanza an i ' u - i u r ' l icite 
l e 1 ammin is t raz ione al ri >a 
n . d>i evei inali \ o u -o n./ a 
live de I azienda li n . -o i»e . . 

mento e l o m a n q u c n o:iv.'". i da 
.i ì.i Iuii^a s t : .e m m KU n 
\ i ' i zc . a . t e . l a t i l 'ali i»pi ' to 
.- ito del lavi.ro e dai \ i^in vi i 
fililio a m i l e in occasione del 
riBCVndlO sviluppatosi ia iwVv 
ài venerdì 

E ra s ta ta qi.ella notte .ina 
taflltra/ione d a i qua ni 1 cor 

s<> di i i \ .'Ai n'.i teinn» la t 
a pi .vov. i r i la ; V : . I I I O N I r i a 
/ .o "i a e.i"t ".a e ad att / / a 
re 1 i iui nel.o. spng .onando 
una colossale p.alv toss . t . i v ie 
ha invaso 1 . a t i r a ci t ta Le 
liauviii" aveva ' io lambi to an 
i he u i i ie .»s . .o di piombo 
ti t r a t t i l e s i vigili del filo 
i o no.i 'oss , -,) r i t e rv t . iu t i o - r 
t* *n(>.> t u-.uuio dis,)»)-ilivi 
s . ) C ( i.! 

^ 1 ' 
!. "/a'i la i . r a s ' r o f e sa 

rebbe stata n e v i t a b i ' e 

L ordina. ì /a del siiul.iui io 1 , 
n.ce Isa . nuo ra ì t i m p . •.: 
i \ is 'ira F u r t o e omunq te 
e ne la l.i »b-i. a non n a [ 4 n 
:.i i bat tenti p." ma i he s.a 
no cessati- tut te L i . i . h c d. 
peri , «ilo 

Il d i sas t ro vc- i ! . i . . tos | ,\l A 
' Sio » d Campo Tront.n«i e l'ai 
timo d . v n r . a t K O anello di 
una ca tena di eventi c!u te 
sti.iinma.io come que.sta fab 
l i . iu i sia s tata una vera e 
piopr ia bomba innescata nel 
la ci t tà , un pencolo del re 
sto d i e i comunisti t rent ini 

. i t i va .«> d« n i li iato u ' i J . e 
ijual. i. s, t;i j ,a ,.) ;.i ,j ìa, | » 
:r,«in -..:i a voratore co r» to o i 
i i tossh a/.or.t rì.ì n «imb«> 

La dire zio, e a/ ien. iaìe per 
anni na ehis«> m maniera gr.-. 
vi mente colpevole g ì «ibb. 
gin relativi a misure di s^ i 
rezza efficaci s;a tx-r e n la 
vora a l l i n ' e r . o del.o stab.li 
ÌI.I i to e ì e rn r la ger. 'e ed 1 
bt ni d i l la /o . \ i e ir«os 'an"e 
Ma vi sono a", he ri"-r>m^i 

hi! ta d « n:. ion ie !a P-ovi ì 
e ia . . Conni e e 1 isoettora 
t«> del lavoro d i e assai tini: 
dame: . ' e si sono mossi ru r 
co i t r . i s t a r e le scelte' del.ttt.o 
se d d l a * Mni i . 

Ur i . d. fronte al Coni i. e 
ruiiiiTOsi e ttaii.m bar..io ma 
infestato eo-i cartel l i e t a / e -
Iwo che e."Ledevano lOicre i i 
interventi a tutela della salu
ti dei lavoratori e della cit 
ta . Il .sindaco di Trento ave-
\ a subito r isposto dicendo di 

• l e 

I li 

s i » 

l a 
i ' < 

i i i t s i* r« ìa 

> » K e o : 

a a... 
n .:,:<( «li I 
-,.m e a «. 
n . e i t o IH r 
. . issato :1 
.s ' r iu ci e 
- s ' i i , > s. r 
i 

« . ' a nello st,,').*i 
'« s'o e l'-dls;)e\: 

t i •> il • nr imo n'o 
una i n d a j u i i . I -

_' .Ole «' C"« a C'H 
i i ' i K i - s j • o r t r o ' . i 

. s - i a l ".t-riii i e d t i 

Un autobus stracarico di viaggiatori è 
precipitato ieri nel Nilo da un ponte 

del Cairo, causando la morte di decine e decine di persone. Le ultime notizie parlano 
di circa cento vitt ime. L'incidente è avvenuto per una brusca sterzata, con la quale il 
conducente dell'auto sperava di evitare un'automobile con sui stava venendo a collisione. 
WUa foto: l'autobus semisommerso dopo il tragico volo 

L'ex presidente del Consiglio regionale 

A giudizio per Io 
scandalo di Genova 

Gì-NOVA — L e \ p re s ioen e dei C o n s t i n o u n i i iU i f de a 
L m i n a , il soua . i s t a Pao lo Mai iii.ivei I e s'ali» . mv.a o a 
ti.nei zio pe-r ^oiiLorsi» io coni i i ^ . o n t uai - l a d a i n i u i i ' o r c 
Bini lo N o i che ha svolto 1':-' • t u to r . a stillo si a n d a o eo i . z.o 
di S a n t o S ; e f i n o a M i r e . HIÌI . I rr . e ia d p ment i ai p o 
v i r c j d, Imper .a Con ì e \ p . " d e n ' e de C o i - ' . ' ,n .e_' oi .»." 
sono sta*, r i n v i c i a L'iiid / o a ' i d i e A ber"» lì 'iz. e \ !a. . 
• ìonar o r e s onal<\ r i m o r e s a r i o edi le Pao lo Ne' j rop. inte ed 
:. -iiu a-- . is-ente D i s i n o Ciis.i o. 

S o n o s t a r , c o m p . e t a m e . i t e p r o - c o t i l a s M - , c, . t J I.M.I e 
pu e -so .a l . s 'a Deiio M e o 1 e . e e (O-i-.i! ir- r« , 'M'i i i , 
-ociaidemoc rat . , o. C o n a t i ) S, mazzo 

Lo b a n d a i o edilizio d. S a " t o S 'ef-u.o al M e - - 0 >;> „ 
ver -o la fine de! Ti ili s emino .td un l '- i iu- ' i i m nuli, i . o.t 
s<n ta ' o al'.i Procur. ' del .i R e o ititi u à d i ! .«sse ,sore ah a ut 
r i s t i a Dello M.'oì S ^i . ipr . i o - , i i .« n< o tot), e i o . 74 
;' Comune d ri'in'o S ' e ' a i i o a. M a r e i . e v a n i . a i o ai . i 
Reg ione L.mi ri.t un n a n o -< sioia 'ore nel qua e ( r a . i i s t ' . i o 
1 ' J .ouei 'c per lei i c i r r o -es .de! z .• • u n il sii > '<> d i . a 
MK ìeta if.Mar.-o. >. d cai e . a : tol.u» P . e n n o D F . i i i u M i ) 

Pe r ta . . i i tare ' r I . M o d d mi M o t a n - i i o " " 7 , i / o n e . 
M . u n i a v e . T e r . :« Ice»./., . i . r t o t i " e ì . e - ' o .> I) P . a . i •• co 
una « ; ì i i ^ en ' e » J .">i/i in i.i.i d . . ' :>.>i ci i " • i i »' 
A Xe.»:opo;Te •• Ciis . i 'o (lovfv.i.in , T . c f es-- ' -e i " d i ' 
l ì CO : p<-"- ! e e n , - I 'O ,, -i-i ^ n 

s ' .r./tor.a • I. « v .di r.'t 
!.;").•> ne s i ' a a / i o : e oi .n,j i. 
..••i.e: •<> amti.c i t a . t (Ut p.on 

Di' >>._aii.v.» « ir or- i .euiu N-! 
De:.^l»> (Ul r*>l a' '71 sj s 0 », 
v e n . ' u a t . ìi la rw-i a l ' a do 
e .-l.e-V . / . T e d.'ll I W I L IVA 

e.i- ti. in « r 'u i su] lavo-o 
« ci .n 'ossi a / iore da p.o'ii 
..I > Il m u i s ì ra ' .o i r c i iv id ' i 
v.i i i . i j - i m f é fattiir. 
i d!.i r is tret t i zza d. spaz o i 1 

e ., M I O colleXdti mi l i m a i 
f. :u i r i tmi di p roda / ione « 
• i Ila i m j » r t a n / a del ta t to <c 
co ' da r ia annessa « al le quo 
st.on: concerne nti 'a tatela 
della sa lu te e delle m a e 
.«tranze >. 

Dal nostro corrispondente 

•sU.KfvV) — K (mito dopo 
1K o u il d ' a n i m a t i l o b i a i n o 
il t e t r o tu i ipiat t io ile le nuli 
the t enevano otto .min t i d 
i ustoilia in Ostammo e le Ini 
ze dell oi dilli Mie H-W. 1 
i | i iat l io u i lii-i del u i i u n di 
'salci no hanno tolto il d ia 
,>o[ia cld l i i a i i i o « t i . i n s i t o » 
le biande di lei io e Le blo>. 
i . ivano I usi ita ed hanno \> 
lu i a lo iib ostami! Le miau l ie 
i ai ce i a n i sono us il« una .ut 
una IOII il v|s(> s t i avo to, 
I appun ta lo Mtoht !!i addii il 
t u i a pia imeva 

1 (lete nuli ^a l \ atoi» e G u 
st ppi Sansone dm i s p o i u n ' i 
hi ii noti del 'a ma l ia s, ,u i,, i 
i pio».monisti — ti a 1 a l t in - -
<!t 1 seijuestiii Ga l i .is i. M 
t lu k- l \ u lato t Ce is< [in • 
N>t 11 otino hanno otti luto ,i, 
« sse i e n a s i c i iti m a l i l e l a i -
1111 ed i pruni dm - p o< -
nu nti dal l ' \ s i n a r a e I\A I os 
sombioiie do\ « do\ t vano i i 
i itoi no — baiino av ut«> ! i 
pi omessa fui mali di non « s 
sei i m\ 'at in i a i . ci i spe ìa 
li 

Dopo una bit ve ionic i» ./ i 
s t ampa . t« unta alla pi e-en/ i 
di'L'ii a v v i n a t i di tei isoi i d« i 
nvol tos i . ; qua t t i o sono .stati 
avvia t i a l le t a i i t u di \veil i 
no (Giuseppe Sansoni ) d S 
M a r a Capita Vetc ìc (suo h a 
lello Sa lv .non i di \ iti i ou 
(Giuseppe Sol tent ino) t <| 
Mine ve nto ( M i i n t l e P i l l a l o ' 

il set|ut s t io dt Ut OMO 
miai die t ai t et ai io e av v ( unto 
dopo un tenta t ivo di lumi « 1 
ti Ittiato dai q u a t t i o p • s > 
nattm dt Ha malav ta I qua : 
t i o avevano f abb iu ato < mi 
della mol l i la di pane un p 
stola, colorata poi in nc .o In 
m a n o a l t n due a v e v a n o an 
t h e un t a m i a i . u t t t un m i 
tello ;i .sei ramani i o 

(ìiiinti nel bi .Ki io . t t .c is 
to » alla pr ima list ita sono 
stat i .sorpresi dami anel i t i , è 
na ta una mll i i t taz une I 
q u a n t o a (pu sto paino, MIMO 
ri t is t i t i a t o i i i p ' t r e una liti 
r a t a «' hanno trasc malo t on 
loto le mian l i e min.Ki taudo 
le con le a r m i \ e ! b l a t io 
dove si sono assei r amia t t . ì 
nvol tos i e r a n o m u l i n i s i an 
che a l t n là detenut i che. pe 
rò. non lianiio preso p a r t e al 
ten ta t ivo di evas ione I fra 
t r l b Sansone ed ì loro d i e 
complici , vista fallita la pos 
sibilila di fumi lianno mime 
d ia t an ien te ( biesto del le au to 
pe r finiture 

K" s ta to a que.sto punto e h • 
mi avvocat i difensori due 
movani profes.siom-,ti. >.'li av
vocati Luim Gabola ed \,it«» 
nto Sa rno . sono munti p i t s s o 
la t a s a c i r condar i a l e \~s e 
m e ai mag i s t r a t i hanno i on 
dot to pe r IK o re s n e n a i i t 
mt i ' iva l l a te di u l t imatum che 
s' sposta i ai o di tm // il a n 
n i e / z ' o ' a le t ' . iMative 

I (piat t io t H i tul i f.o ' i 
con a (Miti t \ i 11 l'.id iz on-
dc ' l a pis tol i hanno av.ni / , i lo 
cle'Ie i c e ,s t r, |, , . ( , . t f , 
in ti a t: ibbotti an t ipro t l ' i , 
d ,e m,K( h,ri( bl indate di ila 
(.iiarcba di Finanza pe t u j 
L'ire L d u r a n t e le t -a t t a t « e 

. ' IH II! t p l a l '•• ••! " | 

di Ila r volta • f-atel! "s m - • 
"• l ian"o itft ' i n a ' o ri i i i 
vo i r i \ .idi !< — • pi i ,',im< n 
f c hanno affi ima" i i e • i.uio 
d -!>' T. a : i t 'o \ ., h ad 
u ( idi i i ' 

\ a t u alni'- ili li a l 'o <1, I • 
'" na / a i _ io1).)-", an t ip ro i ' 
M i i in t i i on si,mi ([-•- \ , 

I tli.iJ s i t a t i « d ì funz •>•! t 
' . di 1 Mn.is'e ;,, ti, J] I t- n .o 
ad ii'i i < * : i ii ii '.i hai ',.i 
pi n - a ' o inveì e d. . ff. •( i,t « 
lina irr iz IIIH P.. | iia-mo 
si'id a to 'a po-s ,b ! j j <|( j , , 
-! ri di a i l ' t a n ì« r i i t s», 
i o fa r t o l p r« t •> ì di i ran 
<!i 11 ma io m a n o < I » u-^ .v a 
' •> i (j ' iattro Ma -n' ii -* , ' 
.'I. avv . i i a ' i Gaboia < S a " n 
ad op )o--i « S tr« b H- -' i' t 
li . •* t~a \!« s, i- ( j ; ìa i. ' e ', > 
a l t i r-n.i 'o 

I ) IIK // <)-<! , ' , Un / / , I , I - | , 

a r r i v a t a I ah),t S i - i r c . ' o 
..il a cco rdo e 'e :> a. ssf s . 
. T . _, ! o I ! _'_' , ( (),• r" , . , c . 
d _"• •( ' -i i r ' . i p ( - (j . . , " - , , 
«1 ' • r. :. 

\ • r -o ; i , // . ,_ • r: •> l i - >. 
•M-.1 M s r>"". . a p o r - " • ri 
,ii ij i <*;-.i ri. r„r- •- i . f e r • a 
,'i i a*"( eri spe • .i . ma i . r e 

m'tit i u ne i oi v o l i s tua / ,n a I 
nel e t . i n e. i e tont i o 4I1 1 ' 
m liti di 1 iis'otl a \ l l i Iti 'a ' 
1 Olive ! ~A/ Olii' e Oil 1 ^ O' Il il | 
sii e Imita ed 1 qi ia t t io sano 
pai t.ti pt 1 li e .ise t i icouda 
1 ali tu di st nazio'.i (> i-t 11 , 
pt ^1)111 ntino e ia • rii Intiso 
a ' - s Vnioino » di s dt no ' 
pi . 1 apina . <• aio p 1 1! c| 1 ih 
t a s 'aio e o ulani) ito a M 
anni di i t i hisioi 1 1 «nn« Mi 

beli P i t i ito 1 iiuta'i'iatc) ,)i • 
10 s t i s , , i i a ' o ( ! ì s t - p >t 

Saiisoi t iv 1 e h i di 1 j) ' 
I 1 e (li Ut Hip' t ss 1 n 111' t u n 
I d a n n a t o ma a pt iu tic ti m vi 

. he lo I 11 .f ino lisi l ' i d i 
1 a u e ti ne 1 'JOJl di Vi 1 ' t ' u 
1 is[>on(lt u di 1 in na tt ut I 'O 
nulli d 'o s( (jitt s ' o di | s ' .i 
11 t e ( io ' to a b |si\ci d 11 'ii 1 
ii.i 1110(0 Suo • i iti Ilo Sal\ 1 
' o l e il V t 1 o e !) ) s s j . (li | a 

(annuii . ' ItIVe v 1 , Ila u à ' a 
\ itti dalla Coi te' di Ass s, il 

1 l .itati a una 1 .nulanna m ' 
I iitiiu d 0 ti J l .1111 I s- 1 o 
1 ai 1 Usato, t oiiu Giusi ppe ili I 
| l a p i m c u ' o ilt_\ notaio sa il a ' o 
j G a n . i s 1 l 'asi 1.H11 tu 1 li li 
' bt aio d( ! 77 1 ( on' n -
| P i o p i n i p i i 1 spondei i d 

qui sto 11 a lo t 1 ano stati t 
, s |ei ti a Sali ino Dovevano 
I t o m a i e ' a Fossomhion i t a' 
j 1 \ s i n a r a 11 quest i mo' > 
j n « ' t h e .1 | i i i i a « i i ('• s ta to ; 

imv ato a a u n o 1110 o 
t. list pjh Sansone .10 ami. 

uno smuut lo nipeiii t iab i le 
'1 1 ' a t to a" 'die p 11 te a Mila 
110 ti. \ t ha ab ta to a lunco. 
il» 11 1 li mei 1 d l ' r 1 1. 111 
' i l o t li. \1 1. .0 V: m u t o Ur 
ti . /n li a"i l'i) Sa istilli e an 
1 li 1 , 1 , r i -ale . a pi 1 ui iv *: 
s in. li a f l i ot to un irci e 
l . l l l l ' . i . I i | l l Olili) s o n o II- 'I 

li il li t Ili o « d nu ubo 
hanno .Hit 1 maio d e s*orc 
st. it o . f ' a ' i u l a t ' va incn ' e 
a ' ! 1 - ' i . i ' u i k , „' p u t t o s t o 

•)i n i t 

Fabrizio Feo 

^ \ s ^ \KI | ,ji , , , ,, \1 
t lit'lt Man ! u ii il Ci inni b 1 
' t ' l t l ' o il l u t i l i ' s i n • -io*' 

1 s 1 1, '1 , i s ' i 1 • 1 d a ' l a 1 !S'i 

1 il 1 011 l a 1 1 u t ci s in s i l i a s f n 

n o I i o n i o s i l a m i a t o d . 

ì 1 1 t in i s»i 1 il] fi 'e • n o d e l ' 

, s " t u ' o d [M n a 111)01 t a ti > 1 1 

1 it t i ' 1 I H 'I 1 • «)ì l ' a s i n sii- 1 

I il \ t I s( t s( O' .1 / O'tl S i I) ' 

s .n 1 a MI 1 s ' a t o t- a s xn t a o 

i l i o s p i t i i l i e H !•• « S s \ 

.1 I e ' . i t a •> 

Il t i u t a l o s i i d o e av v o 1 ' 1 

d a l m a s s m o ' . t i h o | H T q ta 1 

t o t 0.111 1 I H l e t a i i s t S è t 1' 

ta \ 'a ai» )' t -ii 1 Ile Mie 'iole lì 1 
n lai 10 av ' 1 bbe dov nto I ' -M T t 
ti .isti • no in m i l ' " . 1 a rce . 1 

Fermati in tempo presso Napoli 

Sulla villa romana 
volevano costruire 

stabilimento «pirata» 
Dalla nostra redazione 
\ M'OLI .Su mici n l l ' i 
p»indilo 11 ih'inim c n s ' m i n 
uno ^Uihiìnm'iitn per l'i' 
M (ifo!urH("i/o c/i'i pomtxltirt 
e 0' tifi leu in}qu> iiii'iiiniitu a 
\la un so/erft* cittadino hn 
M'(/)Kl/(l'o 1(1 ( 'MI III •'Il 
dai it di Hosfofreccisc 1111 
e 1 ntm aìh' fallir del \ r 
siit in ed 1 Un uri \nni> stat 
litm i ali 

I. rintronilo M rinfilo ^ta 
Ì .1 pe; 1 ifirirr una rup n 
tantr 1 illa di t w>< a inifir 
naif di profitti ta d' r. \ 
(irififia l'oytinvn * // ti pu' . 
'/1 \io;ui-ro e fii/li" dt l ja 
r o o ^'iidm a Mari <. 1 
\arif)inii' rato 111 htrur,a 

ur' ti >' a ( e < 'ir m l a ^im 
t </>(( e Hotnr.. ai 1 1 a i nln 
:toiiil'ii ini litui.1 ro un re 
diluir ai libri I a 1 o-o c/e' 
/ \iir fifi't rra ^tata 1 a 
i ulti dalla Sofirintruih 11 1 
' in ìirnloau a ih \afi'i'> 'ii. 
tu I Ur 'altn l'ni_! 

I pri imi al 1 n M /; ti 1, 
1 ali stilli.' fxin li 11 itili 1 , 
a -p ' i r 'ot i e fro <rri'> tiri •• 
c.i 1/ ni 11 1 1 ar 'li o'o ; 1 ., 

e' \ '/' 
fi 1 ' ''a p ir'r /i-e ./ il ,̂̂  
'liifmll' l'I ì/;/ cu II I ,; 
1 n.a 1 ra \ta' 1 1 irlo'a f> ir 
~t'ilnwntr alla Un ••, </;/ ; 1 
(io. i.rl l'Hit, (/.,,; ( a ,/ ' '/ 
lai ti a il .1 ut 1 ad 111 1 ino 
I 1 rrifio' 1 a> '• \ 1 \<i< ni 

< a r ih • 1,1, 1, la < , , r . 

:i'iin 

\ o' . lll"lt 1 '<• 1, s 1 •-,, 

*i tiilr'f i rh \ .1 ih 1 tri • 

II '/ , d i " 1 ' o ' / 1 ' »r< > a 

(frulli ihrrtiru f d> no 
\i ai 1 ai ì'ii"i;,ri, ' ,1 . ;• 
;>rr ti 'tu' 1 .si 'io i ',• 'r /'/ < 
KI "'» i'J ri (in • ' ' r ii a hi 
1 dia, ani In' -, , profirm 

/ ' f i . io r i opri tu di Un a 
non e inni ^luto t'f fcttiiato 
un iridata a di riportarla 
a hi lu< r di itimi n 

• Si» da un lato — ci ha 
a, •' 1 la (I i'for«'sMi ( rrulh 

la lai o ha covi inerbo la 
1 i''a di -Xifi ippa r aiti 'a 
1 no < hr ifiir-.ti> 1 o-titui-re 
tri c/c rnrnlo dir la (oif-cr 
1 a in modo C/IICIM fa rfcl 

lo > 
Soltanto ilw (inali Ite tm-

firriuìitore della :oiia ha 
fin -alo hrnr di far\t un 
fili t oUt sUihihmrntti su 
ipirst arra ari licolouu a r 
in mi iniziato — .serica li 
ini.a rdiluia — 1 fot ori rì' 
ti 1 ella: mif firr < istruirti 
I lai aitili 1 1 '/ min \tabi1' 

)"i nt 1 i un cr/ U T " Mei aji 
firmi la sranaUri'inc drl'1 
si rnifi o L nurda al rida 
1 o 1 ni 1 art sniin • lati U r 
•itali 

Si,Il nn\ orlan a dc'la 
1 'Ila r iituriii il li 1 1 o'-r 

I '• ' /"' ( 1 y i ' j ' i ihlh'r 

li fa'ti e ll'nl 10 Ili 'olii 
1 hr si n. rri x 1 ;,i r/i l'a 
1 1 r:'t r.i / ( ori'i '•< drlh 

1 'l'i r i'',a ,. , o , (r ntr M ' 
' 1 :o ui tirivia drl 1 d, u 11 
-ioni' di ì' ,"ii ( 1 1' 1 a'nrr 
'U 'ih a''ri ii hi ritrai u t ' a 
li isi ,' r,-, n c „ - 'a' 1 d "i 1 
s'ra' 1 dal 'ini', \-</r H 1 
I 1 ' 't'tif'ii ( 'ir lift 1 f i n ' . / 
' 1 tri 1 \' ul 1 siti<,li a*frr 

d i ' t on iT' l'i a Xm 
ì ir . 1 r'. \/i Ir ip 1] 'an 

ij ,( 111 rr'U. ' ,; \<if >,' 
,'t 1 1 ou rn it. ; r< s r, 1 

'. 1 1 1 ari hr i'o 1 1 / 
\>i. > M , r» - ' ; fi,; : 1 rr 

'•.ri . 1 lai or "., 'rr ri 
' . /-",• .• e ,"•; rj • d ;."","" 
1 ri 1 t ;i r 1' 1 , ahb a' o 
iì'i' • e 1 ,1 l'o a 1 ii*'riuir,ri0 

v.f. 

Pensione d'invalidità 
pure a malati psichici 

!•• . ( I l s j 

TRENTO — Un'immagine dell'incendio allo stabilimento SLOI 
che ha provocato la formazione della nube tossica 

« i . s u " ( i i i j a i"c _ o 

-l.i . 1 V V 0 , . : : S a . . 0 e d a b o a 
s O ' i O - ( I s 1,1 T | , , , u s , . , , 

V O " a ,1 ( i i s i . i , ; , ( . j | , - . , , , , 

fi si fA r t i -, ' - . , \ , w . . aria 
v M d JS ,;a \ le ] { 1,1 •- , ." . , 
* va « ondo" . ! d il >,,„• • • , 
N < e funi d li s,,,; ; t ,, a, n« 
-.di R ; r, ] , d i ' U~'~H.'\-?' i~l 
• at><> L 1^0 ( s ' a ' a M i r ita 
e I ' n-( ' suri d t M - : 

Mie IMO e ( s- .-,, ,,;,., 
-( . 'mi) o ' ili ,'iv \ «ir a' so ,, 
( r •".iti •-• ! b-ac t t" « t - <-« 
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In corso a Roma il convegno promosso dall'ANAC 

Un serio contributo all'azione 
per salvare il cinema italiano 

Ricerca d'una linea unitaria - La posizione dei comunisti illustrata dal compagno Tortore-Ila 

Uno lettera di Forcella 

ROMA — Con una brevissi
ma introduzione di Francesco 
Maselli, dell'esecutivo della 
ANAC. si sono aperti i la
vori del convegno « Per la 
.salvezza e il rinnovamento 
del cinema italiano ». pro
mosso dall'Associazione Na-
tionale degli autori cinemato
grafici. cui hanno aderito le 
commissioni culturali dei 
partiti dell'arco costituziona
le e le componenti del movi
mento sindacale, con a ca
po il segretario generale del
la CGIL Luciano Lama, pre
sente ai lavori al Palazzo del
le Esposizioni. Per gli auto
ri , hanno partecipato Kttore 
Scola. Francesco Maselli, 
Carlo Lizzani, Sergio Ami-

dei. Agc. Elda Tattoli. Mar
co Leto, Ugo Gregoretti. 
Gianni Serra. Florestano 
Vancini, Luigi Magni e tan
ti altri. 

Subito dopo l'apertura. Ni
no Russo ha dato lettura di 
un * manifesto * dei cineasti 
distribuito a tutti i presenti. 
di cui diamo il testo a parte. 

La parola è quindi stata 
data a Silvano Battisti, che 
è intervenuto a nome della 
DC ed ha aperto la lista degli 
interventi politici. « Il .soste
gno industriale e la promo
zione della qualità culturale e 
artistica del cinema, sono gli 
scopi fondamentali che la De
mocrazia Cristiana perse
gue », ha detto Battisti. Il 

primo obiettivo, abbandonan
do definitivamente il siste
ma del € ristorno » (una for
ma di finanziamento pubbli
co proporzionale agli incas
si del film), si può realizza
re attraverso u\\ sistema ere 
ditizio agevolato, nonché tra
mite l'esenzione dall'imposta 
degli spettacoli per film di 
produzione nazionale, o CfclE, 
o comunque realizzati in Ita
lia. Per la promozione del
la qualità, poi, è previsto il 
ripristino degli attestati (32 
premi annuali di 100 milioni 
ciascuno), per pellicole di va
lore culturale o artistico. I 
contributi statali riguarderan
no naturalmente - - sempre 
secondo il rappresentante de 

mocnstiano — anche la di 
stribuzione. attraverso un cri
terio legato ai parametri del
le giornate di programmazio
ne e del numero degli spet
tatori. 

Al rappresentante della DC 
ha fatto seguito Aldo Torto-
iella. responsabile della Se
zione culturale della Direzio
ne del PCI. che ha messo 
l'accento soprattutto sulla si
tuazione gravissima che sta 
attraversando il nostro cine
ma con conseguenti pericoli 
di irreversibilità della crisi 
(come già accaduto in altri 
paesi d'Europa). « 11 cinema 
è un'industria — ha detto 
il compagno Tortorella — ma 
non come tutte le altre; pro

d i autori cinematogra
fici italiani hanno rappre
sentato nell'ultimo tren
tennio una realta operan 
te nella lotta contro 1' 
accettazione acritica del
l'esìstente e l'industria del 
consenso. 

Malgrado la volontà pò. 
litica delle forze al po
tere più volte dichiarata 
e Intelligentemente orga-
nizzata per soffocare la 
parto più viva del cinema 
italiano e per incentivar
ne il basso commerciali-
fimo, l'evasione, il vuoto, 
la violenza e la volgarità. 
gli autori cinematografici 
italiani sono riusciti a te
nere in vita un altro ci
nema. caratterizzato dal . 
la denuncia sociale, dalla 
ricerca del nuovo e dal
la critica del costume, che 
si è contrapposto all'uso 
degli apparat i di riprodu
zione dei valori esistenti 
e della conservazione cul
turale (scuola, radio, te
levisione. s tampa) . 

Attraverso la loro orga
nizzazione (l'associazione 
nazionale degli autori) 
hanno condotto battaglie 

Il manifesto 
degli autori 

per aprire spazi sempre 
maggiori di libertà dai 
condizionamenti mercan
tili e politici e al tempo 
stesso per punire tut te le 
forze culturali democrati
che e le stesse organizza
zioni sindacali per la ri
forma di Istituzioni cul
turali pubbliche e degli 
Enti statali di produzione 
culturale. 

Il mondo culturale ita
liano è oggi investito da 
una pericolosa e ambigua 
operazione; si inventa l'e
sistenza di un nuovo Re
gime di cui si costruisco. 
no dettagliati e immagi
nari contorni per propor 
re un ruolo istituzional
mente contestativo agli 
intellettuali Italiani o per 
invitarli a rifugiarsi in 
quella « torre d'avorio » 
che tant i alibi consenti 

durante il fascismo; si 
tenta di conlondere una 
gestione corrotta e cor
ruttr ice delle istituzioni 
statali con quella origina
le costruzione decentrata 
e aperta a tut te le forme 
di partecipazione e di de
mocrazia diretta che è lo 
Stato della Costituzione e 
delle Regioni; si a t t r ibuì . 
sce una grottesca aura li
bertaria al mercato e al
l'industria della cultura e 
dell 'arte sia in opposizio 
ne al fantasma strumen
tale di una « cultura di 
Sta to » sia come antidoto 
all'impegno attivo e de 
mocratico che la realtà 
italiana richiede, oggi, ad 
ogni operatore culturale. 

Si assiste al tentativo 
dell'industria culturale di 
inventarsi piccoli eversori 
di comodo che confermi

no invece l'esistente, di 
costruirsi a propria mi. 
.aara trasgressori che non 
trasgrediscono e dissen
zienti che non dissentono 
ì quali, perfettamente o 
mogenei al l 'organizzalo 
ne. si assumono 11 ruolo 
di opposizione d'ufficio In 
un giuoco delle parti che 
ha come suo unico fine 
l 'appiattimento della co
scienza critica e la crea
zione, in definitiva, di un 
vasto e immobilizzante 
consenso. 

Questa operazione va 
combattuta e sconfitta con 
lo smascheramento di tut
ti i vecchi e nuovi « mae. 
stri ». della presunta pu-
lezza e del falso rigore. 

L'associazione nazionale 
degli autori cinematogra-
1 lei italiani chiama tut t i 
trli intellettuali, gli arti
sti e gli operatori cultu 
rnli u un nuovo impegno 
per una partecipa/ione di
retta al consolidamento. 
allo sviluppo, all'astensio
ne e all' arricchimento 
della democrazia nel no . 
stro paese. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

( C ) 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - Musiche di Franz Anton 
Hoffemeister 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
18.15 OCCHI. MANI E FANTASIA • « La natura verde» 
18,40 EMIL • (C) - «La testa nella pento la» 
19,05 LONE RANGER - Cartoni animati - (C) 
19.20 ZORRO • « Banditi in agguato » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE • (C) • « L a rivoluzione 

in esilio» (1902-1003) 
21.35 AGRICOLTURA DOMANI - «Po te re verde» - (C) 
22,30 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 

( C ) 

( C ) 

• Rete 2 
13 
13.15 

18.15 
18,40 
18.50 
19.10 

19.4S 
20.40 
21.30 

23.30 

T G 2 O R E T R E D I C I 
PASSO 16: ZERO CO. - Proposta musicale condotta 
da Renato Zero 
TV2 RAGAZZI: NEL MONDO - (C) - « Perù: Hermilia » 
CUCCIOLONE E MIA MIAO - (C) 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 sportsera 

L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - (C) • «Al 
servizio della baronessa » 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOSSIER GRANDANGOLO • (C) 
L'ARMATA SUL SOFÀ' - Regia di Jean Paul Rappe-
neau • Con Catherine Deneuvc, Pierre Brasseur, Phi
lippe Noiret 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 15.55: Ciclismo: Tour de France : 19.15: Barbapapà va 
in Africa; 19.20: Ora G - Tema libero; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Le isole Canarie; 21.30: Telegiornale; 21.45: Guai al 
vinti. Film con Lea Padovani. Anna Maria Ferrerò. Pierre 
Cressoy. Regia di Raffaello Matarazzo; 23.20: Ri t ra t t i ; 0.25: 
Ciclismo: Tour de France; 0.35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21.35: I 

L'attore a m e r i c a n o G u y W i l l i a m s nei pann i de l lo Z o r r o 
t e lev i s i vo (Re te 1 , o re 19,20) 

Temi d 'at tual i tà; 22.05: La donna venuta da lontano: 22.55: 
Telesport: Atletica leggera. 

• TV Francia 
Ore 14: Allarme nucleare; 14.54: Il quotid:ano illustrato: 18: 
Recre «A2»; 18.40: Notizie flash; 19.45: L'ora dell 'estate; 
20: Telegiornale; 20.45: La donna che amo. Un film d: 
Paul Wendkos con Patrick Mr-Nee. Eileen Hehlie. Henry 
Oliver. Robert Douglas; 23.15: Telegiornale; 23.30: Musiche 
per la notte. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Gorki. il ragazzo del c:rco: 'J0.05: Parohamo; 
20.30: Notiziario; 20.40: Telefilm; 21.30: Il capitano Gary. 
Film. Regia di William Berke con John Hall. Frances 
Langford: 23.05: Tut t i ne par lano; 23.45: Notiziario: 23.35: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 21; 
23: 6: Segnale orario - sta
not te s t amane ; 7,47: La di
ligenza; 8.40: Ieri al parla
mento; 8^0: Is tantanea mu
sicale; 9: Radio anch' io; 
11,30: Mina presenta incon
tr i musicali del mio t ipo; 
12.05: Voi ed io "78: 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro-
discoteca; 15: E...state con 
noi; 16.40: L'incantadiavo-
H; 17.05: La Certosa di Par
m a ; 17.50: Appuntamento 
con...: 18.35: Ipotesi d: lin
guaggio; 19,15: Chi, come 

do\c e quando: 19.30: Big 
Groups; 19.45: Confronti 
sulla musica: 20.30: L'ope
ret ta in t renta minut i : 
21,05: Chiamata generale; 
21,35: Radiouno jazz '73; 
22: Combinazione suono; 
23,10: Oggi ni par lamento: 
23.15: Buonanotte dalla da 
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30: 9.30: 1130; 12.30; 
13.30; 15 30; 16 30; 18 30; 19 
e 30; 22.30. 6- Un altro g:or-
no musica: 7.45: Buon viag
gio: un pensiero al giorno; 

t 7.55: Un al tro giorno mugi
ca; 8,45: Sempre più fari 
le; 9.32: Le ragazze delie 
lande; 10. GR2 es ta te ; 

I 10.12: Incontri ravvicinati 
di sala F ; 11,32: Genitori . 
ma come?: 11.52: Canzoni 
per tu t t i ; 12.10. Trasmissio
ni regionali: 12.45- No no:i 
è la BBC: 13.40: C.tarsi ad 
dosso: 14: Trasmissioni re
gionali. qui Radio 2: 17.30. 
Uno tira l 'altro; 17.55: Spa
zio X: 22.20- Panorama par 
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45: 23.45. 6: Quoti
diana radiotre - Lunario in 
musica: 7: Il concerto del 
mat t ino: 8.15: Il concerto 
del mat t ino: 8.50: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi, 
voi. loro: 11.30: Operistica: 
12.10: Long playing; 12.55-
Musica per due: 14: I! mio 
Chopin; 15.30: Un certo d. 
scorso: 17- Schede mus:ca: 
17.30: Spaziotre; 21.30- i X . 
r.a pazza per amore» ri: G. 
Paisiello: 23: i: jazz: 22.45: 
Il racconto di mezzar.o'.'.o. 

OGGI VEDREMO 

L'«ltrlc« Catherine Dtneuve è l'inttrprtte d«l film • L'armata 
tm taf* > (Reta 2, ora 21,10) 

La caduta delle aquile 
(Rete 1, ore 20,40) 

Se.sto cpi-odio de.lo .-cencjz.ato di produzione br.tar.mca 
incentrato su. t r amento del.e v e c h i e oa.^s: dir.srer.t: eu
ropee nel secolo .«-cono. La punta ta di que.-ta .-era è am 
bientata a Londra, elove aveva trovato rifugio, dopo la tra
gica esperienza dei'a Comune d. Par.pi. un folto nucleo di 
rivoluzionar:, tra i quali Carlo Marx 

L'armata sul sofà 
(Rete 2 , ore 21,30) 

Questo film, girato ne. ì£<6~ dal regista f ranche Jean-
Paul Rappeneau e interpretato da Catherine Deneuve. P.er-

I re Brasseur e Phil ipp; Noiret. è ambientato durante la se 
conda guerra mondiale. Jerome, maturo possidente, trovan
dosi benissimo nel .suo castello in Normandia (come dargb 

j torto?) non vuole stabilirsi a Parigi, contrar.-ando cosi la 
bella moglie. La quale, annoiandosi, trova finalmente ti 
modo di ingannare il tempo quando arr .vano Jullen. cap:-

' tano dell'esercito francese, e :1 maggiore t e d e r ò K!ops,tock. 
] Una gustosissima satira di un menage matnmonia! e an-
, stocratico-borchese. 

pno nell'inteiesse della n-
nasc ita e dello sviluppo di 
questo particolare tipo di in
dustria, bisogna garantire il 
massimo di spazi di liber
ta; e proprio in funzione del
la difesa di questi spazi, il 
nostro partito ha sempre cer
cato di portare in Parlamen
to una proposta unitaria, con 
un accordo il più vasto pas
sibile fra i partiti e le altre 
forze democratiche del set
tore >. Purtroppo, questo fi
nora non è stato possibile. 
Entrando nel inerito della 
proposta legislativa comuni
sta. Tortorella Ila ravvisato 
la necessità del ricorso, ol
tre che al credito agevola
to. anche a prestiti senza in
teresse. pur se c'è il rischio 
che essi non siano inai resti
tuiti. né che siano garantiti 
dall'introito ficcale sul cine
ma. Il problema, quindi, si 
sposta sulla funzione della 
spesa pubblica per ciò elle 
concerne l'espansione cultu 
rale. 

Ciò che finora è stato con
siderato marginale u aggiun
tivo dell'iniziativa privata, ri
sulta invece fondamentale 
per il progresso culturale del 
paese, ha sostenuto il com
pagno Tortorella. il quale ha 
aggiunto: « A monte della ri
forma per la cinematografia. 
c'è la spesa globale per la 
cultura che il Parlamento de
ve affrontare: dopo l'investi
mento dello Stato nel campo 
dell'istruzione si è natural
mente generata una nuova 
domanda culturale, soprattut
to da parte dei giovani, che 
è necessario soddisfare pro
prio con una visioni' unita
ria e correlata fra istnt/.:o 
ne. ricerca e cultura t. Quin
di. il PCI intende la legge 
sulla riforma cinematografi
ca non come un provvedi
mento corporativo, ma glo
bale. 

Su questa linea, si sono 
innevati gli interventi con-
cliiMvi della prima mattina 
del convegno, e principalmen
te quello dell'assessore alla 
Cultura del Comune di Ro
ma. Renato Nicolini. che ha 
ricordato le iniziative e le va
n e esperienze affrontate dal 
l'amministrazione capitolina. 
e anche le difficoltà incontra
te per la mancanza di una 
legge organica in proposito. 

Infine, è intervenuto Libero 
Bizzarri, a nome di « Cine
ma democratico ». il quale si 
è detto d'accordo sull'esigen
za di una visione organica e 
unitaria di tutta la mate
ria. e. nel conteni|)o. ha cri
ticato l'intervento (talvolta 
anche sostanziale) dello Sta
to, avvenuto in modo squili
brato e con risultati [HH-O sod 
disfacenti. Bizzarri ha rivol
to anche un appello a! sin
dacato perché solo e--o T può 
recuperare la possibilità di 
una gestione unitaria della 
politica cinematografica +. 

L'AN'AC ha letto poi. alla 
fine della prima tornata di 
discorsi, una « griglia • di 
proposte sulle quali innesta 
re il prosieguo del dibattito. 

Si sono conclusi nel pome 
riggio gli interventi politici. 
tendenti ad illustrare i rispet
tivi progetti o propone di ri 
forma cinematografica. Per 
primo ha preso la parola Kn 
rico Rossetti del PRI che ha 
esposto le Imee di tendenza 
del suo partito che possono 
riassumersi nel parere favo
revole. nella fase di Inter 
vento sulla produzione, alla 
concessione del credito age
volato. locato pero, ad un 
controllo della spesa i f fc t tna 
.sopportata nella realizzazione 
di un film, ma anche ad una 
più efficace riutilizzazione del 
» ristorno r. * perché - - ha 

' delio — un film vale n qu.in 
t to il pubblico lo \t<le ». Per 

l'dUr.buzione di prodotto cui 
turale, poi. è prevista dal 
PRI. una commissione che dia 
ai film in uscita un attestato 
di qualità. 

Vincenzo Vita, in rappresen
tanza del PdL'P per il comu 
n;smo. ha rilevato le implica
zioni e le connessioni fra ri
forma cinematografica e ri
forma audiovisuakr. « Solo un 
intervento delk» stato finalizza
to e quindi né verticistico. né 
as»:s:enzialc — ha detto — 
pjò essere l'elemento di svo! 
ta economica e qualitativa ». 
D'accordo con gli interlocu 
:or; precedenti sulla necessità 
di arrivare, in autunno, ad un 
progetto unico e unitario di 
tutte le forze della sinistra 
italiana, da portare in Parla
mento. si è dichiarato Vittorio 
Giacci della Commissione cul
turale del PSI che ha rilevato 
come, dopo la pre-umazione 
del progetto comunista, su cui 
ci so^o molti punti d'accordo. 
c"è finalmente la base per un 
confronto e un dibattito reale. 
II dissenso con il nostro Par
tito. per la legge di riforma 
cinematografica, resta per 
diacci , sulla istituzione e la 
funzione delle commissioni e 
sull'accorpamento della rifor
ma economica con quella am 
m.n.strativa. Per ultimo ha 
parlato Otello Angeli, in rap 
presentanza della FfLS che 
ha posto in evidenza, dati 
alla mano. la drammatica si
tuazione della distribuzione e 
dell'esercizio cinematografico 

a. mo. 

Dopo la rassegna jazz di Pisa-Firenze ! 

TI m- • • rn I L'ascolto di 

Musica in loscana: Radiotre 
l'esperienza pilota 
Nel coordinamento regionale la validità dell'iniziativa 
Quando l'ARCI di Pisa, e 

sanamente due anni or so
no. promcxs.se la prima ed.-
zione della Rassegna Inter
nazionale del Jazz, il pano
rama delle att ività la/zisti-
ehe italiane era qua.si mte-
rumente occupalo dalle mu
tili e dispendiose kermesse 
di Pescara. Bergamo. Vero
na. Bologna; e cioè da un 
complesso di manifestazioni 
na te dalle motivazioni più 
varie (sviluppo turistico, in 
teresse impresariale ecc.) ma 
in nessun caso da un impe
gno di promozione e di in
formazione culturale. 

In questo quadro abbastan
za desolante, dominato dalle 
squallide figure di impresari 
Inspiegabilmente elevati al 
rango di direttori artistici, la 
rassegna toscana introduce
va numerosi e importanti e-
le.-nenti di novità, configu
randosi come espenenzn pi-
iota. 

In primo luogo, infatti, la 
manifestazione era promos 
sa da un'associazione cultu
rale che si castituiva icon la 
consulenza di Roberto Terliz-
zi e Stefano Arcangeli» co
me organo di programmazio
ne artistica, senza farsi im
porre condizionamenti «d i 
mercato ». e orientandosi de
cisamente verso la produzio
ne musicale contemporanea: 
in secondo luogo, rifiutava 
decisamente l'equivoca for
mula dell 'abbinamento « tu 
rismo-musica ». rivolgendosi 
prevalentemente ad un pub 
blico locale, e corredando 1' 
att ività concertistica con 
tu t ta una serie di iniziative 
di studio e di dibatti to. Si 
introducevano i corsi di pra
tica strumentale e vocale 
(che in questa edizione del 
festival sono stati tenuti da 
Jeanne Lee e GUnter Hain. 
pel. e particolarmente se
guiti». i seminari. LT!I ìncon 
tri. 

Le reazioni dell 'ambiente 
jazzistico italiano « tradi/ io 
naie '> furono naturalmente 
di grande scetticismo. Si dis
se che la politica seguita era 
quella delle « platee vuote ». 
che le proposte musicali era 
no « intellettualistiche >> 

A e! fan/a di .soli due an
ni. pero. ì denigratori inte
ressati della rassegna tosca

na i la cui te i /a ni:/ oi\o M 
e lelu-einente conclusa a P. 
.--a la sett imana scoi.sa» sono 
stati smentiti clatnorosamen 
te. La manife.sta/ione. mt-it 
ti. e cresciuta coiisirieievo! 
niente a tutti ì l:\vll:: si e 
estesa alle citta di Livorno 
ilo .scorso anno» e Firenze 
• quest 'anno», ha imitato in 
Italia molti liei più presti
giosi esponenti della unno 
va musica creativa <> atro.». 
niericana ed europea (da 
Paul Rutherfoid a Leo Smi
th. da Douglas Kwiirt a E 
van Parker) , senza ricorrere 

a mediazioni squalilieanti e 
d:-pendkve. ha dlmo.stiato 
ionie sia |>ossiblle. anche in 
un arco di tempo limitato. 
suscitale ed al.inentare l'in 
teresse di un pubblico nume 
inamen te consistente (circa 
milleduecento persone a se 
ra nella prima parte della 
rasseitna». anche at torno a 
proposte che non tiovano il 
sostegno dell'indtistna cultu 
rale. ha dato un contributo 
decisivo alla foima/ione di 
centri permanenti di attivi. 
ta e di ricerca m tut to il 
territorio n suonale ili Cen
tro per la Ricerca sull'Ini-
prov \ ìsa/ione Musicale a P: 
sa il Centio Studi per 1 i 
Musica Jazz m To.-cana. i 
Centro ARCI Musica a P. 
.-toia > 

« L'a-v-oi la.-.on.sino ha 1 i 
\o.\ i to -- si !e_'ce n-'P'i'iti-
ie.s-ante lasiieolo di presi r. 
tazione del'a i.i'-.egna — .n 
maniera ÌÌA pievenire sten!: 
( ontiappo vion. fri l i lì.i . 
M'.'H.I Jntc.-na sonale le in: 
."a't'. e M'itiiM.ir:.!'! ad e--.i 
coMegale e le noi mah a!' 
\ '',t del !••! : itorio o 'inni 
ciancio a pensa.v ad una p > 
li' ( it oi gan.ci a dnnen ..uni' 
i e»;.onale » 

Il i.igLMin': nien'o il: qu" 
s»o oinot'iw) il. eooidin imoii 
'ii ! e_'.o:i.i'e sarchile mdub 
blamente un risultato di e. 
norme ìmpoitanza. 

Filippo Bianchi 

Da h'n:o Forcella. direttore 
della Ter:u Rete della radio, 
riceviamo (jucsta lettera: 

Caro direttore, leggo stili' 
l'mta del l ì luglio, nel ser
vizio h Ripiende quota l'ascol
to della radio pubb'ica? <> ci-
i ie e valutazioni relative al
la Tei.'a Re.e ìadiolonicA 

« Notiamo — MIWO il tuo 
col'aboratore - la contìnua 
calata di K.uliotre (meno 

| :H .V su! '77. meno l»5'r n-
I spi".to a febbiaio» a signiM 
! caie che '.a Rete g.a nota 
• per i programmi culturali 

non e più riuscita dopo la 
; ritorma a i.piendere quota 
I Riteniamo ihe il fenomeno 
1 dovrà esse:e pie^o m atten-
I ta va'.irazione dillo ^liilf di-
' rigento della Rai. (>er le op 
1 pori une contromisure» 

Le cifie addotte a sostegno 
1 il. questo cosi drastico e ul-

t illativo g.udiz.o sono nca 
, vate i.i.1. dati dell'ascolto di 
i mar zo toi ni! ' d.ill l ' ine o 
I stampa <le!'a Rai Se il suo 
1 collaboiatore si los.se preniu 

iato il. inocularsi qued. dt 
api.le. sau-blie g.uuto a con 
i a .on: molto diveise p^l 
induaiio intatti un alimeli 
•>i ilei L'I '. rispe'to al '77 e 
d: e ii ì al trettanto i.sp. tto 
al mai /o di qae.-t anno. 

i C o ci.e e p.u i,'. av e e di 
1 s'o: cent-', ;>e: o e • t h i a r " 

Da oggi Umbria Jazz 

i ! 

!• 

PKRUCilA - .. Umilivi 
Jazz » prende .1 via o^'gi 
ioli due conici ti uno a 
Perugia, l'altro Mi Or. le 
to I! progiamma proscinr 
ra. seguendo questa inno 
va/ione rispetto a>il; s m 
si anni, con due esibizioni. 
domani, a Citta di Cacc i 
lo e a Terni i V.Ila la-Mi e 
giovedì «.."ornata conc'ua 
va, a (ìubb.o e Castigkori 
del Lago 

Tra le a* trazioni d. 
« Umbria ,Ja/e. » l'JT.! -
un'edizione » rivi cinta 
cor re t ta» la del .ni-io:io 

gli organi/"aton irig.or.e. 
animili.strazioni provincia 
li d: Pei ut'.a e Te: ni. co 
munì e aziende di tuiisino 
i-onipreiisor.a.: • - L'onci 
Hamptou. Freddie lini) 
b.ud SeMet. lìi/.'V Ollle-
ip:e Ula. Band. Don Orou». 
Hruno Bir.aco. Pieio Bassi-
n. Bill Kvaiis I n o . Cìio 
•.anni Tommaso Quintet. 
(i-.ndo Manu-aidi Qua i ' c ' , 
Ch:ca'_o Blues Band, Car 
.a Blev Band ed altri no 
li... tra ; p.u pros* IL'.O I 

Come sciupio, la man.fé 
s"a'ione e t ' ia 'u i 'a 

c c s ' a a-suine -I dato del T7 
con.e p.m'o d' riti" 'mento 
de la situazione pre i .torma. 
inerì'to e uo'.oiio i he all'epo 
ni :a niova li oijiamniaz.o".e 
eia g.a .n atto Meno nolo 
ma esscnzale p •: isp.-;mc.-e 
un t'iud.z'o mo*:v ito è rhe 
p: una della r.toin. i 1 da". 
di asco.to de.l i Ter/a Rete 
ciano talmente modesti da 
non vcn.re neppure rilevati 

L'impie/za d Ila 'ntdienee 
è ;ri as-niuto purse inp ie ino 
desta d'accordo Ma tutt: ! 
dati .i d spo.s.zinne concor
dano iu-11 attribu.ie alla Ter
za Rete i ilorin ita almeno .1 
doppio degli ascoltatori de! 
vecchio Te; zo proL'iamnii. 
Da tempo e n vane sedi 
ivi compre-e quelle de a 
stampa i luminista — vano 
sostenendo la urgente neces 
. ta di una : meditazione d.-; 
problemi della radio pubbli 
e a nel loro complesso Può 
daisi che questa rimedita? o 
ne poi ti. nelle svili comp • 
'. '!".. a.la liei'.s.one di s.>;> 
p. .mire o mcilrJ :care radici! 
mente a Ti rza Re'e RF. 
Le motivaz.oni di tali, even 
tua!: dei .sioni non potranno 
e. .-<ic peni quelle in nome 
nel.e quali il tuo collalxirato 
re m»oca dallo >;«'/ dlrigen 
'•• dell i Ra: le « oppoi t une 
lont iomisuie ).. • LNZO FOR 
Chi.LA 
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Chiusa la rassegna mondiale di Caracas 

Fiori» omaggio inglese a Genet 
Lindsay Kemp ha tratto dal romanzo 
autobiografico dello scrittore una 
suggestiva « Passione » con 
momenti frivoli - La presenza di due 
gruppi colombiani 
L'unico premio a Kantor 

Dai nostro inviato 
CARACAS — La quarta Sta
gione mondiale del Teatro del
le Nazioni si è conclusa do
menica, dojx> dodici giorni in
tensissimi (ma. come c'era 
stato un anticipo, ci sarà ora 
un prolungamento per qua! 
che settore di atticità). Lo 
scorcio finale del Festival ha 
visto confermato il suo aspet 
to più clamoroso, quello di 
una straordinariu affluenza di 
spettatori, che sembrava suf
fragare, con la quasi indiffe
renziata disponibilità del pub
blico, l'eclettismo delle scelte 
compiute dagli organizzatori 
della rassegna. 

Sabato sera il presidente 
della Repubblica dì Venezuela 
Carlos Andro* Fero:, pur un 
pennato, come tutti i man 
giori esponenti politici del 
paese, nella campagna elet 
toralc, ha voluto essere pre 
sente, nel Teatro .Municipale. 
alla « serata spagnola*, cui 
veniva conferito in quale!te 
modo il carattere di suggello 
solenne del Jestival, anche 
per la concomitante consegna 
dell'unico premio, e pur *• non 
ufficiale ». istituito ncll'ivcn 
sione: quello messo in palio 
dall'Alitalia. preziosa collabo
ratrice della inaiiifodazioiic. 
e consistente in una piccola 
scultura di Ciò Pomodoro 
Una giuria internazionale di 
critici lo ìia attribuito, a mag 
gioranza. al polacco Tudeusz 
Kantor e al teatro Cricot li 
por la loro Classi ' mor t a . 

Al Municipale, diiiuiuo. 'n 
Spagna, con hi Compagnia 
Maria José Goi/ancs di M i 
drid che, per la regia di Ma 

miei Colludo, propone! a due 
testi di Ramon ' Maria Uol 
Valle Inclan (Lu t l i \ i sa 'li 
gala (k'1 definito e La figlia 
del cap i t ano ) , rendendo orna;: 
gio allo stesso autore già ce 
lebrato. con l'allestimento -li 
Luci di Bohèmi* da parte del 
la Compagnia nazionale del 
Messico, d giorno di aperta 
ra della Stagione mondiale. 
Al pari di quello, questo spot 
tavolo e parso ai più come 
un esempio dt teatro multo 
tradizionale; qualcuno, più 
s( biotto, parlava di reperto 
museografico. 

Ma a poche centinaia •/: 
metri, alla stes«i ora. nel Tei 
tro Saturnale si dava (piallo 
sa di assai divergo, in tutti 
i sensi: Khmer.-., cioè F ior i . 
del gruppo inglese di Lindsaii 
Kemp: una <r pantomima per 
.lenii (lene! •. come suona il 
sottotitolo. is]>iruta al roman 
zo autobiografico, e scritto in 
carcero. Nostra s ignora dei 
fiori. Si sanno i personaggi 
e le situazioni di (lenet: omo
sessuali. ladri, prostitute. 
reietti di ogni tipo, e peniten 
ziari. strade malfamate. ìnfi
mi luoghi di ritrovo. Tra la 
pantomima o il balletto vero 
o proprio, l'aziono danzata %• 
la composizione plastica, il 
varietà o l'opera rock. Fior i 
finisco per trovare la ma 
identità più specifica in una 
sorta di rito liturgico, di « F'i : 
sione > o di <! Requiem » olio 
non esclude momenti frivoli. 
esibizioni aiitoironìche. avo' 
torio, ma s'intona soprattutto 
a un sempre dominante, man 
mano schiacciante senso di 
morto. 

(Ili attori, a cominciare da' 

Il gruppo boliviano della Diablada alla manifestazione popo
lare che ha inaugurato la quarta stagione mondiale del 
Teatro delle Nazioni 

lo stesso Kemp, sono dei J tra 
i ostili y che vivono hi loro 
cond'zutne con candida prò 
torcia, se cosi postiamo osmi 
merci ma, anche, sottoponen 
dosi a una disciplina artistica 
dolio più arduo: il rafftnatis 
simo dosaggio dello luci io 
dello ombro), la dichiarata 
suggestione di una colonna 
sonora dove s'impastano bra 
ni di melodramma o di mn 
sica religiosa, pezzi classici e 
vecchie nostalgiche canzoni. 
hanno corto cpii la loro par 

to; è sui corpi dogli intorpre 
ti che poggia, però, il lavoro 
maggioro e davvero sfibrante, 
tanto da insinuare, in traspa 
ronza, quasi l'immagine di 
una cerimonia espiatoria, di 
una < funziono >- afflittiva, di 
un disperato atto dt fedo. Se! 
l'ambito più strettamente tei 
tralo. colpisco il ricorso (U 
Kemp a mezzi espressivi co 
me quelli già citati prime id 
altri affini, dalla rivista il 
circo. Colpisco, questo ole 
mento, perché lo si rinviene, 
poi, nella maniera di far tea 

tro che. oggi, pollano aranti 
gruppi i più vari e ' più di 
stanti, amlie nell'America 'a 
tuia. 

Co-,}, ad csemp.o. la mima 
realizzazione della Candolar i 
dt Rogata, la più accreditai i 
compagnia colombiana, adope
ra anch'es.sa movenze e oa 
(lonze circensi e cabarattisti 
che. inquadrandovi una libo 
ra elaborazione della materia 
offerta dal celeberrimo libri 
del giornalista statunitense 
John Reed I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo, sitilo 
fasi cruciali della rivoluziono 
d'ottobre. La rappresentazio
ne ci si mostra infatti corno 
fosso il frutto dell'impegno 
un po' improvvisato o disor 
dinoto, non senza simulate 
fratturo e polemiche, d'uva 
congrega di artisti girovaghi. 
mal contro'lati da un capi 
oomio diffidente della « poh 
tua v, ohe lo stesso regista 
della Candidarla. Santiag > 
(larda, gustosamente atteggia. 

Tra l'identificazione pato'i 
ca e quel distacco critico. 

che l'impianto acccnii'ito som 
bra proporre, se non imporro, 
e tuttavia la prima a prova 
loro, cori inquietatiti' frequen 
za Lo spettacolo, seri ito da 
un'attrezzeria sciupine e da 
sintetiche s''oiie l pino,olii di 
legno <> s'olia, montati a '"> 
sta), ha un andamento n » r 
rovaio, e annovera pagine in 
visive, sebbene la vfi:i;;cj;i<' 
re desinalo SHI modesta, in 
complesso- vi i oda la sequen 
za del dibattito alla Duma. 
accentrata sul gioco dello ma 
io. dogli attori, ia tinaie co-.fi 
tutore un debole ricalco dt 
un'iii'-enzioiie del .sovietf-o 
l.iuhimov, ben altrimenti ri 
salta. Il cartellontsmo. l'ilo 
quenza da manifesto, finisco 
per occupare buona parto del 
campa, e ambo l'uso della 
musica (e sempre prc.sen'e 
una battona, cui si aggiun 
gano al bisogno altri strumen 
ti) rischia di essere più omo 
zionalo che straniatile. 

Ambizioso, egualmente, ma 
pur meno riuscito, lo sforzo 
di un'altra compagnia della 
Colomh'a. il Teatro Fopolaro 
dt Rogata, por comporre, nella 
P r i m a indipendenza, un ai 
fresca storico dell'epoca della 
lotta di liberazione dalla >i 
gnoria spagnola, con i suoi 
contrasti nazionali, razziali, 
culturali, sociali, di classe. 
Tutto, o quasi, si riduce qui 
a una sfilata, piuttosto preve
dibile. di i quadri r i n v ì i » » . 

// teatro colombiano vanta 
del resto una posizione di 
punta, nel panorama latino-
americano, o inalbera con 
particolare orgoglio l'insegna 
della « creazione collettiva •> 
Argomento, questo, alquanto 
dibattuto in uno dei * coli > 
([tu ' olio hanno accompagna 
to il festival, fornendogli d 
necessario riscontro di rifles
sioni e scambi d'ideo. Ma un 
succinto bilancio dell'inizia'i 
va nel suo insieme cercherò 
ma di trarlo in una prossima 
corrispondenza 

Teatro Povero di Monticchiello 

Senza «pietas» la 
rievocazione di 

Davide Lazzaretti 
Successo dello spettacolo che registra 
tuttavia la crisi di una tradizione 

Aggeo Savioli 
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Finale a Spoleto col concerto in piazza 

Nel ricordo di Schippers 
è nato un nuovo maestro 

Badea applaudito interprete di Bruckner e Prokoiiev 

Quest'anno 
al Festival 
folla record 

Dal nostro corrispondente 
S P O L E T O - Con il conce r to 
in piazza de ! D u o m o .*>! C 
conclusa a Spole to '.a X X I 
ediz ione del Fes t iva l dei Due 
.Mondi. 

P u n t u a l m e n t e , nel la .-'.e.-,.-.» 
domen ica conclus iva , sono 
.v.ati diffusi da:!a direzione 
della m a n i f e s t a z i o n e ì d a i i 
s t a t i s t i c i a d e.-v-a te la t iv i , c h e 
c o n f e r m a n o come qae.Tt 'anno 
il Fes t iva! abb .a t o . c a t o la 
p u n t a ma.-v.iiua de ! n u n i e i o 
dei*Ii .spettacoli e dec'.i spet-
tu tor i e n a t u r a l m e n t e de-iii 
incassi . 

O t t o sono .-.tali izii .'-pa-.'. 
t e a t rn l i del Ke.-tua!. con un 
to t a l e d i 155 rappre . -en taz ion: 
e di 337 o re di .-prita.-olo 
Il t o t a l e dea!: .spet ta tor i e 
.stato d i 81 MI <d. c u . » li» 
mi la u n i t a .superiore a quel .o 
d e l l ' a n n o scordo) m a l g r a d o 51 
s '» d o v u t o r i n u n c i a r e pe r ra 
c i c m t c c i i c h e a .UH) i > . t i :n 
piazza de ! D u o m o T r a «cr'.i-
.st: e tecn ic i h a n n o p re -o par
t e agli .spettaceli del Fest ival 
823 persone O l t r e Ho mila 
.sono -stati 1 vi.-ita'.ori del.e 
q u a t t r o m a s t r e ufficiali , ir.cn 
t r e . s e c o n d o 1 d a t i l o r n i t i d a ' 
' /Azienda de l t u r i s m o , fono 

g i u n t e a Spo le to d u r a n t e :1 pe 
n o d o del ia man i f e^ i az .one <H 
sriuer.o - 16 Hi-rlio» Ciro» 2.V) 
m: . a per.sone. L'inca.-oO to ta le 
del la v e n d i t a d e ; b g h e t t i e 
.s tato d i "A5 mi l ion i di lire. 
con u n i n c r e m e n t o di o l t r e 
20 m.l.or.i r i spe t to a! 1977. 
In tenda l ' a t t iv i t à de'.l'Uffi.-.o 
s t a m p a , c h e h a a.ssi.stto 547 
g io rna l i s t i i t a l i an i e s t r a n i e r i 
e t red ic i troupe t e !ev : s ; \ e pro
v e n i e n t i d a var i pae^i . I n di
c i a n n o v e g i o r n a t e d: festival 
->ono s t a t i t i r a t i o l t r e 91 mi la 
fogli c ic los t i la t i e d t f tuse cir
c a 35 mi l a fotograf ie . Le pa
role t rasmes.se »->\ R a d : a * t a m 
pa s o n o s t a t e 946 mi la e pe r 
q u e s t o va a n c h e il no.-tro rin
g r a z i a m e n t o al collega e co! 
laboratori? Marce l lo Vitali 
c h e . c o m e ogni a n n o , e: ha 
p a z i e n t e m e n t e e p u n t u a l m e n 
t e a s s i s t i t o o g n i g io rno . 

T r a c o n t r i b u t i s t a t a l i e re 
g iona l i il Fes t iva ! h a rice 
v u t o q u e s t ' a n n o 600 mi ioni 
d i l ire, a l qua l i devono ag 
g iungers i i c o n t r i b u t i degli 
E n t i locali . 

Q u e s t o il b i l anc io del la ma
n i fe s t az ione in cifre . Ancora 
d a l l e cifre si p o t r e b b e rica
v a r e u n d a t o r e l a t ivo agl i 
o r i e n t a m e n t i del pubbl ico che 
con u n » for te p r e senza a l 
Teatro Caio Melisso «circa 21 

nula .spettatori» h a m o s t r a l o 
u n a c e r t a p r e f e i enza pe r le 
man.fe . i tazioni conce r t i s t i che , 
cosi c o m e un successo deve 
con.sideiar.si l 'aff luenza di cir
ca 3 mi la s p e t t a t o r i al mi-
nu.scolo T e a t r i n o del le S e t t e . 
ove ha a iu to il Teat ro della 
C o m u n i t à con irli spe t t aco l i 
di G i a n c a r l o S„'pe 

Noi vog l i amo in c h i u s u r a 
r . i o . d a r e la .significativa pa r 
tec ipaz .one d: a r t i s t i e tecnic i 
locali al Fes t iva l , d a l chret 
t o r e d ' o r ches t r a Lorenzo Ric
ci Muti a l l ' o r g a n i s t a qua t to r -
d r e n n e AUL'CIO Rodal i . al p . ' 
tn.t- CiiiLieppe D.-* O r i j o r . J . 
a u t o r e del m a n n e . s ' o uff...: ilo 
del!.* ra.s.se_rna. ai co l labo .a 
tor i delia R e s o n e U m b r i a che 
h a n n o a l l e s t i to la i n t e r e s s a n t e 
ino.-tra <. C . t t a e .-pazi t ea 
t M ' I •>. a: i : io \an . ma i e Iwv.-.; i 
e attr«_.viali del corso profes 
r i ona l e de l la .stessa Re? ione . 
as-li o r g a n i z z a t o r i eri alleati 
* ">: : (ir ! ' i n i iv ' ra . ( C e n t o d: 
-setiri. de. l 'Accadem-. i d: B c l > 
Art i di Pen i - ' i a da l secolo 
XVI al X I X » 

Gianni Toscano 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Ques t ' anno (e 
il r i su l ta to di a c c e r t a m e n t i 
in loco), molta gente si ù si 
stema<a nei dintorni di Spo
leto . e si è fa t ta le ferie con 
il Fes t iva l . Cosi è s ta to .sem 
p r e più difficile perMiio en 
t r a r e in c i t tà . Le .statistiche 
offr i ranno, con i loro numer i . 
var i motivi di riflessione. 

Le ul t ime repl iche del ia 
Cenerentola d i Rossini (o re 
la) e della Contessa di Amal
fi (ore 121) sono s t a t e ì pcii 
e s t r emi - - domenica - - di 
una vicenda che ha avu to il 
momento di sintesi nel l 'a t 
teso Concerto in piazza. Set 
te . ot tomila pe r sone si sono 
a m m u c c h i a t e nella P iazza 
del Duomo, s e m p r e più splen
dida a n c h e p e r ques ta sua 
vocazione di un i re al ca ldo 
della p . t t r a ant ica il ca lo re 
d 'una folla appass iona ta . So 
no fenomeni d.ì n c o . i s i d e r a r e 
sotto il profilo di una e m e r 
L'ente csig« n / a che la gente 
ha di vivere n mezzo alla 
gen te . 

F," - ' . i to tir.it.» ,:i ballo il 
Pal io di S.ena per a v e r e un 
riferimenti» al la c e c i a t a p.:r 
t ec ipa / ione del pubblico, ma 
r'on s a p r e m m o d i re se ii ri 
fer imento s : i l i.il/.Mite. F," 
11 r io. IH rò. i he la t n ^ o i ' . i e 
piut tosto forte 

La «ii-d.ia d: quf-"o XXI 
Fest.v.'.I e cii 1 i i inct . ' to fn.rf 
le. :n pa r t i co l a re , iia co.n-

\o l to la memor ia di Thomas 
Schippers. . Il nuovo d i re t to re 
mus ica l e . Chr i s t i an Badea . 
ha p resce l to pe r il concer to 
in piazza pagine predi le t te 
da Sch ippers . Ma ad esse Ba
dea ha aggiunto il segno di 
una p repo ten te vi ta l i tà , di 
una g r in ta au torevole e con-
s a j w o l e . 

Il p r o g r a m m a e ra ape r to 
dal Te Deum di Bruckner , so 
lennemente ondeggian te t ra 
il sommovimento r i tmico or 
c h e s t r a l e e la fermezza del 
can to (cora le e solist ico: Ma 
n a n a N i c u l e v u . Mar iana 
P a u n o v a . Maurizio Frusoni e 
Mario Chiappi ) , l ' na veemen
te esecuzione, segui ta dal la 
Cantata omonima che Proko 
ficv r i c a v ò dal la colonna so 
nora composta pe r il film 
di Fisen.ste.n. .•\fera,.<7cr 
Sevski. 

E' ii'ia p.irt.t . i: a i he a 
Sdiippcr.s p iaceva , ma Baii.'.i 
ha unito il r c o ' d o d e l \ le 
v .ua te .-or.or.ta d. S^h.ppffs . 
.ii una i -eciiz.i.-~( (Ir.ini'ii. 
t i a . f . i J i i i |>*'rsir.'i. E i o 
anche pe rché il coro e il con
t ra l to - - una grandeggia t ' t e 
M. ir. ana Paur.ov.i — liane» 
i an t ito ni l:n_ M r.i-s. i . ;! 
i ae ha c o n t n b u "o a d a r e 
un p:u intenso respi ro alla 
in i>:t.« 

VOJ!..*!!".•• .:*.i I t r. » i . i ' i 
c' ie !a f s f i n ; ) ' a r e c - i v i i / . o i ' p 
m e ^l.o T<>u : - ) \ v . i ( .•:»'.::• 
;*i r r.i»i."d<-r» P : " k . - f ( \ - • ! 
\er**.einq:es:ir.<> d e l l a n i o r ' e 

il!)31»i. m u s i c i s t a c a r o al Fe
s t i v a l : bas t i p e n s a r e a l l e o p e 
re esegui te a Spoleto: L'amo 
re delle tre melarance e 
L'Angelo di fuoco. E come 
la v. ta . nel suo a n d a r e avan 
ti. supera i d isas t r i della 
mor te , pe r cui Prokofiev. 
Sch.pper.s. Lu .n ino Visconti 
e se rc i t ano tut tora un 'energia 
vitale s;i! Fest ival , cosi i! 
successo della manifestazio
ne — e c 'è d.i t ene r conto 
della p rosa , c 'è da r icordar
si del bd l l t t to . ci sono i nu
merosi concer t i — t ravolge . 
al momento , i motivi che si 
frapjxingono alla 4W espan-
s ..-ne. I! Fest vai ha uno 
sbocco i.egli L>.\ < d i a r i e 
s tu in . ina nen può non ave 
re una magg io re p"e-«a nel
la -i^ic p n m a r . a : Spoleto. 

C 'è . dunque , ria r ip rendere 
:! filo che deve meglio anno 
d a r e .1 Fes t iva ! a'!a e.Uà. Nel 
M iisji i he l.i ricotiosciutd <a 
p.K.t.i org . ' tuzza ' iva la eft: 
i .enz. : ci. ..:i nievcaii.sino prò 
d.J <.-i». ahh..--no un r;-c<n.tri-
• el.a q;i.il:M de IN1 « c i -C » 
per !e quali l ' ingranaggio s 
n,<' te n nmv .mento C:n 
[ i T i i v t . i anche l ' n t e r v f r'.o 
i.'t^'i Kilt, locali i he hanno 
• u f o da n u a d a g n a r e con ini 
ziat ive che ceA»rci:n.n.» il F i -
s'.v .i! — i.t I r.~i- tto dt l'a 
- :a ,1,,'IJ n'i'.a ~ n i d n.a 
:;-7 t e i i t r a . e por ia mu>:ca 
d s . v '• \ » . i-t 1!,* : . z."i i . 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
MO.YIlCCniELLO La ru 
cliozza del Teatro Povero dt 
\Lnilicchiello sta nel fatto 
che osso utilizza, come una 
miniera, por i suoi spettacoli. 
la stana, le tradizioni, il lui 
guaggiu stesso del borgo (me 
no di quattrocento abitanti) 
sperduto nella Val d'Orcia. 
ma non perduto alla vita del 
nostra tempi 

Quest'anno, co una svolta: 
lo spettacolo no sono un 
lori Mario Ciuidotti e Dante 
Cappelletti - - s'intitola Davi 
d e Lazzaret t i , pe rché? ed è 
dedicato al diffìcile personag 
gm (IS34 1878). alla sua uto
pia di rinnovare qualcosa 
(ma ci rimise la vita) affron
tando in campo, a viso aper
to. il potere laico e quello 
clericale. R lazzaretti scen 
de dal monte alla testa di 
una processione, non accetta 
l'invito a scioglierla, e viene 
colpito a morie da un ber
sagliere. 

Lo spettacolo è avviato da 
una assemblea popolare, nel
la quale si discute, appunto, 
dell'opportunità o meno di 
tentare altro strade. La gen
te di Monticchiello risulta. 
poi, estranea ai problemi sol
levati a una cinquantina di 
chilometri. ìtanto tempo fa 
(ma è una distanza siderale). 
da Davide Lazzaretti. K 
quando il € Lazzaretti ». co 
munquo. viene approvalo, hi 
vicenda si .svolge, nel primo 
atto, non priva di atteggia 
menti ironici e divertili. Ac 
cade quando d •> profeta » de' 
Monto Annata ha il primo in 
contro con il prossimo che 
un po' lo prendo in giro. F.d 
è un atto perfetto. Poi lo co 
so cambiano. Sol .secondo tra 
spare persino un eerto gusto 
noli'abbandonare il Uizzaret-
li alla condanna del Santo l'f 
fizio. mentre nel terzo l'ab 
bandoli» è più evidente. 

Quando, a mezzo della pro
cessiono (e Arnaldo Della 
(liovampaola ha dato la sua 
regia più rifinita), il Lazza 
retti colpito a morte irrom 
pò sulla sceua. la situazione 
diventa di gelo San palpita 
alcuna p ietas , nessuno si av 
i ionia al corpo esanime, ma 
-t * attacca » con una tirite
ra conclusiva, che vuole att 
montare la lontananza da una 
tematica non condivisa dalla 
comunità di Monticchiello. F. 
ciò. nonostante la straordina
ria bravura di Andrea ('re 
sii (il lazzaretti) e quella di 
lutti gli altri che .-intetizzia 
••l'i /ic'l/a citazione di Alpo 
Mangiavacchi. 

IM rappresentazione è sor 
retta da versi in ottani ri 
ma. cantati da uno stortici 
latore o rimeditati da una 
Satina che racconta ai bum 
bini la storia. E qui tutto o 
andato bene. Son così noi ri 
oor.so a musiche dt Mahlor 
(Sinfonia ;:. 1) o di Wagner 
(Pre ludio del Lohe. igrm) per 
sottolineare lo crisi c-isten-
ziali e mistiche del protago
nista. Sono musiche che non 
-tanno a Lazzaretti come 
Lazzaretti non sta alla tradì 
ztone di Monticchiello. 

Sumorose le repliche fino 
al 30 luglio. 

Erasmo Valente 

.4 Spalato 

Un successo 
tipico per 
le canzoni 
jugoslave 
Dal nostro inviato 

S P A L A T O - - Oliver Dragoto-
vie, spalatalo purosangue, 
giocava in casa, e non tia 
avuto difficoltà ad agguati 
carsi spavaldamente anche 
la diciottesima edizione del 
Festival della canzone di 
Spalato, una delle più pie 
stigtose manifestazioni cano
re che si svolgano in Jugo
slavia. Questa volta, anzi, da 
vincitore si e trasformato ni 
un vero e proprio mattatore. 
facendo suoi i primi posti m 
tutte e tre le categorie del 
Festival. 

Un successo pieno, indiscu
tibile, ottenuto con la vali
da collaborazione di Zdenko 
Run)te, il compositore che ha 
firmato tutte e tre le canzo
ni vincenti 

Dal punto di vista della 
votazione à stata una vera e 
propria strage, tìastt pensa
re clic nella prima scruta, ri 
servata alle melodie di ispi
razione dalmata. Oliver ha 
unto con P e r d o n a m i p a p a 
ohe ha ottenuto 1371 voti 
Al secondo posto, fuori tetti 
pò massimo, per usare un 
linguaggio sportivo, e attinta 
una canzone che ha lacuna 
lato ben SS sudrat/i, molio 
piobabilmentc da'.: per un 
affettuoso dovere, da paten
ti ed amici dell'interprete e 
de! compositore. 

Il sciando «round*, que
st'anno. era oonsidei (ito il 
più importante, perche la 
canzone vincitrice sarà l'in
no niftoiale dei giacili del 
Mediterraneo dell'anno ptos 
snnu. che «•; svolgeranno a 
Spalato ed in altri centri da'. 
mati Ancìie tiuesta tolta. !' 
occhialuto Drapotet te •>: <• 
assicurato il successo cuti II 
fiore de ! M e d i t e r r a n e o ohe 
>,a ottenuto 051 voti, quasi il 
doppio della seconda classifi
cata <505 sutltagii 

Xel corso della nuinitesta 
zione sono stati assegnati att-
the altn premi e riconosci 
menti a C h e le o n d e d o n d o 
imo la barca , nella intcrpre 
fazione del eomp'.esso « / imo 
vi fossili >-. Miglior testo quo! 
lo di P e r d o n a m i papà , r mi 
aliare canzone d'amore Nel 
cuore c'è ancora a r d o r e . . v.'t 
turalmente tutto con rima 
in ore. 

L'interprete d: quest'ulti 
ma composizione, il bosniaco 
Fadd TosKic, uno che invece 
di cantare preferisce shra: 
tare, ha avuto il suo quarto 
d'ora di celebrità, se cosi si 
può dire, a causa di un suo 
(olpo di testa. Si era prenci 
tato alle prove in ritardo, e 
dal momento che l'ardi est ra 
si era rifiutata dt provare, •' 
« bullo » non lia trovato d: 
meglio ohe prendete la mae-
t luna e ritornarsene sdegna 
to a casa a Saratevo Poi e 
ha ripensato, e nell'ultima si-
rota ha cantato mettendo 
( hiaratnente m vetrina il fai 
to che aveva < marinato •> le 
prove 

Silvano Goruppì 

Una rassegna della 19" Circoscrizione 

Cinema comico e Super-8 
ROMA H» orno il v.a irri a P u n ì Nostra Signora di Gutdilupe 
una rassegna cne~alograhea organizzila dalla diciannovesima Circoscri-
zione, in collaborazione con TARCI provinciale e il Cineforum Prima-
valle. nell'ambito delle oucrazioni di decentramento dell'Estate Romana. 
Si tratta di due cicli di fi'm: uno dedicato al cinema comico, con 
- Miseri* »• nobili» > di Mattioli (m programma oggi) . « Il ciarlatano » 
di Tashlin (domani). « Mio n o » di Tati (il 2 4 ) , « Vita da cani » di 
Chaplin *> i I di-ivoli kOlanli » di Stari Laurei e Oliver Hardy (il 2 5 ) 
e • Charlot soldato . e » La guerra lampo dei fratelli Marx * (il 2 6 ) ; 
un'altra, consacrala al Super-8. con « Ecce Nanni » di Giorgio Cari-
baldi. «Livello di guardia» di Ettore Ferrettini, «La sbornia» di 
Ciami Barbanera e - Riconciliarsi » di Gianfranco Miglio, « La ristrut
turazione della Boriata Pr.mivaile • di Romano • Trezzini, programmati 
dal 20 al 23 . Tulle le proicnon. avranno luogo all'Istituto Fermi con 
inizio, o»/ni «era. alfe €>rt 21 

il 25 a Venezia un convegno sulla riforma mondiale 

Un'occasione per uscire dagli equivoci 
/»' ?> iug'..o. a W ucz.a. *•.• 

svolgca w: convegno naz.o 
naie sulla riforma musicale 
e su'.lc recenti r.cende che 
hanno scosso il inondo del'a 
musica, indetto dal sindaco 
della citta lagunare e dal 
sindaco di Firenze. 

Dunque, un'iniziatiia pre
sa in una torna insolita, ma 
con raaioni precise: Firenze 
e la citta dove giusto un an j 
•io fa furono riuynti in Co- ' 
"lune gli esponenti degli Fn- | 
;i l-.rico-sinfonut e delle re i 
latice municipalità per rea- ) 
otre alle denunce che poi por- • 
tarano agli arresti del mese 
-corso: Venezia e '.a citta il 
IUI Fnte liru-o-sin tonico e 
.-tato più duramente colpito 
dalla tempestività con cut il 
Ministero ha dato alle sue 
difficoltà una soluzione bu 
rocratica e punitila, anziché. 
come avrebbe dovuto, uno 
sbocco democratico. Queste | 
sono le provocazioni legitti
me dell'insolito gemellaggio 
per un convegno che tutta-
t ia non si esaurirà ne! di
battito sui gran fatti di da

ta tee etite, nelle -olle*..tazzi
ne a reagire a ih: manoira 
per restaurare nel mondo 
i':i:sica!e un regime di chiu
sura e d: terticisri: cliente-
lari / ' convegno, lo dice :' 
titolo sotto cui va. porrà al 
suo centro la questione del
la riforma, che e poi cucila 
decisiva per n-ohere gli stes 
si problemi! particola*'., per 
'.gettare indietro le velleità 
regressne e autoritarie di 
chiunque. 

Difattt e quantomeno fi.v 
sptcabile che trattandosi dt 
un'iniziativa dcc*a ioni-or-
demente dalle forze politi
che della maggioranza nazio 
naie presenti nei due Const
ali comunali, la base d: par
tenza sia quell'accordo rag
giunto dai partiti e ga noti 
ficaio a! governo, per una 
riforma che cambi daviero 
m meglio '.a situazione del
la musica ni Italia, a par
tire dallo stesso rinnovamen
to complessivo dello Stato. 
dal senso e dalla forza ri-
strutturatrice un ogni cam
po > della 3P2, in una listone 

pero d: equilibrata io >.preti ' <c 
-:o'ie d: co".e il settore m:. 
-ica'.e e-:ja momeuli d: un. 
reazione centrale nei c\.4ali 
:! decentramento e le auto 
norme locai:. : toitrollt de
mocratici e pubblici a quei 
l-ielli. le pros'-am'Kcz'.on: re 
atonali e io-.iur.ali o p'oiii 
cui:, l'unno uni s.Ktc: e 
ur.s i critica funi.OKC.lc d: ia 
lo-e e ru-ura raziona': 

fìene. a part.re da questa 
intesa doirebbe muoier^i il 
tonveano. omamente apre: 
dosi a ogn; lontnbulo d: a,--
r:ct ' i . m e n t o ma non sot'o-
t aiutiamo '.•: d'ora : T:g\r 
giti d: oppos:z:o\e icnl'a.'-
<:.io, stetaìistua. nel modo 
più retrivo, burocratua. ihe 
raii'io manifestandosi anche 
a lucilo ministeriale. Soto e 
intatti, che. per e-empio tale 
e la posizione di icrti settori 
dell'Agis. preoccupati d: per
dere di potere. Ma tale posi
zione rischia di non essere 
solo dell'Agis: essa serpeggia 
anche al Ministero dello Spet 
tacolo uhe daltronde della 
As&jsienzn dell'Agis non rie 

e. d.: ---'npTe. a 'e-- a •» e 
\ o . . e (f-.c-to dr-ta o l i a i 
" .• ' i .V maggiore aliarne. 

.\Qtwr.l":er.:c. noi cubilia 
" o che per pmio il senato-e 
Pr.-to'no r.*b:a pria co'i-a-
pcielezza d: e-se-e membro 
e: un gn; orno *o*tei'ito da 
:.m certa m'iggu'irinza. nn 
ir.- cr n qualche occas:or.r 
},r. '--catti irt-nd'-e d: non 
<.7,-'.v r)T*i.:™it*i.V co"*- .' 
rij-po't: coi : rappTe<e\iT' • 
: de: partiti < he la compo\ 
coro i n i «•ci') i n - a :n 'o~ 
r.r.l-'. "15 p~rt-- a-gnn:ca >-
rto'-To-a. e co*i prec-* deter-
" " i . i c ' o i : politiche, delle fu-i-
; o-;r d: un mir.'.-fo. app\n 
:••>. d: qui*' goverr.o. C.~>":ur. 
t,\e. c:n ci.e conta, e ia ri
levata. e che tuttr. una <rr:e 
di recenti alt: di Pastorino 
fediscono piuttosto l':dea di 
' . ' ì Ministero crb:tro :ncon 
lrollato del dest:no delle isti 
t.z:on: musical:, magari in 
nome d: uno Siato p:u o 
r rno padrone, m ogni caso 
pixo attento alle esigenze e 
e: diritti di parola locali. 

L'interrogazione di qualche 

3.o r ' io t.j. del : compag'.a 
Sjcrai'.uit i e firmata anche. 
a sottol-.nearr.e ! importanza 
polii:ca. dzt co--.pugni Torto 
rei!7 e G-manni Berlinguer. 
-• erteia appunto -u q-^e^io. a 
par ir e da cpi-od: gran e 
sconcertanti co>'.c i'auio-ila 
rio e gturid.cam*r,te ducuti 
bile in-ed:(.i\enlo del tue-
p-e-idenlr cavalco del San 
Carlo al poi. 'o del d:m.s-:o 
t.ar-.o soiramlendc'ilc Folto. 
<> co'' e le lettere art alari d.e 
t cigolo uniate agli Enti, e 
pe~ cono-lenza alla Procura. 
come «e *i aie*i-* a the >are 
< o'i i-iiiuzton: per naiwa 
delit.quenz.ali. en 

In olire piro.r. ani he solo 
il fatto che si parli m que 
sii giorni di un'intenzione de 
gli organi minuteria!- dt ope
rare sosp^niioni che ne.tìuna 
legge autorizzerebbe, denota 
un clima nel Ministero che 
se può soddisfare, magari, 
gì: oscuri gruppi che hanno 
lavorato e lavorano per il ri
torno ai vecchi regimi di sot
togoverno, non risponde di 
certo alla situazione politica 

e alla logica d: uno Stato 
clic va cambiando la sua fi 
*ionomia rispetto ai tempi 
•da seppellire per sempre». 
in cui era senza controlli al 
la merce di chi se ne servita 
senza rischi 

Il ministro Pastorino, a Ve
nezia. potrà dunque ih.aure 
i molti motivi dt preoccupa 
zione eh' i partiti democra
tici '.anno i:<.'o accumularsi. 
per quanto riguarda le so'l: 
della musica, della sua rifor
ma: e dattero, per prima co-
«a. la chiarezza sarà c«".'.7-
r.cnte sulla riforma, sull'ac
cordo raggiunto per e>sa dai 
partiti della maggioranza, es
sendo d'altronde difficile im-
magmare che possano cn-.er-
gere atteggiamenti di buro 
erotismo ministeriale, dt cen
tralismo in contrapposizione 
all'ordinamento regionale, ov
vero allo Stato nel quale ab
biamo deciso dt vivere. 

Lettere 
alV Unita: 

I. pe. 

l.c i l i irif*ii i ic 

condanne in 
lrnioiit- Sovii-lit'u 
d i r ; co-:t\iij'.:, 

sono tiramento riatj'.ato 
pei le hio.i eo'i.i.i'.-ic i'.e '• 
tribunali aeli L'h^S veor.o l'i-
tligitc'id > m dissi lati Si •:.) 
riAtcjnuto e ne'lo stesso tem 
pò piiwc i;\ito ; v come le 
cose stc.'i'. i i.'idi..:i!o .": ii'.-i! 
Paese al ".truu del qiuile i •' 
siamo semi"'' schierati, di 
tendendolo di:i;!i attacchi de 
gli aiit:soviet:c:. sostenendo 
le sue calumane giuste, esal
tando i suoi successi ri cam
ini economico, eloquindolo 
ogni tolta (he e: mositaia 
nuove conquiste Mn propno 
per questo, pei l'ammnazio-
ne che verso ll'HSS ab ma 
mo avuto, adesso magtnoic e 
la i ubbia nel vedere che pei 
alcune imztutitc assunte — 
come quella di condcinaie '• 
dissidenti, f ioiess.indo!i a 
f\nte ('mise — ur.'io .•>.<'"; 
putendo le simic.tic ine : so
vietici .si etano conquistate 

So. i". un Paese che si de
finisce socialista queste co*.e 
MO'i rfero'io accadete II pio 
grosso non ia avanti se non 
va avanti di pivi passo In 
liberta, anche il pi omesso sa
rti ttene.to se si lO'itinueiau 
no a frapporre tiriti ostai al: 
alla libcita di pensilio e ili 
jxirolu se si bloicwio i alt it 
ti citili Smino comunisti }ic 
die siamo uomini Ubai lo 
hanno dimenticalo i giudici 
dell Unione Sol letica ' 

GIANFRANCO GIACOMA 
(Fnen/e» 

C ;-.) dilettole. 
la geiite. i misti t isctUtt, 

coloro che in quali 'ne modo 
ci seguono, vogliono de noi 
più chiarezza e più decisione 
Che occasione abbiamo pa
so' Mi riferisco al piacessi 
ai dtsudenti sovietici. Perche 
accanto alla giusta protesta 
del nostro Perttto non si e 
scritto altrettanto chiaramen
te quel che avi iene nel « li-
t>eio> mondo occidentale' 
Perchè non si è scritto che 
mentre Carter si tu strenuo 
difensore dei dnitti dell'uomo 
nei Paesi dell'Est e onda ti 
suo sdegno per questi piace* 
si, contemporaneamente nella 
usua» America mlglud'i dt 
negri imputridiscono net ghet
ti. senza una casa e ir: la
voro'' E questo tion e che 
uno solo degli aspetti sunqu:-
nosi e terribili di tanta pat
te del mondo occidentale. Per
che non st è scritto che nei 
Paesi capitalistici et sono "00 
milioni di disoccupali, che so
no quindi pr'ttatt di un loto 
diritto londamadale' botto 
cose risapute e tao. ma se 
non le ripetiamo mai. compi 
gm. <e le potiemmo anche 
scoi dui e 

Ut nosti'i tipi in azione per 
episodi come quelli dell c'/i.S-V. 
tanto piti giau penhe auen 
gono in Paesi socialisti, dei e 
essere sempre c'itaia e pini 
tualc. anche dura Ma per la-
loie, compagni, non confon
diamoci con Piero Ostcltnio' 

GAHUIKi K MARI.NT 
• Milano» 

L nità o separa
zione Ira (liilallirn 
e ricerca? 
Caio direttore. 

tutti i progetti di n'inmu 
universitaria presentati ul fe
nato ribadiscono con energia 
la richiesta di mantenae. ed 
anzi consolidare, nella miai e 
struttura titpattitnentiil" l'in-
dissolubilità tra didattica r li
cere». Se consegue the il pio 
fossore universttario dcie «'*• 
*ìere docente-ricercatore e so
lo in tate duplice teste può 
essere ammesso ad esercitare 
poteri decisionali sm per 
quanto rmuarda In didatta •: 
che la ricen a 

Son puh e.se»e a questo 
punto taciuto il fatto .sorpren
dente e paradossale che. al ttt 
la delle intenzioni dichiara'f 
o delle affermazioni di pri i 
c.pio. lozione delle forze LO 
litiche e sr,(Ideili ni qi.'--': 
u!!ni:i ni': *; è riossa i". . -' 
senso duini''' -';.'">•*..'<- ni].r*'i> 
e ouelp) urli w !,: tra uri.' 
tira r ricrea eorr.r con ama 
rezra rr,i irào in-t'Ct'a a de
durre dai seguenti fatto 1> la 
abolizione della libera docen
za non collegata ali attn.izm 
ne di un meccanismo ef.rnrr 
di selezione per ti perso-mie 
aspirante docente, 2) :! semi-
blocco malvagio da conco'si 
a professore di ruolo- >,> la 
abolizione della saggn -.i,r~.'i 
legislatlia che preterir- a j <•; 
Ql: assistenti di ruolo non qui 
liticatisi sc:ent:fica:r.C'.tc 
trasferimento duf*.c:o ne: ruo
li della scuola media sipen-i 
re. 4) la miope ed err,.ti :-.-
postazione del fondament-.lr 
problema del recluiimen'.o 
dei docenti culminala co-i l~. 
infelice creazione della tjur.i 
r ibnda » ed « anomali » del 
contrattista e dellass^-jnst-i 
il i criteri illogici e :rriz:o~ 
'.ali in base ai qui': sono «;:-
.'.' contenti gli tnccricnt i: :•:-
segnamento che .sr.rrc.it:". > 
dopo 1 proiicJimen't : rye
ti. hanno stantczsinto : ;ii 
menta oli e non hanno t>r:i: 
legiato i teou btsocnos: ',\ i: 
stabi'izzcztone «selrGCiis > :> : 
professori incaricati 

Ora questi prone.!:-, e-': 
rov.rosi ed altri a'.co-a che 
potrei elencare de: qur.'.i «evo 
corresponsabili anche se ri 
misura duersz partiti di go
verno e ry.'titi di opr*,sizinue 
e sindacati contederr.'.i finn-.o 
contribuito notcvcilmcnt" (-1 
determinarsi di una situazio
ne ro\i deteriorati che *r,.'o 
cjne'cndo un a r c u o cincia 
mento di rotti potremo uscir
ne 'nari 

Occorre anzitutto sur.'rr.'r 
questa cntmomn non jxissir. 
mo continuare a 'osfnerc a 
parole, una lesi l *. rta dt di
dattica e ricerca, e. nntempc.-
raneamente. r.ei fa: i. la tesi 
opposta, la separazione tra d: 
datttea e ricerca 

S'cssun mode'.to tcor;co di 
dipartimento darà risultati 
soddisfacenti se nell'unti ersita 
non opereranno docenti qua
lificati scientificamente e di

datticamente, che e illusone) 
"r ' . 'Mi 'e ;\>.s.Mi'jo fj.M'1'i' allen
tati tal: senza una lunga e 
sotferta ed appassionata atti-
vita di studio e di ricerca. 

Oeeotte che le forze tiolitt-
i ' : • 'Cspo'.saiul: prendano t.-
utilmente coscienza de! tatto 
i \Y ! it'iiiersita itiilui'ui e sì 
da docenti, dei non docenti e 
dcj'.i studenti il cui problemi 
de'ibono essere c'uontatt e ri
soli: mn tutto l impegno pos
sibile , va e anche un pto-
blerui costituzionale che ri 
chiede soluzioni meditate e 
liinotmmnitt che non tradì 
scd'io le aspettative dei tavo
latoti tutti e della società ci
vile 

Vici MARIO FIORENTINI 
aderente alla CGIL-Scuola 

( Féi rara) 

1/eIetlore decide 
a chi devono andare 
le mille lire 
('aio dueltoie. 

tu compiigli! nbbtumo avu
to accese discussioni sul fi-
t.iniziamento pubblico dei ;wr-
!:!• e iv chi non vuole che i 
rroi>". stìpit lamino alla IX' 
o al MSI ce eh: ritiene cut-
sto '.mn ::>ne tutti t }\vtitt 
Onesta discussione investe un 
co tutti i compagni, e a tal 
licitai do ritengo opportuno 
af ti untare ti pi obiettai in un 
tdtto modo Quello che dei e 
esseie messo in allevo e che 
ogni elettole, nello stesso mo
mento m cui iota il simbolo 
de! pattilo desiderato, fu sì 
c'ie le sue mille lire vadano 
tutte a quet imrtito e non ad 
altri, dal momento che ti fi
nanziamento at partiti è pro-
por.tonale al consenso otte
nuto 

CI: unici che contiibuìseono 
con i propri soldi al finanzia
mento, m modo proporziona
le. di tutti ; jxirtiti. sono co
loro che totano scheda bian
ca o si astengono. E questo 
deve essere anche un motivo 
per convincere la gente a par
tecipate a! voto. 

DIEGO BIGI 
(Pa rma) 

l{ m«jraziamo 
questi lettori 

Ci <* Impossibile ospitare 
tulio le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
. a rare i lettori cut* ci scrivo
no. e ì cui biri t t i non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collabora/io
ne e di glande utilità per il 
noMio giornale, n quale terni 
< onto Ma dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni cut i -
. li-1. Ojigi nngra / iunio . 

A r a n o MASTKOIUSQL'A. 
Milano; Nicolino MANCA. 
Sani . ' ino, UN GRUPPO di ope-
i.u della « Rumiunca S u d » . 
Cagliari, Domenico SOZZI, 
Sccugnago; Ezio VICENZET-
IO. Milano; Alessandra BOC
CIONI, Cinisello U.; Eugenio 
MAFFAI. Roma; Raniero VIN
CIGUERRA. Napoli; Bruno 
PAZZINI. I-ecco '«Il tributo di 
sangue e dt soldi che costan
temente iti nostra malata so
cietà paga per : continui as
salti alle banche e enorme. 
non jxissa settimana che non 
ci scappi ti morto. Da quanto 
sopra mi viene spontanea una 
semplice considerazione: le 
•ios*rc banche sono troppe, 
troppo poco protette e quindi 
tioppo i uliterabili »); Ezio 
BELISARIO. Roma (avanza 
< oncrete proposte per le ele
zioni presidenziali e dice: a Mi 
meraiiglio che n: un Paese 
me tutto do che l'America fa 
e iiintabilc. non ci sia chi si 
v : fatto portatore delle eie-
:.or<. prirmr.r a base regio
nale >). 

Fiancrsco PALI \RA, Lecce 
'« Sull Unità leggo le ultime 
impressionanti statistiche dei 
'nolani morti di droga. Io 
i redo che se le gloiani crea 
ture si coni meeiar.no che la 
socirt • '.riera st p'onderà cu
ra di loro, il farà strada nella 
, o*i'cnn ni tutti un modo dt 
inno ri-'onnle e sgombro 
dalli w.itro. »'• fv*are PAVA-
M I I ! . Un*-. :.i i..I . ) " ' l e dia
na» a'-.;c •ir.i/irir.e ci. .f.c-r L e o 
I^rwiur.* ;.i *• la >"e r . i alla 
s e r r o r.a del f ir ip;j'> comuni
c a ci. ila Camera perchè tcn-
ii-c : • ', dovuto conto le .vie 
p:<- .X-- r>«".er\.iz:un:): AI.SJKT-
:•> BUZZI. Milar. » ' e and.i 'o 
in banca r*?r e irrr a re una 
b.c.f f.r.r.'.i. J. i r).-.t<-',i i he pii 
c; . ' - - ' 'Ki ::.;;.•• I . re ::. ::.(>:.'•*'* 
!:.'•• -.\h' ì.e n.a nor. ?ii «•«•ino 
-'o- ci !*> i,»rrn»- d.'* n'i ":,--r 
! irit !>- stCs<r I ' , ' 'y" , ,o fr.

r:n'f' 
ali ? ;.» r ler.'.o M riu I' m' 
i > e assurdo e tuccmp-ensi 
t .1- e*.' 'ne V" he a '-:r 1,-ur! 
li mone', i sene V/ i ucr spe-
tu'nume ma solo p*r 'are 
' ormn'i i-ccr >' 

G: i*-pp*V" MNA1RA M:r«*o 
' ' : >_>» ;'-. a,'.:.: ('.: »-::.:;r.<...'-v.f 
.11 Svizz-.-ra. e r ientrato al VJO 
;»aese 1:1 provincia ri: C a t a n a 
' clev .'.ve la preoccupante M-
•...:z;<j:.e ::; r a s: trova que-
sia ZCI.J" * Il li maggio a Mi-
neo la />: ' i.n prr so la meg 
ui'ir-.:zi i.-s'lu'i ma qu- e •• 
i.nz'uc ii r .i;gioranza assoluta 
i.i'.'i ^l'occupatone il ".' 
m..,g.o l'ÒR i errn.o ben l'Si 
*iri.ccui'.ti agr-.za.i disoccupa 
ti aleno il numero e aumen
talo con la chiusura del r.m-
f,r,ic h:-icnto »•; Serz'.o STEL-
I-*.. Ferrara (in ur.a doc-arnen-
•a*a > t : e ra ra*cor.:a !F discri
mina r . or. i che h a subito al-
I I N A I D : Enr ico VIANO, Im
p a n a < » .Voi è coerente chic-
,'rre che t Pcc.ti : quali han
no g:i rrìsg:un!n i! srK:a!:-"to. 
o :."7 loro forni di socia'.:-
*mo debbano r:nunc:arr al 
loro moin di fiere il 'ocin-
lismo Mi ;-.ene poi una do-
—.an-ic da fare- senta il socia
lismo reale in URSS et sareb 
he la possibilità di continua
re ut discorso di pace ne! 
pione)'' t-i. 

>tri\txr intere bretl. Indicando 
rr»n rhtairraa nenw, cr>tnomr e In
dirizzo f Jil desidera che In o l e * 
min compaia | | proprio nome, ce 
lo prrci«l \jt lettere non firmai*, 
n slflalr. o con firma lllectihile. 
o che r m n n U tota Indicanone 
• I n trruppo di. . .» non sentano 
pubblicate. 

http://co-.fi
http://ma.-v.iiua
http://ir.cn
http://trasmes.se
http://fe.it
http://con.sideiar.si
http://tir.it.�
file:///olto
file:///Lnilicchiello
http://io-.iur.ali
http://delit.quenz.ali
http://sr.rrc.it
http://eiar.no


PAG. 8 / r o m a - regione l ' U n i t à martedì 18 luglio 197-
*rj*< 

Si stringono i tempi del confronto! Dopo la rovina del promontorio del Circeo le mani della speculazione si allungano sullo specchio di Sabaudia 

Il c o n f r o n t o fra il C o m u n e 
e la F e d e r a z i o n e . s indaca le 
u n i t a r i a su i p r o b l e m i de l l ' ed i 
l iz ia e d e l l ' u r b a n i s t i c a e n t r a 
in u n a fa.se n u o v a d o p o l'ulti
m o i n c o n t r o m C a m p i d o g l i o , 
d u r a n t e il q u a l e è .stata fissa
la u n a . i e n e di r i u n i o n i MI 
t e m i s p e c i f i c i , c h e si t e r r a n n o 
n9 i p r o s s i m i g iorn i . 

Ad a l c u n e U s i del c o n f r o n 
t o p r e n d e r a n n o p a r t e a n c h e .e 
as.sociai . ioni deijli i m p r e n d i l o 
ri edil i i l o h a c h i e s t o la 
s t e s s a F e d e r a z i o n e u n i t a r i a » 
in p a r t i c o l a r e per d i s c u t e r e le 
q u e s t i o n i de l l ' ed i l i z ia c o n v e n 
z i o n o t a . d e n t r o e fuori i p ian i 
d e l l a 167. C i ò n o n c e r t o a l 
f ine di i s t i t u z i o n a l i z z a r e il me
t o d o desìi i n c o n t r i t r i a n g o l a r i 
m a , più c o n c r e t a m e n t e , per 
p o r t a r e a l o n d o u n a .seria ve 
ì i f i c a d e l l a più v o l t e p r o d a 
m a t a v o l o n t à del p a d r o n a t o 
di o p e r a r e , d i v e r s a m e n t e d-il 
p a s s a t o , in un q u a d r o prò 
• . ' rammatiro preci w . ne l l ' an i 
luto di c o n v e n z i o n i d a s t i p u 
lare c o n l ' en te l oca l e . i c u i 
c o n t e n u t i , g a r a n t e n d o 1 giunti 
l ivel l i di r e m u n e r a z i o n e a l l ' in 
v e s t i m e n t o , c o i r i . s p o n d a n o al 
la . sempre più a m p i a d o m a n 
da di c a s e a prezzi acce.-v.i-
bill c h e s a l e dai ce t i a red
d i t o ba.sso e m e d i o . 

K' c er to , a n c h e , c h e c iò 
c h i a m a in c a u s a la c a p a c i t à 
del C o m u n e di p r e d i s p o r r e la 
nTer.-*»ria s t r u m e n t a z i o n e ur 
Iranistica e d ed i l i z ia , c h e c o n 
M M a . m t e m p i r a p u h e in 
a t t u a z i o n e d e l l a s t e s s a l e g g e 
10. o p p o r t u n a m e n t e m o d i f i c a 
ta a n e l l o s u l l a b a s e d e l l e p r ò 
pos t e d e f i n i t " nel r e c e n t e con
v e g n o de l P C I . di r i a v v i a r e 
a R o m a u n a n u o v a fase di svi
l u p p o de l l ' ed i l i z ia , a n c h e resi
d e n z i a l e . f o n d a t a s u basi m i o 
ve. in g r a d o di i a r f r o n t e 
a l la d o m a n d a di c a s e p/-r 1 
c i t t a d i n i c h e n e h a n n o e f fe t 
t i v a m e n t e biftcgno e di la 
\ o r o per i l a v o r a t o r i de l set 
t o r e c o l p i t o d a l l ' a t t u a l e gra
v i s s i m a cr i s i . U n a d o m a n d a 
c h e n o n p u ò e s s e r e e e r t o soci 
d i s f a t t a s o l o a t t r a v e r s o Tedi 
lizia f i n a n z i a t a d a l l o S t a t o . 
m a i m p e g n a n d o 11 f o n d o il 
m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o e i 
p r i v a t i . 

Al t e r m i n e deg l i i n c o n t r i 
p r o g r a m m a t i , s u l l a ba.se de i 
c o n c r e t i r i s i i la! i e d e l l e in te -
-e cu i si a p p r o d e r à , la F e d e 
r a z i o n e C G I L . C I S L e U I L 
e s p r i m e r à la propr ia a u t o n o 
m a v a l u t a z i o n e , a n c h e in c i ò 
t e n e n d o f e d e a que l lu s c e l t a 
u n i t a r i a d e l s i n d a c a t o c h e ri
f iuta s ia le p o s i z i o n i di apr io 
r i s t i ca c o n t r a p p o s i z i o n e c h e 
q u e l l e di a c r i t i c o s o s t e g n o ri 
s p e t t o a l l e p o l i t i c h e d e i p u b 
bllci poter i ai var i l ive l l i 
n o n c e r t o r i c a l c a n d o q u i n d i 
e s t r u m e n t a l i f o r z a t u r e de l l ' 

A C E I l c h e h a d i s i n v o l t a m e n t e 
r o v e s c i a t o la s c a l a d e l l e re 
spon.s . i lnl i ta n e l l a cris i de l l ' 
tr i i l iz ia . u n a cr i s i c h e s c o n t a 
in p r i m o l u o g o le s t r o z z a t u r e 
e le c o n t r a d d i z i o n i d e t c r m i n a 
te d a d e c e n n i d i s v i l u p p o d e l 
s e t t o r e d o m i n a t o d a g l i i u t e 
i r s s i d e l l a r e n d i t a e de l la s p e 
«• . faz ione , c o n c u i si s o n o 
i d e n t i f i c a t i m t o t o que l l i d e l 
p a d r o n a t o : e s c o n t a c e r t o a n 
i h e i r i tardi d e l g o v e r n o n e l 

l 'avv io di u n a po l i t i ca di p i o 
g r a m m a z i o i u - . a t t r a v e i . s o il 
p i a n o d e c e n n a l e il r i s p a r m i o 
c a s a , l 'equo c a n o n e , le n e c e s 
s a r i e m o d i f i c h e a l la l e g g e 10. 
t u t t i t e m i , ques t i , post i al 
c e n t r o a n c h e de i r e c e n t i .-ciò 
peri deg l i ed i l i 

I c o m p i t i d e l l ' e n t e l o c a . e si 
f a n n o più <irdui e c o m p l e t i 
ogg i , ne l m o m e n t o m < ni si 
t r a t t a di p a s s a l e , d a u n a fa 
s e c a o t i c a e i n c o n t r o l l a t a eh 
« v i l u p p o de l l ' ed i l i z ia , a d u n a 
f a s e di s v i l u p p o p r o g r a m m a 
to . c a p a c e d i f i n a l i z z a r e a l l e 
e s i g e n z e d e l l a c o l l e t t i v i t à i la 
voro . c a s e , .-.ervi/i. e . e > tu ! 
t e le r i sorse e a- c a p a c i t a 
di i n t e r v e n t o , p u b b l i c h e e pri 
v a t e . In u n a s i t u a z i o n e eh 
cris i c o m e l 'a t tua le , c h e t e n 
d e a d a g g r a v a r s i , per il s i n 
d a c a t o e c e r t a m e n i e un p i o 
b l e m a c e n t r a l e q u e l l o de i 
t e m p i a t t r a v e r s o cui s i a v v i a 
t a l e n u o v o m e c c a n i s m o , e h e 
s o n o IMTCIO u n p i l l i l o d i l i t e 
r i m e n t o n o n s e c o n d a n o per 
v a l u t a r e gli e s i t i de l c o n t i e n i 
t o in c o r s o tra il C o m u n e e 
la F e d e r a z i o n e s i n d a c a l e 

O g g i , d i v e r s a m e n t e da l p a s 
s a t o . il s i n d a c i t o n o n si !i 
m i l a a c h i e d e r e al C o m u n e 
l ' a t t u a z i o n e de i p r o g r a m m i 
p e r la lt">7 e la s p e s a di t u t t i 
i res idui ^ s s i v i per l avor . 
p u b b l i c i di c o m p e t e n z a < o 
m i m a l e . S u ta l i q u e s t i o n i a b 
b i a m o g i à e s p r e s s o u n posi 
l i v o a p p r e z z a m e n t o iX'r gli 
s forz i c o m p i u t i e 1 r i su l ta t i 
c o n s e g u i t i d a l C o m u n e . 

Ogg i , a n c h e in r a g i o n e de*» 
la g r a v i t a d e l l a cr i s i , d e l i a 
r a p i d i t à dei p i o c e s s i di di 
s g r e g a z i o n e c h e e s s a t e n e r a . 
il s i n d a c a t o c h i e d e a l l e isti 
t u r i o n i r a p p r e s e n t a t i v e . e 
q u i n d i a n c h e a s i i e . iti loca l i 
e a l l e R e g i o n i u n a c a p i t i l a 
n u o v a di g o v e r n o de l la orisi 
c h e n o n s i s i m f i c h . s o l t a n t o e l 
f i c i c n i e t; c o r r e t t a a m m m : 
s t r a z i o n e , ma c a p a c i t à di a s 
s u m e r e u n ruo lo n u o v o di 
p r o g r a m m a z i o n e e di i n t e r 
v e n t o , di i n t e r v e n t o n e l l ' c m c r 
gen/-» e di . su l ' ia 'u ia cl ' l l 'e 
m e r g e n z a c o n un d i s e g n o 
p r o g r a m m a ! i"o louipi . ' . - s ivo 
Q u e s t o r i c h i e d e a n c h e ani; 
e n t i loca l i .1 -a c a p a c i t a m i o 
va di co l l ocars i r e a l m e n t e c o 
m e ' onliopc.'.'i ne l c o n t r o l l i 
di t u t t i i s o g g e t t i t i to lar i di 
poi 'ri eh i n t e i v o p . i o i.ei U 1 ri 
tor io , a c c o m p a g n a n d o p e r c i ò 
il s a c r o s a n t o risi'» e a i m a - t r a 
t o n<*l d u e <c n o » a , ce l te 
s b a g l i a t e t e . i m e l 'aIberno cii 
la C o n s e a t a n t o per l a r e u n 
e s e m p i o » a d a l t r e t t a n t a rie 
t e r m i n a z i o n e e d u r e z z a nol i ' 
i m p o r r e 1 « s ì » per le s v e l t e 
aiii-ste. n e c e s s a r i e per un m i o 
vo ed e q u i l i b r a t o . svi luppo de! 
la c i t t à ' c o m e l ' i u m e r - u t a el: 
T o r V e r g a t a g h a s p e d a h . le 
z o n e i n d u s t r i a l i , di cu i M e-
a m p i a m e n t e d i s c u t o ne l l in 
c o n t r o quadrangolar- .* di .eri» 

Ci p a r e c h e Io s t e s s o hi 
l a n c i o c o m u n a l e per p r o g e t t i 
a p p r o v a t o n e i ine.-, .scoi-: . 
t e n g a c o n t o d e l l e e s i g e n z e pò 
s t e . 

Paolo Di Giacomo 
i d e i l a S e g r e t e r i a d e l ' a 
C a m e r a de l L a v o » o di 
R o m a 1 

La crisi edilizia, 
l'emergenza e 

la programmazione j 
1 

Ieri riunione quadrangolare Regione, Co- I 
mune, Provincia, sindacati - Un fitto calen- | 
dario di incontri nelle prossime settimane j 

I 
S e t t i m a n e f i t t i s s i m e d i i n c o n t r i per l ' ed i l i z ia ' i n e n t r - . 

si p r e p a r a n o q u e l l i tra c o m u n e , s i n d a c a t i e c o , t r u l l o * 1 I 
s u d i v e r s i p u n t i s p e c i f i c i ( c o n v e n z i o n i , f a b b i s o g n o a b t e j 
t ivo , lavor i p u b b l i c i ecc.» ieri c'è s t a l a u n a p r i m a i i ' i 
n i o n e « q u a d r a n g o l a r e » t r a le o r g a n i z z a z . o n i de i l ' v o r a 
tori e gl i a m m i n i s t r a t o r i d e g l i e n t i loca l i ' R e g i o n e , CAU. 
p i d o g h o e P r o v i n c i a » . T e m a Io s v i l u p p o de l l ' area r o m a n i , 
d o v e p a r t i c o l a r m e n t e p e d a n t i s o n o 1 p r o b l e m i dell'oc cu 
p a z l o n e e d e l l ' e m e r g e n z a . La l i n e a e m e r s a e ciucila eh 
c o o r d i n a r e gli i n t e r v e n t i deg l i e n t i loca l i , e de i d i v e . - . 
p iani p r o g r a m m a t i c i , per d a r e r i s p o s t a ai b i s o g n i ì n u n -
d ia t i c h e v e n g o n o dai c i t t a d i n i e da i l a v o r a t o r i . 

S u l c o n f r o n t o a p e r t o e sui t e m i c h e s a r a n n o al C-JUMO 
dei p r o s s i m i i n c o n t r i p u b b l i c h i a m o u n a r t i c o l o del con i 
p a g n o P a o l o Di G i a c o m o , s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a del 
L a v o r o . 

Una strana società (300 mila lire 
di capitale) vuole costruire per 35 mila 
metri cubi in pieno parco nazionale 

I più noti saccheggiatori di S. Felice 
Scendono il monte e vanno verso i 
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Una veduta del lago d i Sabaud i , ! 

Tanfi unni fu. inumilo S. 
Felice Cnceu era unioni un 
paesello arroccato u mezza 
e Dita tra i! monte ed il m'i 
ie. l'avventura dell'espansione 
v la frenesia della bevanda 
cusa vomineiaiono in piana 
ia, tirino al portucu'o Poi. 
con gii anni, qh speculatoti 
- « / n o n o (/radino dopo gradi 
no la montagna e ri fu il 
Quatto Caldo le ville tra i' 
iride i^'mpte di meno) le 
lottizzazioni ubu.-ive. le rase 
una (lietio l'altra nel pareo 
« intoccabili' >> P o i univo il 
giudice e bìucco tutto 

Oggi la macchina scmbtu 
innesca in moto, l'obiettilo e 
ijut la montagna, t J00 ettari 
< he salgono foto alla i etta e 
-•rendono suii'ultio iettante. 
Ma da t/uali he tempo a gue-
••tu pai'.e t « ìHilazzinaii » 
hanno anche lanuto i conimi 
(omunali e M sono htnciat' 
alla conquista di Subaudur 
/esistenze non ne devono a 
i er tioiutc mo'te. usto che 
ptupno una darn1 di mot ni 
'a sin tutoli de>lii commi* 
s/une edilizia di </ucl lo'i.une 
e ai i il uto un i '( ( o e detta 
aliato piouetto ton l'uciutti 
tante no'iie ili i< Una del so 

Gii c'è dietro 
l'etichetta 

/,(/ pwp.i*ta ut tuoni inhii 
•nule/ parla d> un i omplf-^o 
ulbcinlncio ri meno pano 
nazionale sulle ine del liuto 
di Paola, in una Un alita 
chiamata Poi lo del Unitilo: 
nel dettaglio si tratta di una 
glande casa albergo con tan 
to di teatro, e inemu. stila da 
conferenze, cucondata da so 
fistienti <c bungulos > cu i fan 
no cotona 31 i molto meno 
sofisticatit miniappartamenti 
In tutto .lì mila metri cubi. 
una spesa comnles^ivu pie-
lista di due m'iiatdi e mez 
zo. 

beni In non u!' ( i s M ' w m i f n 
ci' tuiisivo'i Poi tendono i 
' totestieti >, ali nomili' di .S 
Felice' F.gidi e ««••>«•<>MJI e (/.''(• 
finanze del Cucco, et social 
democilitico, ora assieme ad 
alcuni suoi umici ha fondato 
un gì appo conciliare auto 
nomo che e nelìu atuntu -or 
retta dai ioti insilati All'ut 
tinta politica ha sempre ut 
naticuto guellu economali ed 
e aniniini.ttiutoie della -ocic 
ta a La fiattetui'i suoi sono 
alcuni dei i untici > h'oicut' 

Le indicazioni dei partiti delia maggioranza regionale 

Gomma + rotaia , personale e metrò 
Ecco come migliorare i trasporti 

Una conferenza stampa di amministratori ed esponen
ti politici — Il decentramento dei capolinea dei bus 

Q u i . e lo s t a t o di s a l u t e d e . 
t r a s p o n i ' ' Oiflic-ile r i s p o n d e 
re m u n a s o l a parola" at 
i r e / z a t u i e i n a d e g u a t e e .n 
.ai l l i i - ien*: . una i r . e n z a ili*-
c r e s c e c o n t . l i n a m e n t e e pò 
n e i -empre u n a n u o v a d o m i n i 
eia di s e r v i / i . l 'opera ihffi .- . ìe 
. i l . / l a t a c o n la pul)b'nc; / /a . ' .o 
n e c o n l 'eredita p e s a n t i s s i m i 
eh un se t tor i ' d o m i n a t o dal la 
p r i v a t i z z a z i o n e e d a g l i m i e 
ressi . S i è p a i t i t i da zero 
« ta lvo l ta a n c h e d a so t tozero» 
e ogni i t r a s p o n i f u n z i o n a n o 
imi di p r i m a m a i nroh lc in . 
r c s i a n o e _ M o s s i c i n i , spec ia l 
n i e n t e s e n o n e-; .-.; vuo l k m . 

i ' Incontro della 
FGCI sui 

processi in URSS 
L e d u r i s s i m e c o n d a n n e 

emesse ne i g i o r n i scors i 
i n U R S S c o n t r o i d iss i 
d e n t i , i p r o b l e m i e g l i i n 
t e r r o g a t i v i l ega t i a que l le 
v i cende s a r a n n o ogg i al 
c e n t r o d i un i n c o n t r o d i 
b a t t i t o p remosso da l l a 
Fgic . L ' a p p u n t a m e n t o e a l 
le 18.30 a l l a Casa de l l a cu l 
t u r a . I n t e r v e r r a n n o Fe rd i 
n a n d o A d o r n a t o . R o s a r i o 
V i l l a r i . G iuseppe Vacca e 
M a s s i m o D ' A l e m a 

tare a d u n s e r v i z i o abbo. -

r a c c i a i o m a s e i n v e c e .-i M I O ! 
a v v i a r e u n ' o p e r a di p r o g r a m 
i n a z i o n e c h e h a b i s o g n o di 
t e m p o , d i u n a s t r a t e g i a e d e 
ia c o r r e s p o i i s a b i l i z z a z i o n e di 
t u t t e le p a r t i i n t e r e s s a t e 

P i o p n o d a l l a c o s c i e n z a de» 
m i l l e p r o b l e m i d a a f f r o n t a 
re s o n o p a r t i t e le forze poi: 
tic-he de l la m a g g i o r a n z a re 
suonale c h e nei g iorni s cor - i 
i d o p o u n s e r r a t o c o n f r o n t o > 
h a n n o c o n p r e n s i o n e indivi 
d u a t o u n a s e n e di n o d i e di 
p r o p o s t e c o m u n i Q u e s t e p i o 
p o s t e s o n o st i t e i l l u s t r a t e ieri 
ne l cor.-o eh u n a c o n f e r e n z a 
. s tampa a cu» h a n n o p a r t e e i 
p a t o a m m i n i s t r a t o r i e d e s p o 
n e n t i de i par t i t i C e r a n o tra 
izl: a l tr i l ' a s se s sore ai tra.spor 
t. Di S e u m . il p r e s i d e n t e del 
. 'Acotral M a d e r c h i . q u e l l o de l 
• o:i-orz»o t raspor t i R i c c a r d i . 
•! MccprPs idrntp d e l l a con i 
m i s s . o n e c o n s i l i a r e Lomb. i r 
d. il c o m p a g n o Q u a t t r u c c ; 
( ie l la s e c r e t e r i a r e g i o n a l e de l 
PCI S p ne l l : per :1 P S I . I.«p 
pi eie! P--IÌ. 

T r a le c o - e da fare p:e- ,:o 
e" • a d e f i n i z . o n e d e l l a nu.r, a 
- : r i u n i r à de l ! o i u a n . c o defi: . 
* . v o dei l 'Aco' .ral e il r o r c k i u 
« o m u l e - . - i v o lì'', s e r v i / : Ini 
p o r t a n t e ,.' a n c h e il I . I I . I tu. 
r e g o l a m e n t o a z i e n d a l e » n e 
ti-si i n t e r i ci. .re-l:o:ic fon 
d a t i su l la p a r l e r p a . \ o : i e .: 
d . \ e n t r a m e n l o e l ' e f f ic ienza 
I! p o t e n z . a m e n t o dei ; . \ i - p o -
i: — d a o n o : p i . - : i t i d'-il.» 
m a i r e i o r a n z a — p.is^a per ia 

.nte irraz io ' ie g o m m a 10'a ia e 
u t i l i z z a z i o n e o t t i m a l e di tu : 

: . i s i s t e m i l e r r o v i a n del La 
z io Kspei n n e n t : in q u e s t o 
. sc ino s o n o l'at t e s t a m e n t o 
E u r - F e r n n e il n o d o d'inter
s c a m b i o di C o l l e t e r r o 

Al tro t e m a e q u e l l o ili i 
d e c e n t r a m e n t o de» c a p o l i n e a 
ui bail i de l l 'Acn ira l e d-.Ml'en 
n a t a in f u n z i o n e de l la l inea 
" A • eiella m e t r o p o l i t a n a I! 
m e t r o e n t r e r à n e l l a Lise di 
p r e e s e r c i / i o il p r i m o o t t o b r e 
<• ci si s i a già p r e p a r a n d o a 
q u e l l a d a t a Le forze di ma i , 
iiMiiiiii.M so l lec i tane) il coni: 
• . i to di c o n t r o l l o a d app»-o 
v a r e l 'organico ncve.ssar .o e 
le a s s u n z i o n i d i p e r s o n a l e spe
c i a l i z z a t o e di g i o v a n i A n c h e 
:i c o n s o r z i o de i t ra spor t i d o 
vrà de f in i re la s u a s t r u t t u r a . 
l 'organico , io status de . pe.' 
s o n a l e 

Q u e l l e i n e a b o i a n i o i n c i s a 
t e s o n o - c e l i e n e c e s - a n e ii 
e m e r g e n z a , in c o e r e n z a ce . ; ' ) 
c o n le l . n e e proi iramin' i". 
c h e a p o r o v a i e per q i i"s to s»-; 
• o r e -Su cjue.ste prono.-.; e ; 
p . i r i . ì : de l la ma<'_'.or.inza i a n 
r.o a p p e l l o . -opr.»ttutto a. .a 
v o l a t o r i e .d ie loro or„ra:i / 
/Ai. o n : i n e . a u t o n o m i m e i i ' e . 
.-: d e v o n o impei /nar»' nek'a: 
• r o n t a r e e dare- r..-pos-« p i 
- . i . v e ai p r o o ì e m i a l . o .-ropo 
ci. a s s i c u r a r e a tu t t i mi -<•: 
v , z i o efi icientc- e t u n z . o n a l e 
L ' a p p u n t a i n e n t o e ora ,iila 
i o n l e r e n z » eie; : r . i - p o : ' : In 
nroj . -amm.» per :! > :l •? e 
•| 7 f»"n!ire 

KM ra 

Abbiamo detto che i' pio 
getto non e stato utuora e-
sumtnato ufficialmeii'v infat
ti ormai da ni est la coni in ts 
sione si tiuni.-tce a meta, sen
za il presidente che diseita 
tegolatmente le riunioni An 
cara nulla di deciso, quindi, 
ma una proposta di questo 
(tenete — e di i/tiesta p.irtaìa 
- non st può certo esumimi 

te a cuor leggero Cosi si e 
andati u scartabelline in tri 
buttale pei capite chi si nu 
scondeva dietto l'innocua e 
sotridente etichetta d' « K i u i 
del Sole » F le sot prese non 
sono mancate. Cominciamo 
co / capitale sociu'v tuggititi 
ne hi bella citta di ttecento 
mila lire, tubu da pai/atei, w 
e no, l'affitto di qualche me 
se per la sede della società 

Se la cifta solleva perples 
sita, t nomi dei MICI sono un 
ioni più sospetti' l'elenio 
comincia ton Aldo Di Maai/n 
e continua con (ìuido P'K~u > 
li. Amitelo Fuidi. lìiuseppe 
Capponi. Man c>!o liei 
Ciati.matto e •>• i iliade con 
lineilo del setnetar"> Tom'nu 
MJ Stabile Chi -ono' h ' p>< 
-to detto ( 'mimu un'io < o' 
patitone di ((!••(:. €'•.l'ilo Poz 
zuoli. hbeti'le. ( /• .• .e^o/c a' 
tuitsii'o del loti'une (!• Sa 
bandai ititt\ degli uomini del
la (minta d' < entto de-'.ni < •>; 
( I ' I /C pio pilo che gin e ji'i-
••(ita la linci del pei situile 
pollino (uuililic.itu. doic lo 
ttiettiii'uo un pudtonc d: a'-

peti he abusivi da! inagisttuto 
a Quatto Caldo 

Di Mangio e uno dei m 
-ttuttof più glossi delta ^ona. 
anche lui •> pollino» ma pei 
poco i si dimise dal tonsiglio 
lumunalc d: S Felice dopi 
I ' « I ' I slitto eletto nel P-tiii 
fai tu dm mi nte bt m u a 
di'liblui e gli /".'Clienti del 
tutu/isti ato. ha i-osti u>to tanto 
ountuitdo ne/o ?u una zona 
piti tninquilla. t/ucl'.a de' li 
tonile vaso 'l eri ucinii Pei 
sonaagi minoii M>IU> Mundio 
De! Ciamniustio e Tommu-o 
Stabile' il piimo ha costituto 
a S FeUt e sopnittnito nella 
zona del poi t.cciolo. t' se 
limilo e più noto pei ti pio 
cesso ihe subì /chimo da u 
nu assoluzione) pei ncostiu 
zione del c/i-i >olto piatito 
tiisc'sta lu i / !» i" ' 'ev •,;•>.oiie 
iettile ditfso daH'ai i ot ato 
'/.copiai, lo ste-st> the otta: 
iena di speculare non la 
nnul'tia de! l.'cchtcnstc " ' 
sui duci aito eltaii del munte 
C " ' l i ( (i 

« Speculazione e 
avventura » 

O / c noi non tonlui'iio jmc 
'»'! ptoicsso ulle intcìiz'oii' 
r a non ci scibili proni jo 
tlit' una società ir questo ite 
iteii' otint unii qualche da 
tunziu dt set ietti C'è da due 
the la Zona ulheighiciu e 
pieiisiu t/ut dal piano tegola 
tote ma una simile scelta to 
punibile ma accettabilei man 
tiene una sua validità sol tan 
to se la ctcscitu e lo sviluppo 
di Sublimila avvengono su M> 
lide basi di serietà e pio 
(irumuiitzioiic Ma la bandieiu 
che tssu « Una del Sole <> 
sembra portare tome motto 
• speculazione e avventura - . 
Mentie. in som ma. la com
missione edilizia del tonnine 
non discute dei putiti pollai 
itali di attuazione nii quello 

cioè che duvveto st tosti un'. 
net piosstmi anni quii ed '• 
e Min .'orci tu dei suoi potai d: 
piogiam";azu>ne. si tenta ni 
lanciale alla chetichella grò*-
-e opaazuni come questa 
ttel'.'albeiito stiliti nvu de! la 
no di Paola 

Se Sabuudi't piangi'. S Fé 
'u e non i ni e I.a nuoi w <•( 
'(•( escenza da < palazzina! i J> 
*' 'a scnti'c unclic qui. oi.. 
c ' v il ruotilo dei M'e/ae-f•'• 
della mugistiatiini si e n : 
po' '•.'> .'i.'.'(> Le mosse mu 
none "ic.'/o montaona e sttl'a 
villa Aiiitc: sono aiuola tutu 
iniz'. "a ne n\c»tnci".o ptf 
late p/cs'o Intanto la speci: 
laziotit- s' tu le o\»ei co.' /'< 
i i i ' i i t abotuttgio e una società 
edilizia i he 'a capo a Viti 
i t ' / i . o Ptmiuti ittaii'tlo del 
lei st>iiliit o i hi i o"ipi ato 
l'hotel Mitu'i.ui'' e sctua uno 
sti in i io ('> licc'iztt l'ha si -ni 
tato ;>[•' ti usto:'noi lo in "," 
mappai tinnenti che tra sunti 
stati i c'Ulnti l ' i M i ' i i : ' i Pi7-
scittti sciibia anche intamo 
nato a metteie in icniLta tilt 
uppai !u>'.attuti ucl'a lotttz.c 
~:onc >' La Dea > , pi "nu bit/e 
citta ila' u'tiiiis'iato e /io* 
t o>np'etn'a dotti) nier td'ciiu-
to :> pei messo a tt'tiliz.a' f 
tnit'ic ti1 ui bait'Z .aziittte ' l i ' 
sterni' afullt n io del'e r.ur.e 
ha 'nesso - i u'icl'.c ti'.' ;"^'-^' 
i' ha intimai uto in ti ct'<i f 
Un '.a i 

D'altni ptine. non < e 'u n'.'o 
da n.ciut ialini ".' pt n he ut 
tendasi c / tai / io^i e': P'n di 
una d'unta tetti: tot loto de 
tei minante de' MSI' Mcite 
i' tonsilliti» e dimezzato dul'r 
incriminazioni e tla'le *i' 
spensioii'. se' consiglici t tu'' 
no il lidio e il t attfo tempo 
latitino dei punto t caolutoi e 
non s> sente pu: palline e •! 
pit'lctto non s> decide (7 
scioglici e un tonsutlio tonn. 
nule che non lupnie^aita P'ù 
nessuno 

r. r. 

Riaperta ieri la sede d i Fontanella Borghese 

Ripresi lauree ed 
esami a Architettura 

dopo l'attentato 
Sono rimaste chiuse solo alcune aule - I sopralluoghi 

hanno confermato la pericolosità dell ' incendio ai locali 

C o m e e r a s t a t o a n n u n c i a t o nei g iorni scors i dal re t tore 
Hubert i . ieri m a t t i n a s o n o i i p i i . s e le a t t iv i tà ne l la f' .uo!ta di 
a r c h i t e t t u r a d: p i a z z a F o n t a n e l l a H o r g h e s c . I d a n n i p -odot t i 
d a l l ' a t t e n t a t o i n c e n d i a r i o di g i o v e d ì s c o r s o sono r i l e v a n t i ina 
q u e s t o non ha i m p e d i t o c h e si r i s p e t t a s s e r o '<• s c a d e ; » ' e più 
urgent i u t i l i z zando le a u l e t u t f o r a p r a t i c a b i l i 

Ieri m a t t i n a , c o s ì , t r a n s e n n a t e le s a l e d o v e i n r a o l o - o e i a 
l a c c e s s o , \a f a c o l t à h a r i a p e r t o i ba t t en t i . In u n ' a u l a de l p i a n 
t r r r e n o si sono svol t i gli e s a m i di c o m p o - i z i u n c | H T gli s tu 
dent i del q u i n t o a n n o , nel p o m e r i g g i o , ne l la s t e s s a a u l a . 
d e c i n e di s t u d e n t i h a n n o s o s t e n u t o l ' c - a m e di •' S tor ia l! . 

.Stamatt ina nel vece-Ino eeiilii io d o \ i v b l x - i o i i u i i i u l ' i i . m . :i<-
le p i o v e di lauri a di una d e l l e tre e oinin S-IOÌH c h e s t a v a n o 
l a v o r a n d o g i o v e d ì m a t t i n a q u a n d o i U'rroristi l i . inno a p > a i . c > 
il l'u.'K o Altre- d u e c o m m i s s i o n i i o n i e e noto, u n U M ' I I 
• C I M I e r a n o s t a t e trasfer i te ' ne i i .a cele d. \ « d l e (Jr.iiia t ian 
no g à n p r r ^ o a l a t i n a r e 

\ c i l . i f a c o l t à i -.egli» dell a t t e n t a t o s ic io !«• ì v i s i h ! . < e. 
lesterannc» \A'v d i v e l l i t en i | )o Con l 'aula del sei on lo p l a n i 
t.e'l.i q u a l e MIIIH s t a l e i olloi a ' e li d u e lyotti^'.i iin . n I a r i e , 
MIIII, - ta te i<-se ì m p ' a t i e ah. l i a l t r e q u a t t r o a u l e I ;ia. al t e t z o 
;:.anu ita a v u t o il so l . i 'o de-toruiato dal i alor< . i n .il p i n . 

p iano , i n v e c e s o n o s t a t e r e s e ne i t i l i zzab i l i . L ' a c q u a U>.I'.T 
|H r '|)t g l i e l e l ' i n e e n d l o e - ' . I ' . I l l l o ' a . «• f l t l a t a a t t r a . i I'MI I 
pav unent i 

D o p o il s o p r a l l u o g o ( o i n p . a ' o 
fii io e «-Lito v i s i t a t o a i u o l a .;> 
\ iglll cl< 1 fin c o e a n e l l o ll.ì q n 
eii'ile e . istr»i/ion. doU'uii ivor^.t . i 
hii.'ii.'ii h a n n o e o n f e r m a t o . in-.a'in» a l a L'iav.t.i de : da.) 
perii o los . ta d e l l ' a l l e n t a t o s t e s - o ("Uh e i n ' o l'.i.ila | ) ! i^. i di 
m i r a , o l tre a d e s s e r e mterari.t ufo d, l i b i l o .* q nudi o t ì i . r c 
fa . . . l e o s i a ai f u o c o , è - i tna ta in un {vinto « «fi ale g i o . * «I 1-
I < d fa ,o e i* r g:u, i 'a \ n m. 

sub i to d o p o | a i t i nlat i. 1 i ii 
q it s»i m e ir (j i ti i ni •• il i 
I!' de ! lah i l 'a tor i i ci: -.» lonzo 
I ; .s ilt.it el; qii'- t, -< ;>: a 

a L'iav ,t.i dei da . in . la 

i n a lo a nei qua. ' 

G l i s tudent i d a v a n t i a l l ' i ng resso de l la faco l tà d i A r c h i t e t u r a 

i 

- e - v a n o altri t n a t e n . i ' i di Icario e diKii inont; s.Hi i >! >, - oa 
un ini.u.rno di r i t a r d o ne'l .n'.e rvc-nf.i de i \ g ih del f m .• 
e l io lo f i a m m e ~i p r o p a g a s s e r o al l ' ini- r.i «-dif.c :o ( I n 
'i a I Giorno, i li orci . .minio 
stucK-ni, d-Kc-nti a>s-sterit 

o-^'. ipa'o iì,} e: 
e p T » o : i a ' i . 

a ti a 

Bomba 
a Tivoli 
contro 
l'ex ri

formatorio 

sS>,*V'£i' 
***** M-

C r i m i n a l e a t t e n t a t o , a T i v o -
!.. c o n t r o l 'Lstituto d i n e d u -
i ez ione « N i c o l o T o m m a . - o D » 
N e . t a n o t t e fra d o m e n i c a e 
l u n e d i , u n p o t e n t e o r d i g n o — 
< o n f e z i o n a t o c o n c i rca u n e h : -

o di d i n a m i t e — e s t a t o fa t 
t e e s p l o d e r e d a v a n t i a l p o r t o 
n e d ' i n e r e s s o de l l ' ed i f i c i o . La 
d e f l a g r a z i o n e è s t a t a v i o l e n 
t i s s i m a e h a m a n d a t o in f r a n 
t u m i u n v e c c h i o p o r t o n e e le 
f i n e s t r e d e l l ' a t r i o . S o l o p ? r 
p u r o c a s o n o n ci s o n o s t a t e 
v i t t i m e . G l i a r t i f i c i e r i h a n n o 
. - p i e g a t o c h e u n a c a r i c a c o s ì 
p o t e n t e a v r e b b e a v u t o e f f e t 
ti c a t a s t r o f i c i s e f o s s e s t a t a 
p i a z z a t a in u n v a n o i n t e r n o . 
L ' a t t e n t a t o è s t a t o r i v e n d i c a 
ro d a « L o t t a o r m a t a p e r il 
c o m u n i s m o ». c o n u n a te le 
f o n a t a a d u n q u o t i d i a n o . Al 
h» t e l e f o n a t a gl i i n q u i r e n t i 
d a n n o p o c a c r e d . b i h t à . 

L ' e d i f i c i o p r e s o d i m i r a d a i 
t e r r o r i s t i e p a s s a t o , d o p o !a 
a p p r o v a z i o n e d e l l a l e c c e 382. 
a l l a R e g i o n e I radazz i c o n 
d a n n a t i . g i à d a g e n n a i o s o n o 
s t a t i t r a s f e r i t i in u n a l t r o 
p a l a z z o . A l « T o m m a s e o » s o 
n o r i m a s t i il d i r e t t o r e del l ' i 
s t i t u t o e a l c u n i f u n z i o n a r i d e l 
m i n i s t e r o d i gra2:a e g i u s t i z i a 
c o n le f a m i g l i e . D o p o il tra-
s f e r i m e n t o d e i r a g a z z i a d u n 
a l t r o r i f o r m a t o r i o il c o n s i g l i o 
c o m u n a l e d i T i v o l i h a c h i e s t o 
c h e l ' ed i f i c io DA.SSI a l l ' e n t e 
1, 

I corsi professionali della Regione puntano al riequilibrio e allo sviluppo del Lazio 

Se la formazione non è a rimorchio del profitto 
Né intervento assistenziale, né affannosa rincorsa del mercato del lavoro — I correttivi e i metodi usati per scegliere le attività 

da l l ' csp !o* ione 

1.1 rea.»zzai. io:ie ci; a ' .T. .'.a 
. i . i i . a t i . » a d e g u a l e A.'.Ì I - . 
. " . I / e d. . t q j . .br .o i ci; >'. • 
. a p p i d . ji»a r e g i o n e p i o t i 

-ere a t i r o r . ' a - a da c i n e . . - . 
p . in t . d i v i.sia La ri . -pò-'a 
più >o:np! i fc . ad o . -emp.c . 
q.:e. ia > j c u : : . \ - - t o n o .-pe.-.-o 
e a.s.-o.'ia/.o.i . ri-': d.«*or. ri 
:.'.vor.i. j iT. ij i . ' t .:. i r j i i t . z r a 
.i 'a : o r . . ; a z . ? . . e ui.-a.' .do-i ~.; 
D . w i . - . o n i reia;:-.»- i.l'a.irf-
n . - n ' o d e " 'r .erra 'o d e . i a . o i . . 
Ma var. i .o h«.- "ei:.::! p . i -. -.*• 
i l . cca : : . rat . . r c u . .>. . -vo ! . • 
'a r.ce-^j. ci. p u : . - : d . n : e r . 
.i.y.vo c e . ; , pe . !a p r o g r a m 
• .ti.cr.t de! .e a - - i v . t a produt 
• » . e r>oz !a i ! r i ? i v i i ) . . t a ci: 
c o i i c . a a r e .' .no ir. lor .do .e 
e . - i - enze d» un p re r ramni a 
ha.-a:o ,-ui!e nece.-.s.ta d e l i a 
p. .po!az:o: ie t u t t a e ur.'r.-ja 
n . z z a z . o n e d . un 'ecor .om.a Ut 
- » - a .-alla !:bera . n : / a : . v , « 
C o n le p a r o l e eli A d a m o 
S m i t h . p*.-o!e c h e ta .*i d».- :. 
vo l t : « p r o c r a m i n a t o r i » d:\ 
' u t . m a ora dovreb!y^ o m ^ 
rifare c o n a t t e n z . o n e la veni 
p ; "e v e n t a rie:!'affcr v.\7 r-r.<~-
tte-r c i . " . . l'unico mot ente 
e' e determina ti detentorc 1-
un (apit.tle ad impiegarlo pu.t 
tosto in aaruottura o nell'in 
r.ustria o in un determinato 
rn'vo del commercio ali m 
aro<so o al minuto, e il punto 
d: r .«fa de! proprio profitto 
A on gli pas<a mai per la 
mente quale quantità tìt lato-
posto m opera da tia^rmio 
di questi diversi tipt di impie
go e quale aumento di ta'ore 
putta subire la produzione 
annuale della terra ed il lato 

i i o dt l - ' .o ,*Jc-t - ». 
C'erto CK.t.-'a co: . - . . >.'.;:. ' <> 

::e e ci. :ond.« e nevi : . . ' j . i : . 1 i 
.-o.«i :.' . ' . ,rm.izif)ne p."'>f--.s.-:o 
n i . t . \ : :z ; prop: ii a 1.'.e'.o 
c f ! p . s n o ci. .s. . . u p p o -• z.o 
n e i e d e l l a - a * c o n i re: « a : -
• . l az .on- i k^ . i car:r .7a ci. •»:. 
q j u i r o d : r.U r.:r.t :i".«) r.az.o:i » 
a e a ci f i , -o!".a -.i. cc:.f.roi! i re 
? projr. i . i ' in. i . 'p N f..<.T.tr.ii' _'.. 
r . v t i t i n i o i . - : p r . i i «:" '• i - . : i 

p ti f vide: - . -e Ì/ i '..—~« v ta c h r 
i.e ' . - l ' a - a 'ora que Ha <.. 
: K " t T r il» cp^ra . ».: q j . ì f o 

Venerdì riunione 
di CR e CRC 
con Cossutfo 

• L' iniziativa politica e 
di massa dei comunist i e 
le prospetive del governo 
regionale di f ronte a l l e 
mergenza e per il risana 
mento ed il r innovamento 
della capitale e del Lazio». 
E' il tema di una riunione 
congiunta del Comitato 
regionale e della Commis
sione regionale di control
lo che si terra venerdì . 

Al l ' incontro interverrà il 
compagno Armando Cos 
sutta. della Direzione. La 
relazione s a r i svolta dal 
compagno Luigi Petrosel 
li. membro della Direzione 
e segretario regionale. 

H e . ' . o . a . l a " : . pa.,-.:»: . o , : 
.' •• . ' . ! a!.-- .-p n - e .tZi'c .».'" 
« - . j e n z e !• . pr«'.'i"to. <er .a»: 
(i<> d. . n n . ' i . i à n . ie l la d . n 
z.o:>- ci. . .:.-. s v : . u p p o :' p .u 
i>-x-v- !»:.•• arir. J . I . - O !e at : .v i* , i 
p r d u n i c - n e ! L a z o K i o 
p "opri.) ..i . i ^ - v c p.".j.-pt *:,-.a 
cric p : > e c!--.e i - ^ o r f . - . I O . Ì O 
- c u : » i n . o . o ci.vc-r.-i ci! ,ir..ì 

li 7.1.aZa .a p . o:e.s.-.u..rt t p-'i. 
.-.«ta e l a f u . i t . i r->n i om» - . . : 
ì - r - e i i : > a s s i - ' e n z ' a i - o . . o m ^ 
s(r,.p'..ct p.\.^s \o - ^ p p ' i . ' u il. 
.i.i.i p i ! • e a i..i-sa* i .sii ;,i 13- • 
. .i d f l p . i . : i " . o . r...\ <o.T.c- i n o 
.-:r.»::.er.'o u t i l e a'ia reali.7'.1 
. ' ione d••!!'* i r . :z . i" .ve d. prò 
j ra ni .1. a ? \ o ::>• e ; : e t ; : v .1 n: e n t e 
r>v.-:1).!: a !."• e!:o r c z . o n a i e 
I l . t! -r: t - r n . n p u ò e.^-ere 
u n o d e z . i . - t r J . T . n ' : • it i l i , a d 
.r. -roti uri-;? e a far . n . -cer» . 
s a l d a i . d 1 !a _'..>ta t-s.sT.-A 
ri' 1 j . c v . i i . e vie: l.-.".i:ii'r.'. 
e n e c h . e d o i n u:ia .'.n.-...z'a 
?ior,f r i , ara d-^'!- a* -. -, .ta 
. 'erma!: ' .e n n Q i e . . f p r o p r i e 
i i - ' ! o . s v i l u p p i de,).i prodizi . - i 
ne . q.ir-j!. drt'ieu'i d' *o •;n-
\sr-.o ,v. c u . M . " n r r f t . i < zi.. 
'.A . -peranz* di u n i n u o v a .-o 
c . e - a 

S . t r a - ; a . r e . - o . d ci) e t t i 
vi ci: f : ici ! : d a c o n - e z u re <» cr.c 
c . i . ec iouo un l a v o r o d i r o e ri. 
rr>n r v e v e d a r à - a D . .'ron'c-
a! .e di f . ' .col ta c h e e r .e . - jono 
q L indo ri <i m u o v e , r n la 
r.eces.sar.a oeci .s .or.e s u u n a 
0rcran .z7az .0n" d: a t t . v . t a c o 
m e q u e s t e e r e d i t a t a d a u n a 
Munirà t r a d i z i o n e a.s .si 'tenz:alc 
e c l i e n t e l a r e , o c c o r r e a v e r e 
b e n c l r a r a a n c h e l ' u n p o / t a n 
za eli c i ò c i i - .-1 p io ut:f>nere 

a. C...'.ile U-- p . l . p . .li ! i . l ;JO 
S o n o ijut - . . .. o . H • ; . .s . 

CU - ' e 'I-I!', l'O il t»,i- » e 
l ' in . z ia : . va di'.! 1 ir- .•:•'!.(• La 
z . o nel u . o n v i r o .:i e . . .1 «• 
a r a l a - ! a i .a d o f m . ' i o i i " ci. , 
p . . . ; io p j . - .e i i ' .a . 'e 0 d-'l p iar .» 
'78'70 Ma c.''-.i't o . t - i n!e 1 
».:: t i - i r."0 dar . - u 11 T . H : " ' I 
.-: .-:* a ' i ior . t ' t i ' fa:' . . e i t . i o : , 
.M.^'j. . i it-:.:o ci. 'a : o b - - " . . 1 
e q j a n ' o SIA oop- . ;ur .e> : i : « ; 
' e i e m y c i M su ! i o- is:- ' \n/1 
ti: r !n : : - r . ' : il r.-ud • 1 r..-p<-: 
to Al :«•.,: i - . v o di .uìt z .a e 
l! .-i.-Teir» 1 for ir . i t ivo a : > e~--
Jo . ize p r o j r a m m T o r . e 'l 
co . i ip le tarr .er . 'o ci' \ *> r . ' : ; : ' 1 
f o r m a i , v e ZIA . n . z . a t e e !,i 
c o i \ - : d e r a z or .e d e l l a osi.-t-^nza 
di . s trutture f o r m a t i . - ^ <• per 
.-ona.'o c l ircn;» ' ci.-» n o i iy>-
.sono c e r t o e.-.-<-ro t a j n a ' i t u o 
r: di u.i p-ovr-'t'o d' r:"onv cr 
siOTic- m a c h e d e v o n o anz -
t.-.-e-.f ;n c-.-.-o p i e n a r.-.e.i;n 

c o . . i v o ! ' , nel e . - empio r h . r d » 
con i ir.q io d l a v o r a r e p-\-
j.'id 1.1 la prev.e-s.- ve-

C o n q u - > t o pre'ir.e-.v To'. 1 
t»r, i z i o n e d e l p»an-> na f i r . i ' o 
« c u r o , o l t r e rh-^ d e l l e i i i for 
. n a z i o n i d : - n o n i o li d a p a r v 
dei o . 'or/o .-or.a!1 ' n t e -•''-.-ai e 
• - i n d i c a t i , d a t o r d: l a v o r o . 
e n t i local i , c r i s u l l ' a n d i 
m o n t o a t t u a l e del me»-ca - o d e ! 
. a v o r o e ^JsIl: . - i i u p ' ) ! p^.-
e.-.-o p r e . e d . b . t . di tutto- ;.-• 
r .c l i :e>te di n t e . v e r i t . f .nar . 
z iar i da p a r t e di az .e .nde in 
b i s e a l la lecs™ 183 76 r « 
c o n f e r m a d e l . a lenire 8.V3-71 
per a n i p l i a n i e n : : . a m m o d e r 
n a m e n t i o n u o v i in-ed.<i:n.'»n 
t: S- ino 1 . e h . o s t e : n d . c a M v e 

M i d e , .-e'.tor: III» :. o«i.o.' -. 
n • -p»«n-.-»no. ci,e- ci< i.» pr. v.-

.-.uni . ' i i i i . T . d i ' d: i . . . o . a •,-
c ipaz .on»» e dei d a t i rc'.it v. 
a o a:<-<- a't rezzj - »- p--. ;».. 
<: une.".: prod i t t . v . n.cf . t . . t . 
l.*i p i a n o r» .' DI.,1.1- '1 
. ip y» » •!••! •• p a . - 1 u' 1 1 p . i> 
P'i-'i •'.' . l ' A s ».s rrat-» ; ! l i . 
OU-Ì...1 ZJ a: Vi a .-et .i"._-
1.-". :.\\' \ O e I . I ' - I < i , i ..» • 
toro a q.,- : » r n . a . i 

P» - i , e q , » s ' e .-. •• :»• d . . , ; , , 
."..-1 "a - . • ' e.lc : < '. •• M i e . , . 
r .o ' . " iv .a e;.' fa.'_'<.::.( ni 1 
f o r n . a z . o n e profo.-.-:on «le o e a 
d i ' _»l.e*to rie d:-ci»-.-i n - ' -
v a ' i ae .» a d d e t t a: l ^ . o - ; . 
D». -cuterne d. p .u n e ! p a r t i t o 
e r.'-i . - . r .darato s i . ' n . f . c a a.' 
f . o r f a n e f . n o n f o . i d o a : . , l . o 
o r e m o r e propo. - te a d u:. 

o c.'.-t» ^ clt r i r .no .arra r f o . c i 
:»• clri'. crunvo!z :rr . en:o ri- a -
r r . . s .ndaca ' i m u n a '.CZCA 
el io e qu» Ila p.-<-pna ri: 01 . ' . 
ei. a ' :ra or . i r .ne o d A'-A 
' r . ì d . z . o n e S i i ' n i t . ' a «o .r ivoi 
/ e - e p e r a . t r o di p . u 1: m o v i 
n T . ' O o > - r a o e le f o _ z e eie! 
!a «ru.'.ir.i n e l l a va . 'u 'az .or .o « 
. . ' " a r .orsan izz - t z ior . e d u n 
5e*-.viro a lur.^o co:i-:de.- i*ri 
r u n a t t -^^e .ament i d. s i i f f 
( ,* nza e c o n u n - c . s 'anz i .V" 
d s i n t e o.s-e Snrnif ca .-op-a* 
t u t : o r i p o r t a r e n u n r a ? o 
n a u i o n ' o d: o r d i n e e e n e r a l e , 
politico, u n :n5.f*n.o d . p r ò 
p^j-sto e d a t t i v i t à d i p r o c e -
.-1 r e i ì i e h ? l ' a v v e r s a r . o di 
c l a s s e h a . sempre c h i a s o c o n 
c u r a a l l ' i n t e r n o d: u n a !o»7.ca 
s e t t o r i a l e 

LA RAGAZZA LO PIANTA 
E LUÌ LA « RAPISCE » 

CON L'AIUTO 
DI QUATTRO AMICI 
Vo.» v i 1- 0.1V li-i (•. '- la ' \ .''-

Oan/ .»: . i a t o r n a r e c o n l i 
.1 a \y z i-v-cri- y, 11 r o . . v . » r e 
t e -» < p.'e.- • :.'. a' i) in.-, a.; ri 
qu «t ' ro .- . >. .ti:. \ . 

M' -u^co - o .- . . « . a p t >i 
ci.ij^j lo Z'.'.VI ... p . a z / a .->-.;. 
p.o:.»- a Monte v t c r o M i r i o 
C o n . d . e! iff , m r : a b . ' a : . - e « 
l)'\t ave - . « o r . t a n . z z . V o l.\ 
« v . - . t a » a l !» .-'.li tx r a t i z 
za T I d. lo arni , p c t o n . 
i a r ? d» c o n v i r . f o r l a a to.-;-..« 
re c o n In ."->. '-.-a prirlAin 
U . e ' r o P a - q u a . e .\! . . t e . e o n ' - e 
Kv0. .1 .0 Annoi .» ri. 
Ut» .suo cOetar.e.» 
O . a ! . : . tr.'.'i'i. v A.;' 
p^ l l .n : ri. zi a.'.r.:. 

f'r.j:.': a p a z z i S ni ,1 .0: .* 
han.lf» a'.v .f'.n >'o la r . l / . ì zz . 
eh . - >' t rovav « .v. rorr.ri . i .M.i 
d--ì : r a t e i l o ri. un n n n o p .u 
»':aTJe A . c u n i :o . - ' in ;on: i i a n 

- . a : » ' i . . 
( • .'>'• a.i.'.l 
-.; o C ' p 

: .o v i s ' o c a r i e u»- .'o'z.1 .a 

Luigi Cancrini 

r a d a z z a n e l l a m a e h n i 
K' s t a t - j c j joo io p i r ; . c o aro 

< }»..• .ha i.i'.'o po .vs i ro ad u.i 
r a p . . : . - n t o 1» cu.riur.q. . .• ,4 un 
srq io - r » a . - top- , di ..n.cl . . \ 
Ho.o p:u t a r d . ,t:iA v o . i : , ' - -
h a . n t o r c ^ t t a t o a . a r 7 o A." 
i f e n t i n a l ' a u t o c o n > .so: ;> r-
.sono a tx irdo e t u t t o .si e o h i a 
r:to T u f . : j»:o\««n: . 0:11 
. - ta: : a c r o m p ì v r n a t . in que-
.-'. t a. 
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Dopo sei mesi di lotta la multinazionale firma l'intesa I A Tor sapienza 

Un'altra vertenza chiusa 
(e bene): alla «RCA» 

strappati 27 nuovi posti 
La società si è impegnata a assumere quattro giovani a tem
po indeterminato e altri tre ccn contratto di formazione 

U n ' a l t r a u T l c n i M andata in 

por to . K bene. For.se «.- u r t a t o 

per p a r l a r e d i un ' invers ione 

d i tendenza, ma i con t ra t t i 

s t rappa t i a l la So ia . a l l ' K i i c l . e 

por u l t imo a l la * RCA » (lieo 

no. comunque , c l ic i l n u m 

mon to s indaca le romano 

.sembra a v e r ben compreso 

qua l i sono g l i ob ie t t i v i per 

usc i re da l tunne l de l la c r i s i : 

i l con t ro l l o sul la p rodu / i one . 

una nuova organ izzaz ione d< I 

l avo ro e. legato a q u c i t i . lo 

s\ i l uppo dc l l ' o ccup i i / i one . 

T e m i el ie si p o w j n o r i t r ova 

re , t u t t i , nel la p i a t t a f o r m a 

che ha impegna to por .«ei 

mesi i l a v o r a t o r i de l la 

« RCA v. la mu l t inaz iona le del 

d isco. Sei mesi d i l o t ta , d ice 

\ a n i i i , t r en ta ore d i sciopero, 

ina al la f ine la -nc ieta ha 

dovu to f i r m a r e i l con t i at to. 

L ' u l t ima pa ro la , come a v u c 

ne sempre nel le < o n t r a t t a / i o 

tu s indaca l i , l 'hanno dovuto 

d i r e i l a v o r a t o r i . K a l l ' una 

nu l l i tà |e assemblee opera ie 

l ia i inn app rova to l ' in tesa. 

A l p r i m o po-ito l 'oci upa/.if) 

ne. si è de t to spesso (anche 

.se per t r o p i i o t e m o o è runa 

sto uno s logan) . K i i n o ra

t o r i de l la f abb r i ca sul la T i 

b j r h n a l 'occupaz ione, la 

nuova occupaz ione, l 'hanno 

d a v v e r o p r i v i l e g i a t a r ispet to 

a l le a l t r e r ich :ov . . N'ell ' inte 

sa. l 'az ienda si è i m | K ^ n a t a a 

assumere . ( n t ro la f i ne del 

l 'anno, a l t r i vent i d ipendent i 

K I H . I I è I m i t a : ne l l ' acco rdo e 

p r e v i s t o a n : l i e l 'u t i l i zzo del la 

t 2H5 • con l ' a t so rb i n i cn to di 

q u a t t r o g i ovan i H t e m p o in 

d e t e r m i n a t o e con a l t r i t re . 

con c o n t r a t t i d i fo rmaz ione 

l avo ro . 

Questa , senza dubb io , la 

pa r te p i ù r i l e v a n t e del con 

t r a t t o az ienda le . Per l ' o r f an i / . 

/ az ione de l l avo ro si è concor 

da to d i n l 'az ienda d i sv i lup 

pu re e d i va lo r i zza re la prò 

fess icna l i tà dei l a v o r a t o r i . 

anche con i ' a r r i c c l i ime r . t o d i 

nuove mans ion i . O ancora . 

per c i t a r e a l t r e p a r t i de l l ' ac 

cordo. le c inque fes t i v i t à rt 

b i l iose soppresse clic- l in i» 

state t r a m u t a t e in a l t r e t t an te 

m o l l i a t e d i f e r i e . Conquiste 

anche nel c a m p o de l la tute la 

d e l l ' a m b i e n t e d i l avo ro e del 

sa la r i o . L a .società si è im

pegnata a i s t i t u i re un •- p ie 

s id io san i t a r i o » per l 'assi 

s ten /a i n f e r m i e r i s t i c a ino l t re 

l 'ern i ra a l cons ig l io d i f a b b r i 

CH t u t t i ^ ! i s t r umen t i per r i 

l eva re 1 da t i su l la noi i v . ta in 

f a b b r i c a . Per t u t t i i d ipen 

( U n t i . |X)i. si è dec iso un 

aumen to sa la r i a l e medio d i 

c i r ca !!• nu la l .re. 

Ultim'ora 

SVENTATO 
ATTENTATO AD 
UNA SEDE DC 

U n a p p u n t a t o de l la po l i z ia 
s t rada le . G iuseppe Oe L o r e n 
20. d i 48 a n n i , ha d i s i nnesca 
t o u n o r d i g n o che era s t a t o 
pos to da due g i o v a n i da
v a n t i ad u n a sezione de l la 
OC i n v ia Pa tasc lano , ne l 
q u a r t i e r e d i M o n t e v e r d e . L o 

l a p p u n t a t o , che a b i t a ne i pres
si de l la sezione e si s tava 
r e c a n d o a casa, h a n o t a t o i 
due a t t e n t a t o r i che avevano 
appena posto l ' o r d i g n o d a v a n -

, t i a l l a p o r t a d ' i ng resso de l la 
sezione, che era ch iusa . 

I due. q u a n d o lo h a n n o 
v is to , sono f u g g i t i a bo rdo 
d i una m o t o d i grossa c i l i n 
d r a t a . I l g r a d u a t o de l la po
l iz ia a ques to p u n t o è sceso 
da l l a sua a u t o e h a s tacca to 

• i f i l i d e l l ' o r d i g n o , 

Gli operai lanciano un segnale d'allarme 

Un mercato, 2 miliardi di commesse 
eppure la Sirem rischia la chiusura 
fili operai della « Sire»» •> 

lanciano un «rido d'allarme: 
!a fabbrica, che opera In un 
mercato sicuro, quello della 
.strumentazione per aerei, da 
molto temivi sta rinndo .segni 
rii .stanchezza Da un anno il 
pagamento dei .salari avviene 
a «singhiozzo», quando av
viene. e la situazione finali 
r.iaria si fa sempre più diffi
cile. Con 11 rischio - dicono 
1 lavoratori - che sfumi una 
importante commessa, già ac
quisita. per più di due mi 
bardi. 

Di chi è la colpa di tutto 
rio? Della crl.si che ha inve
stito ogni settore dell'econo 
mia cittadina, certamente. 
Anche se c'è da dire — e 

non e ribii da poco -- che 
ì! mercato ver.-o cui .si rivo! 
ue la <' Snelli > e quello che 
ha risentito meno delle diffi
colta economici!". Di appa 
recchi a strumenti per aerei 
c'è una continua, crescente ri-
eiiie.sta te. per quanto riguar
da quest'azienda. le cornino.-; 
.-e p:u imporranti, vengono 
proprio dal ministero della 
aeronautica e dnll'Aeritaha. 
I.e responsabilità, dunque, se 
la fobbnea. come purtroppo 
.-i tei»'', arriverà alia p.ira-
Ii.si, .sono tut te della direzione 
aziendale: e « più precisa
mente — dice un comunicato 
del consiglio di fabbrica — 
da! suo amministratore Una 
gestione allegra dei bilanci 

aziendali, una produzione de 
eisa giorno IKT giorno .senza 
alcuna programmazione Se 
a questo .M agiriuimono : t>>r 
ti debiti che l'azienda ha 
contral to con gli istituti pie 
videnziali (per anni non ha 
pagato l'Inai» e l'Injxs. nono 
stante trattenesse i contribu 
ti dalle buste paga dei dipi-n 
denti» ci .si può rendere con 
to dei peni le la società sia 
sull'orlo del colla.sso. Una si
tuazione d i e i lavoratori han
no voluto denunciare in « a i r 
t!cipo>> per evitare d i e aneli? 
la Sirem vada ad aggiunger 
si a! lungo elenco di fa libri-
d i e occupate. Venerdì se ne 
parlerà m un incontro alla 
Regione. 

Domani l'appuntamento nazionale a Roma 

Anche le «leghe» dei disoccupati 
alla manifestazione dei contadini 

Cont inuano a a r r i v a r e ade

s ion i a l la man i fes taz ione na

z ionale. indet ta per m c r c o l c 

d i da l la Ce d ' cc l t . va lo r i , a 

R o m a . Uè leghe u n i t a r i e dei 

d i soccupa t i , aderen t i a l la fé 

clorazione s indacale C t ì l l . 

( T S U I T U . hanno dec iso d i 

pa r tec ipa re a l cor teo che si 

muoverà a l le !•. Ì\A piazza 

K-.edra f i no a SS. Apos to l i . 

D u r a n t e tu t to i l I H - I V I . T - O i 

l a v o r a t o r i d i s t r i b u i r a n n o f r a 

la gente e 1 passant i p rodT . 

t i a g r i c o l i . 

I l c o n t r i b u t o dei d isoccupa

t i a l la g io rna ta d i l o t ta , non 

si l i m i t e r à , c o m u n q u e , a l l ' a 

desin i le a l co r teo . Uè « le 

gl ie * hanno inde t to , m que

st i g i o r n i , assemblee dece» 

H a t e per (-(/ involgere : ! p i ù 

vas to n u m e r o d i g iovan i sui 

t em i del la man i fes taz ione . ( I l i 

Arrestato il metronotte 
che ha ucciso il sedicenne 

te' sialo arrestato ten poinengg.o Costantino Bianchi. 
>> anni, il metronotte responsabile della morte d: un racazzo 
di lfi anni. Stefano De Ansieli. garzone in un bar dì Tivoli. 

I»t guardia, venerdì scorso, al •< Dì.-.co bar» , aveva pun
tato per moto iun gioco a l m a e •ivoapo'i-.abi'.i'». !a pistola 
contro i! barista, co', quale spesso scherzava, e n!: aveva 
detto « l'i patfo con questa >< Forse l'arnia non aveva '.A 
sicura, sta d: fatto che è par ' i 'o un proiettile che ha roip::.> 
Stefano De Angeli alla fronte II ragazzo si è accasciato a 
terra Trasportato in ospedale : medie: si sono subito accorti 
d i e le sue condizioni erano slavissime Dopo due »iorn: d: 
agonia, i! giovane è mo.to. domenica. 

Ieri. cosi, ù .sOst.tuto procuratore della Repubblica. Carli. 
ha spiccato un o.dine d; cattura per omicidio co.po-=o contro 
fi metronotte. I carabinieri, lo hanno trovato a casa. ang>> 
Scipio per '.a fine de. ragazzo, e in attesa del.a decis.otv 
rie! magistrato. 

o b i c t t i v i . - - su; q u a l i come 

è noto ha conco rda to anche 

l 'assemblea reg iona le - so 

no que l l i d i una r ap i da a p p i : 

f a z i o n e deg l i impegn i per la 

a g r i c o l t u r a so t tosc r i t t i da l go 

ve rno e d a i p a r t i t i . 

I n p r . n n ; luogo la Cot ico l t i 

va to r i ( l i n d e d i a p p r o v a r e 

sub i to la legge sugl i a f f i t t i 

de i f ond i r u s t i c i , per i l su 

[ l en imen to de l la co lon ia e de l 

la mezzad r i a . A l t r a .uro*.-a 

quest ione so l leva ta d a i co l t i 

v a t o r i è que l la de l l e pens ion i . 

I l a v o r a t o r i vog l iono d i e sia 

r i sana to i l b i lance) d c l l ' I n p s 

med ian te un maggioT L O . K l i 

m i to de l lo Stato »• anel i . - i l -

t r a v e r s o un aumen to dei ver

sament i de i c o l t i v a t o r i , e l i m i 

nando cos i ogn i d i s c r i m i n a 

zione. e s a l v a g u a r d a n d o le 

conqu is te fa t ' „ - m g l i u!t n i : 

ann i . I n f i n e !a p i a t t a f o r m a 

de l la Con fco l t : va to r : ch iede la 

rap ida a t tuaz ione de l ia legge. 

o r m a i nota n- tne * q u a d r i f o 

g l ;o ». che f issa n o r m e d i p rò 

g r a m m a z o n e e s tanz ia fondi 

\-)cr lo NV ; IU» | )O de i p i ù .11; 

sv inan t i se t tor i pr«xl;r.t iv i. 

cronaca d« . 
u-tte di ieri 

«Ho ucciso 

mia moglie» 

ma era lo 

scherzo di uno 

sciacallo 
I n o scherzo ignob i l i ' , t o i i e 

una * vendet ta ». Con una te

le fonata anon ima a l « 11 'i * 

che annunc iava i n om.cu l i o 

( 1 sono Venanz io L a t i n i , no 

ucc iso m ia mog l ie ») uno 

scons idera to ha messo in mo 

v i m e n t o t r e pa t t ug l i e de l la |K» 

l i / ' 1 e g l i ab i t an t i d i ina pa 

lazz ina d i v ia B o . c a m a / z i , a 

' l 'or S, i i i u i z a . e i l < ve ro » L a 

t i n i , n a t u r a l m e n t e innocente. 

v i t t i m a de l lo .sciacallo. C i t i n 

t i su l posto g l i agen t i 110.1 

hanno t r o v a t o a l t r o che un 

g ruppo d i persone a l l i b i t e |.<-r 

l ' i m p r o v v i s o - e i n g i u s t i ! ! a 

t<» — t r a m b u s t o , l ' oche uà 

re lè e a l la po. iz ia e s ta lo . ' i 

b i to c h i a r o che la te le fon i l i 1 

e r a solo opera d i q u a l ' h i 

in ; , n:aco. 

V e n i a m o al i ; ; 

t i t i . Ve rso le 

i .o iner igg io è a n n a t a una 'e 

.1 I cna t i i a l la sala ope ra t i va 

( ie l la q u e s t u r a . • Ho i i i ipe ' i - i 

o< ci.-o m i a mog l i e - ! n an 

i i u ' i - i-ito qua lcuno che ha ;let 

to d i c h i a m a r s i Venanz io L a 

t i n i - - c o r r e t e in v i a Hoc .a 

mazz i 2-1 v. Sono bas ta te que

l le poche e t e r r i b i l i pa ro 

le . (. i n poch i m i n u t i , su i Ino 

go i nd i ca to da l sed icente si 

gno r L a t i n i sono p iomba te tr<-

au to de l la po l i z ia . 

I n a dec ina d i agent i è sai 

l a t i ! I no r i da l l e m a c c h i » -. a '• 

1 il 1 a lb i mano , ed è en t ra 

i.i nel |Mirtoue de l n u m e - 1 

.4. 1' p r i m o ad accor rer . - a l 

-. i- .nu de l le s i rene, è -t e.1 

' i n ÌÌIOV i m e . genero d t I • \ e 

i n • s ignor La t i n i 1 Sul mo

mento i ia rac i on ta lo 01.1 

l a i d i i l ragazzo che. -1.1. o ra 

.*• ossi , d a l l o sg radevo le e i ' i o 

d.o non ha vo lu to d i r e i l no 

me m i i i i i i o anche spa\ e» 

t a t o . H o p. t is. ' to a d u.1.1 di 
Mi i i i z i a - Invece co rcava» . • 11 

c a d a v e r e d i m i a s i K k e r a * . 

Poco ( ÌOJHI l ' a r r i v o d e y l i 

agen t i , in via Hoecaniazzi è 

i i r r i v a t o i l s ignor V e . i a n z o 

L a t i n i , d i r i t o r n o da l l avo ro 

t P r o p r i o un bel r i e n t r o - - lu i 

c o m m e n t a t o a m a r a m e n t e - -

m i hanno l a t t o m i l l e doma» 

de su ehi e pe rchè abb ia 

po tu to f i n e questo s c i e r z i . 

M a che cosa posso saperne 

io." s. I n tan to , sul luogo del 

p resun to u x o r i c i d i o sono co 

m i t i c i i i t i a d a r r i v a r e 1 ; : . r 

na l i s t i . acco l t i da l le ba t tu te 

irò,-.iche deg l i a b i t a n t i . iei!a 

f i i a z z i n a . « l i m o r t o s ta nel 

! r i g o r i f e r o . sb r i ga tev i che a l 

t ì i m c n t i si squag l ia . . . t . 

» Adesso c i si r i d e sopra 

- - d i c e a n c o r a i l s i gno r La 

t in i - ma se in casa '10.1 

• : fosse s ta to qua l cuno a v r e i ; 

ne ro s fonda to la p o r t i ! ». AI t 

hi % v i t t i m a »'.' 1 Sono t r e set 

l i m a n e — r isponde i l gene 

i n - - che sta in m o n t a g n a ».» si 

gode i l f resco . No: , .man to . 

sub iamo g l i scherz i i d i o t i ( i i 

c ' i i t l cuno che r i t i ene d i v e r t .-li

te f a r sca tenare ( l i e t i pe - -> 

:;c. impedendo loro , m a g a r i t i . 

in 1 o r ro r i - , dov«- invece >'%• 

r e a l m e n t e b isogno * . 

CONCERTI 

PROFESSIONISTA 
ROMANO ARRESTATO 
A VENTIMIGLIA PER 

ESPORTAZIONE 
DI VALUTA 

Un commercialista romano 
d: 50 anni. Gerardo Bianchi, 
e s tato arres ta lo »er: al va-
!.co di f r f i t .e ra d; Ventimi 
glia, perche trovato in pn-
•le.vo di un assegno ci: li 
m.lion: ciie - evidentemen 
te - intendeva trasfer.re al 
!'estero. 

I. proje.ssion.sta. che ave 
\ a custodito rassegno nel 
-u.> liorsello personale, e st*t 
to r:nchiu>o nel carcere d. 
Sanremo. Tra due o t re g.or 
• li. s: ce.ebrcra ;ì processo 
per citre-ti-sinui sia conno 
il co:nme:L:a!..sta romano 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 
Flaminia n. 118 - tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
La stagione della F larmonlca '78-
"79 si Inaugurerà il 4 ottobre 
del 1978 . I $oc che \o-jl ono rin
novare l'Assoc.j.-.o:-.e per la sta
gione in corso possono tarlo pres
so gli UH.ci dell'Accademia m 
via Flaminia d j l le ore 9 alle 13 
e dalle 16 .30 alle 19. lutti i 
tj.orm sj.vo I sabato poinery-
y o. I psst, sbrinilo t inut; a di-
spos:z.one (.no al 31 luglio. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA ( V i * Arcnula. 16 . Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Co-si di inieyna.'iienlo • conce;!!. 
Sono Spurie le iscnzion' per lii 
ito-ji-j.-'e 1978 '79 dodizati, esclu-
s:vamente ai soci Le inan-tesu-
.som per un totali; di 27 con
cert. s. effettueranno :n collauo-
ra rone con l ' I t t l u t o Italo-Ame-
r ci.no P.- m'orn i ; ; on.: Si-yia-
t f . j d. ì A " o r - . ' r r f 

G I A R D I N O DELLA F I L A R M O N I 
CA (Via Flamine. 118 - Tele 
lono 3 5 0 1 7 5 2 ) 
at;s.- e alle 21 30 nei ya .J .no 
ciell'Accide.n.J le..'0 -once-to 
del ciclo •' Nol lurni e Serenate a 
coi mui .c ie di Cheri.b.in, Ha /dn . 
Sa.ieri Pc 4..-ilo eseyJ le da! 
« Gti'npo d ROIVD •. B.yl.eit n 
.end.td alla F.ltirmon.ca 

IECI (ChicsJ S. A'joslino - Piatta 
S. Ayoslino) 
SutteiJ al:* 20 30 M.'I .J Cine».. 
d. 5 Agosi.no conce.io delle 
-1 Un.vL-isily ol M I C I uni Me-is't 
G.ee Club In PIO.JI amiiia niu-
5,.! e ti. A Sl.inii./. f b i l u 
be.t L.3'., Tho.-'osoi Rete! l i 
<yei'.j I t-cro Per ,nlorme-'.on' 
IECI. '• J Firen.-e 15 te,?'ono 
1740266 

M O N C I O V I N O (Via Cristoloto Co 
lombo ana- Via Geimcc!" To-
lelono 5 I Ì 9 4 0 5 I - Teatro Esti
vo Coperto 
S U i f O d rt 2 1 I ro l lU 0 Al le a. 
Kiniii ii.-.^r-il.i G .il J M o . j . o -
. : ..- .n ^ C.ircij LorcJ a New 

York - t •< Lamento per lynacio » 
D i inusii.'ie ci T3;re-;j Lobo* 
Aiuti-..*, kod.ii jo Ponce as;ol 
e ieyulu j i la c h i i r r j da Rie.ir 
do F.oi. P L-iioi.iionc ec mior-
'nazicni df . .e '->re 1U 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
- (e o OroIorio del Caravila -
Via del Curv i l a - Tel. 6 7 8 1 2 6 8 ) 
Demani si!» ore 21 15. ni-is.-
che di Mo^ail Beetho.-en. B J 
son.. \ /on Woher. Spohr. Ross 
ni. F Maral l i (d iret tore; , J. 
Feneil (copiano- . M . lnce-iio 
(dar . re t ta ) . D Ashley (pano-

fschermi e nbaitg D 
VI SEGNALIAMO 

TKATRO 
• • C o n c e r t o d i I v a n G r a z i a n i • ( V i l l a A d a ) 

t o r t e ) , 

TEATRI 

Assalto ieri mattina ad un'agenzia di via Cicerone, in Prati 

Rapinano il Totip e dicono: «Siamo le br » 

f i partito; D 
ROMA 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — A.-
|« o c 10 m icdc.-j: e e r . j n c 
r « i j . sc^tic."!! PLIT! ali O d.G : 
1) Prepir i i icne C R. d Ime lu-
j l i o . IntrodLC» il companco S. .-> 
T. - t l l 'n i . conc.udc il comj j^no L- -
v. Petrcieii i . 2 ) Proposte o«r v*: 
Pud. a taso d«l iece •!!-- n c i o d ' I 
Part.ro a Rama Rclata.-c I com
pagno F.-J.-CO Ce.>". 3 i V a - e 

ASSEMBLEE — LA 5 i 0 3 T \ 
• I le 20 (Basnato. Caicr.n. i : V IL 
LA G O R D I A N I a.:• 18 (Cer. 
l embo i ; ARDEA ai.t 19.30 (Do 
m.n ci) . 

SEZ IONI D I L A V O R O ECO 
N O M I A a!lc 1S .1 ledei J.-.one 
coordir-.«mtnto elettrone» (Palm:e 
r.. Trovalo) . SANITÀ ' e 5ICU 
RE22A SOCIALE a l e 1S 30 in 
Federinone nunio ie i u . « Nuovi 
t n t . ospedalieri (Fi.sco). 

ZONE — NORD: a BALDUI
NA alle 18 r.un one de..« senerv 
TORREVECCHIA P R I M A V A L L E . 
M O N T E M A R l O PINETO AURE 
LIA 6 A L D U I N A , ^u .1 P.n:to -
SUD: i NUOVA TU5COLANA al 
1% 16 .30 jtt. i .0 i-elle se:.o.-, N J O 

• \ J Tusco.a-a C ne. t:a ?ATME 
• Togl att • . 0 - ad.-t'c s - Festa 
U n t a (Sena) - CASTELLI : ti 

, ALBANO a 'e 13 r ..mone a-n.-n -
J i-,strato*. ' O T i ^ ' i l , sui prob.tin 
| de.l'incene-.iore C I V I T A V E C 

CHIA: a • Ccr ei • t.'c 13 • ' • ve 
e itad.no probe - o.-»"in zza: one 

Vcc.iol .n,) - T I B E R I N A : a FlA 
\ 0 al.e 20 i t t . . o n iandsmcto st. 

I t .asrorfi ( F e r i i ' ) - EST: « S SA 
j S IL IO a!e 13 att . io d,perdoni. 

co--j , -- i ! , V Ci.-coscr.i. iColeme-.te 
Cao:«) , 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI - CASSA DEL M E Z Z O 
G I O R N O al.e 17 .30 all'EUS ( D a -

i r o t t o ) . CASMEZ i l e 17 30 a Po 
ine- a i C a.h r. ) . 

I 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I — 

| Presso l'Ufficio Viaggi de .u Fé 
derat.one si prenotino post. •>«• 
Moscfl-Vofsioqrad per 8 q or.: a 
i r ; 3 3 5 C00. telefonare tutt 
...orni al compagno Tricar.co alle 
17 in poi tranne il sabato. 

FOCI 
N E T T U N O - Ore 18 attuo or 

..ciò i Moi ' i ' . 'd n i ) . 

H.i.-m.o a^-f»'trft.> . • l ' . i c r i ' / ì . t ! 

di', T o t i i i in \ :a C i i c f i i i ' i ' :> >. 

h.inn,) dt-! to <ii i ^ ^ o r f !t l B r 

K' - . i c i c - - i i u r i :n. i ! : :n . i 

[ V H O p im. i « i l e '.».H" I T ri.it- ! 

>: M>n«> pr i ' -c : . ! . ! * : »i ,) \ . ! i . t . a l ! 

!.i .--tt't.- (lt il.» , t ; ; t r . . " . i d ' \ i t i | 

C u t T « > I U . ni P r . i t : : u.>> CT.I .I ; 

\ .>•» >>•«-.:>•.••;•• m.i ir. f ' i rv . t \ . : j 

un p a m <i' l i » Ina ! : »« ..r;. i.-i ' 

a!" ri» a \ « \ a ni ( a.-> v :c . i<) 

r o - - o i a i . iti» -.i] \: — r. i-:i 

t r am! ) , u n i le- p . - : . i l r in p i 

tii.o I)ii;»ii , i u r r t ia ia-c .ato : 

p r o . - n i i i .ma \ t n i i n a d i p»-r 

- O : H t r a .mo i i -ca t : r ». ..t-:i 

t i> . >• «.iri-i f a t ì i fon . - f - r r .a r i 

da ! l addt t t .» a l ia »- i - -a 42 n i . 

l i m i I - . i l d i . d. l i a p u h : 

m i n u t i a i T r h b c r o d o l u t o r-

-Ì»T(- cor- '-er ' i ia;! a k;n.i - i i iar 

»I;a - ; i i i r . i ta i r . » a r c a t a «1: \xtr 

t a r l i i n l u m a . K' -tal.» p r .m . i 

d i >(\jji.iro cf ie i dm* >: «min 

« q u a l i f i c a t i »: « \ i l as t ia r rh i i l 

x - i j rh ì de l le H r i i j a t r rossp ». 

F m i r i d t ' l l ' ac rnz i - i c'era una 

128 n v > a c^n a l \ o ! a . i t r un 

a l t r o cnnipiic»» cht l i a t lc - rd i 

\ a L ' au to , poi r i su l t a ta ruba 

ta . ha percorso poche deviat

eli m e t r i od è s tata abbando

nata i n \ ;a Ca tu l lo . Sul I i i t ^ o 

<ono ai\<»r>e n i imero»e \ o 

'.i.-.!l " " \ i . i t< l ' . i l . i i - . i la i i . l i r a 
:;*..«. P. i (d do:>» appre^.» i t e 

;;:..i d* i n.,t- ba iv i . * : a \ i - \ . i 

pro.-vura :a:- i \.t f r a - r »!n r i -

\ ' i : i i ( , i \ . i , i i.t- « UH » "a r.*p. 

:.a e a r n v a t n a ' i i r . i . .-. f ; i 

z i o n a n . i de l la D.•:•»-. 

A l m o n . e r t o c r i i ' . i r .q . i f r. >n 

.MMiibr.t \ e n . r a ' T i b . i . t . i rr..r.ta 

; r r . i » - : a r i / a a i l . u l i t - p . i -n i . 

I n a i i r v <K.-.d->iii: a i ia lo i ine i 

Te.T»>ri-i;. n i t r t - a uronuru-'.art-

f r a - i m i r i ! ' , .^MIM'. nar.r.o 

sempre t r a c c i a ' . , a n ' h e - i j l i -

* n m u r i f-i o- j i i ' <•;.-• i le :*) 

d . i ^ i n . r i : e »: -:<:*•!,o CD;I .1; I 

cord»! t i T ran- -» cor.t»» . i r . J i c 

d i l l a pi i>>.b;l . ta »i; .:ia D J T 

ti*.-ip !/:<>!..- de i c r i m i n a l i a;» 

pan»-nt-r.t i a l l ' o r i j . ì n . / / a / . ••:-,• 

c i t - r * n a 

Anniversario 
Ne: «r.om: scor.-.: e r:c»*>r 

.--o ;1 dodicesimo anno dalla 

.-.ompars.i del ci^iipn^no Pie 
tro Ciani II f;?l:o M:lv:o. 
!•» famiglia e ; compagni del 
1« sez.one Vaimelama lo r: 
cordano a quanti l ' hanno 
conosciuto come il diffusore 
d: Porta San Paolo, e ;n su* 
memoria >otta«cr:vono lire 
100 Offl per la stampa comu 

n:.sta. 

ALBERICO (V ia Alberico I I n. 
29 • le i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Assessorato aliti Culluia d>l Co
mune d: Roma - Teatro di Roma 

-Seminari di lormanone teatrale 
ielle 10 alle 20 tutti i tj.orn. 
Amjuao Bo-I in « Teatro invi
sibile e teatro popolare ». 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alli- ? l . ^ 0 I J Coop. L J Piantina 
l>rjsCMtj " Asinaria » di Pianto. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3939G9) 
Alle 2 1 . 3 0 . I l rasieaila interna 
- onale d. Tffìtro Poooio-v-
ficnc. - L; <j and nuj ic e n.us 
ijre^^r.t.i: ^ Le mille e una not
te >.. RCIJ.G di JOIOIIIL- S ^ . J I V . 

SPERIMENTALI 
ASS. MUS. . BEAT -72 « (Sala 

Borro-nini - P iana della Chiesa 
Nuova - Tel. 3 3 3 3 1 8 / 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 22 Rc-Lit' Mai.a Monte*. 

C A M I O N ALL ' ARANCERA (Via 
V i l l e delle Camene - Terme di 
Caracilla) 
In collaborazione con l'Assoso-
r j to alla Cultura del Comune dt 
Roma con il Tetro dell'Opero e 
con il Teatro d Roma « I l giar
dino del Teatro e dintorni ». 
Prima parte Area teatrale di 
O r l o OuartiKci. 

COLL. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre. 10 - Tel . 5 1 1 5 9 7 7 -
6 6 5 0 8 4 6 ) 
Intervento e partecipazione nel
l'incontro europeo di interscam
bio di esperienza teorico prati-
die su. » Animazione - giovani -
tempo l ibe ro» (Berlino 15 21 
lutjlioi L'incontro presentato 
col titolo i Interdramma 1978 » 
e ortjamzztito dalla Accadeni a 
di Belle Ai t i d. Berlino 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(Via Nazionale, 194 ) 
Dalle 16 alle 1S tutti i yiorni 
in collaborazione con l'Assesso 
rato alla Cultura dui Comune di 
Roma. Giuliano Vasil.co prova 
R M u s i . 

CABARETS E MUSIC-HALLSÌ 
ASS. R O M A JAZZ CLUB (Via Ma

rianna Dionigi. 19 • 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si estui di musica jazz per tutti 
gli strumenti. (Ore 1 6 2 0 ) . 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio. 
n. 5 ) 
AI e 2? M j i i c a sud-m:r cana -
Da .ar folclorista peruviano, Car-
m i o loiclor'sta soaqnoio. 

T E M D A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel . 6 0 2 5 7 8 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 Ree.la! di 
Franco Caliiano 

SANCENESIO (V ia Pod<-ora. 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Tutte le sere al.e ore 2 1 . 3 0 
Ita'.a canta Spettacolo d, to< 
ciore italiano 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne App.a. 3 3 
- Tel. 7 8 2 2 3 1 I ) 
Grjsi .D d. a^toc Jucaz.one per-
iv;*.i*.tc e a~ •v.cz o.ie >oc.o-cu.-
turale Or.- 19 laborator.o. 

T E A T R O D I R O M A (Verde R iga i 
zi • Villa Borghese • Porta Pin-
ci jn» . Tel. 6 5 7 3 9 0 ) 
A l e 1 1 • Una lingua tutta blu ». 
a.!e 18 - Favola lantasia •-

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelonc. 9 ) 
Sono a je: te : : . ic r .zon, t. cors 
se:tin:anal: ocr sd^tì, e ràgzzz e 
fa 'es- i re . - ' - : . c-*r;n : j -e is t^rJ 
e . - . „ , : J tr.c s s.c '.£,. a -.*"-: d -
• ; -le t_T-a 1 - j ' a le 

CINE ClUb 
SADOUL ( I n SS! 6 3 . 7 9 ) 

A. e 19 2'. 2 . « La classe 
operaia t i in paradiso », z i. z-
P«tr 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
A l e 13 3.1 22 2 ' 30. 2ì 
• Lait concert Ceam » 
i i c a i o J 
A. e 13, 13 - 2 . ; i ^^ » Grand 
Mj<jic Video: concerti d. Bob 
Djrlan e Eric Clapton ». 

L 'OFFICINA (Tei 362 r*}0> 
•: t S 32 22 2Z 22 i l - I ! 
caso Patadire » L.SA : 9 4 7 e 
•\ H •.--•:e*, K 

P O l l U i i i . i . LIT.M.MA l i t r i » 
no Jóiì rj0 06 • 

a-» «•*;- e* " " ' .-.«""a '. *r . -e-
4 « ce • Cirque Erotique • 
( 1 9 2 3 : • L« Pierrot » ( 1 9 2 0 ' : 
« Sa Majcste Carna.Jl » ( 1 9 2 0 . : 
• Feui 4'artificle » l ' 9 3 3 i . 
« Emcrgcncy Cl.nii » - 1 9 ^ 2 i : 
« U n rei e» ' ' 0-SC- ' • «Le lem
me i u portrail» ( 1 9 5 2 

C O N V E N T O OCCUPATO (V.a de! 
Colosseo. 6 1 ) 
' • ' o . i T . e - : ; s r . c a l a . - t e "•' . i a 
L I - . - J A ' e - - . * , i n i Y j - i - j . 
cr- a - e i * - : i « L» banda delle 
Fiabe ». G J J T O d. ~-.s :a L i ! -
i o A.-.e.- CÌ".a V.»ch t-^~ D mo 
srraz 3~ co~c a »» de. Ci-so d 
e ; - * ; t t - Ì C ; .zi es 

ESTATE ROMANA 
X X C I R C - P R I M A PORTA 

A i . :ea:'3 2t . - , tc e C-i.:-.-a Pc 
i \a.s-.:e A « 13 rcal-a « Tea
tro Animazione e territorio • t e 
9 cf -• d !a ic*; i - ; r o ase.-:o a 
c i ' i de 5-^2= d b:se t v R T T l 
O c - . -a ». « Teatro Ve-so ». • I' 
Ce-;!-, o » «G-ar.de ooera» A, e 
i ?. e,-.erra labo.-ator o - s-i 
_e- 8 « Montaggio delle altra 
l ioni » ( V a Cass a. 871 ) . 

V I L L A A D A 
La I I e X V I Circos^rizo-e in 
coilibcrez'one ccn l'Assessorato 
• ila Cultura dei Comune d. Ro-
r r i presentano a.le 2 1 . 3 0 Con
certo. • Ivan Griziani ». 

V I L L A P A M P H I L I 
La I I t la X V I C- iosc* z one n 
(ol.'aOoraz one con l'assessorato 

CINKAIA 
9 a W e s t s ide s t o r y » ( A m b a s t a d e . A s t o r ) 
• i U n a d o n n a t u t t a sola » ( A r i s t o n ) 
• - A m e r i c a n G r a f f i t i > ( A t l a n t i c , T r i o m p h e ) 
• • G a n g s t e r s to ry » ( A u s o n i a ) 
• ( I n c o n t r i r a v v i c i n a t i del te rzo t i p o - ( B a r b e r i n i ) 
• t S t r a z i a m i m a d i bac i saz iami » (Co la d i R ienzo ) 
• « M a r l o w e i n d a g a • ( E d e n , V e r b a n o ) 
• « C a b a r e t » (E to i l e ) 
• « C i a o m a s c h i o » ( F i a m m e t t a ) 
t ) « A m a r c o r d > ( G i o i e l l o ) 
0 « W e l c o m e to Los Ange les a ( M a j e s t i c ) 
• < L ' u l t i m a d o n n a • ( M e r c u r y ) 
• • C a s o t t o » ( M e t r o D r i v e I n ) 
9 « I ! p icco lo g r a n d e u o m o » (New Y o r k ) 
• « I l d i t t a t o r e de l l o s t a t o l i be ro d i B a n a n a : • ( P a r i s ) 
• « Ecce B o m b o » ( Q u i r i n a l e ) 
• • A l i ce n o n a b i t a p i ù qu i » ( Q u i r i n e t t a ) 
• « U n a m o g l i e - ( R i v o l i ) 
• • U n a d o n n a c h i a m a t a mog l i e » (Rouge et N o i r ) 
• • L a s t a n g a t o » ( A q u i l a ) 
• • L ' a b o m i n e v o l e D r Ph ibes • ( A r a l d o ) 
• * L ' a r m a t a B r a n c a l e o n e » ( A v o r i o ) 
• - Pad re pad rone » (C lod io ) 
• • T o t ó P e p p i n o e i f u o r i legge » ( C r i s t a l l o ) 
• • La s t r a n a copp ia » ( M o u l l n Rouge) 
• > La Tosca » ( P a l l a d i u m ) 
• « I l co ragg io » ( P l a n e t a r i o ) 
• « H a r o l d e M a u d e » ( T r i a n o n ) 
• • La c a d u t a deg l i de l » ( L i d o ) 
• « La g r a n d e f uga » ( M a r e ) 
• « La classe ope ra ia va in p a r a d i s o » ( C i n e c l u b Sadou l ) 
• <• I l caso P a r a d i n e » ( L ' O f f i c i n a ) 
• « Rassegna del c i n e m a p o r n o g r a f i c o » ( P o l i t e c n i c o ) 
• - U n t u r c o n a p o l e t a n o » ( V i l l a P a m p h i l i ) 

T R I O M P H E 
American Gratt i t i , con R. Drty-
'LSS - DR 

U L I b i t 4 3 3 . 7 4 4 
L • 200 I 0 0 0 

La paniera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - 5A 

UNIVERSAL ! 
Il prol . Guido Terzini.. . , con A. 
bo-d - SA : 

V I G N A CLARA ' 
i d i uSL-a c s l \ g ) ! 

VITTORIA 
( C h . U S i J I B C S t . J ' 

ì I 

ì I 

i'.ia Cullar» del Comune d Ro , 
me presentano alle 11 e alle 16 > 
Spettacolo per bambini « La sto- ! 
ria di tutte le storie • di Gian J 
in Rodari. R e y j di Gianni Fen : 
' i . Alle 2 1 . 3 0 Min « Un turco 
napoletano ». rey.cj d. M. Mat ; 
lioli (Scarpetta) | 
Birjliett in vendita presso B-
ijliettena Te j t io A-nonlni». Or- I 
bis. Biijhelter.a V .a Ada e Vi i - i 
la Pamph.l. (ore spettacolo). ' 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINCLLI 731 3 3 . 0 8 I 

Le avventure sessuali di Greta, , 
con L Skooy - A I V M 1 8 ' 
e Ri-..ile d. Spoyl.aiellu ' 

V L T U H N O 
Anche io sono una donni , .o.i 
G Petie - DR I V M 18; t- R • 
vista di Spoijliflreilo -

I 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O 
Giovannona coscia luny». con E. 
Fenech - C ( ViVi 14) 

A I R O N E 
Chiusura eì tr .a 

ALCYONfc aJb 0 3 . 3 0 L. 1.000 
Il pianeta morto 

A L F I E R I 
Chiusura esti.a 

A M B A S S A D E 
Wesl Side Story, con N '.Vood 
M 

A M E R I C A 
(Chiusu. j estr, a ' 

A N l L N b 8 y o a i 7 L I 2 0 0 
Ginger simbolo del sesso con 
licenza d'amare 

A N I A t c t S Ò9U.947 !.. I .20O 
(Chiusura estive) 

A P P I O 77S.63B L. 1.300 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

A R C I I I M t . D E D'ESSAI 87S 5 6 7 
L 1 3 0 0 

i l laccio rosso, con K. K nski - G 
I V M 14) 

A R I S T O N 
Una donna tutta sola, con ). 
Claybiirrjh - 5 

A R I S T O N N. 2 
Bel Ami l'impero dell donne, 
con N. Nort - S ( V M 18) 

ARLECCHINO J 6 0 . J i . 4 b 
L. 

(clausura est.va) 
ASTOR 6 2 2 04 09 L. 

West Side Story, con ti. 
M 

A S I U R I A S I I 51 .05 
(Chiusura estiva) 

ASTRA 8 1 8 6 209 
(Ch usurj esti .-a; 

A T L A N T I C 
American Gradi t i , con F 
luss DR 

A U R E O 
(Cn.isura esti-.oi 

A U S O N I A 4 2 6 160 L 
Gangster Story. cJ'i V.'. 
DR (V.M 18) 

A V b r J T l N U - .72 .137 L 
;Clvusura estn.;) 

B A L D U I N A J47 .592 L 1.100 
Carrel agente pericoloso, D 
M u i r L / A 

B A R B E R I N I 
Incontri ravvicinati del 
pò. con R Dreyluss -

B c l S I T O 3 4 0 8 8 7 
(Ch usure estiva) 

BOLOGNA 4 2 6 / 0 0 
(Cm-jsura estiva) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 
i Cri j t u r i e s ' . a ) 

CAPITOL 
La mazzetta, co-. '! 

C A C K A M - . I ) 6 7 » ; i o5 L. I . O O O 
Spettacolo ad inviti 

C A f l U N K i l t i l « o86.9S7 
L. 1 6 0 0 

mio. co-i R. 

2 . 1 0 0 

! 5 0 0 
Wood 

L. 1 .500 

L. 1 .500 

1.000 
BedtW 

1.500 

terzo l i -
A 

L. 1 .300 

L. 2 . 0 0 0 

L. 2 . 0 0 0 

V ^ . ' . m 

MCRCURV 65G.17 .67 L l 100 
L'ultima donna, con G Depa*-
d.cu OR ( V M I S i 

M l I K O D R I V b I N 
Casotto, con L P-oiett - SA 
( V M 14 , 

M E T K o r u u T A N • 686.400 
L. 2.500 

I ragazzi del sabato, con D. 
H J I I - DR 

M I G N O N L» ESSAI 8 6 9 4 9 3 
L. 9 0 0 

La vendetta dei gladiatori 
M O O t K n t l U 4 6 0 . 2 8 5 

(Ch.usu.j estiva) 
M O O t H N O 460 J85 L. 2 .500 

Femminiliia (P. ima) 
N E W YORK 

II piccolo grande uomo, i.on D. 
H o l l m a i - A 

N I A C A K A (.27 32 47 L 2 5 0 
Bermudc la (ossa maledetta, ion 
A Kennedy - A 

N.I.K. S89.22 6*J L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusura esli'.a) 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura esti ia) 

PARIS 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con V.' A l l e , - C 

PASOUINO 5 8 0 36 22 L 1 0 0 0 
Golden rendez-vous ' A i p j n t a 
to co.) l'or J.i . to.i R ( I j n - s - A 

PRENESfL 290 I 77 
L 1.000 I ">0 

La tela del ragno, con R '.".' d 
m e r k - A 

C/UATTRO F O N T A N E 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E 
Ecce Bombo, con N. Morel t . 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

Alice non abita più qui . con E 
Bustyn - 5 

R A D I O CITY 
'Chiusura estiva) 

REALE 
Il prol. Guido Terzil l i . . . , con A 
Sord. - SA 

REA 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
(Ch u'.ura esti J»Ì 

RITZ 
(Chiusura estua) 

R I V O L I 460.8J>3 L. 2 . 5 0 0 
Una moglie, cor. G Ra.-.-iands - S 

ROUGE ET N O I R E 
Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullman DR 

ROXY 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

ROYAL 
Terremoto I O . grado, con S 
Watase • A 

SAVOIA Sb l 159 L 2 100 
Concerto con delitto, c o i P. Teli 
G 

SMERALDO 351 581 L. 1.500 
I l tocco della medusa, cor, R 
Burion - DR 

SUI 'LKCINLMA - 4 3 5 4 9 8 
L 2.S00 

Per un pugno di dollari , co; 
C East.-.ood A 

T I F F A N I 462 3 9 0 1_ 2 . 5 0 0 
Coppie erotiche 

TREVI 6 5 9 6 1 9 l_ 2 . 0 0 0 
'Ch'usuri 2S1 .i 

Goodbye amore 
D-e»t-iss - S 

COLA Ul R I E N Z O - 3 5 0 584 
L 2 100 

baci laziami, 
SA 

588 454 

Straziami pia di 
con N Ma-.- «£ 

DEL VASCLLLO 
1 Cr. i.» j't f s*. .a > j 

O l A N A ?bO 146 L I 0 0 0 1 
I l giovane normale, ce -. L Ca 
„*-.. u h r 5A • W 1 * j 

D U t A i i U R i l i i 10, L 1 0 0 0 | 
v J r ^ s j - j e s t . a ; 

EDEN iSU IBS L I 5 0 0 j 
Marlowe indaga, co*. 3. V. : ; n j n i 
0 i 

EMJASSY ma .'•45 L. 2 . 5 0 0 I 
' C - - s _ - » ; s T , e i 

E M P I R E 
La lebbre del u b i l o sera, ccn j 
i T - , . - • - - D P ['.•:.'. : -

ETOILE 
Cabaret. ; o ' L *.- <-.- z ''. • S 

ETt fUKlA 694 l o / * rt I 2 0 0 
; C h - ^ - r a n : M ) 

ELi": i . -»t m i j » ?6 L 2 300 
Per un p'.gno di doMari, co* 
C Fis: . . .c-- : A 

t U K O i . . i d S ? J 6 L t 0 0 0 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, co- E F e ; ; h - G 
( V V 18.i 

F I A M M A 4 7 5 I I 00 L 2 5 0 0 
Scandalo al sole. ; c i D ".'e 
G_ -•: S 

F I A M M E T T A • 4 7 5 0 4 . 6 4 
U 2 100 

Ciao maschio. ; c - G Dtpe*d t^ 
DR I V M 1S) 

G A R D E N 5 8 2 848 L 1 5 0 0 
Le colline hanno gli occhi. : ; i 
V S?«e< - DR ' V V 14 j 

G I A R D I N O - 894 946 (L I 0 0 0 -
5 0 0 ) 
Agente 0 0 7 al servizio segreto 
di sua maestà, con C 

A 
G l O l L L I U Sfi4 143 L 

Amarcord, e! F fen n, • 
GOLDEN 

C~ . i . a «s- . . 
GRLCOKT bit 0 6 0 0 

Cane dì paglia, c o i D 
DR ' V M 1S) 

H O L I D A Y 
.Ch ^ t - a est :t. 

K I N G s-Jl 3*. l i 
(Ch. -.'.art est. ,a) 

I N D U N O 
Ch.-SL. a est..a 

LE d l N O l K t 
Un altro __ 
con J Cse.n 

M A E S I O S O 
(Ch usura cs'.sa) 

MAJESTIC 
Welcome to Los Angeles, e 
K. Ca.-rad ne - DR 

re -.ti 

• 0 0 0 
DR 

L 2 0 0 0 
HÌÌ'.TI i 

L. 3 .100 

6 0 4 16 3» 
....» un'altra donna. 

• S 
7 * 6 . 0 1 6 L. 2 -100 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA 838 07 10 L 700 800 

L'ultima lollia di Mei Brooks, 
con M. Brooks • C 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L 5 0 0 
La moglie vergine, con E. Fé-
nech - S ( V M 18) 

A M B A S C l A I U K l . 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Tabù erotico 
APOLLO 7 J 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
A O U I L A 754 951 L. 6 0 0 

La stangata, coi P Ne.snian - SA 
A R A L D O D'ESSAI 

L'abominevole Dr. Phibs, con 
V Prce - DR ( V M 14' 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura est..a) 

AUGUSTUS 655 4S5 L 800 
Le calde notti di Calinola, . .vi 
C Colombo SA ( V M 18) 

AURORA 393 2 6 * L ' 0 0 
Police Python 3 5 7 . con Y. Mon 
land - G <VM 14) 

A V O R I O D'ESSAI 753 5 7 7 
L'armata Brancaleone. con V 
Gassnian - SA 

B O I T U 831 01 98 L 700 
Allegro non troppo, d. B Boz
zello - DA 

BRISTOL 761 54 24 L 6(10 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

B R O A D W A Y 
(Ch usura estiva) 

C A L I F O R N I A * 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 750 
Riposo 

CASSIO 
L'uomo nel mirino, con C. 
Eastwood - A ( V M 14) 

CLODIO J- i9 .56 .57 L. 700 
Padre padrone, dei T a . n n i - DR 

COLOKAUO t > 2 / ì > b u o L DOU 

MOMniALCINT ' . , Faro) 
(Ch.usuri est,sa) 

M U O L I I . K U U U L ( C I Brani ) 
5 5 3 . 3 5 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

N E V A O A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
R.poso 

N O ' • I . I N E P'FSSAl 
(Ctvusura estiva) 

N U O V O 5->o • •-> L. 6 0 0 
I l cittadino dello spazio, con 
I Morrovs • A 

N U O V O O L I M H I A (Via in Luci. 
n i . 16 P Cnloina 6 7 9 . 0 6 . 9 5 ) 
(Ch - s j : a est >Jl 

OD uro .l<« i u . L 500 
Giochi erotici di un* famiglia 
per bene, con D O Bnen - DR 
t V M 18^ 

P A L L A O i b M 5 ! 1 0 ? 0 J I 750 
La Tosca. ; r n M Vitti - DR 

P L A N t l A H I O 4 / S 1 - . 9 8 (.. / 0 0 
I I coraggio, con Toto - C 

P R i M ' l l ' O K I A 6 9 l . J 2 . 7 j L. ( 0 0 
R.poso 

RENO 
' .'.io-i t e i . • ' ^ I J 1 

R I A L I O G7-) U7.6J L. ' 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma
stro ann, • G 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 8 2 7 
L S00 

I l caso Thomas Crown, con I . 
Me O-cen - SA 

SALA U M U C H I U 6 7 9 4 7 . 5 3 
L S00 6 0 0 

M»iitii» c r i L Antonelll - S 
( V M 18) 

SP 6 2 0 205 L 700 
Secondo rapporto delle casalin
ghe. coi E. Garden • DR 
( V M 18) 

SUl'ElfGA 
Ecce Bombo, con H Moretti 
SA 

T R A I A N O (Fiumicino) 
La stangata, co i P N t . v m m 
bA 

TRI i »•'»»• 780 302 L 60P 
H--old e Maude. coi B Cort 
- S 

V I ' " «NO SS! 195 L 1 0 0 0 
Febbre da cavallo, con L Pro' i t 
t - C 

ARENE 

blindato, Quel maledetto treno 
con B. Svensson - A 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 
(Chiusura estiva) 

CP.IS1ALLO 4 8 1 J36 L. 
Toto Peppfno e i luorilegge 

DELLt M I M O S f . 0 0 4 / 12 
La ragazzina parigina, con C. 
Crespi - S ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 

(Chiusura estiva) 
D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 

Terrore a 1 2 . 0 0 0 metri 
Jj.iss-n - DR 

DORIA 3 1 7 4 0 0 
(Ch.usuia est.. a i 

ELDORADO 
Candidalo all 'obitorio, coi 
Bronson - Ci 

ESPERIA 
In cerca di Mr . Goodbar. 
D Kuaton - DR ( V M 18) 

ESI'LHO 8 6 3 9 0 6 L i 0 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra. 

600 

500 
C 

L 700 
con D. 

L. 7 0 0 

con 

CHIARAJTELLA 
(Non per-, U lu lo ' 

FELIX 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo niorto, co i P Falli - G 

L IDO (Ostia) 
La caduta detl i dei con I Thultn 
DR ( V M 18) 

M A R E (Ostia) 
La grande tuga, con S Mtc 
Oueen - DR 

MESSICO 
L'insegnante, con E. Fenteh - C 
( V M 18) 

N U O V O 
I l cittadino dello spailo, con 
J Morro.v - A 

5. BASIL IO 
Napoli violenta, con M Meri 
DR ( V M 14) 

TIBUR 
Riposo 

T I Z I A N O 
Riposo 

TUSCOLANA 
Ci son dentro lino al collo, con 
P R chard - C 

OSTIA 

^on D Bo 
FAitrJLir- Lr 

Rasmon 

.-..e DR V M 
L 5 S A I ( I - I U . 4 J . 

L. 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 

(Chusura 
FIARLEM 

Riposo 

estiva) 
6 9 1 . 0 8 . 4 4 

H O L L Y W O O D 
Le ragazze 
^on C. Ria 

POI! POH SI 

L. 

L. 

1 4 ) 
• » : » 

6 5 0 

6 0 0 

4 0 0 

scatenano. 
son SA ( V M 18) 

JOLLY • 4 2 2 . 8 S 8 
Amore or entt le e i 

L. 
tuoi 

zoo 
vizi 

SISTO 
La lebbre del sabato atra 

CUCCIOLO 
Pii-occhlo - DA 

C I N E M A CHE PRATICHERAI^ 
NO LA R I D U Z I O N E ENAL. A G I J 
Africa. Alcione, America. Argo. 
Ariel . Auyuslus. Aureo, Avorio. 
Ausonia. Balduina. Bclsilo, Boito, 
Rroadway, Calilornia. Capilol Clo
dio, Colosseo. Cristallo, Diana, Do 
ria. Eden. Giardino. Golden, Holl-
day, Majestic, Mouliné Rouge. Mer
cury, Nevada. Nuovo Slar, Missou
r i , New York, Nuovo Olimpia, Pl«-
netario. Prima Porta, Reale. Rialto. 
Rony, R e i . Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Trianon, Triomphe, 
Ulisse, Universal. 

M A C . ( V i D'ESSAI 

Importante 
biJineider -

M A D I S O N 

6 2 2 . 5 8 . 2 5 

e amare. 
S ( V M 1 8 ) 

5 1 2 6'J.2fa 
1 due superpicdl 
io I T Flii 

M ISSOURI 
Gli uomini 
b^rn - A 

- C 

laico. 

quasi 

C I 1 

L 
con 

L 

P 

1 

5 0 0 
R. 

8 0 0 
• atti , 

Co-

L/VESTERE D W G ^ E 

specializzata l | P \ \ 
P*r viaggi in U H v V 

La cultura in una libreria amica 

libreria 
rinascita 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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La riunione di ieri in Lega a Milano è servita solo per avanzare richieste scontate 

I presidenti costretti ad accettare 
le direttive impartite da Carraro 

Come si prevedeva la campagna trasferimenti avrà una proroga di tre giorni, a partire da doma
ni - I cl.s. comunque sono già all'opera: il veronese Bachlechner è praticamente del Bologna 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O - L a l i n e a d u r a , 
t i . - e v c r o r i c h i a m o a d u n a 
n u o v a r e a l t à d i l a t t o , h a '.'MI 
t o I p r e c i d e n t i d e . c a l c i o 
p i o f e s . s i o r c s t i c o . -,la p i n e a 
n i a l i n e u o i e , si n o n o . n c n a i a i i 
d i l i o n t e a l l e ( ' c h i e s t e d i 
C a n a i o e h a n n o a v a n z a t o 
f o i i n a l e r . < h i e - , t a a l . a F e d e 
r a z i o n e p e r t r e p . o r n i d i p r ò 
r u n a d e l l a c a m p a g n a t e i s t e 
r i m e n t i i d o m a n i , p i o v e d i e 
v e n e i d n c o n u n a p . o r n a t a 
s u p p l e m e n t a r e , q u e l l a d : s<« 
i ) a t o , r i s e r v a t a a i m o v i m e n t i 
d e i p i o e a t o n d a a c q u e t a i e o 
c e d e r e a s o c i e t à d e l l a l e « a c e 
m i p i o l e s s i o n o t \ 

U n a d e o - i i c i e . s c o n t a t a . m a 
v ì t t o n a i n d u b b i a m e n t e u n 
p o r t a n t e p'*r la s t r a t e c i a r . n 
n o v a t r i c e c o n d o t t a d a l l a I-'t 
( l e r a / i o n e e d a l . s u o P i e s i d e n 
t e C a r r a i o II c a l c i o , c h e i n 
d i l e t t i I r a n p e n U h a n e c i o - i l a 
d i . s i l e n z i o e d o c i e z i n i i e . 111.1 
s ' u a a m . n o . n o n v u o l e e o m 
p r e n d e r e » j n o i r . i d . f o n d o 
d . i i ' i l ' a m i ) . a m e n t o d i . o t t a 

• I nuovi acquisii della Lazio C A C C I A T O R I e C A N T A R U T T I 
insieme a Angelo Tonello, capo dell 'uff icio organizzativo 
biancazzurro, fotografat i nel giardino dell ' Istituto di medicina 
sportiva dove i due giocatori sono slati sottoposti a visita 
medica. Nel pomeriggio Canlarut l i e Cacciatori sono stati 
presentati alla stampa. Ent rambi si sono dichiarat i soddi
sfatti del passaggio alla Lazio, squadra che of f r i rà loro 
l'occasione di poter dimostrare tutto il loro valore. 

Juantorena: 
44"27 nei 400 m. 
M E D E L U N — Il campione 
olimpico cubano Alberto Juan
torena e stalo protagonista Hi 
una eccellente impresa vinccn 
do la liliale dei 4 0 0 metri 
dei Giochi CViitroaiiieiici'ti «" 
dei Caraibi che si stanno di
sputando a Modell i l i . Juanto
rena ha realizzato il tempo 
di 4 4 " 2 7 sulla distanza bat
tendo il record dei Giochi 
( 4 5 " 5 2 ) che <jli apparteneva 
dal ' 7 4 . 

Ecco i vincitori delle altre 
(inali disputale: 4 0 0 ni. I n . 
Barrite (Ciamaica) 5 0 " 1 G : 
•100 m J j M U Pentoli (Cuba) 
50"'5C: 100 ni.: Lcoinrd (Cu
ba) 1 0 " I 0 (record dei Giochi: 
precedente 1 0 " 1 5 ) ; 100 ni. 
do . I J Chivas (Cuba) 1 1"47 : 
1 500 in Medina (Cuba) in 
3 ' 4 4 " 4 7 : 20 l.in i n e , Bau 
lista (Mcss.) l h . 2 9 ' 0 9 " ; Sj l to 
IUII 'JO :lo:me Ferguson (Baha
mas) m. 6 . 4 1 . 

Rilanciato alla « grande boucle » il ciclismo di Francia 

Espulso PoIIentier: i l leader 
del « Tour » è ora Zoetemelk 

le chances di limatili unico grande a\ vel
ia maglia gialla - Oggi si scaleranno otto colli 

Crescono 
sa rio per 

Nost ro servizio 
GRENOBLE - - La bella a- .c. i tu 
ra di Joseph Bruyeic e durata so 
10 una settimana e òiuora meno 
è durata quella di M I L I I C I Pullcn 
ti^r. trionlatorc subito stiual l ici to 
per irode al doping sull'hlalpe 
d'Huez E cosi per tutta la <i or
nata di riposo d. I C I I l'olandese 
Joop Zoetcmell s e m m r j t o I J 
tiaminanle maglia y.ol l j di icad'.r 
del Tour ottenuta a tavolino, n u 
che cerio non dementa 

PoIIentier a\,eva ottenuto u m 
qrossa attenuazione nella dilhcile 
tappa di ieri l'altro, conquistando 
il simbolo del primato. Un pri
mato che sarebbe stato d i l l i e i l : 
togliergli se non tosse accaduto 
miei che e accaduto. Nei 52 chilo 
metri di >ia!oppata solitaria verso 
11 telone d^ll 'Halpe d'Huez il bion-

Fissato 
il programma 
precampionato 

della Roma 
R O M A — La Roma il cui raduno 
in sede res i * fissalo per le 10 di 
sabato 29 luglio ha (issato il prò 
grai..r.ia precampionato. La prima 
uscita e prevista per il 13 agosto 
• Spoleto contro la compagine lo
cale. mentre il 15 agosto la squa
dra giallorossa incontrerà a San Be
nedetto del Tronto la Sambencdct-
tesc per poi spostarsi il 2 0 ago 
»to a Pescara per l'amichevole col 
Pescara. L'esordio all 'Olimpico av
verrà il 23 agosto contro i porto 
j h e j i del Vitoria Selubal, con ini
zio alle 2 1 . 

do t'am.n.niju a .^ .J d mostrato d 
csscic sorretto da un'eccellente con
dizione fisica, ma ha poi do.uto 
f^ic i conli co.i r j n t i d o p u i i e con 
una couvn ssion » d. controllo Jie 
non si e lasc a t j bt l ta -e In pra 
t ( j ha tentato di versare noi re::.-
p onle usuato per il prelievo d i l 
l i r ma liquido organico non S U J 
servendosi d: un pjechetto nasco 
sto sol'o I j mj i j l . j Ma e st.Tlo 
scoperto da un commissario e d i 
qu la pesante punizione. 

Bruycre era rimasto irnmed.a-
bihnentc attardato sui \entun tor 
n.indi <1:>1 Puy ti; Domo e razioni-
irruente ed Pj ' Ientier S K V J stjrcto 
lato il gruppo Ma Kuipor. Minau.t 
e Z32te!m;l . s seno .'esce: sa -
prendere solo m perle ed ora die 
PoIIentier e scomparso dal l j sce 
l u la ic t t j s. e r sl.-etlj all'ola-i 
de^c pro..iSOrio leader della cor
ta e al campion* di Francia Kte-
per e ornici l-oppo nlta d u o per 
i i . ipri isi iruc i due ; J . . del l j coni-
pi-l zio.le e s.">r,i iiitej css^nt j . e-
dcre .cnic Zo-K-m^lh jai>:,*i ; soci 
d e e a ìli alta.cln eh.. ia •"•.n^nle 
gì. porterà Minaj.t to. e s i m o nei 
le 'j ire co'iiro .1 C'inpo e SJ't • 
eie.acne.ite s.n- o s i 'e nio i t i ) e. 

S.n t u oj<jt Zoclcmeli: i.o!rcbb* 
poro ircienical,ir~ i es «juo» vo.iì.ig 
•] o (cucl t -o in.sor. '..'C0Oli> sf 'u! 
! ' i i Jo a dovere e buopr do* d 
scalatore n suo yo>s:sso t e..a 
d m si ir.a "apt-a che trasfe-'ra la 
( » ' u » j n j <'a Gr ncbte a M o i : 'io 
dopo a.or superbo otto d tt e -
1 ssim. co.li Se Zootemeik non 
r uscir."' a scrol'a*» da .-..ola >: 
p pipante H"> j j ' t ! .!to verrà r.-
r-cssc ì d Svuss o ìc <j a.che la 
e ono'actro di 75 km De Nar i . / 
a Metz parla netlamcii? a f a . o c 
del i j i t i s o u I a icese II T o j * o 
a-vora j^orto a.i-ne se r .st . t ' ta 3 
ciac sa!, PC ni . 

sport 
flash 

sli-
ca-
ca-
dcl 

Michel Degard 

• C ICLISMO — Discutibile 
da Ira Francesco Moscr e il 
vallo Atol lo, clic attualmente 
peggia la classifica nazionale 
campionato di trotto. L'inconsueto 
scontro, che si ellettuerà sulla 
distanza di un chilometro, avrà 
luogo venerdì sulla pista del l ' Ip
podromo dei Pini a Follonica. 

• T E N N I S — Lo stslu.iitense 
Eddie Dibbs ha battuto il messi
cano Raul Ramirez nella tinaie 
del torneo di Cincinnati. 

• SCHERMA — Il sovietico Vic
tor Krovopuskov ha vinto il t i 
tolo di campione del mondo di 
Sciabola nel corso del torneo che 
si disputa ad Amburgo. Al se
condo posto un altro sovietico. 
Mihai l Burtsev mentre la medaglia 
di bronzo e andata all' italiano M i 
chele Ma l ic i che, sette anni la. 
si era aggiudicato il massimo al
loro. 

• SCI N A U T I C O — L'italiano 
Donato Tezzi si e aggiudicato il 
Gran Premio d'Austria di sci 
nautico, valido per il campionato 
europeo di londo della specialità. 
Nella classilica del campionato e 
sempre in lesta l'inglese R u o n . 

• PALLACANESTRO — L'Italia 
Si C aggiudicata, per dillercnza re
t i . il torneo internazionale di Por
to S. Giorgio prevalendo per po
chi canestri su URSS e Althea 
Alt Star*. 

• P U G I L A T O — I l peso leggero 
spagnolo Salvador Pons si trova 
in coma dopo essere stato messo 
ko in un incontro svoltosi ad 
Alcira l'altra sera. I medici spe
rano di salvare il giovine. 

t a n t o b r u s c o , t m p e <i: s c o i 
dcirt* <t( c o r d i j - o t l o - i c r i t t , t i c ! 
p i e n o (i<'lk' s u e f a c o l t à m e i » 
t a l i , m a d e v t - ct-dt-rt ' A n c h e 
l e K . t t . i n / . i e , t u t t o . l O t i m i a t o . 
s o n o q u e l l e n c h i e i t e m m a 
m e r a e s p l i c i t a d a l C o n i g l i o 
F e d e i a l e d i v i e t o a s o l a t o d : 
t r a t t a l e ' n I U O L M I . c h e no i 

H i t n o s e d i o p e r t i n e n z e f e d e 
n t h e s o c i a l i 

A p a r t i r e d a d o m a n i , m i . l i 
d i , 1 . s u p p l e m e n t o d i « m e i 
r i t t o » s u d d i v i d e r à e q u a i i i e u 
t e l e s u e t r a t t a t i v e , m a r } / . 
n a l i o : n t e r e - s > i i i n t i c h e v a 
n o , t r a a i - ut t i r i d e l l a I . P Ì M . 
i n v i a l e F i l i p p c t t i , e ( p i e ' i i 
d e l T o t o c a l c i o , i n C H I M I U . 

P o i t a V i c e n t i n a , c o n e w n t n a 
h M-onf m a n i e r i t i n e l l e - .ed 
i n t e r i s t a e m i l a n i s t a O v \ •<• 
a n c h e l a p r o i b i z i o n e d : a^ 
s e m b r a m e l i ! ! e c r o c i c c h i s i i 
m a r c i a p i e d i , a t t o i n o a l l e . u n o 
l e o . p e i ? » i o . n e tx'l m « v / o 
d e l l e s t i a d a 

P e r i , ' : u n , ^ e i e a l i u n a i . c h e 
s*a < !.•'. :n f o n d o ì . i p p ' e s r n 
t a u n a t t o d : i c a l i - m o . l ' a s 
s e i n b l e a d e . |>:'<' :d< n t : s i •• 
d u n i ! , r . i p e r ( p t . i s . e m c n i e 
o : e A c c a l i a t 1 •' ! ! u i n t c . i ' i. ^o 
l o p . i i v i a l m e n t e o s s i g e n a t i 
d a b o c c a l e d ' a r a i n n d i / o n a 
t a . : m a s s i m i d e m e n t i d e i 
n o s t i o c a l c i o h a n n o uu / . ' . a ! 
n i t n i c a s c o l t a t o u n a d e l t a 
g r a t a r e l a z i o n e d e ^ l i a w o t a 
t i P r i s c o e S o r d t l l o s u u l i 
s v i l u p p i i ^ i u d i / . i a r i d ' ' i r a / i o n e 
p r o m o s s a d a l l a m a < _ ' i s t r a t i n a 
d e ! l a v o r o fi; M i l a n o S i i c i e , 
s m a n i e n t e l o s t e s s o S o r d i d o 
h a ì n t r a U e n u ' o l ' a u d i t o r i o 
s u l l a p a r t e c i p a / o m * . m a r t e d ì 
Si IH ••il, a . ' . e l t l C e p n i l l l O s s i i ,i 
I ' . « l . i / / o ( ' l i m i d a H ' o i i o i e \ o l e 
K \ . . I U l i e l ! , t ;. 

a l l ' e s l e r n o «le! 
r i u n i o n i , d. i ' . ' • 

SCL'I e t a r : . a n n i i 
v . u ! n o n ; i o \ a 
i l) p i | ,11^! U ' O . i 

c h e ! i p i e n d e i e 
i l . m e i i . « T ; » m 

i o Co ni pana al'on-lic a \ttu 
tempo g!'. pia^pettum "Ut la 
tto\'iu ìHteiiziwtc <l< trcis/e 
Tira, come po' e iti tenuto. 
a' "Leonardo da Vinci', ci 
r r s y o x ' ' un l'iiiitem ad unii: 
re il \ohto telegramma di 
pmte-ta Poi. tinello che e 

sai l ' i ' n u , lo i ono^cete tu'.t > .. » 

D o m a n i i n ! i n e v e n a p u b 
b i n a t o il c a l e n d a r i o d e l l a 
C o p p a I t a i . a m e n i l e il 2tì t 
M i l a n o ra.-c ieni l ) ! t*a d e l l a l e 
j.'<t j ) ro te . s . s !on i . s t : s i : ; t r o \ e i a 
p e r e!eL'i>e!e il -stio p r e . s i d e n 
t e . Il a i o ; n o d u | K ) . i K o i n . i 
i! c o m p i l i c i e l a b o r e i a :i e a 
1< n d a r i o d e l c a m p ' o n a ' o 

Alberto Costa 

« Mondiali » di fioretto: 
il titolo alla Polonia 

l'Italia è quinta 
A M B U R G O — L' I ta l ia e quin 
ta nel f ioretto a squadre ma
schile dei campionat i mon 
dial i di scherma in corso di 
svolgimento qui ad Amburgo 
Gl i azzurri hanno vinto per 
9-4 lo spareggio con l'Unghe
ria-

Nello spareggio per il ter
zo e quarto posto, i sovietici 
hanno v into la medagl ia di 
bronzo battendo per 9-7 i cam
pioni del mondo uscenti del 
la R F T . La f inale per il pri
mo e secondo posto e stata 
v inta dalla Polonia, che ha 
bat tuto la Francia . 

F i a t ' a n ' o . 
s a l o n e d e l l e 
t o i ì s p o r t \. i, 
e i i i i i s i i - l i c i : 
v a n o d m e i ; . 
r e l ' a l ' e s a . 
C e l t i d i f i l l i s i 

t ••.": iti : i. d . e c i c o m i 01 m i n . 
d a l b n i s M i m i e i v e n t o d e l i a 
p' j l / ' a G i u d i z i . t i .a V e i o n a e 
I t o . o i i n a . a d e - e m p . o , a \ e v a 
r .o la p o s , l ) iht„i d . . i c c o r d a ' s . 
q u a s i d e i m i t n a m e n t e i n : n e 
r t o a ! p a s s a ' . { ' . M O i n r o s s o b l u 
d e l l o . s t o p p e r F s a c h l e c l i n e r i n 
r o n t r o p a r t i t a d i M a . s o l h e 
c i r c a H00 m i l i o n i . I / o p r r a / . i o 
n e . e v i d e n t e m e n t e , v e r r à ut 
f i n a l . / / a l a a t e m p o o p p m 
t i m o 

A n c h e il p r e s i d e n t e v i e e n 
t i n o F a r i n a e ti p l e n i p o t e n 
z i a r i o v i o l a M a n i n , h a n n o 
r i p r e s o 1 v e c c h i d i s c o r s i c i r c i 
i l f u t u r o d . C a r r é r a . L a t r a t 
t a t u a , . su l l a b a s e d i L e i i e 
p a r e c c h i e c e n t i n a i a d i i n . 
h o n i . p o t r e b b e a v e r e c o n 
c r e t i s v i l u p p i 1! V i c c u / a . m 
f a t t i , h a o t t e n u t o d a l l a . I m e 
Ut p r o m e s s a d i p o t e r u t . l : / 
z a r e . i n c a s o d . n e c e s s i t à , il 
g i o v a n i s s i m o l i b e r o M i a i n II 
T o r i n o , d a l c a n t o s u o . c e d e 
r a il s u o C a p o r a l e a l N a p o . i 
m e n t r e T t i r o n e e r c h i t ' s i o 
c o n u n a c e r t a i r . s i s t e n / a d a . 
C a t a n z a r o , . s e m p r e l a . s o c i e t à 
C a l a b r u h a s m e n t i t o , p e r boc
c a d e l s u o D . S . A s a r a d i . u n 
i p o t e t i c o n t e r e ^ a n i e n t o p e r 
l ' i n t e r i s t a P a v o n e L ' a s - c m 
b ' e a d e l p r e s i d e n t i i n t a n i o 
a f f r o n t a l a l a s e c o n d a p a r ' . * 
d e l l ' o r d i n e d e l L ' i o n i o , a s c o l 
t a n d o u n a c r o n i s t o r i a d e j . i 
u l f i m i r . v e n i m e n t i d a . l ' 

i n t e r v e n ' o d i C o - t a u l K i ' a a 
q u e l l o d e l C J o v r r n o - - .ni 
o p e r a d R i g h e t t i 

P o i . : n u n .sii .s-,ei;u,r.-i p . u t 
t o . s ' o c o n f u s o d : i n t e r v n ; . . 
C i a . s c u n o h a e .spre.s . -o la p i o 
p r i a o p . m o n e C h e e v i d e n t e 
m e n t e n o n c o l l i m a v a < o n 
q u e l ' . i d e i v i c i n o F a r i n a , a d 
e . s t ' i n p i o . p r e t e n d e v a u n a o r o 
rosra . s i n o MÌ n " o b : e m e n t r * ' 
1. p r e . s . d e n t e v ie! L e i c e . J u r 
I n n o , \ o l e \ a a d d . r i r t u r a a n 
d a r . - e n e J u v e i i t i i - L a z i o . R o 
m a e C i L ' I i a r : n o n h i n n o 
e s p r e s s o a l c u n p a r e r e p<*r u n 
. s e n i p l : c i s . - : m n i r . n t ' i o ••ra- o 
a . s - e n t i Un co:npro. 'n»*.s . -o . - . i 
p u r e a f a ' . c a . e . s ' a ' o ;><)• 
r.»i.'i;.ii:i!«> .-u". p . ' - n o a i i o . ; ' , -
n ; - : i t o d e l l e r . c h . e - ' e ft d i 
r a i : I-a c . i m p . i i . ' n . i n q u - ' i •• 
v e n d i t e r i M - n i i i . i a . pro f» -. • 
s o n . . - t . s : c h . u d e r . i d a n q a e 
a ! i e "Jfl d v e n e r i l i p r n . s - m o 

N e . cor.M) d . u n a brev . . s . - . -
m a c o n f e r e n z a s ' a m p a . l ' a v -
\ . v , a ' o C V r a ' . o ' o pr»-.s « ì e n t . -
d e l C a t a n z i r ò •• n i - n i l i r o (i* -
1 V M * I ' J I " I O d : L e ^ a . h a p ò : 

r . i . - . - 'an'o la s ; i a / o l e .~. \h 
bi'i"i> (ita'i.uto 'e ' ( < - ' • » • F* 
ch'ente nl'a n<e-'tieuz'i re'.,' 
ra'f \:''••'.'d'ir" i) ii'i'i r;<p • 
S'a .S'o'ii» s ' i . ' i r o die vrjrn r>> 
> ; . ' : i (J . V o ' J e' i/UC'tn . . ' il.ti 

ren'n p ., adotto p-r alni »*?> 
tt''- C'-rte irolem -, ' - \ r,a IH 
cifre r coi dare che / ' d ' i o i n 

In Inghilterra la Ferrari si è dimostrata la più forte 

Nella vittoria di «Loie» 
la fortuna non c'entra 

Tutte le macchine avversarie, esclusa la Brabh?m-Alfa, sono 
«scoppiate» per lo sforzo compiuto nella prima perte della corsa 

L a v i t t o i la d e l l a F e r r a i i i l . 
• L o i e » R e u t e m a n n a B r a n d s 
M a t c h e s o l o il t i u l t o d i m . t 
. s e n e d i i i n o s t a n / e t o r t i m i 
t e ' ' N o i p e n s i a m o d i n o a . . 
c h e si- n o n c r e d i a m o d : ( io • ! ' 
d u e c h e n i I i iL ' in l l i r i a la i a 
s a d i M a i a n e l l o h a ' i o \ i <> 
- o h i / i o n e a ' ut ' I i s u o : pi o 
b l e m A n a l i , l a n i o u n ni • 
m e l i l o !c. j a i a c o m i n c i a i ) i > 
ii.<) i e d u n e l l ' o di I le L o ' a -

i In* d o m e n i c a v e n i v a n o d a ' t 
s l ipc' i I . u o r i t e L e i n a i e h . n e o . 
C o l i n C h a p m a n . c o m e - m 
m a i n o l o d e v o n o la 
p e i o i : ' a a l l e co.s d d e ' 
i n v o l i n e ». m A/.<- a!!i 
p e i u n a p a i ! li o l a i e si 
d e l l a p a r t e m i e i l o i e 
l a i o si o t ' i e n e u n a 
.s!on<* i h e -1 t r a d u c e 
z i n n a l e a d i i c i ' i d e l l , 

a 

[ l l l O s',. 

e i 111 

- q l l il 
l u " U . a 
d e l t e 
i l e p i i , 

.11 eci e 
i \« T» u 

• T U R O N E potrebbe f inire 
al Ca l« i ' j a o, dopo che il Na 
poli ha co r i o il ruolo, acqui
stando Caporale 

l a a l l a p ' s t a C ' o p e r m e t t e .n i 
A n d i e ' t t e P e l e i s o l i i l i a l 
! i o n ' a i e l e c u r i e a \ e l o . :' a 
s i i p i n ^ o i e l l - p e t t o a l ' e i n l< 
c h ' i l ' n o n d o t a i * d i q u e - ' . i 
. s o l u / i o n e 

P 'i a m i a i e ' o : '•• p e i o A n 
d i e " . i P e l e i - o ' i ih", O H M - o ' 
t ' > p o l l e ! m o ' o i e e L'I: a l ' r i 
o i u a n i d e l l a \ e f i u a a I W ' I 
\ o l . s l u r ' i e q u i n d i t a h o l t . i 
a w ' e n e r o m e e a \ v e n u l e ih** 
i;l: o m a n ! m e i c i n i c i o d a n o 
C i ò M e \ e i :f l e a l i ) s p e c i a l 
n u - n t i q u a n d o p e i u n i r . t ^ i o 
n e o p e ; . ' a l t : a l e i n a c c h ::•• 
s o n o s t a l e , n u ) " L i n a t e a! m . i ' 
- . i n o \ e d A n d e r . s ' o r p < o n 
L a u d a c h e e in i' \ . e n t il .tt n e 
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Ecco spiegato il perché Szoke, cameriere trentenne, ha potuto imbrigliare lo spento « numero uno » del tennis italiano 

Con una diversa preparazione Panatta uguale a Borg 
> V un t « agente o i;>: p m 

ftta — arr.,nc<--o che ne e-1 

Stano -- att-sfc annunciato 
per l'nahcria Italia di Cop 
pa Davn un puritcoaio d i t i 
senza indicarne ri heneticia-
no. non ci yono dubbi < he 
tutti arrebbero inteso, e for
se anche gli unaiiere^i. che 
ti riferirà al ^r/^Cl*^»o del
l'Italia. Su tjhC'tc lolonr.e, 
in fa'-e d; prc>enta:ione del 
m a t c h dcllhoia Margherita. 
feriremmo che la carta, ta 
vorerole aalr azzurri, e una 
vo-a e il campo un'altra L 
vwttcrimo anche in dubb-n 
l'efficienza di un . doppio » 
teoncarientc imbattibile ma 
in realtà fragile e pieno di 
problemi. E Panatta Berto-
Ir.cit . - D I O stati fatti a pezzi 
da Tnrorzv Szolc in tre ra 
pd:*- '"e partite 

F' inutile insistere >..'<' di-
S.i^tro di B tdapc\f pe che la 
T V he li.uminnto o m timi 
7nza ind,»cuttbile i unguc 
epliodi che lium.o dclermi 

'in.a a ,r -'at'ii acuti ì c . a 
ri. Il .'eli spettatore 5. - u c r 
L C Ì C > . ' O < lime era ; x i - > : ó .'«• 
che un tennnta . he auadc 
ona 7 i ^i.!;nn: per tare n'iti 
tm^rerta di t'op}*! I>,iii* a.> 
pa'i^-e t o v di^'ntere->ato •• i 
quel che air staiti nei adendo 
Ouni ìo'tta che Pannila sten 
dei ii o rete sembrata che tu 
cc**e il <jt*«fo di chi >o*-(•<;• 
QUI un apent'in iiiht.o. tran 
limilo. ri!a**ato /•.' appena un 
abbozzo d' reaz'one -ni mici 
diale pacante che gli piazza 
in la palla alle spille La 
sciagurata trasferta unghere
se nere tara riflettere \uliu 
pericolosa strada < he sta per 
correndo :.' tennis di oggi Su 
queste colonrc abbiamo tem
pre combattuto il meccani 
smo infernale dei texani che 
hanno •itrarolto raion e reni
la trasformando uno splen
dido sport m un circo di ne-
i rotici Ma d'Ctro ai r.evro-
tu:, pia troppo, ci sono seri-
pi e g'.i affaristi che giusti-

fuano iis- mi• 
I !•'• p aio }l

rn'es 
è'elur Sut'-.e. > 

pest l'ft aaosto 

fofess'ovc ri 
' :r; di'. H i ' l i lT f ) ) 

; ) i , " " i ( t r i 
»'OM7.Y 
«c'o a li ..in 
de! l'i.', ai 
•ì < mi, er-cre 

della i ap-ta'c 
ri.acuirà Si tre unni 'a *rc; 
g,unse la fma'e dei tiimp-n 
nati -nternn: orali rì^'la (ier-
v>n>iia rrd'Tn'c dote p-*r<e 
con LÌ.IIICKO y e!!n stes-a fil
atone gioco la -male ut o v » . • 
pioriati baratesi e poi b.it'e 
P i trana-'lr. .Uw.'i otni e Seir-
Combe aah •< internazionali » 
d'Italia, lì s-.to « pala.eras * ,• 
tutto qui lì biondo manci-.o 
unohercs-e non e ricco e non 
ìo duevterà mai via per la 
partita con l'Italia si e pre 
parato a dovere mentre 
Adriano Panatta era conr>n-
to che gli bastane fare pro
nostici, neppure ottimis-ficr. 
per vincere II tenr*.: non e 
più uno sport ma una cate
goria Lina categoria di mer
cenari che hanno come >o'a 
handicta il dollaro, ratte, o i -

I i t'IiC'l 

S-'ii.pi' 
e - r i . : . ' 
i n r , * lu Ci).i);>7 

deh • o c . t>'ir 
, queste t o in ne >• 
•»• / ' .* o> '* \ - c'ir -ci 

I) ii is i : ( i ) ' d 
re sali ore il 

ia ' 
e mi-' 

•in ha in t 
< — e badate hr 
s'gmr.i a rare de! 
•no — gli »-' da lo 

Perei e 
ta nn.i 
»;>\ r i o 

\azi'i 
siìir'.o 

s i l o 

a; le' 
l.o-, 
ral-.s 
de! a ixui e di < et ' i n ' o r i che 
non ir,'.o « o m mai 

P.infitta >o'n> due anni r ' • 
/ atta con supremo d sprezzo 
la prcfxiraz-oKe atie'-i n L'er 
cuti: p-o'ie d'I tal a e r o » ; r'c-
co di ta'erto clic aoi rebhf 
essere a lireHo -1' B'orn Bore 
K. ini--ce, t-eleaaui. e ion lo
tica. 7'J retroQuaidm. cor. 
i mìo citrrie e che oli sia >•;(' 
ficiente chiamarsi Panatta 
per terrorizzare gli ai tersa 
ri. F. per batterli F inre.e 
basta un uomo di trer.fantv. 
ben preparato, con un TOT e 
scio dt<crcto. con un buon di
ritto e con un eccellente mi-
pò al t ola per tarlo a p>'zz' 

La triste menda di Buda-

p'--t (lete 'an- iiiu'-' e'-e 
s'rrr,o uaiaendo '.' . '••»i , i '-
Peri he t,i non >• tre.tt'i u 
co. citare una s.nut.t'a <>»'» 
pente uu hn.tn ili no ma o r 
tti'uluie l ' i n allatta die >a 
rati ci lontane A Panatta da 
I- j Tri-'d'o \ t i ola Pietian-
c--i 'Parche era ^comodo. 
/ . • •n -ir era p u tip/vir -, cn 
te iei a natmi) e S'iti. » e 
stato carnato • <a A Panatt'i 
data fast dio Jafiare •.•,* 
prouniiumi di atletica a--! 
plot h'tinc M Ione I. di M-
Ione non «•' e più sentito par
lare A P inatta darà fa<t' 
dio 'a Coppa Dar is. e. final-
juente. di Coppa Dar.s — a! 
lueno per un anno — non w 
p-i riera più 

Dot ei a finire .12 per noi. 
concedendo a Bala<-z Taroczu. 
un tennis-fa da! repertorio 
completo, i due punti dei 
suoi singolari Ed e finita 4-1 
per i magiari F. non <r m / ò 
nciiuncno tirare fuori dal ta 
sc'urio l'alibi de: giudici dt 

» / <•• o tri! rriid < e m*''tu> tu-
ziiisi perche 'il / J . t -^n Stad-ou 
tutto e filato / i - ro. r,••Ila p u 
Cs-"'i piate t oi'ieit-'zza ( i n . 
ftmo >•;<';'' s'n ìrng'-titt da W 
grand'- ceri pone. ifi un er-
leLeiite at'.ttu. da w:a p'f 
paraz-one d ' ha-r disastro
sa e da ma pres\r,zion>- icon 
f ointa 

y r o > ' !> sterni (he ci :<t 

g'iTiii) il t appello Ini ni.' i a 

l'e'ar . s ; o ' . - i o : rnati^zo ri, e 

OKU a a tennis per dir eri o * 
(sempre) e per rir.eete 'quii-

i he in'tai. * a Bi'nsz Ta 

Titczu. un tennista esemplate 

ihe crede nella Coppa I) : 

t :s e che si e carato 'n 

soddisfazione d' far risalire 

in aereo, mooi mogi, tre f». 
r'sft italiani che credei i l o 
d: essere imbattibili «ro'o per

che si chiamai ano Adriano 

Panatta. Corrado Barazzutti 

e Paolo Bertolucci. 
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ROMA — Esponenti di varie 

tendenze politiche dell'oppo
sizione iraniana hanno chie
sto al Tribunale internazio
nale dei popoli di formaliz . 
zare un processo politico a 
livello internazionale contro 
lo scià, il suo regime e i 
suoi governi. In un lungo do
cumento, ; promotori della 
iniziativa sostengono che « il 
Tribunale internazionale dei 
popoli può contribuire a fare 
ulteriori passi aranti nella 
già avviata tendenza a co
noscere la realtà dell'Iran. 
per smascherare z condan
nare lo scià di fronte a tutte 
le coscienze civili *. 

Nel chiedere il processo. 
gli esponenti iraniani hanno 
presentato ai Tribunale (die 
è la prosecuzione del Tribu
nale Russell) una vera e 
propria requisitoria aceti 
sandn fa scià e la sua corte 
di aver perpetrato delitti ai 
danni della nazione e del pò 
polo iraniani; il regime del 
lo scià di essere asservito 
alle forze imperialistiche; i 
governi dello scià di aver 
svolto attività illegali, cal
pestando tutte le leggi demo 
erotiche della Costituzione 
iraniana e (lucile internazio
nali in materia di libertà, de
mocrazia. ed attività tenden
ti a calpestare la sovranità 
e a bloccare il progresso del 
jxiese. 

L'alto d'accusa è diviso in 
tre capitoli. Il primo è dedi 
calo alla repressione politico 
ed è articolato in dodici pun
ti. Nel primo si dice: % Il 
regime dei Palliavi è un re
gime profondamente legato 
agli interessi e monopoli im
perialistici e non ha mai ot
tenuto la sua legittimazione 
da iKirte del popolo dell'Iran. 
Esso è il prodotto di due col
pi di stati» imperialisti: il 
primo nel 1921 (contro i mo
vimenti rivoluzionari e demo 
erotici dell'epoca), che diede 
luogo alla dittatura quasi 
ventennale di lieza Khan; il 
secondo nel fìM.'* ad opera 
della CIA (contro il governo 
legale e nazionale del dottor 
Mossadegh) che riportò al 
potere lo scià con le nefa
ste e gravi conseguenze per 
il progresso, la libertà e la 
indipendenza del paese ». 

« // regime dei Palliavi — 
si dice nel secondo punto — 
ha trasformalo l'Iran in un 
centro di aggressione milita 
re ( Doli far), economico e po
litico dell'imperialismo ame
ricano nel Golfo Persico. Per 
questi fatti e per la sua di 
pendenza dall'imperialismo. 
derivano una serie di crisi 
insanabili in tutti i settori 
della vita nazionale. Lo scià. 
per tutta risposta, non solo 
blocca la normale evoluzione 
sociale del Paese, ma repri 
me sempre di più con inau
dita violenza tutte le forze 
tripolari che oggi più che 
mai resistono alla repressio
ne. La soluzione è quella di 
sempre: arresti in massa. 
processi militari, tortura e 
massacri dei democratici ». 

// terzo punto: « l 'i sono 
sovrabbondanti documenti. 
nonché testimoni oculari. 
dai quali risulta con chiarez
za che negli ultimi venti 
quattro anni, cioè dall'ormai 
lontana estate del 1953. anno 
del colpo di stato militare. 
non vi è alcuna forma di li
bertà di opmione. di stam
pa, di organizzazione dei par-

«Noi, cittadini iraniani, 
accusiamo Io scià 
il suo redine di. » 

Una requisitoria presentata al Tribunale internazionale 
dei popoli da esponenti di varie tendenze politiche della 
opposizione - Repressione politica, economica e culturale 

titi politici democratici, dei 
sindacati v di associazione 
culturale, mentre invece vi 
sono stati partiti fantoccio. 
l'ultimo dei anali il partito 
fascista « Hastakhiz » (con 
le sue bande terroristiche) e 
sindacati filogovernativi. 
cioè i cosiddetti sindacati 
gialli » 

t Secondo autorevoli testi 
monianze sia interne sia in 
ternazionali - - si legge nel 
quarto punto - • vi sono in 
tran decine di migliaia di 
prigionieri politici, un note 
lidissimo numero dei quali 
attende da anni la formula
zione dei reati loro contesta
ti o sono in attesa IÌI proces 
so. Inoltre moltissimi pri 
ginnieri p/tlitici, pur avendo 

scontato le pene inflitte lo 
ro. non vengono rimessi in 
libertà e quelli che vengono 
liberati, dopo aver scontato 
la pera, sono privati in per 
petuo dei diritti civili ed in 
terdetti a vita dai pubblici 
uffici i. 

Il quinto: « Gli accusati 
vengono processati per reati 
d'opinione nei tribunali mili
tari e nelle cosiddette corti 
civili ». 

« / detenuti politici — è 
il sesto punto — vengono tor
turati sistematicamente e 
non usufruiscono di alcuna 
forma di regolare difesa e. 

Il settimo punto afferma: 
« L'uguaglianza effettiva e 
l'esercizio dei diritti civili 

per le donne, malgrado il 
chiasso proiHigandistico. so 
no inesistenti. La prevarica 
zione nei loro confronti è 
pressoché totale *. 

* // regime dello scià — è 
l'ottava punto — esercita unu 
vera e propria politica op 
pressila e sciovinistica nei 
confronti delle minoranze 
etniche. Esse sono prive di 
qualsiasi autonomia ». 

Il nono: « Malgrado la re 
Ugione islam (sciita) sia la 
religione ufficiale, i militai! 
ti religiosi vengono persegui 
li e torturati, imprigionati e 
condannati a morte. Ai/utol 
lab Khomeini massimo auto
rità sciita è da anni costret
to all'esilio per diretto ordi
ne dello scià ». 

« Le elezioni come spettacoli farseschi » 
* L'Iran è firmatario — ri

corda il decimo punto — del
le Convenzioni internazionali 
in materia di diritti umani, di 
fatto però tali diritti non ven
gono osservati in alcun mo
da. Per contro, tutti i gover 
ni addomesticati iraniani si 
sono proclamati rispettosi dei 
diritti umani al puro scopo di 
trarre in inganno l'opinione 
pubblica intemazionale sulla 
loro reale natura sanguina
ria. con la messa in scena 
di presunte campagne per i 
diritti dell'uomo ». 

i Tutte- I-c elezioni — sotto 
linea l'undicesimo punto — 
non sono che una sorta di 
spettacoli farseschi e comun
que si svolgono in un clima 
di permanente grave minac

cia ed intimidazione >. 
Questa iiarte dell'atto di 

accusa si conclude con il 
dodicesimo punto: « La SA-
VAK. ol tre che l'esercito, la 
polizia ed altri organi di cen
sura e di controllo persona
le dello scià, ha in mano la 
vita della gente ed è l'orga
no supervisore per la totale 
osservanza dei punti su elen
cati ». 

Segue poi il capitolo dedi
cato alla repressione eco 
mimica. Nel primo punto si 
legge: * / / in fe ra economia 
nazionale è preda di grandi 
gruppi dominanti interni ed 
internazionali (le multinazio
nali) e ciò ha portato la 
nazione in uno slato di irre
versibile distruzione del suo 

tessuto economico originate ». 
Sei secondo: « Grandi prò 

venti da giacimenti petroli
feri. gas. rame, eccetera. 
sono sperperati in arma
menti. in tangenti ai gruppi 
dominanti, in corruzione lega
lizzata ». 

* Notevolissime quantità di 
denaro — afferma il terzo 
puntn — sono state elargite 
sotto forma di cosiddetti 
aiuti e prestiti allo scopo di 
estendere la dominazione dell' 
imperialismo americano nel
l'ambito del 'nuovo ordine 
internazionale' in molti paesi 
del Medio Oriente ». 

Sei quarto si legge: < // 
futuro economico del paese 
è già gravemente ipotecato 
dall'attuale regime e le gene

razioni future saranno co
strette a subirne le conse 
guenze ». 

Nel quinto: « La stragrande 
• maggioranza della popola

zione non usufruisce dei beni 
della nazione; anzi si infit 
tisce di più la dipendenza 
economica del paese causati 
do ulteriore impoverimento 
delle masse ». 

Sei sesto: e In conseguenza 
di tali gravi situazioni, si 
acutizzano oggi i gravi prò 
blemi del passato, nel campo 
dell'istruzione, della sanità, 
del lavoro, nonché della emi 
grazione di massa verso j 
grandi centri urbani. Il di 
vario tra l'esportazione e la 
importazione ha toccato 
limiti mai raggiunti, al punto 
che oggi, in molti settori 
agricoli ed alimentari dei 
beni di consumo, il paese è 
completamente dipendente 
dalle multinazionali, quali 
cinghie di trasmissione dell' 
imperialismo. E' sempre più 
completo l'asservimento ai 
paesi imperialisti che m 
cambio delle materie prime 
vendono a prezzi «'fissimi 
tutti i prodotti industriali ed 
ora perfino agricoli neces 
sari alla fatiscente econo 
mia dello Stato iraniano ». 

L'ultimo capìtolo dell'atto 
di accusa sì wciipa delle. 
repressione culturale. E' 
diviso in cinque punti. .Ve' 
prima si dice: » Al cittadino 
vengono imposti, senza p'is 
.sibilila di alternative, mo 
dellt cultiiralt alienanti de1 

regime, attraverso i mass 
media controllati totalmente 
dalla SAYAK (polizia poli 
t i r a ) . Ciò è in linea con la 
cultura imperialista imposta 
al Paese. Le vittime di tale 
situazione sono le immense 
masse lavoratrici P. 

* L'aggressione culturale 
del regime dispotico contro 
i cittadini — si afferma nel 
secondo punto — è marte] 
laute ed è lesiva della loro 
personalità e dignità umane ». 

// ferzo dice: * l'omini di 
cultura e dell'arte progres 

. .si.sfo. poeti. scUtori. cineasti. 
insegnanti e professori uni
versitari subiscono ogni sorta 
di intimidazione, /.a cultura 
progressista è stata messa 
a! bando in tutte le sue far 
me e manifestazioni. Tale 
rozza politica reuressìva ha 
causato l'esilio di numerosi 
uomini di cultura. Secondo la 
statistica ufficiale, il tempo 
medio di lettura prò capoli
nei '77 è di un secondo. 1 
libri pubblicati nel '76 sono 
settecento ». 

// quarto punto sottolinea: 
« L'esercizio libero di usi e 
costumi tradizionali è proi
bito ed è sostituito dalle 
aride elaborazioni pseudo
culturali del regime ». 

Questo l'ultimo punto che 
conclude l'atta d'accusa: « Il 
partito unico dello scià. 
'Rastakhiz', tra l'altro, ha 
per obiettivo l'autocensura e 
l'autodistruzione del proprio 
modo di essere iniimamente 
libero del cittadino; ciò av
viene attraverso l'iscrizione 
obbligatoria al txirtìto del'o 
scià. Se il cittadino non ac 
cettasse il proprio destino 
deciso dal regime, si senti 
rebbe costantemente minac
ciato ». 

Nella foto: militari in 
una strada della città di 
Qum, nel maggio scorso, 
durante la sanguinosa re
pressione delle proteste 
popolari contro il regime. 

A Baguio nelle Filippine 

Karpov e Korcnoi 
di fronte 

alla scacchiera 
per il mondiale 

Il giovane campione sovietico (28 anni) di
fende il titolo dall'assalto del « grande 
maestro » che ha lasciato l'Unione Sovietica 

BACUIO — Vigilia del mondiale: sul podio (da sinistra) il campione Karpov, il presidente 
della federazione mondiale degli scacchi Euve, il presidente filippino Marcos e, seduto, 
lo sfidante Korcnoi 

I risultati del vertice di Bonn 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Di nuovo la 
« febbre » per- gli scacchi : ini
zia oggi a Baguio, presso 
Manila nelle Hl ipp ine . il 
m a t c h scacchis t ico t ra Victor 
Korcnoi (48 anni ) e Anatoli j 
Ka rpov (27 ann i ) . In ballo 
c ' è il titolo di € campione del 
mondo » a t tua lmente nelle 
mani di Karpov che !"ha con 
quie ta to nel l 'apr i le '75 con u 
na promozione « sulla c a r t a » 
o t tenuta graz ie a l l ' abbandono 
de l l ' amer i cano F isher . 

I / a t t e s a è quindi notevole 
min solo pe rchè si t r a t t a del 
debut to del giovane come 
campione del mondo, m a an 
d i e p e r c h è la formula del 
ma tch pe r la corona dell ' in 
contro è nuova. Verrà infatti 
l au rea to campione chi per 
p r i m o r agg iunge rà sei vitto 
r ie senza tener conto delle 
pa r t i t e pa t t e . La borsa , inol
t r e . è cospicua. In lire è di 
c i rca 450 milioni cosi r ipar t i t i 
secondo il regolamento : 280 
al vinci tore e il res to allo 
sconfi t to. Nel bene o nel m a 
le soldi c e ne sono pe r tutti 
e due . Ma. come al .solito, in 
ballo è l 'onore di .scacchista 
e. pe r un cer to verso, l 'onore 
di band ie ra . Il fat to è che 
Korcnci ha da tcmjxi lasciato 
I t T l S S dopo a v e r chies to asi
lo politico in Svizzera. (Da 
qui a l cune difficoltà « Ba
guio. in quanto Korcnoi vuo 
ì t f i o r a r e con la bandiera 

svizzera, pur non emendo 
ancora cit tadino elvet ico) . 
Si giunge cosi ad una situa
zione pa radossa le : il titolo di 
campione del mondo è conte
so da due sovietici che si 
t rovano .su sjtfinde opposte. 
Korcnoi. comunq;ie, non può 
essere definito un diss idente 
o un persegui ta to ijolitico. In 
real tà ha lasciato il paese pe r 
una ser ie di problemi quali 
incomprensioni, invidie. lotte 
in terne nel mondo degli 
scacchis t i . 

A Mosca della sua vicenda 
personale si parla con r am 
m a n c o p.ir se non mancano . 
in determinat i a m b e n t i , pun
t a t e \ e l enose . insinuazioni e 
commenti aspr i . Ma >i ricor 
dano sempre il valore del 
suo gioco e le memorabi l i 
par t i te vinte in tornei ufficia
li come rappresen tan te del-
l ' I 'RSS. Si valorizza il suo 
st i le personale . combatt ivo. 
che lo cara t te r izza come uno 
dei r a p p r o e n t a n t i più signi
ficativi della scuola di scac
chi sovietica. 

L 'as t ro , ovviamente , è il 
giovane Karpov ed è su di 
lui che si concentra il tifo 
dei sovietici che lo seguono 
in ogni mossa sia nei periodi 
di « ri t iro » che in quelli di 
a l lenamento . Il fatto che nel 
'75 abbia s t r appa to la corona 
a l l ' amer icano Fisher in un 
modo inconsueto, pur .se ha 
lasciato la bocca a m a r a agli 
appassionat i , non ha mini 

inamen te in taccato la fiducia 
r iposta nel giovane scacchi 
s t a . Tutt i . nell 'URSS, sono 
convinti delle sue grandi doti 
(« intelligenza e coraggio »> 
ed hanno sempre d ich iara to 
a tu t ta voce che il titolo in 
ballo nel '75 e ra suo. « a pie 
ne mani ». Ma è cer to che . 
sotto sotto, si peasa ancora 
a d un suo possibile incontro 
con Fisher proprio per to 
gliersi d; dosso gli ultimi 
dubbi . 

Comunque l ' incontro di og 
gi è quello dest inato a chiu
d e r e ;1 sipario sulle vicende 
del passa to ed è per questo 

che gli occhi di tutti sono ! 
puntat i sulle Fil ippine. Le | 
reazioni a Mosca sono ovvie : i 
qui la gente conosce bene i 
due giocator i . E ' in g rado di 
p r e v e d e r e le loro mosse ed è 
per ques to che l ' incontro — 
visto da Mosca — s a r à part i 
co la rmen te s ignif icat i lo . Sa rà 
come * g .ocare in ca sa ». ma 
con tan to disagio pe r il fatto 
che Korcnoi è o rma i dal l 'a l 
t ra p a r t e . Ma non si t r a t t a 
solo di questo . C'è anche una 
difficoltà obiett iva. L ' incontro 
non s a r à segu.to a livello di 
massa come ai bei tempi dei 
m a t c h leggerdar i t ra il gran 
de m a e s t r o Tal! e Botvinnik. 

Allora — si e ra negli anni 
c inquanta — in a lcune zone 
di Slosca (nei giardini p resso 
il Club degli scacchis t i , al 
P a r c o Gorki j e cce t e r a ) e r a n o 
s t a t e s i s t emate grandi .scac
ch ie re dove le mosse dei gio 
cator i venivano r ipor ta te at
t imo per a t t imo e r ipetute in 
a l l e t t an te mille e mille scac
ch ie re da appassionat i e 
<stud;osi». Ora s a r à la rad:o 
a t r a sme t t e r e le mosse . La 
TV. forse, mande rà in onda 
servizi speciali , ma la t scac -
chiera gigante » de> bei tempi 
non appa r i r à nelle .strade. 

c. b. 
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ze e dei deficit della bilancia 
dei pagament i . Elencat i gli 
impegni assunt i e le dichia
razioni di intenzioni delle va-
rie delega/ .oni . il documento 
ci..-.i prosegue: « La Confe
renza ha preso nota con soli
l i .sfa/ione del fatto che la 
linea già concordata a Bre
ma dalla Comunità europea 
rafforzerà l 'cllìcacia di que
sto piano d 'azione ». 

Ma veniamo agli obiettivi 
indiacti per ogni Paese . (11: 
Stati l 'nit; si impegnano a 
r idu r r e la loro dipendenza dal 
petrolio di importazione. Il 
volume del petrolio imiKirla 
ti» nel '78 nel '79 dovrà 
t s s e r e inferiore al quunt. ta 
tivo elei 1977: a questo r -
guardo ent ro la line del l 'anno 
ì! governo di Washington do
vrà adot tare prov ved inunt . 
che comportino un r i sparmio 
di imp .naz ion i poiroi fere di 
c i rca due milioni e mezzo d: 
baril i al giorno entro il 1985. 
Il tasso ili cresci ta per gli 
CSA si individua a t torno a! 
4 per cento 

Pe r que.lo che r iguarda 
l ' I talia, l ' impegno r iguarda 
una politica di * .sviluppo non 
inflazionisi:co » che dovrebbe 
por ta re ad un tasso di ore 
sci ta — ques t ' anno - del 2.2 
per cento r ispetto al "77, con 
punte :n fine d 'anno del -1.5 
|>er cento e c^n un obe t t i vo 
per il '79 del il.7 per cento. 

Ma il senso della presenza 
i tal iana è comunque emerso 
dal la dichiarazione che il prò-
siderite del consiglio Andreot 
ti ha r i lasciato al termine del
la seduta conclusiva di ieri 
pomeriggio. Andreott i , dopo 
a v e r e r ingrazia to il cancellie
re Schmidt per avere « otti
m a m e n t e presieduto i lavori 
del vertice » ha d ich ia ra to : 
* Giova alla politica di cia
scun paese questa verifica an

nuale degli obiettivi comuni 
per una cresc i ta armonizza
ta e un reciproco sostegno. 
Abbiamo discusso dei proble 
mi dello sviluppi) economico 
e dei probi , ui. (iella stabilità 
monetar ia . Si t ra t ta comunque 

• ha ugg.unto il presidente 
del Consiglio — di mezzi e 
non di lini, l,eg t'elido anche 
il documento presenta to dai 
.sindacati europei, a b b a i n o pò 
sto l 'accento sugli .ispott. uma
ni e dello sviluppo civile e 
:n par t i ; ola re della lotta alla 
disoccupazione t. 

* Ci s amo ìmiK-tinati — ha 
continuato Andreotti — ad ai" 
frontare congiuntamente ì 
g randi problemi di un domani 
ormai vicino, come quelli del
l 'energia. de l l ' ambiente , dell ' 
acqua , delle t e r re ancora d.i 
utilizzate ». A questo proposi 
to il pres idente del Con.- glio 
ha r icordato la recente di 
ch ia ra / ione del Club di Moina, 
che ha messo in evidenza l'ur
genza d r a m m a t i c a di t rovare 
una soluzione a questi prò 
blemi. 

Andreotti ha :nline sotto!: 
neato l ' imoortanza i resi-ente 
da ta dal vert ice d> Bonn a 
rapport i con i paesi m via d. 
sviluppo, i Forse non è im 
IHilare r icordarlo alle nostre 
opui'Mii pubbliche, ma. meli 
t re smino impegnati a diteli 
de r e il nostro tenori ' di Vita 
dobbiamo anche dare i car ico 
della complessità dei proble 
mi che r iguardano : paesi del 
Terzo mondo. N'ori sa rebbe 
possibile un progresso eftet 
tivo - - ha aggiunto -\ndrt-ott: 
— se non „j l U \ u n s e r o a «o 
luzione questi problemi *. 

La delegazione tedi s.-a si 
è :mjM'g!iata a p r o p o n e p i o . 
vedi m* liti d; Ugge atti a .iti 
molare la domanda interna e:) 
:! tasso di s\ ìluppo senza ac
c re sce re il tasso di inllaz.o 
ne: «-Quale contributo per 
sven ta re a l t e ra / uni mondiali 

dcHYqu. librio economico, la 
deli gazione a d e s c a ha indi 
ca lo che en t ro la fine di ago 
sto p ropor rà agli o rgani le 
gislativi provvedimenti ulte
riori e qu.ui t . ta t ivamente ri 
levanti per m c r . m c n l a t v fino 
a l l 'uno per cento il prodotto 
iiiiyioiuile lordo, tesi u con 
sigi i i tv un rafforzamento si 
gnifa-.itivo della domanda ed 
un più elevate» tasso di svi 
leppo. L'ordine di gran.lezza 
t e r rà conto della capac i tà di 
assorb imento del i n c r e t o dei 
cap. ' .al; e della necessi tà di 
t v i t . , . e pressioni inflazioni 
S t i l i l e ••. 

Il Giappone, a l i lo protago 
insto chiavi1 del summit ni 
v.rtù del suo surplus com 
nie ic ia le di oltre 20 mil iardi 
d. dollari , si è impegnato od 
aciTcs-.e 'v le importazioni al 
t r ave r so l 'espansione della do 
manchi interna e con altr i 
un zzi. Onde f ronteggiare per 
l'iniined.iito l 'eccezionale si 
Inazione di surplus della bi 
lain io commerc ia le , d.i e I 
ccmumcati i , il ( i ì ap ivnc w .a 
adot tando un provvedimento 
ti iiipor.iiieo e s t raord inar io 
riti.so ii mode ra re le i sporto 
ziotii ii-n Tobi- t»:vo di mante 
neri- il vo'uine totale del l" 
esportazioni g apponesi per 
l 'anno f inanz iano 1978 a un 
livtllo par ; o infer.ore a qu I 
10 del l 'anno f inanz iano 1977 ». 
11 comunica to aegar . ige clic 
il governo di Tokio è deciso 
u raggiungere un tasso di svi
luppo rea le per l 'anno finan 
z iono 1978 s u p e r a r e dell'I."» 
per cento al 1977 a t t r a v e r s o 
l ' e spanuone della domanda 
in terna . In agosto o se'.te:n 
lire, dec iderà .se occorrono ai 
t re misure per ragg iungere 
ta le obiett ivo. 

Per l ' Inghil terra, il p runo 
minis t ro CallHghan ha diedi.» 
ra to che il suo paese e eia 
r .uscito a r idur re in misura 
notevole il tasso di inflazione 

e a mig l iora re la bilancia dei 
pagamen t i . Londra * cont n i c 
rà la lotta cont ro l'inflazio 
ne in modo da mig l iora re an 
cora le prospet t ive di sv.lup 
ix» e di occupa?ic:ue ». 

Il pres idente f rancese (ì; 
sca rd d'Es'.aiivg t u accoi» a 
tito ad a u m e n t a r e il deficit 
del b lancio del suo Paese in 
misura pari allo 0.5 per ceu'.o 
i uva del prodotto lordo nu 
z.onale così IÌ^Ì st molai— lo 
sviluppo economico. Pe r il tXi 
inula infine si punta ad uno 
sv ilupix) del l 'o . cup.»/i<;nc e n 
no aumento p i v i u t t i v i del ò 
p«.r cento. 

Infine i set te paesi p»r te 
cipunti al ver t ice hanno an
nunciato un accordo aliti ter 
r o n s m o che cons 's te nel l ' in ter 
ruzioiie dei ci'Megamcnti ac 
rei con i paesi che danno osp 
talità ai pirati de l l ' a r ia . I se* 
te pui's. invitano inoltre altri 
governi ad ade r i r e al loro ac 
cordo: , I cani di Stato e d: 
governo — d i e mia d.c'i. ì r i 
/ ione comtiuiv.i p r epa ra l a do 
esporti giuristi de: sette — 
p:v»K\ .coati per :l terror.sti lo 
e per le ca t t u re di est.igi?.. 
dici i .arano eh.' i loro govec*»: 
intei is if .eher. i ino le azoon: c<> 
munì | H T la lotta al t e - n v . 
sino internazionale r. 

» Nei casi in e n an Pae.se 
n i uni di e s t r a d a r e o di nersv 
gu:re penalmente p.rati dell ' 
ai*.a o di rost . tu:rc gli aerei . 
i capi di Stalo e di governo --
aggiunge il doi u m e . r o - etcì 
cordano a l l 'unanimità d: di 
spurre .mmediat .unente ohe i 
loro govern: b locchi lo tutti \ 
voi. che collegano c o i quei 
Paese v. 

Il bloci»» dei voli si applica 
sia a: voli in p a r t e o ' i i he .1 
ciucili ..•) a r r ivo dal Paese da 
colpire cori il p-ovvo.imiento. 
nonché ai voli delle compi 
un io aeree d: InnH.'era d. qu -1 
Paese , in t ransi to . 

Il governo di fronte alle nomine 
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sti avevano annuncia to il loro 
voto contrar io — fa c a d e r e 
anche una delle ennes ime fal
sificazioni delle posizioni del 
PCI . I n quotidiano romane» 
ha infatti scri t to nei giorni 
scorsi che il PCI aveva clave; 
l 'assenso a Medugno m cani 
bio di un vico presidente co
munis ta al Cnen. E ' vero in
vece il cont rar io e cicè che 

la opposi/i( uè del PCI è sta ' 
to un elemento non seconda- ' 
rio della decisione di Donat ' 
Cattili di r i t i ra re le due u n i 
d ida ture 

Questa sera , a maggior ra j 
glene, i comunisti chiederaii 
no ai min stri che i teuip: ! 
vengano affret tat i e che si : 

facciano cimose t r e . prima an 
cora dei nomi. ; cri teri cui • 
il governo ispira coi te des: ! 

gnaz.on.. Ed è ovvio che de ' 
ve t r a t t a r s i di cr i ter i di pro
fessionali tà. moral i tà , compe
tenza. 

V: è oggi, nel ca rne t del 
governo, un terzo appunta
mento non meno impor tan te : 
i ministri tmanziori si incori- ' 
trailo per prosegui re la p re ' 
parazicuie del bilancio '79 e 
del piano t r iennale '79 '81. E ' 
in dis t i is- ione il complesse» di ! 

misure d i o - - nel confronto 
con lo par t : sociali — dovrà 
po r t a r e a r i du r r e ed a qua 
hf ica ie la spesa pubblica, nt 
t r ave r so la revisione d r : mec
canismi che operano a tu t t ' eg 
gi. Si t r a t t a di un passai : 
gio obbligalo per control lare 
la ìnlliiziiiie e l iberare , anche 
por qut .sta via. nuovo r isorse 
da de s t i na r e agli involti 
ment i . 

Feudi economici con i soldi di tutti 

Sventato un «complotto» a Cipro 
NICOSIA - Il p res iden te 

del la Repubblica d: Cipro. 
Spyros K y p n a n o u . h a an
n u n c i a t o t en che è s t a t o 
s v e n t a t o u n complot to ten
d e n t e a provocare le sue di
missioni . < La cospirazione 
interna ed esterna — affer
m a il comunica to presiden
z a le — r fallita e la popola
zione è invitata a mante
nersi calma, dato che la si
tuazione è assolutamente sot~ 
to controllo ». 

Venerdì scorso, il governo 
c ipr io ta aveva d i c h i a r a t o 
« persona non grata », de
c r e t a n d o l 'espulsione, l'ex 
consigliere d ' ambasc ia ta del

la Repubbl ica federale tede
sca. P a u ì K u r b j u h n . ind ica to 
come '.i cervello dì un com
plotto volto a rovesciare il 
capo dello Stato ed a susci
tare disordini »: K u r b j u h n 
- - secondo q u a n t o h a dichia
r a t o u n por tavoce di Nicosia 1 
— avrebbe ag i to c o m u n q u e a 
t i tolo personale , senza a lcun 
r a p p o r t o con il governo d i 
Bonn o con l'ambrvsclat* del
la R F T a Cipro 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e al
l ' annunc io del fal l i to t en t a t i 
vo di colpo di S t a t o , è s t a t a 
c o m u n i c a t a la de s t i t u i t one 
del r a p p r e s e n t a n t e greco-ci
pr io ta ai colloqui di « paci-

f.cagione » con la c o m u n i t à 
turco<:ipr .o:a. T&sos P a p a 
dopoulos . il quale , due sett i
m a n e fa. aveva mosso u n a 
s e n e d . crit ichi, ali»» « po
litica n a z i o n a l e » di Kypr ia -
nou. Era s t a t o l 'arcivescovo 
Makar ios . poco p r i m a di mo
r i re . a des igna re Papadopou-
los p len ipotenz iar io greco-ci
p r io ta ai colloqui con i tur 
co-ciprioti : la sua dest i tuzio
n e non e posta In relazione 
d i r e t t a con il t e n t a t i v o di 
« g o l p e » : m a K y p r i a n o u h a 
accusa to Papadopoulos . In 
u n a le t te ra , di «cieca ambi
zione. odio ed intidia » e di 
« azioni sciagurate ». 
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ture ed averle verificate in 
base ai prezzi correnti. Il ma 
gistrato. dunque, ha dovuto 
fare a posteriori quello che 
la banca, per legge e regola 
mento, ha l'obbligo di fare 
prima ed in ogni momento del 
finanziamento. Se l'Istituto per 
le opere di pubblica utilità 
(ICIPU). che ha dato centi 
naia di miliardi a Vrsini. aves 
se fatto il suo dovere, oggi t 
suoi funzionari sarebbero i 
primi testimoni a discolpa. In 
vece l'ICIPV è il primo ad 
esprimere dubbi sulla veridi
cità dei bilanci Liquigas Li 
quichimica. tanto é vero che 
chiede a dei privati di cert i 
l lcarli . anziché usare dei suoi 
poteri che gli consentono di 
chiedere al debitore di con 
segnare i titoli della proprie 
là e comunque di mettere tut 
te le carte in tavola. 

Gli amministratori delle 
banche, quindi, se sono stati 
dis t ra t t i , .se non hanno vis'o 
prima cosa accadeva, non po
sano tirarsi da parte come 
se l'eventuale sottrazione di 
decine di miliardi alle loro 
casse, oltre che a quelle dello 
Stato, fosse un affare che non 
li riguarda. Ma chi deve ti 
rare fuori i 470 miliardi di Ine 
che l'Istituto Mobiliare Italia 
no, che si è trovato di fronte 
al fallimento del proprio de 
bifore SIR Rovelli con sei mesi 
di anticip'! rispetto alilCIPC. 
chiede per sanare le perdite'.' 
Al di là di un problema di 
denaro sborsato dallo Stalo 
per creare ;osfi di lavoro che 
non ci sono, vi è infatti que 
sto enorme buco dei fallimen 
ti a copertura dei quali ci v.c 
ne chiesto di distruggere TIC 

chezza pubblica, di stampare 
altra moneta. L'inflazione na
sce andie l'usi; In caduta de 
gli investimenti e dcll'occuva 
zinne nasce così. L'IMI chie
de 470 miliardi al 'l'emiro, al 
l'INPS e nlllNAlL. all'ISA. 
al Rancn di Napoli, tutti a 
loro volta collegati al Tesoro: 
dopo la perdita dei contributi. 
quindi, siamo alla slamiti di 
moneta per pagare i debiti 
fatti dagli » imprendi! >n » del 
lo stampo di Rovelli e l r.\im. 
E non passerà molto tempo 
che anche l'ICIPl', al pan 
dell'IMI. si metterà su questa 
strada. 

Lo scarico .sulla allettnità 
delle perdite dei privati non 
è però del tutto invi itabile. 
Se vi .sono stati trasferimcii'i 
di fonili, devono essere recti 
peratt: ecco il lenso dell'ini 
ziativa giudiziaria ma an- he 
della richiesta, che noi 'ac 
damo al governo ed ai Uan 
ch'ieri degli i.-tituti pubbliri. 
di una indaga.e a fon-io .MI 
come sono siali impiegati t 
finanziamenti. Fino ad ieri la 
stampa ha grida'.'; il « mira 
colo l'rsmit ed al '.miracolo 
Rorclli f. gh uomini <-eriza in 
soldo dì ' o . r a proprui che 
minovrarano miglia a ri: mi 
Hard-, comprarono e vend *r,i 
no all'li ah a ed a'l'e^'"ro col 
diritto al segreto sul mono ,••: 
cui n proC'iTara'ìo i quattri-
n<. Oggi ques'o non vu<> \, ù 
rimanere un secreto- ri sono 
mo'ù mot'vi ver ritenere che 
quei qunltr-ni -oro nieni'altrri 
che i nostri quattrini, quelli 
che il contribuente ha mr<*n 
a diirtfi-izirme ?;er lo « n i u n v i 
del Mezz'gorvn ,• dell'indù 
.-trio 

I banchieri si difendo", t ••< 

-lenendo ,-'ie i •* ftarert di con 
formila-., dati per i progetti 
industriali ila un organo del 
governo, il ('limitalo intermi 
ni-feriale per hi programma-
-""'ii ' economica, costituii ano 
per i Rovelli e gli l'rsini un 
-.'tirato di credilo t. Rene, è 
sialo un errore politico arare 
chi il PCI Ita sempre dentiti 
calo e combattuto. E tutta 
i io i pa re r i wm stabilivano 
quanto si dorerà pagare. Que 
-lo lo st-ibdnano le banche. 
tramite / is t rut tor i ;» , era com 
Pilo delle banche verificarlo 
unmu de'lo .svincolo delle som
me Il governo Ita la resini 
•-abilitò di non ai ere super 
v:\ionato le istruttorie, di non 
mere mai voluto verificare 
l'impiego delle agevolazioni 
che lo Stato pagava, proprio 
in nome dello * autonomia > 
del1 e banche. Se questo com
portamento assenteista dello 
Stato non andata bene alle 
barrite que-te avrebbero do 
rido protestare allora. Ime 
ce. ancora una volta, i ban
chieri si sono distratti. <i sono 
dedicati con gusto ad ammt 
lustrare soldi che non erano 
di loro proprietà — esenzioni 
fi- ah. contributi sugli iute 
re-M -- off il denaro degli ai 
in compirla una doppia re 

SI-OlìMlbllltÒ 

Bisogna chiarire questo pun
to. al più presto, perché se le 
bacche continueranno a fin 
Uire di non (vere resps,n*abi 
laò. la pihzia giudiziaria p<i 
tri hl>e giungere presto direi 
tamenic nelle banche. Già al-
l IMI • arrivala la tributaria; 
ferirebbe c-scrci :.n risvegli" 
anche <h i/uegli orgnn dello 
S'aU, che \or,i, prep*i': a col
pire quanti confondono la prò 

pria cassa con quella pubbli 
co. / passati governi, ed in 
particolare la Di', hanno cer 
tornente fornito molte occasiu 
m e molti alibi a questa con 
fusione ma si fratta di un' 
epoca che tutti oggi didnara-
no chiusa. E quale modo mi 
gliore di dimostrare che si 
condivide questa esigenza di 
chiarezza che svuotare gli er 
cessi purulenti'.' 

E' questa una esigenza di 
risanamento dell'impresa e 
del mercato, non moralistica 
Il dr. Carli - oggi presidente 
della Confinatisi ria. ma ieri 
Governatore della Ranca d' 
Itala al tempo in cui si fé 
cero la maggior parte delle 
operazioni SIR e Liquigas --
si preoccupa degli • elementi 
di socialismo », ipotetici o rea 
li che siano, mentre non e 
preoccupato di queste vaste 
emergenze di feudalesimo e 
conomico. di degenerazione di 
un sistema che per mantener 
si tliberistico» ha assoggetta 
lo gli strumenti dello Slato 
all'interesse privato Eppure. 
è per questa via che grandi 
gruptii imprenditoriali, sorti 
privali e • bbf r i ». sono stati 
portati al disastro economico 
proprio dal rifiuti di esporne 
le attività ad un normale con 
frollo pubblico. Il dr Carli 
cerca di risuscitare la codici 
la ideologica p/incndosi. og 
getuvamente. a schermo di 
una r e a t o die richiede cnm 
brament i , non resiatirozicm 
Dubitiamo che que la i>ns*r 
risultare, oggi, la migliore ci 
fesa deil'imprctn ornata: in 
ch'essa, come l'impre-a » |" 
amministrazione vu'ubUca. è 
su] terreno dei fatti che d?x>* 
dimostrare la sua vilidaà 

Gli indiani manifestano a Washington 
(Dalla pnrra psgind) 

ment alla m:k :anza indiana 
degli ultimi ri:eci anni. L'a
m a concreta di questo co lp i è 
:ì Congresso interstatale per 
i diritti e le responsabhta 
eguali, una coalizione d: oi 
t r e diecimila uomini d; affa 
ri ranchers e pescator i prò 
venienti da 17 Stati che . at 
t r a v e r s o i loro r a p p r e s i n t a n 
ti pa r l amen ta r i , hanno fatto 
in t rodur re a lcune proposto u: 
legge a loro favore. 

Sono in gioco de?li inton-s 
si vast issimi. Ottenendo con
cessioni minera r ie dai Navajo 
dai Cheyrnne . e dai Crcv\. io 
corpcraz .oni a m e r i c a n e hatv 
no già scavato miliardi d: ton
nellate di carbone dalle ris, r 
ve dell 'Arizona, e del Mon 
t a n a . Ma non basta . Una cul
le proposte di leeiJe a t tuai 
mente :n discussione a! Con 
gresso abrogherebbe tutti i 
vecchi t ra t t a t i con gli ina,a 
ni e abol irebbe le r iserve fe
dera l i . i lagers di a rea m >l-
to r i s t re t ta nei quali il gover
no ha rinchiuso gli indiani 
nel secolo scorso per far pò 
s to a l l 'ondata di immigrat i 
europei . Se approva ta , ques ta 
legislazione cos t r ingerà le tri
bù a decidere se d iven ta re 

delle t o r p . r a / i c r.i private- prò 
p n e t a n e (il te r ra o qi.ind: -oc 
gotte H'.'B t a -saz-oro eppure 
so div:ri:»re ;! * > r ~ - o r o del 
> risorve fra ì s;r.«ol: m» :n 
bri della tribù Fa t t a passa 

Evasione in massa 
da un carcere 

portoghese 
LISBON'A — Kvas.oiie in mas 
sa. ieri, in Portogal lo: b t n 
centoventi detonati , a i c in i d- . 
quali e - rda rna t i a loriche pe
no per cmic.d.o e altri re.it. 
d: pa r t a olan- g: avi ta . s ( ,n , 
riusciti a fuggire dal ca rce re 
di Alcocntre ra cir,.a KO km 
da Lisbona e (ons.der<i*o d. 
e mass ima s. iurezza »>. pas 
sando per uoa galleria scava 
ta sono v.t\ m u r i 

La m a s v c c i a ca l c i a ali uo 
mo, sca t ta ta .mmediatament .-
con 1 impiego d centinaia d. 
poliziotti, clementi d i l l a ( iuar 
dia nazionale e elicotteri m: 
l i t an . aveva portato, tino a! 
pr imo pomeriggio, «ila cat tu 
r a d; set te d t i fuggitivi. 

Nella se ra ta , : detenuti ri 
presi dalla pulizia e rano sa 
liti a 28. 

ro eia ; siili; promotori t ' i rne 
una legisl.tzior.e a favore de 
g ; i:<i ara. ia proposta fac: 
. . ' .« . tu '* ' l 'acqu sto a basso 
p t izz . . •:>.'. t - r r : t o n ricchi di 
mir.e.-«i!i oa p.:rio del 'e cor 
i^jraz.oni 

A. t ic proposte ci.e ve r ranno 
(i .s tusse ìuni iereb. iero : riint 
ti eiin'i inriiani a . 'a 1.berta 
ni acce->o a: f . imi e a: la 
gh.. alla pesca. a ; ì 'u-o della 
t'.-rra e a, governo au tonomo 
senza mt '-rf .-ren/a .*.a p a r a 
del govc r ro federale a l l ' in ter 
no delie- .->crvo 

S -cord.» ; manifes tant i , in 
f.r.e. il governo federale prò 
m.iov. il ifer.-K-.d o a t t r a v e r 
so .'a *•'.( n l i z /az .one sistema 
t:i.i delle eior.no indiane. « I ! 
noveri.o fe ' ter^le l.a s'.er.lizza 
' o r : r ca tre-eentomi'a donne» 
i".ci.ar< r.e j.'i u.titn: vor.t; an 

lepre t - a d / i o n a h n un p«»j-
rr, ool Maryland davant i a .a 
('.-•.sa B a r c a a l a Corte Su
p rema e ai Congresso. S"'o 
ale ini cap . religiosi, i più an
ziani hanno ot tenuto i! ;<cr 
mosso d. me t t e r e un accam
pamen to sotto il m ' - r u m r r t o 
«li U*a*hinetor*. a poch passi 
dalla Casa B a r . i a I,a poli
zia. infatt i , r.r.n si è scorda ta 
dell '* assa l to di 1 Vj~2 ». r^uan 
do gii indiani par tec ipar : ' , al 
f Sentiero dei trattali noia 
l'. ». occuparono l ' \ g e : . z a fé 
d e r a ' e per g'i affar i indiani. 
pn-pr :o al centro della capi 
ta le . 

ni ». > : . - , de' I^-hman Bri-
'j'iti n uno do: cap , del.a m a r 
c;a « Se no:i formiamo la ste-
n ' i / ' . i / i t n e non ci ce cor re ran
no più le r i se rve Chi r imar
rà p.-r oe.-iiparlo? » 

I pa r tec ipami alla « m a r 
eia p.u lunga » una venti 
na dei quali hanno percorso 
a piedi l ' intera dis tanza di 
t remila miglia, rappresen ta 
no ot tanta t r ibù, provenien
ti da ogni pa r t e digl i Stati 
L'nit:. Accampat i in tende a 
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Nonostante le polemiche sulle condanne dei dissidenti 

6 americani su 10 favorevoli 
a un accordo Salt con Mosca 

In testa Jaime Roldos 

In Ecuador vince 
«a sorpresa» 

il candidato de 
Un sondaggio del settimanale «Newsweek» dimostrerebbe questo assunto fa- ' Secca scofitta del centro-destra - Occorrerà 
vorevole alla distensione - Intervista di Schniidt e una replica della «Pravda» comunque un ballottaggio -1 risultati in Perù 

Fa parte del « comitato Helsinki » 

Avvocato dissidente 
processato in URSS 

Imminente il giudizio d'appello per Orlov - Nuo
ve voci sullo scambio di Sharanski e Ginzburg 

MOSCA — Un nuovo proces 
so. secondo fonti dissidenti 
sovietiche, .sarebbe in corso 
in Ucraina contro un mem
bro del «gruppo di Helsin
ki » ucraino, sotto l'accusa di 
agitazione e propaganda anti-
Kovietica. 

Ix» fonti affermano che si 
tratta di I-ev Lukyancnko, un 
avvocato di 50 anni, membro 
fondatore del gruppo ucraino 
del < Movimento per il con
trollo dell'applica/Jone degli 
accordi di Helsinki », che 
venne arrestato dalle forze di 
sicurezza nel dicembre scor
so . 

Il processo, sempre .secon
do (pianto riferiscono le fon
ti. si svolgerebbe nella città 
di Gorodnya, in Ucraina. 

L'imputato, che ha già 
scontato 15 anni di cam]k> di 
lnvoro a regime duro (dopo 
che una condanna a morte 
emessa contro di lui venne 
commutata nel lDfil), rischia 
una condanna a dieci anni di 
lavori forzati e cinque di 
confino. La notizia del pro
cesso tuttora non trova con
ferma ufficiale. Fonti giudi
ziarie di Gorodnya si sono 
rifiutate di dire .se il proces
so è iniziato affermando di 
non avere informazioni. 

Sarebbero più di venti i 
membri di gruppi di Helsin
ki. tra cui numerasi ucraini. 
attualmente detenuti, in se
guito a sentenza o in attesa 
di processo. 

Intanto, secondo quanto si 
afferma a Mosca, sarebbe 
imminente nella capitale so
vietica un giudizio d'appello 
nei confronti del fisico Yuri 
Orlov condannato due mesi 
fa a otto anni di carcere per 
« agitazione e propaganda an-

j tisovietica ». 
I Circ«i Sharnanski e Gin/. 

zburg in America, a Monsey 
' nello stato di New York, il 
I rabbino Ronald Cìrcenvvald 

ha detto all'Associated Press 
di avere intrapreso da tempo 
negoziati per lo scambio di 
Sharanski con due sovietici 
già funzionari dell'ONU. agli 
arresti nel New Jersey per
ché accusati di spionaggio. 

Il rabbino ha detto che 1 
negoziati iniziarono diversi 
mesi fa e che martedì scorso 
egli s'incontrò con l'avvocato 
ch'Ha RDT Wolfgang Vogel il 
quale nel 19G2 ebbe un ruolo 
determinante nello scambio 
del pilota dell'U 2 Francis 
Gary Power con la spia so 
vietica Rudolf Abel. 

Sharanski come è noto ve
nerdì è stato condannato a 13 
anni di lavori forzati per 
spionaggio e propaganda an
tisovietica. Secondo Green-
wald egli recentemente ha a-
vuto anche « limitati » contat
ti col dipartimento di Stato 
americano e col deputato di 
New York Benjamin Gilman. 
Tuttavia il portavoce del di
partimento di stato Kenneth 
Brovvn non ha voluto fare 
commenti in proposito. 

Eccezionali misure di sicurezza 

Oggi a Leeds Castle 
inizia la conferenza 
per il Medio Oriente 

Presenti i ministri degli Esteri egiziano e israeliano, 
Kamel e Dayan, e il segretario di Stato Usa, Vance 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Conversazioni a 
carat tere esplorativo, nessun 
confronto fra le posizioni dei 
due diretti interessati, un'oc
casione soprattutto per gli 
USA di cominciare a delinea
re un possibile piano di 
compromesso: casi la maggio
ranza degli osservatori crede 
di poter sintetizzare in anti
cipo la conferenza tripartita 
sul Medio Oriente che. t i r 
condata da un eccezionale 
dispositivo di protezione, i-
naugura oggi i suoi lavori. 
Per ragioni di sicurezza, in 
fatti. la sede dell'incontro è 
stata trasferita dall'Hotel 
Churchill, nel centro di lan
dra. ad una fortezza medioe
vale. Leeds Castle. nella con
tea del Kent. a 60 chilometri 
dalla capitale. II premier in
glese Callaghan a \cva sugge
riti! lo spostamento sulla ba
se dei rapporti dei servizi 
segreti circa la « pericolosi
tà » dell 'arca metropolitana 
davanti ad eventuali attacchi 
di gruppi terroristici arabi. 
Gli incidenti mortali sono 
andati in effetti susseguendo
si con una certa regolarità. 
L'ultimo assassinio (l'ex-pri-
nio ministro irakeno Razzali» 
risale a dieci giorni or-ono; 
in gennaio era stato ucciso il 
rappresentante dell'OLP Said 
Hammani: in totale, otto e-
sponcnti arabi di varia na
zionalità sono caduti vittime 
di attentati negli ultimi 15 
mesi a Londra. 

II castello presso Maidsto-
ne iche già venne usato l'an
no scorso per una riunione 
ministeriale della CEE) è 
praticamente inespugnabile: 
solide mura in pietra, t o n i e 
garitte, un profondo fossato 
perimetrale, un solo ingresso 
attraverso il ponte levatoio. 
Fu costruito attorno all'anno 
1000 ed è così lontano nel 
tempo che i responsabili lo
cali hanno dovuto darsi da 
fare por garantire l'incolumi
tà dei loro aspiti. 

Ieri, erano arrivate lo 
• a r i e delegazioni: il ministro 
degli esteri egiziano Ihrahim 
Kamel accompagnato dai 
suoi consiglieri e. successi

vamente. il titolare degli e-
steri israeliano Moshe Dayan 
con il suo seguito. I due so
no giunti all'aeroporto di 
Heathrow presidiato all'in
terno. sulle piste e lungo i 
punti di accesso da un di 
spiego di mezzi corazzati e di 
soldati in assetto di guerra 
mai visto prima di ora. Da li, 
il contingente diplomatico e-
iti/inno e israeliano è stato 
trasportato a Leeds Castle in 
elicottero. 

I! segretario di Stato ame-
r.rano Cyrus Vance era stato 
invece dirottato sull'aeropor
t i militare di Manston. 

L'atteggiamento dell'Egitto 
— nlevano i commentatori 
malesi — contrasta con la 
ubarìita intransigenza israe
liana. D'altra parte, sono no
te le differenze di atteggia
mento fra l'opposizione labu
rista (Shimon Percs) e il go
verno di Tel Aviv, mentre se
rie divergenze sarebbero in
sorte anche in seno allo stes
so consiglio dei ministri. II 
responsabile della difesa, 
Weizman. latore delle propo
ste di pace attribuite a Sadat 
(diritti ai palestinesi di Gaza | 
e tacila Giordania, demarca
zione di frontiera che garan
t i t a la sicurezza di Israele 
ed Egitto), si sarebbe scontra
to con il rifiuto di Begin a 
pri-ndere in esame la que
stione prima della conferenza 
di l and ra . Dayan è dunque 
\enuto per ascoltare e ripete
re la \ecchia linea israeliana. 

Gli egiziani partecipano in 
uno spirito flessibile e co- ! 
struttivo. ' 

La stampa inglese sottoli
nea il rischio di isolamento a 
cui Begin e Dayan potrebbe
ro esporsi anche all'interno 
del loro paese. Ed è in que
sta delicata congiuntura che 
Va ree intende avviare il suo 
t r i t a t i l o di mediazione. An
che se non ci si attendono 
ta ìgibili risultati immediati. 
la conferenza sul Medio O-
nei;te di Leeds Castle può 
m e l a r s i un passo significati
vo verso lo sperato «am
morbidimento » delle posizio
ni israeliane. 

Antonio Bronda 

Il colonnello Saleh 
presidente del Nord Yemen 

BEIRUT — Il colonnello Ali 
Abdullah Saleh è il nuovo 

£residente del Yemen setten-
rlonalc: il Consiglio de; Po

polo della Repubblica araba 
IO ha eletto alla p ù alta ca
rica dello Stato con 76 voti 
% favore e una astensione. 

éa)«h succede a Hussein El 

, Shashmi. assassinato il mese 
scorso in un at tentato, i: neo-

I presidente ha 36 anni e fu 
1 uno degli ufficiali protagoni

sti del colpo di Stato del 
1974. che portò al potere Ihra
him Al Hamdi. assassinato 
lo scorso anno a Sanaa. 

WASHINGTON — L'eco dei 
processi moscoviti e i loro 
riflessi sulle relazioni USA-
URSS soprattutto in materia 
di disarmo e della politica 
di distensione continua ad es
sere al centro dell'interesse 
negli ambienti politici ameri
cani dove resta vivo il di
battito sull'atteggiamento del
la Casa Bianca circa il futuro 
sviluppo dei rapporti bilate
rali tra Washington e Mosca. 

Dopo le polemiche sull'op
portunità o meno di assu
mere una « |M)sizione dura * 
nei settori chiave della trat
tativa (negoziato SALT. ac
cordi commerciali e scambi 
tecnologici) per imporre « il 
rispetto dei diritti umani ncl-
ITRSS e dell'atto finale di 
Helsinki ». il settimanale di 
politica estera «Sewswei-k* 
ha reso noto ieri i risultati 
di un sondaggio d' opinione 
dal quale risulta che la mag
gioranza degli americani so
stiene che un nuovo accordo 
SALT fra Stati l'niti e Unione 
Sovietica sia più importante 
del tentativo da parte ameri
cana di influenzare la politica 
di Mosca in tema di diritti 
civili. Il 61 per cento di un 
campione di 551 persone sa
rebbe del parere di conside
ra re prioritario un accordo 
sulla limitazione degli arma
menti strategici rispetto al
l'impegno degli Stati Uniti a 
difesa dei diritti civili. Stan
do inoltre allo stesso sondag
gio, la maggioranza degli a-
mericani non pensa che le 
pressioni USA iwssano alte
rare in qualche misura la po
litica di Mosca nei riguardi 
dei dissidenti. 

La rete televisiva ameri
cana ABC ha diffuso feri una 
intervista del cancelliere te
desco occidentale. Schmidt, la 
cui opinione sembra concor
dare con quella scaturita dal 
sondaggio già citato. Secondo 
Schmidt infatti, il modo mi
gliore per assicurare il rispet
to per i diritti dell'uomo in 
Unione Sovietica è quello di 
perseguire la politica di di
stensione. 

Schmidt ha detto di ritenere 
che nella misura in cui si 
perseguirà questa politica ci 
si potrà attendere una mag
giore apertura della società 
sovietica, ed ha sottolineato 
che la « fermezza in se stes
sa » non è uno strumento di 
politica internazionale- «L'Oc
cidente — dice il cancelliere 
tedesco — deve restare fer
mo sui propri principi, ma 
deve anche dimostrare di es
sere disposto e pronto a ten
dere la mano ». 

A Mosca, l'organo del PCUS 
pur senza entrare direttamen
te nella polemica apertasi con 
i processi, affronta gli stessi 
temi rivolgendo un severo 
monito a Washington contro 
il « pericolo » dell'esitazione 
tra un accorilo sui negoziati 
SALT e un « ritorno alla guer
ra fredda ». 

La campagna sul « pericolo 
sovietico » — scrive la «Prav
da» — è diventata in questi 
giorni il motivo principale del
l'attività di quelle forze poli
tiche negli USA che tentano 
di bloccare il processo della 
distensione oppure di ottenere 
concessioni unilaterali dall' 
URSS e da tutta la comunità 
socialista. 

II giornale rileva che sotto 
la copertura di questa cam
pagna gli USA ed i loro al
leati attuano un vasto pro
gramma di misure militari. 
molte delle quali costituiscono 
già oggi un pericolo non in
differente per l'URSS e gli 
altri paesi socialisti. 

Si ha l'impressione — scri
ve la « Pravda » — che nono
stante le ripetute dichiarazio
ni ufficiali i circoli dirigenti 
degli USA non hanno ancora 
chiare le idee su come po
tranno garantire in futuro la 
sicurezza nazionale del paese -

o con l'aiuto di un sistema di 
accordi internazionali recìpro
camente accettabili sulla li
mitazione e successiva ridu
zione degli armamenti (anche 
strategici) oppure con sforzi 
— senza prospettive — mi
ranti a modificare a proprio 
favore l'attuale bilancia della 
potenza militare. Oggi è uni
versalmente noto che esiste 
un bilanciamento tra le forze 
strategiche dell'URSS e degli 
USA. cosi come vi è ali'incir-
ca una parità anche in Eu
ropa tra le forze del Patto 
di Varsavia e quelle del bloc
co atlantico 

E' ovl tutto eudente che 
neijli USA vi sono forze in
fluenti che interpretano a loro 
modo la moderazione sovie
tica dettata dalla volontà di 
contribuire al risanamento 
della situazione intemaziona
le. Queste forze provocano 
praticamente un ritorno alla 
guerra fredda. Se determinati 
circoli negli USA credono ve
ramente di poter sacrificare 
la distensione per il conse
guimento di determinati obiet
tivi di politica interna e sul
l'arena internazionale, siamo 
allora di fronte ad una linea 
politica il cui pericolo non 
si può sottovalutare. 

E' morto a Mosca 

Fiodor Kulakov, 

dirigente del PCUS 
MOSCA — Fiodor Davidovlc 
Kulakov, membro dell'ufficio 
politico del PCUS, e morto 
ieri a Mosca all'età di 60 
anni, colpito da infarto: lo 
annuncio è stato dato dal CC 
del PCUS, dal Soviet Supre 
mo e dal Consiglio dei mi
nistri con un necrologio uf
ficiale firmato da tutti i di
rigenti del partito e dello 
Stato. 

Negli ultimi tempi, Kulakov 
si era particolarmente impe
gnato nel lavoro di direzione 
del settore agricolo, in stret
to contat to con Breznev, del 
quale era divenuto un diret
to collaboratore nell'azione 
tesa a migliorare la situazio
ne delle campagne, ed aveva 
preso parte anche ad Inizia
tive di carat tere internazio
nale, seguendo, per l'ufficio 
politico. l'Undicesimo con
gresso della Lega dei comu
nisti jugoslavi: a Belgrado si 
era incontrato con Tito ed 
era intervenuto ad un incon
tro in una fabbrica, pronun
ciando un ampio discorso per 
esaltare l'importanza della 
amicizia tra comunisti sovie
tici e jugoslavi. 

Rientrato a Mosca, Kula
kov aveva partecipato a va
rie riunioni di partito, sem
pre collegate ai problemi del
l'agricoltura, ed era stato uno 
degli artefici del recente rap
porto presentato da Breznev 
al « plenum » dedicato alle 
questioni agrarie. 

yUITO — Glossa sorpresa 
nelle elezioni in Kquador. Jai 
me Roldos, 37 anni, professo
re universitario, candidato al
la presidenza della Repubbh 
ca per la Concentrazione pò 
polare (un raggruppamento di 
cui la DC è l'asse principale) 
e sposato ad una nipote del 
« proscritto » leader [xipuhsta 
di origine libanese Assad Bu 
canini (che. in base alla re 
cente legge che vieta ai i fiali 
di stranieri » di essere presi 
denti, non ha potuto presen
tarsi a questa consulta/ione. 
la prima dal 'GK> appare salci i 
niente in testa: su un totale 
di 1.288,!>32 \oti finora scrii 
tinati (gli a\enti diritto al voto 
sono poco più di 2 milioni). 
ne ha ottenuti, infatti. 3JM.727 
e distanzia i glandi « fa\oriti *• 
della vigilia, e cioè l'ex sin 
daco di Quito Sixto Duran Bal-
len (255.71)3 voti» e C'amilo 
lluerta (255.12!) voti), entrain 
hi di centrodestra e la cui 
affermazione sarebbe vista 
con favore dalla Giunta mi 
htare attualmente al governo 
in Ecuador. 

Sui due candidati che a \ r an 
no il maggior numero di voti 
(nessuno sembra imter conse 
guirc la maggioranza assoluta 
del 50 per cento più 1. che 
consentirebbe l'elezione diret
ta) avverrà — ma non prima 
di settembre — una votazione 
di ballottaggio. 

Si tratta ora di attendere 
l'esito definitivo dello scruti
nio e di vedere come reagi
ranno i militari al potere, che 
— a quanto sembra — non 

gradiscono Roldos. jxnché lo 

ritengono i un uomo di Buca-
ram ». da loro fortemente av
versato. 

m • * 

LIMA — Sono stati ics, noti 
i risiili.iti definitivi delle eie 
zioni per l'Assemblea Costi 
mente - 100 deputati, che do 
vranno elaborare la nuova Co 
stituzione entro un anno a par
tire dal prossimo 2H luglio, 
giorno della festa nazionale — 
svoltesi nei giorni scorsi in 
Perù. 

I voti validi sono stati 3 mi
lioni 511.81)5. pari al 70 per 
cento circa degli • iscritti: il 
Partito Aprista ne ha ottenuti 
1.2-11.174, con 37 seggi: il Par
tito popolare cristiano (nato 
IÌA una scissione a destra del 
la DC) 835.2ÌM. coti 25 seggi; 
il Fronte operaio, contadino. 
studentesco e popolare (una 
coalizione di gruppi di (strema 
sinistra) 433.414. con 12 seggi. 
il Partito socialista rivoluzio_ 
nano (una formazione politica 
.sorta recentemente e che si 
richiama all'opera del genera
le progressista Juan Velasco 
Alvarado. depisto il 2!) agosto 
1075 dall'ala « moderata v del
le forze armate ca|>eguiate 
dall 'attuale ca|X) dello Stato 
Francisco Morale-. Bernaldez 
e successivamente deceduto) 
323 520. con 0 seggi: il PC pe 
ruviano 207.012. con <i seggi; 
l'Unità democratica popolare 
(maoisti) 100.741. con 4 seggi: 
il Fronte nazionale dei lavo
ratori e dei contadini 135.552. 
con 4 seggi: la DC 83.075. con 
2 seggi; il Partito di unione 
nazionale 74.137. con 2 seggi: • 
il Monmento democratico pe
ruviano 68.Olì), con 2 seggi. 

Da oggi a Khartum il vertice dell'OUA 

Gli africani discutono 
le crisi del continente 

All'ordine del giorno sono i conflitti più acuti e il pro
blema della lotta di liberazione nella regione australe 

KHARTUM — I capi di Stato 
e di governo africani si riu
niscono oggi a Khartum con 
il difficile compito di risolve
re le contraddizioni, ed i con
flitti di cui in questi ultimi 
mesi è stato teatro il conti
nente nero. 

Sullo sfondo di questi ver 
tici ci sono problemi estre 
inamente acuti ì cui strasci
chi sono tuttavia la guerra 
tra Somalia ed Ktiopia in 
Ogaden. la .seconda invasione 
in un anno della provincia 
zairese di Shaba. il conflitto 
tra Libia e Ciad e la crisi 
nell'ex Sahara spagnolo. 

Il consiglio dei ministri de 
gli e.steri dell'OUA — riunito 
dal nove luglio scorso per 
approntare l'agenda di lavoro 
del vertice - ha cercato di 
smussare gli angoli, in modo 
che i capi di Stato e di go 
verno si trovino a lavorare 
su documenti quanto più omo 
genei. 

I problemi più svoltanti so 
no stati direttamente inviati 
all'esame del vertice panafri 
cano, perché i ministri non 
si sono sentiti in grado di af
frontare argomenti che da an 
ni dividono profondamente 
questi pae.si. 

(ìli osservatori sostengono 
che la tendenza generale di 
fronte a problemi come gli 
interventi militari stranieri in 
Africa e la creazione di una 
forza d'intervento interafri 
calia sono stati dibattuti a 
lungo, e che alla fine si è 
giunti a formule di compro 
messo per evitare clic ditti 
colta ed incomprensioni de 
viassoro in * polarizzazioni * 
m grado di minacciale il 
buon funzionamento dell'OUA. 

I paesi africani hanno rie 
vo.ato la politica di non al 
line.iiiiento e l'OUA ha rivo! 
to numerosi ,\|>|>elli agli stati 
membri affinché aderiscano 
il pai strettamente a ta 'e pò 

Ucciso in Nicaragua 
dirigente « sandinista » 

MANAGUA — José Benito 
Escobar Perez, uno dei pini 
cipali dirigenti del « Pronte 
Sandinista di Liberazione Na
zionale ». movimento clande
stino di opposizione ir.cara 
guegno, è stato ucci.so nel cor i 
so di uno scontro a fuoco i 
con la Guardia del dit tatore i 
Somoza. 

Escobar Perez. sareblie sta
to abbattuto a colpi d'arma 
da fuoco mentre tentava di | 
oppoire resistenza, dopo e.s , 
sere rimasto circondato ad , 

E.steli docil i tà a 150 chilo 
metri da Mnnagua»: aveva 
:i5 anni ed era stato uno dei 
protageni.sti dell'insurrezione 
di Managua nel 19(53. anima 
tore della guerriglia nelle 
montagne del nord del pae 
se, Perez era stato fatto pri 
gioniero e quindi lit>eiato da 
un commando sandinista ne 
dicembre del 1974- in segui 
to si era stabilito all'Avana. 
ma. quest'anno aveva fatto 
ritorno nel Nicaragua. 

luna per evitare che il con 
tinente divenga in teatro di 
conflitti ideologici e d'intere* 
se (Il I-Nt ed Ovest. 

La pieseii/.i militare sovic 
t u a e cubana in Angola ni 
Etiopia- quella francese in \ a 
ri paesi dell'Africa cKciden 
tale e centrale francofona. 
Ila causalo sene preoccupa 
.'ioni fra quei paesi che non 
aderiscono o non simpatizza
no |K'r nessuno dei due gran 
di b!i\clu di potenza. 

L'impu ssione degli osser 
v .itoti è che il vertice di 
Khartum non piodurra cani 
hiamcnti claminosi nella si
tuazione generale ni Africa. 
ma se; \ HM a mantenere !o 
status quo e la facciata del 
l'unita icgionalc del gruppi 

Il consiglio imnistei tale ha 
adottato dee isioni sugli inter 
venti militali stranieri e sulla 
forza intentile ana. dai quali 
si evince in parole povere 
che c-lii vuole nvolger.si o si 
è già rivolto a Cuba, Unione 
Sovietica, l'rane la o altri pae 
si per la propria sic mezza e 
IIIHTO di fm!o nell'eserci/io 
d d suo diritto di sovranità 

Sui problemi della lotta di 
liberazione, concernente so 
praltutto il Sud Africa, lo 
Zimbabwe tRhodcsia) e la 
Namibia (Africa del Sud O 
vesti 1 delegati alric.im han 
no assunto un atteggiamento 
pratico e concreto: continua 
/ione ed intensificazione de 
la lotta arni.ita JMT porr'' 
fine alla vita dei regimi min" 
ritari, ma rie eri a di una solu 
/ione pacifica allo stesso toni 
pò. dando spazio ad iniziativi 
m mento prc.se <ì,i Stati Uniti 
e (Iran Bretagna. 

E SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

DISSETANTE 
Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico "Cynarone-
dissetante naturale. 

>• y •» -
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Iscrizioni record ai tecnici e professionali 

Il «tutto esaurito» 
! • 

anche nelle scuole 
Nonostante la domanda di prenotazione in molti istituti si respingono 
gli studenti - Il liceo diventa un ripiego • La riforma arriva tardi 

Ponte aereo 3 giorni alla settimana 

Ora la torre Eiffel 
V » • V • • 

Come gli alberghi e le pensioni delle 
località di mare in tempo di alta stagio
ne quest 'anno gli istituti tecnici e pro
fessionale inalberano sulla porta un car
tello: « Tut to esaurito ». Decine e decine 
di giovani appena usciti dalla scuola me
dia inferiore con regolare licenza, dopo 
aver scelto la scuola da loro preferita 
per att i tudine e interessi.», sono costretti 
a ripiegare su al tre soluzioni, iscrivendo 
si forzatamente al liceo, classico e scien
tifico, passando al tecnico in luogo del 
professionale, o al magistrale e a! geo 
metri. 

Molti istituti, come il Mcuccl e 11 Cel-
llni, hanno aumenta to il numero delle 
prime classi, ma non basta. Significati
vo un caso per tutt i . Un ragazzo di 14 
anni ha superato regolarmente gli esa
mi di terza media alla scuola « Leon Bat
tista Alberti ». Ha fatto la preiscrizione 
secondo quanto indicato dalla stessa 
scuola entro i termini stabiliti: ma al 
professionale di via Benedetto Dei han
no detto « Non c'è posto » e cosi altri 
due istituti professionali cittadini. « E' 
anticostituzionale » ha affermato la ma
dre denunciando il problema, uno tra 1 
tanti . 

In ogni caso, leggi alla mano o meno, 
è preoccupante questa spia delle attuali 
condizioni della scuola italiana. Priva di 
programmazione, senza contatti con le 
esigenze del mondo del lavoro, abbando
nata a sperimentazioni tanto sporadiche 
quanto inconcludenti, la scuola superio
re at tende la riforma. « Quando sarà va
rata — afferma il vice provveditore Pe-
drini a questo proposito — calerà su una 
situazione già In movimento. Ormai, sot
to la spinta di una crescente disoccupa
zione, che colpisce particolarmente i lau

reati e i diplomati, ì giovani si orientano 
verso corsi di studio che offrono una 
professionalità rapida: ecco il crescere 
delle iscrizioni nelle sezioni di odonto 
tecnica, di agraria, di attività alberghie
re. Sostanzialmente stabili i licei scien
tifici, gli istituti per ragionieri, e soprat
tut to quelli per geometri, vista la crisi 
del settore edile, mentre ai classici si re
gistrano quest 'anno circa 240 iscritti in 
più ». 

Cerca di minimizzare: « Esistono casi 
particolari, e quello dell'odontotecnico del 
Leonardo da Vinci vale per tu t t i : 54 posti 
e 300 domande. L'istituto ha caratteristi
che di rigidità per quanto riguarda le 
strutture, i docenti e il personale. In cri
si anche l'alberghiero Saffi, ma solo in 
certi settori, mentre si a t tende ì! reperi
mento di nuove aule ». 

Per il resto si t rat terebbe di normali 
travasi di iscritti da una scuola all 'altra 
dello stessos tipo. 

Professionali e tecnici erano conside
rate poco tempo fa scuole di serie « B »; 
ora ogni posto è conteso mesi prima e, 
come abbiamo visto, non è detto che tut
ti la spuntino: per molti lo scientifico, 
il classico e il magistrale, che risulta 
stabilizzato «la caccia alla supplenza è 
ardua, quasi impossibile» rappresentano 
soluzioni di ripiego. La selezione farà il 
resto 

Smentiti 1 luoghi comuni di chi vede 
tut t i gli studenti alla rincorra di una 
laurea, disdegnando il lavoro manuale o 
tecnico, i giovani hanno capito l'antifo
na e riversano le loro speranze nel set
tore professionale. La scuola, in attesa 
di una riforma ancora lontana, e alle 
prese con s trut ture inadeguate, allarga 
le braccia in segno di impotenza. 

e pm vicina 
a tutta la Toscana 

Da Pisa è ora possibile raggiungere Parigi, Fran
coforte e Londra • Una delegazione della Regione 

Una interessante proposta di Firenze-Estate '78 

Un nuovo ponte è stato 
lanciato tra la Toscana e 
l'Europa. L'areoporto inter
nazionale di Pisa adesso oltre 
che con Francoforte e Londra 
è collegato anche con Parigi 
Tre volte alla sett imana (lu
nedi. mercoledì e venerdì > un 
DC 9 dell'Amalia parte «Ila 
volta della capitale francese 
Questa linea, già in funzione 
dal 1 aprile scorso e s ta ta 
inaugurata ufficialmente la 
.scoi.sa sett imana. A Parigi s: 
è recata per prendere contat
ti con la stampa e gli operato 
ri economici e turistici fran
cesi una delegazione guidata 
dal presidente della giunta 
regionale Lelio Lagorio, e di 
cui facevano parte l'assessore 
regionale ai trasporti e co
municazioni Dino Raugt pre
sidente della provincia di Pi 
sa. Gioiello Orsini, l'assessore 
al comune di Pisa. Garzella. 
il dott. Paolo Benelli. in 
rappresentanza del comune 
di Prato, il vicepresidente del 
consorzio dell'aeropoito re 
gionale « Galileo Galilei ». K-
zio Coruoci. presidente del-
l'a.s.->ociazione regionale delle 
agenzie di viaggio, Giovanni 
Cavaliere, nonché numerosi 
giornalisti e tecnici delle re
gione. Secondo gli attuali 
programmi dell'Alitaha e del
l'Air F ran te questo nuovo vo
lo dovrebbe avere una durata 
stagionale e quindi e.-vsere in
terrotto il 30 ottobre 

In alcuni ristoranti si pagherebbe troppo 

Lettera dei de 
sui conti esosi 

Dai sommozzatori in Arno 

Ritrovato il corpo 
del ragazzo affogato 

Propongono un numero telefonico a cui potreb- ! Era rimasto impigliato sul fondo del fiume - Al
be rivolgersi chi incappa in cifre spropositate ! la disgrazia aveva assistito impotente un amico 

Con la bella stagione i tu
risti calano in abbondanza. 
Gironzolano per il centro, al
lettati dalle vetrine dei nego 
zi, oltre che dai musei e dai 
monumenti cittadini. Verso 
l'ora di pranzo alcuni .si ac
campano .sugli scalini di 
qualche palazzo per consu
mare un panino o una « piz-
zettfl » riscalderà. ma i più 
facoltosi scelgono un risto
rante . 

Il capogruppo DC a Palaz
zo Vecchio Gianni Conti, in
sieme con i colleghi Bosi e 
Pallanti ha preso spunto da 
alcuni spiacevoli incidenti ac
caduti in ristoranti cittadini 
per inviare una lettera aperta 
all'assessore all 'Annona Al
fredo Caiazzo e alla polizia 
Mauro Sbordoni. « Per man
giare — affermano — occorre 
uno stipendio da nababbi. In 
al t re parole in alcuni risto
rant i . molti per la verità, se 
non si è clientIssimi si paga 
un cifra tra le 13 e le 1C mila 
lire con estrema facilità per 
ogni persona ». E' messa m 
discussione l'obiettività del 

conto, che. come è noto va 
calcolato in base al casto di 
ogni piatto più l'I VA e il 
servizio. Pare che in qualche 
caso la matematica non ser
va. I rappresentanti demo
cristiani suggeriscono un ri
medio: istituire un numero 
telefonico, che dovrebbe es
sere espasto in ogni ristoran
te. corrispondente alla 
squadra annonaria del vigili 
urbani, che dovrebbe essere 
rafforzata negli organici. 
« Gli inconvenienti denunciati 
dal gruppo DC del comune — 
ha affermato l'assessore 
Sbordoni — purtroppo si ve
rificano talvolta anche a Fi
renze. Ma non solo qui. e 
non solo nella stagione di 
punta. Il cittadino, turista o 
meno che sia. ha però già 
validi s t rumenti per non far
si alleggerire più del dovuto 
il portafoglio. Può ricorrere 
ai vigili, appunto, o alle au
torità di pubblica sicurezza. 
che sono pronte ad interveni
re quando il conto presentato 
non corrisponde alle cifre 
esposte dal ristorante stesso ». 

Il corpo del ragazzo di 14 
anni annegato all'altezza della 
Nave a Hovezzano è stato ri
trovato ieri mat t ina alle pri
me luci dell'alba dai sommoz
zatori dei vigili del fuoco. 

La salma del piccolo Fa 
bio Fortini era rimasta inca
s t ra ta tra alcuni massi sul 
fondale dell'Arno. 

Solo dopo due giorni di ri 
cerche i vigili del fuoco sono 
riusciti ad individuare il cor
po dello sventurato ragazzi. 

Fabio Fortfni. abi tante in 
via Tagliamento 3 era andato 
sabato scorso assieme all'ami
co Danilo Pedalino di 13 an
ni abitante a Bagno a Ripo
li a fare il bagno in Arno in 
località « i massi ». 

Già altre volte ì due ami
ci si e rano tuffati in quel 
punto del fiume. L'acqua non 
è molto profonda, però i re
centi lavori di alcune draghe 
hanno creato delle buche piut
tosto profonde dove l'acqua 
fa mulinello. Fra i due ragaz
zi, sembra s tando al raccon
to di Danilo sarebbe nata una 
discussione sulle rispettive ca
pacità nota tone. Una gara di 

emulazione che si è presto 
trasformata in tragedia. 

Il piccolo Fabio sembra ab
bia abbandonato la zona di 
fiume protetta dai massi per 
spingersi più al largo. Forse 
voleva dimostrare all 'amico di 
due anni più giovane di lui di 
essere più bravo. Improvvisa
mente Danilo ha visto l'ami
co annaspare. Fabio in defi
nitiva non era un grande 
esperto di nuoto. Tra l'altro 
la corrente in quel punto e 
molto forte. Basti pensare che 
1 sommozzatori dei vigili del 
fuoco sono stati costretti a 
tendere una corda tra le due 
rive dell'Arno per non essere 
a loro volta travolti dalla cor
rente. 

In pochi a t t imi Danilo ha 
visto scomparire l'amico ri
succhiato dalla corrente. 

Immediatamente è scat ta to 
l'allarme. Vigili del fuoco e 
vigili urbani del distaccamen
to di Gavignano SJ sono por
tati sul luogo della trage
dia. Purtroppo però per il pie 
colo Fabio non c ' t ta più nien
te da fare 

Dibattiti, sport, musica e teatro Una sentenza del tribunale di Firenze 

Centinaia di iniziative Le donne devono abortire 
ai festival dell'Unità ! nelle strutture pubbliche 

Si apre in p.-oviic'a di F.'ren-
n t in tutta !a Toscana txii 

nuovo settimana d: ininative per 
le stampa comunista 

Il festiva! d: Bagno e Rpoli. 
Ounto a! suo qmito gicrna. pre-
coita nel suo prog-ammo di 09-
9. un dibattito su e i consultori, 
• la gestione del a lej<jr su. a-
borto » e cu la parte;,pai cne d. 
G. Zul'o. D. Aca.ilcra. G G < o-
ta.11 . Alle 22 p-o e: cns d un 
T Im e y oc.V Domrn' spetraca'o 
c o i .1 Conzo.V.tre Veneto 

A Co.tr\nr,o. .i fest voi di'l'U-
n t s che s> protrarrà f no a do
menica 3 0 lugl.o. propol i 031' 
la gerì d. balio liscio ceri 1! COTI-
piesso II quintetto ga o. e ur.i 
proiezione di «ud.ovis./.. 

A Gastelfio.-entno «ile 21 .30 
#ottro:olo con il Nuovo Ccruon e-
rc Ita!ono e pro'.ez.on* d. u i i.lm. 
Domcni conferenza c o i te compa
gna Adriana Sereni. 

Alla festa di .Limite su ì'A-no a'-
t« 2 1 . 3 0 spettacolo con il Cm-
joniere contro. 

A Mcnte'uoo in locai t i Sarnin a-
teìlo «''e 21 ferrico di pa lo .o io 
Ismm'n le e pro"ez:o-ie di un f .m 
per rajzzzi. S è r>a-j3J~jT3 'z-ì 

la Festa di Riderlo sull'A-no or-
9a.-1.u3ta dalla se i iene Q. Strac
chini. con un dibattito sull'appi -
CDi.one dil'e legge suil'obcrto con 
x> pcrtec znz.ctie delia compagni 
G g. a Tedesco del Comitato Crn-
t-y.e del PCI. Oggi al'e 2 0 . 3 0 sf-
la'a pe- le v.e del psese dei g-up-
po fo klcr.st'co la Ta-anfel a. I. 
co-teo c-2-r ra dola sede dilla fe-
stj e ctjyo <a vrm fesr^i orte s ; 
' j jra un cr<".c:rto di gruppo. Al-
c 22 30 spettacolo mus'ca'e con 1 

Dcn.els. Dcmc«i incontro con 1 
9 ulta cornartele 

A Pori di Srn Bartolo ia g or
nat i d. ogg sarà tutta ded cs:« ? -
.a donna: .n.z at.'.e spetMcol e d -
bet t i , sar i -no nterarnctite ge-
st ti da'.'e compagne. 

A .e 5 cci olii 21 .30 s' i.zt'.qir» 
un d bett Jo con o pr> tee p a r e r ; 
e* G glio'-a Sbo-dcn- dei Cons -
gì o P - o v n c V e sC0 3st'co e G'u-
seppe MatuS ossesso-e alla puo-
bl'ca istruì one de! comune d P:o-
tiss-eve SJ: « Ed.: lia scolisi ca. 
dri t to a l o stud o e r,fa-ma de'.-i 
scuoci ». Ap-or.o dorrw.i e'tr; 
due feste .1 pro/*-c« d F rcn;; 
a S'abb-o e a Bi.i'O.o ( I n o - j 
•«si-

Durante un recente proces
so di fronte alla prima se
zione del tribunale di Firenze 
contro A. C. d: 43 anni , ac
cusata di essersi procurata 
un aborto nell'ormai lontano 
1974. il difensore, l'avvoca 
tesso Graziella Rumer Mori. 
chiedendo ras.*>oIu?ione della 
propria assistita perchè il fat 
to non cootituLsce Attualmente 
più reato, aveva sollevato un 
quesito alla corte 

Può la donna procurarci da 
.-.ola l'aborto senza incorrere 
in alcuna sanzione penale? 
L'avvocatessa riteneva che M 
potesse dare una risposta af
fermativa a questa domanda 
m quanto non esisteva a suo 

avviso nella nuova legge un 
divieto espressamente scritto. 

La corte presieduta dal dot
tor Marcello De Roberto, in 
vece, pur prosciogliendo la 
donna da ogni accusa prima 
che iniziasse ;1 dibatt imento 
non ha accolto la richiesta 
delia difc->a 

Infatti , secondo : mudici. 
si leeire nel dispositivo della 
sentenza depositato ieri mal 
t;n« in cancelleria. « ia legee 
non censente alla donna di 
effettuare .->u se medesima 
pratiche abortive che sfuggo 
no al controllo socio-Manitano 
che è previsto e pa~.to a di-
sparizione di lei » 

quando siè 

««tutto 
LE NOSTRE OCCASIONI « GARANTITE » 

Innocenti 950 spider 1961 
Innocenti Mini 1000 1972 
Innocenti Mini 1000 1973 
Innocenti Mini 90N 1973 
Innocenti Mini 90L 1976 
Autobianchi A/112 1972 
Ford Escori 1100 GL 4 p. 1975 
Fiat 126 P/4 1977 
Renault RS TL tetto apribile 1977 
Mini De Tommaso argento 1978 

alla nuova concessionaria 

AUTONOMI* 
VIA BARACCA, 199/N - TEL 43.78.186 - FIRENZE 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 
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Nell'incontro che la delega
zione toscana hu avuto con 
gli operatori turistici ed eco
nomici franco.-,! e s tata co 
rnunque avanzata la richiesta. 
sollecitata anche da parte ita 
liana, che questa linea aeiea 
sia confermata pei l'intero 
anno I primi dati di questo 
esperimento - ha ricordato 
nel cor.-jo di una conterenza 
stampa il vice precidente de! 
consorzio del l'areoporto di 
PIMI. Ezio Corucci — sono 
del ealto estremamente politi
vi Basta pensare d i e ì voli 
dell'Amalia hanno registrato 
una percentuale di presenze 
sulla linea Pisa-Parigi pan al 
57 per cento, mentre un re
cente dato a livello nazionale 
dava per la compagnia di 
bandiera il 56.5 per cento In 
meno di quat t ro mesi, dun
que. questa linea e s ta ta in 
grado di dare risultati di uti
lizzazione e di traffico assai 
competitivi C e da tenere 
presente che ì collegamenti 
tra Pisa e Parigi e viceversa 
sono iniziati senza una cani 
pagna di pubblicizzazione 
verso il grande pubblico Una 
carenza questa sottolineata 
dallo stesso presidente del 
l'associazione regionale delle 
compagnie di viaggio. Gio 
vanni Cavallera. il quale ha 
ribadito nel contempo la ne
cessita di dare a questo volo 
una continuità onde poter 
mettere in grado gli operato
ri turistici toscani di pro
grammare un lavoro costante 
di pubblicizzazione e di utiliz
zazione dello scalo di Pisa, 
senza dover ricorrere in al 
cuni mesi dell 'anno, alla uti
lizzazione delle areostazioni 
di Roma e Milano. 

L'aeroporto « Galileo Gali
lei » dunque, s ta acquistando 
le caratteristiche di areosta-
zione internazionale della 
Toscana e del centro Italia. 
caratterist iche che gli erano 
s ta te u .^ignate dal consiglio 
regionale con una delibera 
del 1975. Ovviamente anche 
nel corso degli incontri pari-
gmi. ed in particolare di 
quello avvenuto con il diret
tore degli aeroporti di Parigi. 
incentrato sul problema dei 
collegamenti t ra cit tà ed ae
rostazioni. è tornato a galla 
il problema del collegamento 
tra il « Galileo Galilei ». Fi
renze ed il suo interland. 
L'assessore Raugi su questi 
problemi è s ta to particolar
mente esauriente e preciso. 
Esistono a t tua lmente — ha 
detto — una sene di stan
ziamenti che s tanno già pas 
sando alla fase esecutiva che 
permetteranno nell'arco di 
tre-cinque anni non solo di 
garantire, per quanto riguar
da l'utilizzazione dell'aerosta
zione internazionale, dei col
legamenti più veloci sia su 
ferrovia, sia su strada tra Fi
renze e Pisa, ma anche per 
quanto riguarda i normali 
spostamenti, favorendo in 
particolar modo il flusso dei 
pendolari. In particolare so
no già stati stanziati due mi
liardi e mezzo per il raccor
do tra la stazione di Pisa e 
l'aeroporto. Il piano di inter
venti già concordati con la 
direzione generale delle fer 
rovie prevede tra l 'altro una 
deviazione alla rotta che eviti 
l 'attraversamento dell'abitato. 
nonché il raddoppio della li 
nea t ra le stazioni di Signa e 
Montelupo con il traforo del 
Masso della Gonfohna ed un 
nuovo cavalcavia sull'Arno 

Una volta ultimate queste 
opere, per la cui reahzzazio 
ne il pi-ino nazionale prevede 
uno stanziamento di 00 mi
liardi di lire, la distanza tra 
Firenze e Pisa dovrebbe esse 
re coperta nell'arco di 40 45 
minuti . E' allo studio t ra 
l'altro per facilitare i colle
gamenti tra le due città la 
possibilità che i passeggeri 
che saliranno a Firenze per 
dirigersi al « Galileo Galilei ». 
possano espletare sul t reno 
tut te le formalità d: imbarco 
per l'aereo. 

Per rispondere maggior- J 
mente a queste necesita de: , 
l 'intera Tascana il consorzio ! 
che a t tualmente gestiste il J 
« Galileo Galilei > e d; cui • 
fanno parte il Comune . !a | 
Provincia e ia camera di 
Commercio di Pisa, ha deci.-o ' 
di sciogliersi per andare a ; 
costituire un<i società per a ì 
z.om di cui il 62 50 per cento ( 
delle azioni sarà in mano alla i 
regione, alle province ed ai ' 
comuni della Toscana, men- i 
tre la restante percentua:e ' 
de! pacchetto azionario sarà ,' 
me^-a a disposizione degli i 
ent: economie: e delle asso ì 
t iazin: rappresentative. | 
Sembra che questa operaz:o • 
no potrà andare in porto [ 
ent ro settembre o ottobre La 
giunta regionale ha sia ap 
provato la delibera oer :'a? ' 
quisto della quota parte dellr ! 
azioni che le aspettano Al • 

trettflnto hanno già fatto ahr> i 
comuni (Livorno. Prato per ' 
fare alcuni c.-mip » e provin 
co Lo stesso comune di F. '• 
rcn?e ha dichiarato la prò : 

pria d.sponibilna Cor. ..i co 
.-:.tuz:one di questo nuovo 
(orisorz.o i 'aeropono di P.s.» 
diverrà :n concreto l'areosia i 
z.one d: tutta ia Toscana alla j 
quale dovranno essere affian ; 
rat i necessariamente in fun . 
z;one complementare altri ! 
aeroporti primo fr.i tut t i • 
quello ri: Peretola 

L'Kstato 78 a Firenze pre 
.senta, a partire da mercoledì 
Ut luglio e fino al 19 agosto. 
una importante iniziativa nel 
settore musicale: si tratta de! 
primo festival di musica ba 
rocca che si svolgerà alla Cer 
tosa del Galluzzo per iniziati 
va del centro Incontri della 
tVrtoia ite-*sa o l'amministra 
/ione comunale. 

11 fc-tival viene proposto m 
un momento clic vede nuove 
e particolari attenzioni verso 
questo ti(M) cii music a. .specie 
fra 1 giovani, e ciò è- dimo 
strato dal fatto che le clas
sifiche per le vendite dei di 
schi di musica classica vedo 
no le composizioni barocche 
al secondo posto nei gusti del 
pubblico, precedute solo dalle 
nove sinfonie di Beethoven. 
Questa nuova attenzione ver 
ho musiche barocche è stata 
colta dal centro Incontri della 
Certosa, che già eia alcuni <m 
ni produce interessanti sta 
gioni di musica cameristica. 
che ha oi ganizzato questo pri 
mo festival della musica ba
rocca al quale ne seguiranno 
altri con cadenza annuale 

I programmi futuri pieve 
dono la presenza a Firenze di 
eminenti solisti e complessi 
italiani e .stranieri e la ese
cuzione delle pagine più fa 
mo.se della letteratura musi 
cale barocca, nonché di quel 
le meno conosciute. 

Sono sette i concerti pie-

Musica barocca 
per riscoprire 

la Certosa 
Sette concerti previsti in un mese 

Un modo diverso per conoscere 
il maestoso edificio - L'iniziativa del 

Comune e del centro Incontri 

visti alla Ontosa nell'are u 
di un mese con il si-unente c i 
ieiidario: 

Mercoledì 19 luglio, con 
certo del Miisicns C'oncentus. 
Musiche di Mach Teleinann. 

' da i amerà & S Coi ili.* Ahi 
1 siche di \ n aldi. Albinoni I 
i Bach Violino M)]ist.t S'efa ! 
I nato. I 

Venerdì 28 luglio, n n i u - f a i 
d'archi um H ciarda Brengo I 

Sabato 22 luglio complesso ; la violino. 

Lunedi 31 luglio : Solisti di 
Uoma. .Musiche d; Albinoni. 
Bach 

Domenica 6 agosto, insie 
!.• banxvo toscano Musiche 

1 Vivaldi. Scarlatti 
Lunedì 14 agosto, Sv nphon a 

. ;IM' M u s i i h e di Si a d a t t i . 
t .u' i . M a i i e l l o 
Sabato 19, Trio di Milano 
l'nu. loiiivrti avranno 

I.I.ZIK a l e l!l là nel piazza 
.i antistante !.i Chicca o. in 
(.IMI eh mallcmiM. nella pi 
nae ot i \a glande della Cor 
tOs.l 

Il i u lo d. iiui> i a haiiHvn 
cuoio i-sM-ie ani ho una mi 
ziativa per un ilare il pulsili 
co .i visitare la Collosa. 

La costi uzione della Certo 
sa del tìallu/zo iniziò nel 
ÌW2 voluta dal banchiere fio 
rontino Niccolò \ceaioli : l'a 
spetto attuale del compie* 
so risalo .ill.i meta del s tdi 
tesimi) setolo Molte sono tut 
tavia 'e strutture trei onte 
s he originali Dal I'«2 al 
l'.l.ìT la Certosa hi abitata d.ni 
inoliai i loitosim e nel }'.K>H lo 
stato al lido a custod a de»' 
i otii|)!csso ai monaci cistor 
eoiis . 

La v'sita alla Certosa è 
possibille fitti i giorni con 
orano il V2 e dalle la fino n' 
tramonto I! collegamento con 
Firenze è assicurato dall'ali 
tohits * UT » con capolinea in 
p az/.i Santa Malia Novella 

TACCUINO CULTURALE 

Anna Maria Guarnieri ne « La duchessa di Amalfi » 

Dove andiamo stasera' ' Un 
interrogativo che a Firenze 
ha molte risposte. Sono infat 
ti numerosi gli appuntamenti 
culturali sia stasera che le 
prossime giornate. Vediamoli. 

COMUNALE Stasera al 
Teatro Comunale spettacolo 
di balletti presentato dal Cor 
pò di ballo del Maggio Musi 
cale Fiorentino. 

Il programma comprende 
•i Introduzione » di Cari Czer 
ny. i Jeux * di Claude De bus 
sy e i Ritirata notturna di 
.Madrid » di Luigi Bocchorini 
con trascrizione di Luciano 
Beno. Concluderà la serata 
« Le nozze » di Igor Stravins 
ky. coreografia di Maurice 
Bejart. 

CARMINE Si conclude 
stasera al Chiostro del Car 
mine i! ciclo di concerti de-

• dicalo a Scliubert. Alle ore 
' lil.HO è previsto -r Die Si hone 

Mullenii v e alle ore '12 
*. Schwanengosang v ncH'in-
terpreta/ione del baritono 
Claudio DesdeTi e del piani 
sta Alessandro Spacchi II hi 
ghetto d'ingresse) è unno 

PALAZZO DEI CONGRES 
' SI — Stasera, con inizio alio 

oro 21.H0, la Filarmonica di 
Firenze o-eginra al Palazzo 

', dei Congressi un concerto II 
programma prevede musiche 

i di Oi cimando. B«>llim. Veni.. 
Beethoven. Koss'nj «• Cagnae 
ci K' prevista la ivgMrHzio 
ne della TV 

RONDO' DI BACCO - I l 
lima replica. st.is tr.i al Bui 

, dò di Bacco, dello spettacolo 
• • VYinnie. dolio smiai do » nu s 

so m -cena dal gruppi Omo 
, boro*. La regia e di l'iei'Mli 
1 e lo mus.clie di Svivano Bus-
' sotti. 

PORTA ROMANA — Staso 
ra allo oro 21.H0 nel (Ilardino 
dell'Istituto d'Arte di Porta 
Bum.ma va in scena * la du 

' e ht'.ssa di Amalfi», me-ss-; in 
siena dal Teatro Stab'le di 
Torino, reduce dal Festival 
di Spoleto L.i regia è di Mis 
suoli. 

FIESOLE — Prosegue a 
ritmo intenso la maratona ci 
ncmatografica dedicata agli 
Anni Cinquanta. Stasera allo 
ore' 21 è prevista la proiezio 
ne del film *< L'oro di Na 
pulì » di De Sica o alle ore 
22.43 i La paura * di Bossel 
lini. Domani sera ; i]|e ore 21 
e India » di Rossollini e alle 
ore 22.45 * La provine ;ale > 
di Soldati. 

PIAZZA DEL CARMINE — 
• Domani sera in Piazza del 

Carmine spettacolo della 
« Nuova Compagnia di canto 

1 popi.'are x. Lo spettacoli si in 

titola * 11 mesi ,• 251 giorn. >• 
L'ingrosso è lilx-ro. 

S. SPIRITO - Da giovedì 
inizia a piazza S Spirito la 
rassegna di musica p o l l a r e 
e ballo dell'area CUIO;*M. 
ptojfcista d all'a ssoei azioni sino 
< (litorale all'interno dei prò 
grumiiia Oltrarno Kstatc '78 
Il primo appuntamento è con 
il gruppo provenzale Mont 
Joia. 

EVENTI-DANZA -- Dal 22 
luglio si svolge a Firenze In 
rassegna *. Kventi Danza '78 » 
Il primo appuntamento e con 
la * Murray Louis Dance Coni 
pany v in programma .il Ten 
ilo Kit ivo il Boschetto 

REMAN - Sabato sera ni 
campo sj)ortivo Beinan con 
torto di Henrv Covv e dogli 
Stormy Si\ . Por informazioni 
e prevendita rivolgersi alla 
Casa del Pojwlo XXV Api.l. 
e al.'AKCI prov irie i..lo. 

La nuova compagnia di Canto Popolare 

Analisi sugli ultimi sviluppi della politica di settore / 1 

Cinema, una crisi che resta 
Appunti su Montecatini, circoli del cinema, circuito alternativo e salette « off » - Tra
sformazioni che sono tutt'altro che progressiste - La concentrazione dell'esercizio 

SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE V A C A N Z F ' 

! 

VisiMtr 

TUTTOCAMPING Firenze 

1976 - 1978 i 
Il vivo perenne ricordo d. i 

STEFANO SCARPA 

PATRIZIA STAGNOLI 
a quanti ebbero la felicità di 
conoscerli. 

I penitori. 11 fratello, la so
rella. 
F'.rmze. !fi '.ucl.o 1971 

.\igii ulirr. < !:r furi: i it
ili i della politila del enieoir. 
prima confinati nelle rilute 
.specializzate e nella *!an:p'i 
dei partiti, sono balzati sul 
le pagine di tutti i quotidia
ni E a giudicare dallo ±pa 
zio e dalla frequenza deal: 
articoli sulla cn?t, w direbbr 
che probabilmente nessun set 
tore sia •itato siandagl-ato co 
si a lunao e tanto in profon 
dita 

L'impressione e alimentata 
dalla ricchezza di pni!.(n'ari 
forn:t: intorno agli asp'tti nv 
che più minuti, dalla proli fé 
raziona di interi .ste. dn'ln 
'argo pubblicità agli c*:ti d^l 
l'indagine Doxa. *ul puhh'iso 
del cinema L'o.(hio del r:-
cera'ore e penetrato 'tel'u m 
tih.ua dome^tua degli Italia 
ni. per strappare loro le < on 
fcmoni coperte dall'anontn.i 
to e tradotte in cine sonanti 
Sappiamo tutto milite caratte 
nstichc. sulle abitudini sulle 
motnazion: e perfino sul:e 
appettatile del pubblio del 
cinema. 

Doi remmo dunque eo i . lude-
re ihe ?cppia».o tutto ormai 
della crisi de' cinema'' Stente 
ai fatto A guardare bene <o 
nosciantO solo uueUa parte 
che sarebbe più difficile na 
scondere perche e sotto gli 
occhi di tutti: il pubblico e 
le sale. Ma anche per que 
st'ambito, pur co*t circo<crit 
to. le notizie u fermano alla 
periferia delle grandi citta. 
tagliando fuori paesi e fra
zioni, dote me tanta parte 
degli italiani. Che dire, allo
ra? Ciò che fa notizia sui quo 
tidtani « d'informazione » non 
è la sintesi, necessaria per il 
lettore distratto, di alieni-
menti complicati, ma una ter-

- oue parziale e wpciluiule 
del.u irulla de' tinca.n t.'i 
aiti ro-i'o telala ancora più 
tittamente '.O'io^lnnte o !•>•'• 
se proprio grazie anc'ie a que 
*ta apparente ruchezza d> ir. 
formazioni. 

DeH'ueherg de'la rri-i re 
-'.ano intatti sotto ;l pelo de' 
l'acqua il torta della produ 
z:onc e quello culturale. <l,r 
trapelano di tanto in tanto 
per e'fc-c \ubito nuo> an.rnte 
sommersi. Eppure <-i tratti </; 
questioni r,ni t- ,-no rileianì' 
di qielle di mer cito . 

1 qua" Udì in approdarlo 
Vir.d'iflria itiliunu del ci'.e 
ma. che nono^tn-nte ì rico 

no-rinirnti internazionali, rn'i 
tende o tende malamente la 
<ua produzione al' citerò' ('<> 
me spiegare gli a'ti co-'.' d< 
pr(td>iz:onc v.entre il merra 
to aia fo*i circoscritto per 
de continuamente qi.c-ta'' 

Con la <•(omparsa di air uni 
araldi recasti e l'inatti! ita d' 
altri l'immagine del cinema 
italiano. *en,bra riprendere 
quota da Parigi a Xen York. 
grazie alia commedia all'ita 
liana, che nel nostro Paese 
da tempo ormai ac-usa mit
re una mortale stanchezza 
Qui sta il punto La prodi 
zione appare del tutto mron 
sapeiole de' suo retroterra 
storico e culturale, e drl'e 
prospettile, continua a telare 
i sum segreti in cambio delia 
omertà politica ed economi
ca. sperando forse ancora ne 
gli interventi assistenziali del 
io Stato, che peraltro nel pas
sato non ai eia fatto manca 
re susmienza e protezione 

Da Montecatini a Ferrara, 
per citare solo alcune stazio
ni della lunaa teoria'di con 
legni che attraiersa il Pae'e, 

a t'oii. cn'.n. upcititjri < ultu 
Titti. -oiidc'izzano sol i '; 
.V -ulla morte del cincia L 
morto il rtr.r'r.a. tua il une 
'.ci', aico'io. per far intende 

re t he al tramonto dello sp^t 
! acolo popò'a re e dell'in; ra: 
lenimento torn-p'>ndc Inibì 
dell'etani ipazione culturale 
halle tener; dcH'indw-tria jyi 
leffapitalista pcttrehhr f'nnl-
minte <r,roerc la tenne della 
e reatn .fa libera e t ritira, r-a 
aaT:. sotto l'auspicio de!,e Re 
'/."ni e degli V.r '• locai', n. 
l"'Ot! ritli'ilmer.;,' rane r>-.-
senz-' demiuro che Perche ma. 
ran, ' , r"\c.rw aunque so Ir. 
,ir'HiuZioric fi'o di oit'c li me 
tn e il pubblico delle '•ile ri' 
un tei^ct m tre anmy Al 
< ont tariti tutto (/..rs.'d ^tircn 
be -iU ' c / i o di T}iirQic.**o e 
di maturità del pu'/blieo. r>> 
ir.e pioterebbe lo -.viluppo dei 
Ciri uito alternatilo, r.on quel
iti d'i piliero-i circoli del 
ct'.ema. n.a pru'tcnto delle 
moderne -alette «off' del'e 
grandi titta All'mditfcrenza 
per le basi materia'! attuali 
del t ir emù fa r:<ct>r.tro una 
anali-i di comodo, buona f»'r 
nutrire quelle utopie etc \cr 
tono a mantenere le co-e 
come stanno 

Ma le tra-formazioni che la 
crisi induce nel fragile tcnu 
to dell'econoinia del cinema 
sono tutt'altro che di *cqr.o 
progressista Da molto tem
po la produzione e la distri 
buzione die contano sono de 
ette nelle stanze d'oltreoceano 
mentre aianzano le concen
trazioni dell'esercizio su sca 
la regionale, che si accapar
rano con sistemi ai limiti de! 
la legalità la programmazio 
ne più qualificata. L'eioluzto 
ne dell'assetto economico del 

« ine>ii(i peit .a in i-i nun dire 
z'one < nutrano a <t tela de la 
icrttie ioni orrenza e delia il 
beta battaglia de.le idee, O 
Pili l'.odestamente di un u>-
••etto ordinato e t or.i er.ie-ite 

Sul terreno de'Ie misure 
t ulturah. poi. 1 evoluzione dtl 
gusto del pubblico non può fo
ie dimenticare e ite ««no art 
toro i grandi spettacoli ad 
essere premiati ncl'e sale. 
qurUi (ondati sul *en<o comu 
nr delti acnte h la citano 
r.e del circuita alternatilo ca 
rie proprio inopportuna, gtac 
<1f- dopo 11 crescita tum':' 
'• r<~a del pr-v.o quinquennio 

d'jl: a>.n' settanta. e\<o nnr.a-
wx7 e nt'tnifetta le stcs-r dtf-
>:co'ia del circuito rommer 
ciac, minore e peritcruo 

In qif-to -pano -en.biann 
di-locar-i con sempre mng 
gi<>.e intensità tutti i deludi 
de.le presunte prospetta e ri 
i reazionarie del cinema r 
buona parte dei moderni et 
netili che traggono motiri rff 
soddisfazione dal ni isitare. 
con,e si u-a dire, la proda 
zione del passato con la *o 
sfamiate indifferenza, appena 
telato di entusnsrui icrball. 
di chi ha aia ?"•"» tutto e 
non ha te-i da %-'',nere Al 
collaterali-i' n ai ni't'fi ed al
le gerarchle e--c'.c<insti~hp 
delie trcr>ftonih <7«>oria~ir>nf 
di cultura c,nematonraf1cn 
cfjrri'nonie il coilatero!>smo 
d*i nuoi i film-club all'tleolo-
aia culturale dell'industria ci 
nematografira Sembra dav 
vero difficile sostenere che 
la distinzione tra le une e gli 
altri pos-i ver le categorie 
della libertà e della fturo 
crazia. 

Duccio Faggeffa 
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La Bastogi si farà carico dei 197 esclusi 

L'accordo per la Sacfem 
prevede 500 riassunzioni 
L'assemblea di fabbrica vota SI agli impegni dell'industriale Peroni - Gli ex dipendenti saranno 
assunti entro il mese di luglio clell'80 - Perplessità nel settore edile e tessile della nuova Sacfem 

AREZZO — E' .stata blocca 
ta la caduta produttiva e oc 
cupazlonnlc della Sacfem, so 
no .state create le condizioni 
per ripartire. Ma la gestione 
dell'accordo bara difficile, una 
lotta quotidiana per farlo n 
spettare. Questo il giudizio 
espresso da Falchi, della 
FLM provinciale, .sull'accor 
do raggiunto per la Sacfem. 
Nella sua globalità questo pre
vede che nel tempo ma.-i.si 
ino di due anni 500 addetti 
vengano assunti dalla nuova 
Sacfem, guidata dallo indù 
striale milanese Peroni. Ri
marrebbero ancora quasi 200 
lavoratori per i quali la Ha 
stogi si è personalmente im 
pegnata alla riassunzione, an
che al di fuori della nuova 
Sacfem. 

Nel dettaglio l'accordo si 
divide in tre parti. Prima di 
tutto il passaggio dalla ver 
chia alla nuova società do
vrà avvenire senza licenzia 
menti, ma «con le lettere di 
assunzione in mano », come 
ha detto Falchi. Da questa 
premessa essenziale scaturì-
scono le altre due parti del 
l'accordo, e cioè gli impegni 
della nuova società e della 
Bastogi. La nuova Sacfem. 
guidata da Peroni, si impegna 
a prendere immediatamente 
parte attiva nella gestione del 
gruppo industriale in liquida 
zione. Questo concretamente 
significa garantire la presen
za della nuova società nel 

/ I N V O C A R E IMMED/ATAMENIE V 
U V l ì N T R n AL MINISTÈRI. INNI! 
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'CONTRO AL 
-MAUtl 

Una manifestazione dei lavoratori della Sacfem 

tradizionale settore della Sac
fem e mantenere in servizio 
1 dipendenti occorrenti alla 
proseguzione delle commesse 
in corso di lavorazione. Gii 
rantire quindi la vecchia pro
duzione Saclem, unico siste 
ma per permettere il riassor 
blmento delle maestranze e 
dare avvio ad Arezzo alle 

produzioni Peroni, e cioè al 
le macchine stradali. Unire 
vecchio e nuovo ma con qua 
li risultati occupazionali? Pe 
ioni per le nuove produzioni 
assumerà a settembre 50 ad 
detti, che cresceranno nell'ar
co di due anni fino a diven
tare 300. 

Per il settore tradizionale 

| della Sacfem, quello edile e 
; tessile Peroni, assumerà, sem 
i pre nell'arco di due anni, cioè 
i nel tempo massimo di casr-a 
j integrazione altri 200 addetti. 
! A luglio 1980 quindi, se que 
1 sta parte dell'accordo verrà 
! rispettata saranno 500 gli ex 
i dipendenti del gruppo indù 
' striale Sacfem che entrerai!-

fc Sportflash 
Successo a Castello 
del G.P. Liberazione 

Profeta in patria Tran
quillo Andretta della Ca
stello Chima: ha vinto al 
la grande ia XXVll edi
zione della Coppa della 
Liberazione, organizzata 
appunto dalla società u; 
Andretta. 

Un successo mentat.) 
ampiamente su di u:i per 
corso severo che ha l , ro 
vocato una netta selezio
ne come dimostrano i di 
stacchi al traguardo. Inol
tre. la corsa della Caste! 
lo Chima premia uno dei 
più promettenti dilettan 
ti italiani (quinto al Gì 
ro d'Italia» che ha con 
quistato la sua seconda 
vittoria stagionale. In 
somma non solo un suc
cesso organizzativo per la 
Castello Chima ma anche 
la vittoria di uno dei 
suoi migliori atleti: Chia
ri e Taccettl che guidano 
la società possono consi
derarsi soddisfatti. 

Dai dilettanti 
ai professionisti 
a S. Mauro a Signa 

Il prossimo anno la To
scana avrà una corsa prò 
fessionisti in più con pai 
tenza e arrivo a San Mau
ro a Signa. In oceasiaie 
del premio giornalismo 
abbinato al Giro delia 
Toscana dilettanti ed as 
segnalo al collega Giorgio 
Sgherri della redazione 
fiorentina dell'Unità, Raf
faello Rossi titolare della 
Italbaga si è informato 
in merito a questa ini
ziativa dal C. T. Alfredo 
Martini. La corsa dovrei) 
be svolgersi nel illese di 
luglio e con la I talbagi 
dovrebbero collaborale gli 
enti pubblici e sodalizi 
sportivi della zona. Il ri 
conoscimento attribuito a 
Sgherri t la commissione 
era formata da Baizani 
presidente dell'Alfa Cure, 
Rossi dell'Italbuga. Mar 
tini C. T. professionisti. 

Pieracci sindaco di -Si 
gna. Cocchi presidenti: 
della polisportiva S.m 
Mauro, Villa) è stato as
segnato nel corso di una 
riunione durante la qua 
le è stato sottolineato an
che l'assetto promozioni.-
le di manifestazioni spor
tive quali appunto il Gi 
ro della Toscana dilet
tanti internazionale di
sputato a San Mauro a 
Signa. 

Giovedì a Firenze 
il trofeo Branzi 

Per il commissario tee 
nico Martini inizia il la
voro di ricerca e di seie
zione della squadra az
zurra per i prossimi mon
diali in Germania con Li 
corsa di giovedì a Firc* 
ze. Infatti, con pa ranza 
e arrivo al Piazzale Mi
chelangelo giovedì ì pro
fessionisti saranno ini 
pegnati nel Trofeo Bran
zi valevole per :1 Gran 
Premio Cassa di Rispar 
mio, organizzato duali 

.«mici del G.S. CappRr.in-
zi. Il tracciato secondo :! 
giudizio del C. T. Martini 
e selettivo e invitante: 
Firenze, Pontassieve. Io-
i i>a. Figline. Sugarne. 
Falciali!. Galluzzo, Scan-
dicci. Pian de: Cerri, Mo:i-
teltipo, Empoli. San Ha 
ronto, Pistoia, Prato, Ani
mino. Montelupo. Ch.t.ia-
nuova, T.uar:iuzi.t\ t.n 
runeta. Grassina. Porr? ;• 
Etna, Firenze per coiii-
piesaive 2.'i0 chilometri 

La partenza è stata fi.--
ta ta per le ore 9,30. 'i>r 
r,vo è previsto in toni ) 
«ne 15.30 e sarà teletta 
smesso. Il tetto della cor 
sa è costituito dal pi'ssu 
Je : Sugarne con : suoi 
V.Vt metri di quota. 

Sabato a Montelupo ini 
:i.celiata rivincita. La cor 
;•;' si snoderà sull'omini 
collaudato circuito del 
Montalbano tquaUra tor
nate per complessivi jQ4 
chilometrii quindi su un 
tracciato in grado d; i.;>o 
rare una netta selezio :e 
ce . valori in campo. 

no nel!» nuova società di Pe 
reni Ad essi verrà conser 
vato il t rat tamento economico 
precedentemente goduto e 
manterranno i diritti acquisiti 
con l'eccezione degli eventua 
li stipe: minimi individuali R: 
mane i! problema de: 197 ad 
detti esclusi dagli impegni d: 
Peroni. Di questi si è latto 
carico la Bastoni che si è 
impegnata a favorire lo svi 
luppo della IUIOVH società, in 
modo tale da rendere |X).vsib; 
le un aumento dell'occupazio 
ne prevista da Peroni. La fi 
nanziana assisterà la nuova 
società nelle ricerche di mer 
caio, nel favorire 1 contatti 
con «li altri imprendito.i. nel 
IVIab'.:ra/:one di prcjrainm: 
nei settori tradizionali delle 
produzioni Sacfem 

« La Ha.-ito^i. e dettu. nel
l'accordo. .si impegna a pio 
muovere in particolare la vcn 
dita dei prodotti della nuova 
Saclem nell'ambito deli-
aziende potenzialmente cheli 
t:, che direttamente o indi 
rettamente essa può control 
lare ». Questo appare un :m 
pegno abbastanza mobile ma 
che però viene rafforzato da 
un altro punto dell'accordo: 
« nella eventuale impossibili 
ta di un reinserimento di tut 
te le maestranze nella nuova 
Sacfem. la Bastogi si impe 
gna. compatibilmente con la 
professionalità dei singoli e la 
disponibilità ad una eventua 
le riqualificazione, ad assu 
mere in società controllate e 
collegate, sia m Arezzo che 
altrove ». 

Questi sono gli impegni sot 
toscritti dalla nuova Sacfem 
e dalla Bastogi. Da parte sua 
il governo ha confermato che 
il mantenimento dei livelli oc 
cupazicnali è la condizione 
per la concessione delle age
volazioni e dei finanziamenti 
previsti e concessi alla vec 
chia Sacfem. 

I tempi di attuazione del
l'accordo sono limitati e deh 
niti dai 24 mesi che sono il 
periodo massimo di cassa in
tegrazione. L'assemblea della 
fabbrica ha accettato con pò 
chissimi voti contrari i con
tenuti dell'accordo. Dubbi, co
m'è chiaro, ve ne sono. Di 
Peroni non si sa molto, se 
non il fatto che sembra esse
re l'imprenditore più qualif: 
cato nei campo della produ
zione delle macchine strada 
li. Lo si at tende pero ades 
so alla prova in settori diver
si dal suo. come sono quelli 
tessile ed edile. Non crea poi 
certo entusiasmi la prospet 
Uva di prolungare per altri 
due anni la cassa integrazio 
ne. tenendo conto che per 
molti operai saranno il quin 
to o il sesto anno. Adesso si 
attendono le verifiche trime 
strali di attuazione dell'ac
cordo e soprattutto, entro la 
fine dell'anno, la presentazio 
ne da parte di Peroni di un 
programma per le vecchie 
produzioni Sacfem. 

Claudio Repek 

Cultura, spettacoli e gastronomia 

A Castellina in Chianti 
si aprono le cantine 

per una "festa di paese » 

Un programma divertente che poggia sulle tradi
zioni • Conferenze sugli etruschi e sulla natura 

Si ó aperta domenica a C.\ 
stellina in Chianti la quarta 
edizione dell'Estate Castelli 
nese. una € festa di paese » 
che organizzata con il con 
corso di tutte le forze politi 
che locali ha cercato di stai-
carsi progressivamente dai 
moduli correnti della sagra 
consumistico gastronomica a 
base di porchetta (magari im 
portata) di ballo liscio in pia/. 
za (magari >ulle melodie di 
spurie ma/tiike romagnole) e 
di « prodotti dell'artigianato 
locale > (magari prodotti in 
sene a Cini.iello BaKamoL 

Nella medievale Via delle 
Volte, ripulita per l'occasio 
ne a colpi di granata, le 
cintine * wre » dei castell, 
neM sono aperte per assaggi 
e degusta/ioni dei vini spi1-. 
so -u-n/.a etichetta e march.: 
in pia//a un'or*, l i ^ t i n u loca 
le (un muratore, un fabbro. 
un IMMUIO. un agricoltore) 
suona le melodie del dop.il.t 
\oro alternandosi al Trio Ma 
mio. al Cabaret popolare e 
vernacolo di Luciano Ciar.in 
fi. al -t ballo liscio e moder 
no » dei Jaguars. a vecchie 
glorie come Narciso Parigi e 
Carla Boni. Per la gastrono 
mia. concorsi tra il serio e il 
faceto testimoniano lo sforzo 
giocoso ma cosciente di re 
cupe-rare vecchie ricette e un 
modo di mangia/e non mas 

-ificuto: una gara per il mi
glior crostino e una per la 
miglioro frittata raccoglieran
no in pia/za le vecchio mas
saie insieme ai giovani del 
p.ie.sc. Per gli spettacoli di 
più antica ed autentica tra
dizione popolare, la compa
gnia livornese di Tina An
drej- nel * Fidanzamento Ari-
stiigrati'o >, il teatro dei bu
rattini. il toro dei minatori 
di Mas.sa Manttima. 

Ci saranno anche due con
ferenze. una sul sito etrusco 
d. Castellina m Chianti, con 
o-;)ite d'Ci\o/.:o:io i! prof. 
tìugiielmo Maei/ke. sovrin
tendente alle Ant.clutà della 
Ktruna. e una conferenza .vi 
* Agriioilura. Ei-o!oi.':a e cac
cia in reia/iiine alla nuova 
legge quadro n.i/iouaie » con 
l'intervento dcli'en. Kmo Ro 
nifii/i. vicepresidente della 
Comin>s;one \gruolmra del
la Cimerà (lei Deputati. 

Nella Torri' q u a t t r i ente-
se. i. una mostra * Vispi In 
elianti , fatto in Chianti* 
raccoglierà fianco a fianco 
le opere di artisti locali e 
(incile dei molti visitatori ar 
tisi; che ormai da alcun; do 
cenni hanno fissato in Chianti 
la loro residenza estiva, con 
vergendo a Castellina dai qilat 
tro angoli d'Kuiopa. 

Sella foto: il manifesto di 
Barbara Dalton. 

« 

In scena questa sera nella fortezza medicea 

Le mille e una notte» all'Estate Senese 
SIENA Con l'allestimento 
delle « Mille e una notte » 
del Teatro dell'Elio l'Estate 
Senese 1978 entra finalmen
te nel vivo. Lo spettacolo è 
nato a Siemi ed è stato già 
visto da un mucchio di aen 
te. specialmente studenti e 
lavoratori, ma è piaciuto 
molto a tutti . E quindi non 
c'è stata nessuna opposizlo 
ne a riproporlo in versione 
estiva sul palco della For 
te?za Medicea. Alcune inizia 
tive si sono uià tenute sia 
a Siena che in altri centr. 
della provincia. Il centro di 
danza classica dell'ARCI prò 
vinciale ha testimoniato per 
primo il rapporto prefer?n 
ziale che i! Comitato orga 
nizzatore concederà anche 
quest'anno ai gruppi di base. 
eseguendo delicati balletti su 
musiche di Strawinsky. 

La rassegna senes?. a Ufi 
sua seconda edizione, ha fat
to tesoro delle numerose e 
spenenze acquisite l'anno 
scorso. Quest'anno l'organi;: 
zazione si trova a Siena e tut 
te le Iniziative .sono filtrate 
dal etipoluotro. Questo non 

porta nero all'emarginazione 
dei comuni più piccoli ma un 
zi alla at tenta <-on.->:deiazione 
delle loio esigenze, e delle 
loro potenzialità. Tutto i :ò 
ha coiiM'iitito il vaio d: un 
progiamma ugualmente arti 
colato ini più omogeneo e 
armonico Inoltre i'E-state Se 
nese 1978 ha riscoperto i 
bambini come princi|xi!i in 
terlocutori di propaste de.-li-
nate ad animare i < aldi e 
.-oiinolent: pomern?t;i e.-t:vi. 
Pnijii'io sabato scor.--o — tini 
zie alla presenza de! gruppo 
e e per la .strada » di Mila
no -- il campino sportivo e 
l'i.s'.ituto farmaceutico -Scia
vo è .stilo trasformato m \e r 
de pra 'ena per rievocarvi a 
battaglia del Little liitr Ilorn. 
lunica batosta di rilievo che 
i pellerossa riuscirono ad in-
fh !,'•.'e re a tr li odiat issimi .-o! 
dati blu capeggiati nell'oi ca 
sione dal famieerwto aenc-
mie Custor. VÌÌ po' in ritardo 
a cau.sii dell.» temperatura 
torrida, la batto L'ila ha pre 
so il via preceduta da ba'l: 
propiziatori e da cacce al b. 
sonte. E" logico che chi s» 

l>eva come andava a finire la 
stona si è subito schierato 
dalla parte di Toro Seduto 
e Nuvola Rossa, mentre tra 
i federali si schieravano sol 
tanto i ritardatari e quei gè 
nitori che, in principio, si 
vergognavano un po' e non si 
azzardavano a mettersi a g.o 
care con 1 loro finii Anche 
per questo Toro Seduto non 
ha latto eerto fatica a rechi 
tare i suoi prodi, mentre il 
malcapitato Cu.ster non tro 
vando chi assoldare ha prò 
vato ad aiutaiM con la ideo 
logia riscuotendo un clamo 
roso insuccesso. Infatti il suo 
discorso reazionario ha sco 
tonato esagitate reazioni in 
campo indiano. « Fascista, 
fiì.-ci.sta »i. ha .scandito qunl 
che ragazzo. « Anche -se tuo 
ni o lampi, a noi non fai 
paura, o Cu.ster .-pazzatura. 
che la: .-chilo alla città ». ha 
intonato qualcun altro, para
frasando una fa mosti canzone 
del Palio L'epilogo, come 
era inevitabile, ha vi.s'.o la 
disfatta dei foderali ed il 
trionfo della rappresentanza 
indiana che si è lasciata an 

dare a -cene di giubilo L.i 
o.-cunta poi incombeva e c'è 
rimasto appena il tempo di 
riportare i poMo le seggiole 
di legno, prestate per Tocca 
.siene dal comitato ornami 
zatore dell'Estate Senese d-il 
la contrada della Lupa 

Vi .-aranno, nelle prossime 
.settimane. Hltn quattro spot-
taeol: per rair.iz.zi (anche .<=e 
i più convinti protagonisti 
della prima esperienza sono 
stati i tenitori» (he .-.iranno 
tenuti nei vari quartieri del 
la città allo .-co|h) d. peno 
t iare più a fondo nel i r
suto sociale sene.-.- Ma mo! 
te altre occasioni verranno 
offerte ai molti .-ene.-,! che 
non .-ono andati ancora al 
mare ed ai numero.-;; ' t r ame 
ri che sono già «tri :\,iti m 
città Oltre agli spettacoli 
Iliu.sK ali e <li pjti-a. che s: 
terranno nella Fortezza Mr 
dicea e in altre piazzo ri! 
tadme. si svolgeranno nume 
rose mastre di fotografia fin 
cui e da ricordilo li m<> 
.stia del fondo Ma:-.-ardii. 

Mauro Civai 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l i a , 16 - T e l 2I6.2.Ì3 
M A N I F E S T A Z I O N I ESTIVE 1978 
Questa sera alle Or* 2 ) : spettacolo d. Balletti. 
Programma. Introduzione di C. Czsrny- L. Do-
brievich. Jeux di C, Debimy-L Dobrievich. 
Le notte di I. Straviniky-M. Bcjari. Ritirala 
di Madrid d> L. Boccher.n- L. Oobriivlch. 
Orchestra, corpo di ballo del Ma-jg.s Museale 
Fiorentino. 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
Lungarno C. Colombo - T e l . 677.932 

Tul le le sera alle ore 21 .30 la Compagnia 
d; l Teairo Fiorentino diretta ài Wanda Pa-
squ.m presenta: Onibuchi • palle d'oro, tre 
aiti comicissimi di Silvana Nt l : i . Regi» d: 
Wanda Pjsqu.ni. R.dui.o..i ENAL. ASCI . ACLI. 
ENDAS. AGI5 tutti i giorni esrljSD .1 sabaia 
« la domenica. Lunedi: riposo. 
T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 
Lungarno Pecon G I ra ld i • Piazza Piavo 

T e l . 290419 
La Comjagm» Do--y Cci CDT O.- . j ida Fus', 
ore 21 .30 : Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. S-itr." .1. RodoCD 
Mar in i . Reg.a di Dary Ccl 
Prenota: on.. tei. 290 119. P.t .ciC.'a 3l bot-
tegh no Js. Tc.ilro d j : ! j o-s 13 .33 53; t tJ:3 . i : 
tuli, i giorni escluso il u i;di II ; u COTI co 
SDtttaco'a estiva' 
T E A T R O R O M A N O 
Fiesole - Bu- 7 
X X X I ESTATE H E S O L A N A 
« G'i a 1.1 e iq ja H i • Ore 
Napoli vDi S .::• 1 9 5 4 ) . O c 
(Resse i.iv 1954 > 

21.15 
2^.45 

L'oro di 
La paura 

FIRENZE ESTATE '78 
T E A T R O I L L I D O 
L u n g a r n o F e r r u r c i - L l c t o r - o 66ì0>30 
Out f ta * t f» . ore 21 3 0 . t* Coooerit.va Tea'-a-
I * • Il F.ar -.o • C ; T G. Mtnn'n . o-eitnta: 
Paatron son io t r i J ' I . d. Rocca Dt<;., O a , . 
Rtflia di M . D- Mayo. 
R d : ACLI A4CI ENDAS 
T E A T R O C O R T I L E D E L B A R G E L L O 

dnere>«o Via (ih.bei.ina) 
Ore 2 1 . 3 0 . la C O ^ J I J - I I di P.-ci» C f a dì 
F;reni» - coaperit.v» st.: O- J 3 . J p-«it-.Ta: 
La mandratola d N ; J O Mie l i t . c i.. Re«ia 
d Don-isn ;o D ; S'.i : i o . 
R O N D O D I B A C C O 
(Pa ls i ia Pitt i) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Rr.j o i j ; T o s ; a u . Ora 21 .45 . g - j» 
pa Ojroooros • VV.i.i • da .o fsjardo • st-
Gi«rni telici, d. 5. 8»:<a:t. Sdazio t re j a 

C H I O S T R O D E L C A R M I N E 

Pia27« del Carmine • P!re:i7e 
X X X I E51ATE FIESOLANA 
Ded cjto J Scrub; : O.-^ 19 30 Die schont 
mullerin. O c 22: Die schwanaiigesanf. 63; to 
no C audio De i de pianista Atc>sand-j Spac
chi. In caco a. maltempo lo ipa!: i ;o!o s tiene 
re l l 'a t tgu» Sala V?ni Na i'intar.a io L o r o -
ner i u.T SCr>.i.o d b j t l c ! f reddj . 
G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O D A R T E 
D I P O R T A R O M A N A 
Stagiona teatrale e»:.va. Teatro Reg ant'.ì To 
scino. O.-a 2 1 . 3 0 il Teatro S t i b c ; d. Tori-o 
presenta La duchessa di Amalli d VVcbit:-
Reg 3 d. M Miss ro.i In crr>..jo3:j; a ie . 'c i .1 
FestAj de. 0w« Mo.id. d Spoiero 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L i (Campo di M a r t t ) 
Viale «ioli • Tel. tì75.744 
IBHS fl < 10 17 20» 

Scuola di nuoto, lutti e pa: j u o i a Aperta 
Cfnl giorno dalla ora 10 a l t ora 10. Ouit -
tro vacche di a.3.1 d mc.1s.3re .n j n g-sid» 
B§ixo-giard.no. Acqua sempre r.sca.dila. So.a 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
rium. Doppio bar e self Service. Una conver
sazione, un giornale, un po' di musica? Alla 
p.sCina Coitoli c'è anche il salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutt i , 

P I S C I N A L A P A V O N I E R E • P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
Viale della Catena - Tel. 367.507 
«Bus A/17) 
Dalla ore 10 alle 23 tutti 1 giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come se tosse un ambiente che non hai 
j - i co ' j cc.iisciuto. Bar-r starante aoe.-ti t.no 
3 I j ' d j ."!3!!£. 

CINEMA 

:o.or. 
P3tty 

2» 

J ; J I - L O J s Sfr-
G":a-de:. J«an-

A R I S T O N 
P.AZZH Oitaviam - Tel. 287 <$34 
I <-• 1 coid a rei- a ) 
Flash. d. ;c: t ; da P»j l Mo.-r.ssey. Tecnn 
co.i Jce Dal osjid.-o. Gera.d.ne Sm.tli. 
D 'Arba iv ! . ; . 1VV 1 3 ) . 
U S . 17.53. 19.15 2 1 . 22 45* 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Vi.i del Bardi. 47 - Tel. 2&M332 

A: j ; : i i e -ff- g ) 
La tigre del sesso, co-. Dyz .ne T.'io-.-.e. M -
l^ ; : M ; - n. Toiy Aige.o. (R.gOrosa-r'.-iIi v.e-
rj-3 2 m io- - 2 13 a-.-..ì. 
i T 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ' 

C A P I T O L 

V .1 dei c.i>:e!'.ini - Tel. 212320 
( A r a cond. e -efr g ) 
111 r . jovj « i : : r j - i i r i film d'az!o~i tre«sl-
j n ' l TecMco.o - : Fuga senza scampo, con 
Sy ves'ir S'S o.u. R CKJ Lan:asr»r. 
( 1 6 . 1 5 . 17.45. 19.15. 2 ! . 2 2 4 3 ) 

C O R S O 
Uorso de^il A.o..'; - Te'.. 2AJ687 
C i y< j - j js' .va 

E D I S O N 
P..*z/a dei.a Rep'.io!);:ca. 5 • Tel. 
(A- a co-a » -at^s 1 
I I caio del dottor Cailland d 
ture. . A C3 o-.. C J I An.i e 
P • - -« Casse . Pe- cr. Pa- tutt.. 
' 1 6 . 13 .15 . 20 .30 . 2 2 . 4 5 ; 
<* s AGlS 

E X C E L S I O R 

Via Cerretani. 4 - Te:. 2:2 7S»ó 
; 4.- a cond e ."ifr z ) 
La lebbre del sabato «ara. d retro da I S M 
B:dMaT<. A co 0-1. ;o.i j o i n Tra.0. la . Xa.-an 
». - •?. % ' J , l - , n *., uttt | v M 14) 
,16 ' 3 20 20 20 . 21 451 
R à AGlS 

O A M B R I N U S 

V.a Urunesie-(h! - Tei. 215 112 
( A n i r s - 3 t re i r i ; ) 
(Ap. 16) 
Film d DJCC o Tessa-' e F m c o C>a'd": 
Arrivano i Me Oregon (7 p'ttoie sar i Me 
G-»sors) Tc-rm co,or-T*cnn scopa coi SoCe-t 
Wood. A^hjta F S-y. colonna sonora d. Enn.o 
M o - c o i z Pe- tJtt. ( r . e d ) . 
1 I 6 30 . 13.35. 20 4C. 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
F ' I . « J H e . . i n » l 'ci 66.16'. I 
Emanitene e Lolita. A cc'ori. cc.-i S - S J I Scott 
e Th'wa Yoora ( V M 1 3 ) . 
( 1 6 . 17 .45 . 19.30. 2 1 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
V.a dei Sasset i ! - Tel . 2M.oe« 
(Ar a coni e raf-ig ) 
P.--.TJ Bermude: fossa maledetta. Techn cslo.-
; o i Ja.ift Agren, Ar l r i j : Kenntdy. Andreas 
C K J Par t.ilt 
, ! 5 . 17.45. 19,30. 21 .05 . 22 .50 ) 
R.d. AGlS 

Tel. 575.891 

272.474 

ne! 
con 

r . jc .3 f i lm: 
Paj l 5-nith, 

D». .d 
Ron-

131 - Tel . 410..X17 

P R I N C I P E 
V i a Cavour 184 R • 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap . 16 ) 

Si.-.tto, prodotto e diratto da Deimcr Daves 
un ti lm ch= fece epoca: Scandalo al sola. 
A colori, dal romanzo di S. W.lson. con 
Richard Egan. Sandra Dee. Dorothy Me Gui-
re. Arthur Kennedy. 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

Rid AGlS 

S U P E R C I N E M A 
Via C ima:or i • T e l 
(Ar 3 coad. e rei.-ig.) 

Tante di.ertanti av.er.tLire 
Lo sparatut to. A colori 
Sruce Lee e Angela M a : . 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 , 20 ,30 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Rom.mnosi - Tei. 4d3 607 
Ho. ror: La rabbia dei morti viventi d 
D j r t s 1. A Cu'o-i con G*3.s« Patte.-son 
d ! Fjlts. : V M I S - . 
( 1 6 10. - 3 . 19 35. 2 ! 10. 2 2 . 4 5 ' 

A L D E B A R A N 
V ia F. Baracca 
Ch'usjra est.va 

A L F I E R I 
V.a M. d"I Popolo. 27 
Cfi jsjra est va 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
( N J O V O . grand.sto. sfolgorante, 
e ejanre) 
E::?i onjie f i n p o ' : esco: Marlo»e Indaga. 
Tech-i colo-, co-i Ro&e-t M tcrun-., joar. Col-
I r-.s Ol -.;• Rt?d Si-2\ .M !es. )a . - ;s 5-3.-.art. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A S T O R D E S S A I 
Via Romana. 113 • Te: 
( A- a co '3 • -etr.a ) 
• S sj-e d rs-jlc - l—.oa-t.-
r v i ; .. I santissimi co i 
Fa:- ex. D t w i r e A »-o or.. 

J s 22 .45) 
R fi AGlS 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 5r77 7>)0 
Goodbye amore mio, d. Hcoc.-r 3-,Ì 
co or co?. R.ctti-d Drfyt jss. .Vj-:Ma 
*>:• t j t t i . 
'16 30. 1S.35, 20.30. 22.30) 
C O L U M B I A 

Via Faenza • Tei. 212.178 
Cri jso o«r lavor. tecncl 
E D E N 

Te : 282 137 

rte.ole, 

222 3>-W 

Grr 3 
(VV 

D i r i " - eu, 

rc;ini-
.Vison. 

Via delia Fonderia 
Cri . s j r a est ya 
E O L O 
B o r g o S F r e d i a n o 
, A s . 16) 
$;? ito e d ratto da 
5cibros. i l T O . a coio-i 

Te: 225 643 

Tel. 23^822 

V.iOt 
con 

S.OTijr-.-
V . » K I L. 

Taboo. 
idiords. 

K » e S i ' q u t . (R ^o.-osane->te V M 1 3 ; . 
F I A M M A 
Via Parlnottl Tel r\0 401 
(Ap . 16 e dalie 21 prosegu'mento in g 'a -dno) 
Dal flTioso r j D i j i i o il successo del g arno: 
Lady Chatterley Junior, con Hlr lae Me Brida, 
Parer Ratray, W . l ! arn Becklay. ( V M 1 8 ) . 
ft.d AGlS 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660/240 
(Ar ia cond. • rafrlg.) 
(Ap . 16 ) 
Par la regia di Pietro Germi il dive-unte fil-n 
'n technicolor: Allratlo Alfredo, con Dust.n 
HoMman. Stefania Sandralli. Ca:,a Gra. .na. 
( 1 6 . 18 .10 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
R.d. AGlS 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
Ch.uso per f e r e 
F U L G O R 
Via M. Finiguerra • Tel. 210.177 
Chiusura estiva 

G O L D O N I D 'ESSAI 
Via de i S e r r a g l i Te : . 222.4.Ì7 
Un tranquillo weekend di paura e JJ : . . I 

.. coi Bur Jcn Reynolds. 

AGlS. ASCI . 

22 4 0 ) 

. 0 c,r 

ACLI. 

.vwoe 
vista. A 
» Coni.. 

211.069 

.1 

13 . 

co.-
Ro 

Lisa 
• et. , .'V 

t - 1 
•3 ; 

:on ini 
A.an Bates Micnaal M u - p . i / . ( V M 

20 .20 . 22 .30 ) 

- Te:. >',2f«7 

mar. A co.o 
i V M 1 8 ) . 
P.alea L 1500 i r d 
ENDAS L 1000) 
l 15.15. 1S 25 20 30 

I D E A L E 
Via F rervuol.» le! . 
Operazione K sparate a 
Ma- o Cu! r.. e Ma- e P 

I T A L I A 

V.a Nazionale • Tel 
Ar a co.ld a refrig. 
r A3 cr» 10 I J i C . ) 
La seduiionc/^^^TS.O" 
ny Ta-nour. e M a j - ce 
M J l j ^ Z O N I 
ViTIvlartlri - Tel. 366.808 
(A- ia cond a refrig ) 
lAp 15 .30 ) 

Una donna tutta soia. Tecnnlco 
Clayoj-g. 
14 ann ) 
( 1 5 . 18 .10 . 
l ' d AGlS 
I L P O R T I C O 
V i a C*.i:>o rt^i mor i r to l e i . óT.i r^O 
i ' -nj a i to » *o-;*ri a - » ) 
Un f i rn d. Nor-nan Je«so-i : Rellerbail. Tee-
n ; j ; - , . 0 ' . j a r i i i C>3i . Jar-.n r l i - s t r e 

J s 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
l ' i .17/3 P 
(Hus 17t 
(Ao 16) 
Di che «agno tei? d Se-s o Cor tue e. 
53-d'. A. C:e-.ra-o R Panetto V 
P V-''a?9 0 L Sa e* Corn ;rj > ;D 
• V M ' 4 ! 
S T A D I O 

V.A r Manfredo Fanti - Te: 
Cri J \ . 1 et: < J 
U N I V E R S A L E D 'ESSAI 
V I A P - ^ r . a • T e l 22fi \M 
(Ao 16 • Da e 21 arj»-tj-a dell? 
>• erre da-->3 <J1 ; a - d ' a . frasca i;s : - J - V 3 ) 
Ms*a!ona de'i'hi3--rj- Da' -o—ani : d E Wa • 
t:t La tomba insanguinata c o K K - t t 
| W I 14) 
( U s 22 .30 ' L 70C 
V I T T O R I A 
V a P a j t r n l T e l 4nfi.479 
Qua vite una svolta, d. Ha-ber* 9:ss Ce 3-
csn S^ r«y Va :La rt. \-.it 8 n : r o ' : V ka . 
B»-vsM-i kov Pe- ' j ' f ' 
( 1 6 . 18 15. 20 20 22 .40 ) 
G I G L I O ( O I I I U M O ) 
Te l . 20 49 491 
Ogg ch'uso 
L A N A V E 
V a V l l l amaena . I l i 
3 305 0 
A R E N A U N I O N E (Gironaj) 
R.ooso 
A R T I G I A N E L L I 
Vìa del .Serragli. 104 . T e l . 225 057 
ESTIVO (Ap 2 1 . l i c i to di mal temja •-> t i r 
Br v do- A un easso dalla morte. Tecrm colo-
con Pttty Duka. R chard Thomas. Rosamary 
Murphy. Non è v,alate. 

c:-i 
V : : 

50 913 

- 3 - * * 
I Ì S :-. 

F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Via Pisana. I l * • l e i 7u>> ii)0 
iAp 21 Se malti.-.npo n ss.: 
T.-o.claeilc I 2 superpiedi quasi piatti. l> -
.e-tente tfcinicoior con Tere.-.ce M .. e B J J 
SPS-ICC-
' U s . 2 2 . 4 5 ) 
R O M I T O 
Via del Romi to 
(Aa. 15) 
I. t im de.l'anno: Guerre stellari j . v . l i J i 
Geo-ge L J C C Ì A :o sr . co i M;-K Ma.r.iii.1. 
H j - soi *o -d . Al te G J n-ess. Pe'.c- Cj ir i ,-j 
( U S 22 4 3 ; 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 

V..i H. Giuliani, 374 - Te.. 451.450 
•. J."t 1 N J O V O G A L L U Z Z O 
R - C i ; 
C D C A R E N A S M S . S. Q U I R I C O 
V •- »' -«'A3 576 - T e l 701 03ò 

C D C . A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 

Po- ' e a Kma - B J ? V.'-VI 
•'•:sii dac caro a - j e a u f i -.;»sc ;-.-/: 

:a - to - 3 i -iat : I l pianeta te lvaj f io i ^ -e -
3 - ' 5 70-3.-1. 

«. i . (, : u L u m N A r A 
- - ' " f- no - Te i 442:01 - P. Pipi—ii-d. 

L A M A OEL P O P O L O G R A S S I N A 
P » - » ì .-!»''.! R " ) inh'T- , Tei W . M 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • H ^ ?-2 
5 -.ose 
S A L E S I A N I 
Operaaione Ozerò*. 

ESTIVI A FIRENZE 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
\ " ' i Moni** t j l ' v f i f t ( u r i . V y A *4!^arfl!v 
Più forte r a f a n i : : i T e - a x e M ;1 e à - d 
S i r i c e - Te:.- - CI s-
U * esso i r ra . te - i jc •'. ' ~ * ; - » S - J I " ; ' 3 
> . Eie-i co- n.i o ; t - a 7Z 3Z • 
G i v f t O l N O P R I M A V E R A 
V i n r-r» l ie i O i r b o 

O a 21 ) 
La pupa del «an«ster, ce*. 5;,-1-. i L i t i . Y i - -
ce o V a s i - ; a i? ' A ce o-. 
. I n caio a ma •e-n.-o a f.s-z S i a ) . 
f M l v f ) O U t - S T R A O E 
V'J» 5 » ^ i « — 12Vr • T e l . 221106 
iAp 21 3 0 , 
Keom». co i franco N i ; 
C / S A OEL P O P O L O S E T T I O N A N O 
V-» S Romano. 1 - (Bus lo» 

A R E N A G I A R D I N O S M S R I F R E D I 
O-e 21 ) 

La avventura di f ianca e Bemie. f '-n d' Wa ' 
D'mey; al f i lm è tba tato. • La bo::»9» di 
Babbo Nata'a >. 

R u b r i c h t a cura d i l l a S P I (Società per 
la pubblicità In I ta l i a ) F I R E N Z E • V ia 
Mar te l l i n. • . Te le fon i : 217.171-211.449 

CITTA* DI F I R E N Z E 

TEATRO COMUNALE 
Ente Autonomo 

Manifestazioni estive 197S 
TEATRO COMUNALE 

QfKSTA SEKA «il!» ore 21 
MERCOLEDÌ' 1!» luglio, ore 21 

(JIOVEF)!' 2<l luglio, ore 21 
VENERDÌ' 21 Itipijo. ore 21 

S \B \TO 22 I-.irrlio oro 21 

BALLETTI 
• Secondo «•[K-'t.tcol.i; 

INTRODUZIONE 
di ('. Czcriiy - I. D.iijra \ A:I 

JEUX 
(h C. I X - b i s s y - p . B* ;d,i • E. D - j l i r i c v x h 

RITITARA NOTTURNA DI MADRID 
<ii L B-vclieiini - P. iK.'jnevicii 

LE NOZZE 
<J; I. S:rav:n-ky - M. Béjart 

Pr.m; baiicruu: 
Mìrga Nativo - Cristina Bozzolinj - Daniel Lommel 

Dirt-f.o.T (!•.-! ballo M,iv-tr,t <J; balio 
PIERRE DOBRIEMCH I^ILBV DDBRIE\M'iI 

Direttore deitl: ai'e-'s: menti 
RAGLI- FAKOI-KI 

ORCHESTRA. C'ORO E CORPO DI B\I.L<» 
DEI. M\Ci(iIO MCSICM.E FIORENTINO 

I o i ett sono n veneta p-tiso la S g atta- a de: Taat.-a 
Co.-rtjnala e l'Aqt^z a Ui.versai?jr imo 

PIAZZA DEL CARMINE 
Domati; alle ore 2 1 . ' ^ • C O N C E R T O delia 

NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 

Eseni'or;: 
K3iKa Wtere. Corrado Sfogli. Giovanni Mannello. 
Nan/.o Areni. Patrizio Tram-jciti. Peppe Barra 

d i M E S I E 29 G I O R N I » 

Ricerche m.j«ifali d. Rol**rto De Simone 
INGRESSO L I B E R O 

| * % 

L/r^SnEfiEPWGGW* w^rf 

http://ma.-i.si
file:///gruolmra
http://mc.1s.3re
http://5cibros.il
file:///-.it
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Non bastano totem ecologici 
a sconfiggere l'inquinamento 

I depuratori sono utili ma non « decisivi » — « Occorre incidere sui processi produttivi », i 
stato detto nel corso di un convegno a Pisa — L'esempio illuminante di Santa Croce sull'Arno 

È Borgo il «campionissimo » 

L I V O R N O — Dopo un 'a l ta le 
n a di pr imi e secondi post i 
ne l le g a r e p receden t i , dician
nove dec imi di secondo sono 
b a s t a t i pe r agg iud ica re al 
B o r g o il t i to lo di campion i s 
s imo de l l ' e s ta te romiera livor
nese . Domenica , in fa t t i , si e 
corso pe r l ' und ices ima coppa 
Ilio B a r o n t ì n i . l 'u l t imo appun
t a m e n t o della s t ag ione dopo 
la coppa His ica tor i e il pal io 
m a r i n a r o . Nella g a r a pe r goz 
7i a 10 remi , in t i to la ta ui 
c o m p a g n o « D a r i o », i due e 
qu ipagg i p ro t agon i s t i di que 

s t a n n o . Ardenza e Borgo, si • 
sono contes i la v i t to r ia f ino > 
a l l 'u l t ima pa l a t a , che e s ta- • 
ta decisiva ed h a p r e m i a t o i ; 
vinci tori del la coppa Risica
tori e secondi al pal io. L'Ar
denza con q u e s t o suo secon
do pos to si e r i con fe rma ta I 
come va l id iss ima a n t a g o n i 
s ta dei b i a n c o n e r i . 

Come tu t t i gli a n n i lumzo 
i fossi medicei , che h a n n o J 
c o s ' i m i t o i! pe rcorso del la ! 

«ara , si sono a s s i e p a t e mi- ; 

gha ia e migl ia ia di pe r sone . 
r i c h i a m a t e dal fasc ino del la ' 

p o p o l a r e m a n i f e s t a z i o n e . La 
sez ione del PCI S. M a r c o 
P o n t i n o che da l 1967 ne c u r a 
l 'o rganizzazione , q u e s t ' a n n o 
h a p o r t a t o u n a v e n t a t a di 
n u o v o facendo cor re re an 
che le gozzet te a q u a t t r o . 
c h e si sono d i s p u t a t e la pri
ma coppa « l 'Uni tà ». In que
s t a gara , gli occhi e r a n o pun 
t a t i su l l ' equ ipaggio del Fab
b r i c o n i per l ' i n a s p e t t a t a e 
s o r p r e n d e n t e p r e s t a z i o n e che 
aveva offer to al Pal io, ma 
q u e s t a volta non ce l 'ha fat
ta e la coppa del nos t ro gior-

! na ie è a n d a t a a l l ' o t t imo ar-
I mo del B e n c i c e n t r o . 

Non mol to sodd is fa t t i sono 
s ta t i i tifosi del Pon t i no , che 
h a n n o a c c o m p a g n a t o la g a i a 
de : gial lo rossi con grida, ha - | 
t . m a n i . sventol ì i di band.e- \ 

:-• da mini f ines t ra de! quar 
t iere . ma che si sono dovu
ti accontent? . re (li un inauro 
qu in to posto, t r o p p o poco se 
si p e n s a che il S. Marco-Pon
t ino ha v in to la coppa Ba
ront ìn i sei volte in dieci 
ann i . j 

È possibile rispondere subito 
al malessere culturale di Livorno 
Documento della commissione culturale del comitato cittadino del PCI - Perché 
gli intellettuali emigrano? - II ruolo dell'associazionismo e degli enti locali 

L I V O R N O - - E' stalo accollo 
con va i lo interesse in città il 
documento elaborato dalla 
commissione culturale del co
mitato cittadino del Parti to 
Comunista di Livorno. 

In esso vengono affrontat i 
problemi, diversi e stimolanti; 
In sostanza non è sfuggita la 
novità della proposta che con
siste nella richiesta di con
tr ibuti alle forze sociali per 
avviare un ampio dibattito sui 
problemi cultural i della città. 
Come era suo intento il do
cumento ha sollecitato diver
si interventi pervenuti alla 
redazione del nostro giorna
le e che nei prossimi giorni 
pubblicheremo. 

Le nostre pagine sono aper
te a tutti coloro che possono 
e desiderano portare il loro 
contributo di conoscenza alla 
crescita culturale della città-
Diamo di seguito il documento 
della commissione culturale 
livornese. 

f." difficile che nella ritta 
si aprii un dibattito pubbli
co sulla cultura, ri! r sinto 
malico clic se questo avi ir 
tic. si veri/irli: >n!n tic 'nf.i 
estui. .Vi».'; e più po**ih;Ic 
comunque tacci e di un < mi.-
le-iscrc » culturale presente 
che trova la pmpria espio--
suine in alcuni inteiromit.i : 
che ci scabra di poter co 
ghere: perche la tnt-fr,; cit 
ta da un po' di te"! pò a 
questa parte registra un cai" 
d: tensione cirturale preoc
cupante'1 Pei che t'iniziat•; a 

politica e culturale trova di) 
/icoltà a raccordarsi alle te
matiche nazionali e interna 
zionali'.' Perche nella città si 
ha un eccesso di « spettoro-
[azione» 'si veda l'iniziativa 
del Comune) e nello stesso 
tempo il dibattito stenta u 
prendere quota.' Perché gli 
intellettuali stentano ad in
serirsi nella vita culturale 
della citta ed « emigrano >>. 
Perche alcune riviste e cen 
tri culturali non si legano 
nelle loro tematiche al ter
ritorio'' Perchè la ricerca 
scientifica e storica non tro 
va occasione per esprimersi 
e strutture in cui sviluppar 
si.' Infine perche una città 
come Livorno, ricca di tra
dizione culturale democrati 
ca. in cut le forze politiche 
della sinistra hanno un pe
so considerevole, non riesco 
no ad essere presenti con 
eguale ri'evanza nella cul
tura'' 

Su questi problemi la coni-
mistione culturale del Comi 
tato Cittadino del Partito 
comunista invita le forze pò 
litiche e culturali ad aprire 
un dibattito e un confronto 
che può articolarsi a diversi 
livelli La commissione cu' 
turale intende intanto dare 
il proprio contrihutn dt ami 
!i"i del'a situazione. ora pr<> 
svettata. con questa nota 
clic troverà la propria sede 
naturale di confronto e di-
scuit'one nella conferenza 
cittadina del nostro pattilo 
Prendete atto che la crisi 
econo'iica e sociale ha opc 
rato notevoli guasti ne! c»e 
/to swutlc. così come il ter-
icoi-nio ha prodotto ne' prie 

• se profonde lacerazioni. si 
'< grafica riconoscere al tempo 
| stesso che tali fenomeni han-
! no provocato una chiusura 
i considerevole dei vari strati 
i sociali in se stessi. 

A questa situazione nazio 
• naie non sfugge neppure la 

nostra città sia pure in mi 
Ì stira minore, dal momento 
| che la risposta delle forze 
• politiche, culturali, socia'i 

e stata pronta e pan alle 
sue tradizioni democratiche. 

Occorre tuttavia dare mag
giore forza e incisività a 
tale azione, facendo appei 
lo a tutte le risorse morali. 

'•• culturali, politiche per far 
fronte ad una situazione d: 
crisi, innegabile. Porsi que
sto obiettivo significa indi 
viduare i limiti che hanno 
caratterizzato Io sforzo ope
rato in questa direzione dal
le forze politiche e culturali 
e che consistono nella inca
pacità di confrontarsi tra lo
ro e con la realtà nazionale 
sui temi di fondo della crisi. 

; Esistono m/atti nella città 
' tane realta culturali 'Villag

gio scolastico di Corea. Grat
tacielo. Dimensioni, eco: 
ognuna delle quali tende a 

• chiudersi nella propria di-
• mensione senza stabilire mo

menti di confronto e che dia 
lago < OH ah altri, caratteri 
stica che la crisi ><u accen
tuato. Se la "cuoia, la cir
coscrizione e li movimento 
associativo sono ogaetti del
la realta culturale cittadina. 
è naturale che in riodo par
ticolare da queste forze len-
aa il maggiore contributo di 
intelligenza e à' proposta 
politica Xclia citta si leav 

ESTATE 

/emaforo 
rozzo 

L'abbigliamento 
giovane 
classico 
casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Neciozi a : PIOMBINO 

CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 

stra indubbiamente un no 
tevole livello di scolarizzazio
ne e di funzionalità della 
scuola, tuttavia il dibattito 
sulla riforma della superio
re richiede un impegno più 
ampio che coinvolga forze 
politiche e culturali. 

Se la cultura deve divenire 
un bene di tutti, la circo 
scrizione costituisce un mo
mento importante del decen
tramento per la realizzazio
ne di una programmazione 
culturale partecipata che pre
veda tempi lunghi di attua
zione. articolata secondo un 
piano generale di intervento. 
I circoli, che pure hanno 
registrato una crescita qua
litativa e i/uiintttativu ap
prezzabile. possono divenire 
una realta piti incisiva ne! 
lu misura ni cui si aprono 
alle forze sociali e stabilisco
no un rapporto politico con 
le circoscrizioni e quindi con 
lo Stato decentrato, a cui 
non sono contrapposti, ma 
del quale sono idealmente la 
proiezione più profonda nel
la società. 

Il Circolo Portuali, per 
esempio, si trova a gestite 
it patrimonio del centro An-
tonicelli. costituito da trai-
tami'a volumi circa, ti pro
blema è il; difficile soluzio
ne qua'oru noi; s: .stabilisca
no legumi < ori istituzioni cul
turali. quali i centri unii er-
situri. ,. se al tempo stesso 
non si pretiguti questo cen
tro <o'>io una struttimi in
serita r-ella realta regionale 
e quindi t mi collegamenti 
diretti coi: gli enti locali e 
con la Regione. 

L'Unte locale diviene quin
di produttore di cultura qua 
lora ries, a a costrure una 
rete d: rupporv con il "lini
mento associatìi o. con le or
ganizzazioni culturali pina
te. divenendo ;! punto di ri
ferimento di una volitira 
aperta a tutte le stanze idea
li. senza per questo rinun
ciare ad una propria 'mea 
culturale, che e cippun'o il 
confronto fidile 'arie tenden
ze. del'a nartecipaz'O'ie dei 
cittadini, della 1 r>eiti del'a 
cult:'.: R:ì "orzarido /"••*:-
'lagne 'atea d- s,-. l'Unte 1 Ci
cale fu emergere '•.>•; mnj-
diore 'orza '! c:i~nt'crr r>';<-
ffl'!-vrii della proprm politi
ca. quale momento s'ati.nie. 
capace di recepire e esigei-
ze t ulturali del'a imnumià 
nella molteplicità delle v . e 
tendenze 

L'ini ilo rome abbiamo > v ; ' 
;i> all'inizio e r:volto a par
tii:. lille 'ctrze culturali ed 
a.ssQciat-1 e ed in modo par 
licolare a quei centri che 
hanno un ruo'o part:co'are 
nella citta 

I«i fon'.miv.ior.e1 r u / j . r a > 
dei eotr. - ut o eie! PCI 

PISA - - E una specie d. 
suppl izio di Tant tUo nel l 'era 
tecnologica : q u a n d o per l'in
q u i n a m e n t o si crede di avere 
imbocca to la s t r ada deila so
luzione si scoprono nuovi 
ostacoli , na scono i n a s p e t t a t i 
d i l emmi e e; .;; accorge di 
essere al p u n t o zero o quasi . 
Pe r l 'Arno, ad esempio. Do
po a n n i di incertezze e t i tu
banze .-.i era f i na lmen te capi
to che bisognava cor rere ai 
r ipar i e t r a gli impegni dei co
nimi: a v e v a n o cominc ia to a 
ta re la loro c o m p a r s a : depu
ra tor i . Alla breve l:.-t.i del e 
opere t;:a l a t to si e a s s u n t o 
:i luiiifo e lenco di quelle :n co
s t ruz ione . :n p roge t t az ione e 
in a p p a l t o nei '79 si comin
cerà a l avo ra r e per un depu
r a t o r e per gli scar ichi c:v:!i 
ad Arezzo; ne! Vald-.uno su 
per iore le dis t i l ler ie Mont i 
h a n n o cos t ru i t o per i loro sta
b i l iment i un impun i to da un 
mi l i a rdo ; e n t r o due a n n i si 
lavorerà i n t o r n o alla dina del 
Bi lanc ino sulla S ieve . a Fi
renze d o v r a n n o esse re costrui
ti due d e p u r a t o r i uno a de
s t r a e u n o a s in is t ra dell'Ar
n o pe r due mil ioni e mezzo 
di a b i t a n t i , per il Br-enzio 
si s ta p r o g e t t a n d o un impian
t o ; a P r a t o è già in funzione 
u n a p a r t e del d e p u r a t o r e : a 
Scandicc i si p r epa ra un 'ope
ra per gli .scarichi di no mi
la a b i t a n t i ; in Va! d'Hìsa do 
vrebbero do t a r s i ì t r e impian
ti per I«0.000 a b i t a n t i Sem
b r a n o impegni consolan t i , ma 
: tecnic i a v v o l t o i o che non 
c e da s t a r e t ranqui l l i . Anzi 
l anc i ano l ' ennes imo ar ido di 
a i l a r m e e r ibad iscono che si 
e imbocca ta una fila t roppo 
r ipida verso la d i s t ruz ione 
de l l ' ami) .en te . Lo h a n n o de t t o 
a n c h e ier i ; l 'occasione L'ite 
l 'ha d a t a un convegno or^a 
nizzato da l la C a m e r a di com
merc io di Pis-a s u H ' i n q u n a 
m e n t o idrico in provincia . 

« I,e ana l i s i di ques t i u l ' in i i 
t empi m o s t r a n o un minaccio
so e p rogress ivo avv ic inamen
to a i l imi t i di s icurezza per 
la b a l n e a b i l i t à . h a d e t t o il 
professor Dino T a p o n e c o di
r e t t o r e del l abo ra to r io di igie
ne e prof i lass i delia Provincia 
di P i s a : « S a r e b b e incoscien
za fare a f f i d a m e n t o sulla for
t u n a o sul la favorevole ocn-
«mil i tanza degli even t i me-
tereolosjiei ». 

K Nello Ba ld ino t t i assesso
re a l l ' ig iene della Provincia 
gli ha f a t t o eco: « bisogna 
muover s i s u b i t o e con c r i t e 
ri d ivers i da quelli predica
ti f inora se n o n .si vogliono 
c h i u d e r e t u t t e le s p i a l e e da
re spazio al d i l aga re di mala t 
t ie in fe t t ive .» Manf redo Hon-

cioni, a u t o r e di uno s tud io sul
le font i d i i n q u i n a m e n t o per 
la C a m e r a di C o m m e r c i o di 
P i s a : « la vera ba t t ag l i a de
ve a n c o r a c o m i n c i a r e e non 
.sarà ce r t o breve ». 

Una cosa e o rma i c e r t a : i 
d e p u r a t o r i t o t e m ecologici, da 
soli n o n s o n o suff icient i a 
c o m b a t t e r e la guer ra . I m a n 
to sono pochi e quell i c h e e: 
sono, non - e m p r e funziona ' io 
a dovere . A Pisa e a Poiisac 
co c e l ' i m p i a n t o ma m a i n a 
n o gli a l l a c c i a m e n t i ; il s in 
c r o n i s m o t r a le due opere 
che . sembrerebbe iapaii.ssia 
n o non s e m p r e viene r ispet 
t a t o . Poi c'è l ' in toppo del io 
s m a l t i m e n t o dei fanghi isolo a 
Pisa i d e p u r a t o r i in finizione 
n e p r o d u r r a n n o 70 m e t r i 
cuoi «1 g i o r n o i . I tecnic i 
a s p e t t a n o indicaz ioni dal la re
gione. E Inf ine ci sono depu

r a t o r i che n o n funz ionano per 
c h e non c'è perscoa ' .e capa
ce di far i : funz ionare Secon
do il d o t t o r I tone .on: : co 
i t i d; <r-'st:one dovrebl iero es
se re ' ti: 30 000 i.re ad abi
t a n t e . ina negli S t a : i Uni t i -i 
impiega una c : l :a 10 volte .va 
per .o re «: sj g u i d a n o gii im
p ian t i i ori i c o m p u t e r . 

In queale condiz ioni ; depu 
l a t o r i del le I-.IJ.-I: re p. ir ; : ri
s e n t a n o ri. d i v e n t a r e cat te
d ra l i nel d c - e r t o rìeli'.nquina 
:i.»-:::o li lo :o p;i".«-re t a luna 
t largito non e i l l imi ta to . C e 
un e - e m p ; o i l l u m i n a n t e : San
ta Cro i e . Il d e p u r a t o r e e s ta 
to a p p a l t a t o I" ;i:u;; fa per .e 
e.-.genze del t e m p o , e en t ra 
to ::i funz ione nei lug..o del 
'77 ed e capace ti: t r a * t a r e 
Vi iV*) m e t r i cuh. d. acqua , i 
Ma o^i-.i g io rno al d e p u r a t o r e 
d: S. C r . h r a r r i v a n o L'OOofl ; 
. i . e ' r . cubi d; l iquami e t r a ; 
pò» i> s: a r r i ve rà a .'tfle»m. Non 
.-: -st'i-zze a q u e s t a t e n a g l i a : 
o si a.'iip.ia . ' . m p i a n t o o .-; ri
ti,i. e :; "a.-v-o ti: i.'Hj.i.r..t:ì.r-:i,o 
a., l i^ .t.i ile:.e .izieiuie Ci>:i 
« .ar:». Ma r e i p r imo c«-o ci 
-: d.i'.t (i; in; r. n ' . a .:i;p:.t.:"o 
io: i < a laicità '>-<• i: dei) i .".*-

Anche 
quest'anno 
il titolo di 
« Re della 
balestra » 
è andato 
a S. Marino 

C.ROSSKTO l.u .MK-.età dei 
bales t r ier i della Repubblica 
d: Sitn M a n n o , a s p e t t a n d o il 
pronostico e met tendo in Kl
ee la maes t r i a de . suo: < (iu-
gl'.eliiUJ 'l'eli • liei lancio dei 
le ver re t te , M è aggiudicato 
per l 'ottava volta con-ecu 
t:va il p:\-stig.oso t toìo di 
* re della bales t ra » H'TH 

l.a vittoria è s ta ta otte
nuta nel cor>o del toniti» ria 

ì zumale di tiro con la baie 
I s t ra antica al l ' i ta l iana che M 
j e svolto tra le citta (1: ( iub 
| b'.ii Lacca. San Sci>>!ero. K< • 

p.ihbiica di San M.u.no e 
Massa Mariti ma 

li torneo s. e Iellato 'lei 
c iure deiio stupendo i en t ro 

! s torico di Massa Mari t t ima. 
nella duecentesca Piazza Duo 

i ino. r iempita l'ino a l l ' invero 
I v in i le <la mis.'!:a:a e MiiitÌMia 
• di persone I Mr.- t i sono sta-
I !• r ichiamat i in gran n u n e r o 

da questa manifestazione eia • 
r iporta alla memor ia i lem- ! 
pi del comune libero. i\<\ cai • 
la gara de! Balestro t r a e or: 
gi.'ie con il cava l le resco con 
fronto fino al l 'ul t imo da rdo 

Massa .Marittima, ci t tà o>p; 
tante , si e classif icata quin
ta. dopo Lucca e Saiisepolcro 
Nella ga ra della Bales t ro ha 
t rovato la gioiva grazie a! 
suo ba les t r ie re Hob.-rto Mori ' 
che .si è aggiudicato il titolo , 
dì * re della ba les t ra » |H r | 
il H'Tb. nella gara individua
le. L 'assegnazione del colla 
re d o r o e avvenuta doi>o la 
gara elle s: era svi luppata fra J 
t re bales t r ier i di og:n i .tta 
par tee .pat i te , t irati a sorte al 
l e m u r e della gara genera le . 

Ogni freccia seagl .a ta dd liti 
metr i , ad una velocita di c i 
ed !M chilometri o ra r i c*r.\ 
t ro il iK'rsaglio «ipjH'sto sai -
palazzo comunale . por tava I 

ei-.tto i! nome di chi l 'ave 
va siag'unUi. Il successo di 
l\o!>erto Mori ha p remia to la 
impeccabile organizzazione. 
Dalie scal inate del Duomo. 
occupate sin dalle pr ime or» 
ilei iKinicriggio. nonostante 1' 
solleone, dai cit tadini di Ma* 
sa Mari t imi i provenivano s\o 
gans scan.l:; dai t ambur i de: 
figura:'.!: m di re / ione dei prò 
ori !v: i 'a in: :u. 

vili as;H-:ti pai vivi del fo! 
kloro italiano rivivono in quo 
sta tr .nl.z.onale fes 'a di pò 
IKIIO, che ogni anno, al terna 
' v alili liti . si svolge nelle C.t 
ta a de rei iti alla So» .età Ita 
La la Del Balcst l ' ie'i. 

Nel i ontcsto della mnnlft 
sta. ' ouc. con calore ed c i 
t.lsia-ille è stato accolto l! 
ì i rupjn iiei b.ilestr.ei'i della 
citta di B:\ i \ i llcs che ha da 
'o l'.iOiio ad .ina breve osi 
!>/.o:ii d lancio della e bdlt 
s t r a a nalla ». 

Otto viareggini ed un romantico rogo 

Una foto-ricordo del 1822: gli otto viareggini che assist irono al rogo del poeta Scheller 

V I A K K G G I O - Ch i pere.» 
re via Fosco 'o a Viareggio 
i n e v i t a b i l m e n t e si i m b a t t e in 
una piazzet ta r inchiusa da! 
ve rde dei G ia rd in i D'Aze
glio e i mur i del Pa lazzo di 
Pao l ina B u o n a p a r t e ; al cen 
t ro . sopra una co lonna di 
m a r m o , un bus to di bronzo 
che r ip roduce le fat tezze del 
g r a n d e poe ' a irndese Percy 
Bissile Shelley. L'osservato
re più a t t e n t o , in cons ide ta -
z : r n e a n c h e del per iodo in 
cu; la s t a t u a tu posta in piaz
za —- la fine del secolo scor
so. un t e m p o c h e non brilla 
va c e r t a m e n t e per anglofi l ia 
— si por rà c e r t a m e n t e la do 
m a n d a eie! perche , in una a! 
lora piccola c i t a «urne Via
reggio. si sia voluto o n o r a i " 
la memor i a dello sc r i t to re 
inglese La p r ima r isposta 
sa rà , senza dubb.o , quella d. 
r icol legare lo sp i r i to dei .a 
poesia d: Shel ley con io 
c a r a t t e r i s t i c h e :: L ixa t a r i e •> 
della gen te vers . l iese. P u r 
essendo , ques to , un L u t o cne 

i-';a a m p i a m e n t e gius'ifica. la 
sce.ta di e r ige re un monu
m e n t o m r icordo di P B. 
Shel ley, ve n'e un a . t ro , me
no conosciuto , elle spiega del 
tu ! to la p resenza della sta
tua :n quella piazza II 18 
!u'_'lin 1H22 :! m a n - rendeva , 
in quel pun to , il corpo mat 
t o n a t o del poe ta inglese chi-
era n a u f r a g a t o qua lche gior
no p r ima , con !a sua ba rca . 
ne. lo speci ino d; in .ne ci. 
f ronte H Viareggio. A Sn an
ni Shel ley si t iovava . ini.Ut:. 
in I ta l ia e p r e c i s a m e n t e a 
L e n e : d n e mult i .il -I -' o 
no ani ora a ri.r-* :a anne
ga to - - e s a p u t o del l 'a r r ivo a 
Livorno del suo amico. ! 
poeta inglese J a m e s H L 
H u n t . prese il m a r e con la 
sua barca , a s s i e m e ad a h i -
2 persone, e si recò nella c i ' 
ta labronica i>-u" incoi:; r.t! a>. 

S e il viaggio r i a n d a t a s. 
svolse con il favore de ' lem 
pò. al r i to rno , che avvenne 
il g iorno dopo, la barca ri. 
She l ley ,'u colta d a uu.t lu 

vìri-su t e m p e s t a che r.e prò 
^ or ò l ' a f fondanc ' ivo , o re -u 
inu t i lmente al l 'a l tezza di Via 
reggio. Alcuni g e m i i dopo. i. 
18 luglio a p p u n t o , il corpo 
de! poeta fu r i t rova to sulla 
-pi.iL'L'ia a n t i s t a n t e alia co 
s t r u e n d a villa di un ' a l t r a ce 
•oltre dell 'epoca : Pao l ina 
I h i o n a p a r t e . la sorel la ili Na
poleone. Da ehi fu r i t rova to 
.1 corpo non i- .--tato ina. 
c o m p l e t a m e n t e c h i a r . t o Si 
pa l l a , in fa t t i , o d: a lcuni pe 
sca tor . v lartiL'-'in; o d: una 
Dattili;.ia d: s e d a t i in pei 
iu.-t i a / 0 n e . Coerent en i en te 
al pe i i s . t ro d: Shel ley ed an 
che pe r rag ion: di s a lu t e puli
ti!.ca il corpo e ra sfa to 
reso oal m a r e dopo a lcuni 
.iiorni d a l l ' a n n e g a m e n t o 
venne a l l es t i to il io.ro tu 
u d i r e . 

La notizia del r i t rovau ien 
•o del co rpo de! m o v a n e :•• 
ce accor re re nel .a l anda via-
rvitgina sii a r t i s t i males i te 
s iden t : nel le vicine e . t ta ed 
a n c h e Lord Hyrmi. S a r a prò 

' p i lo il grani le poeta rumate 
' too ad • aer o n d e r e ' la pir.i 
che r idusse m c o n t e e i! col
po di Shel ley. Le ( • n e r i fu 

1 m i n i poi t r a s p o r t a t e a Komu 
i dove h a n n o t rova to posto vi 
: v.mi alia tomba d: un a l t r o 
! LT.eide del la poesia b n t a n 

idea : J o h n Kea t s . m o r t o lo 
; a n n o n r ecenen t e a :>; ,11111. 

Alla t e r :n :on ia funebre , ad 
Ulte; ore te- ' imo.'lian.M de. 
l ' accaduto , a i s i s te rono o t to 
v i a r e j j ' . n : 

j Anciie at traverso) j.i loro 
1 -e- • inumtanza :1 r icordo d. 
' Percy Mi.sshr Shel ley ed un 

i>:::no abb iz/o d. conosceo 
z.i de l l 'opera e del peus . e ro 
dt i p. e - a ngle-e . che rivela 
va do t : d; a f i . n i t a con lo 
sp i r i t o degli a h i ! . m i ! di que 
s'a t e r r a . r ; :na-e vivo fino ai 
p u n t o d. t a r dec idere la co 
s t ruz ione delia v j t n a e dì .n 
t i ' o a r e la piazzet ta al suo 
r . i . i ! , f 

Sergio Zappefli 

SUGLI SCHERMI 
Montecatini 

s . . - .p i i - t . t q . i . : 1. uro 

RISIORANIE - DISCOTECA 
BALLO LISCIO sabato e tastivi 
ora 22: festivi pomeriggio con 
in DISCOTECA 

SANGUEMISTO 
• GIRAADCNGO 

blema :n.« :.o;i s. ,•.;::..;..) dai 
m o m e n t o clie v,c>n s: intervie
ne r.el p r o g r a m m a r e l ' a t t u i -
' a p r o r l u f i v a . S» r . rn r i si 
' . n o e t ont inii.c e a : n . i " ; : i . 
T'.- a t oda b:-fi:i.,i a j : r e in 
m o d o d iverso A! convegno di 
ieri s. e d e t t o : un nuovo nio 
d o d; p r o d u r r e K' ur.« riret-
•a a p p a r e n t e m e n t e - e m p i r e , 
d. valore a n c h e p:u genera 
le dei r i s p e t t o a m b : e : r e del
le o r . i f r i p . ina ohe cozza con 
o s ' a r o l i ed :.n-e.-(*ss; e n o r m i . 
Cosa sur . i f iea nuovo n.orlo di 
p r o d u r r e ' ' Ha i e r r a t o d: sp.e-
gar io :i p rofes -or Tapo: ì«vo: 
r e g o l a m e n t a / . o r . e deg.i o ra r i 
Ai lavoro, r ic i r .o e r .uti l izzo 
delle rr .ater .e a d o p r a t e nel la 
l avoraz ione , r iduz ione degli 
e n o r m i c o n s u m i di acqua ip? r 
p r o c u r a r s e l a a S Croce van
no a pescar la a 300 me t r i d! 
p rofond i tà i 

L A legge Merli s u i l i n q u i n a -
iv.ento da la possibi l i tà a: co
m u n i di i n t e r v e n i r e sugi : .«oa» 
r ichi deile i n d u s t r i e : ch i su
p e r a ee r t i l imi t i deve paga
re. Ma i c o m u n i f inora non 
h a n n o c o n t r o l l a t o a dovere . 

Daniele Martini 

K U R S A A L : Ciao masch io 
E X C E L S I O R : YVrs- v i i ? - o r . 
A D R I A N O ; A/OiVt 007 a spia eia- in: 

a m a v a 

Pistoia 
LUX •C.hiu.siiia t - ' n . o 
G L O B O : I -labiali: vo.ar.o iws . 

Lucca 
M I G N O N : •Ciiiii-iini . ' - ' i U ' 
P A N T E R A .Ch .u ara e - - : . a . 
M O D E R N O : . C ì i i u u r a e s t . va -
A S T R A : I rii.ini.in'i MK>rr!i: ri. saf .g . i -

-VM lfi> 
C E N T R A L E : I m m a g . n : d ' a m o r e 
E U R O P A : A ^ i i v 0>J7 opera/ . iono tu >:.o 

Empoli 
C R I S T A L L O «Ch usura es ' .v t t . 
LA P E R L A : ! g.o.-^. hè^':ri-.: 

Poggihonsi 
P O L I T E A M A C l u u o per fer • • 

Arezzo 
O D E O N Ca. i tonv .a P - k e r 

Colle Val d'Elsa 
T E A T R O D E L P O P O L O C h . o per 

E T R U S C O ( M a r i n a di Castagneto) : 
Roohy 

Piombino 
M E T R O P O L I T A N : M.m. H -t . 

San Vincenzo 
C E N T R A L E V... r >l ven to 
T I R R E N O : l a cr.:i.pan ia iì: batieo 
V E R D I : Ore :'•'.:<•) I , . .-p.a r.-.«» ::.: 

, i : : . . i . , i 

Casti^lioncello 
t i N E M A C A S T I G L I O N C E L L O O -

21.4s I-i ir: ir.cie a 1 .ventura 

Grosseto 
E U R O P A 1 lai s p a r r a - u - - o 
E U R O P A 2: Lna f. rfalla , r : . • a.. : . 

s a . ì c u a i a t e 
M A R R A C I N I - S e s s i par a i r e 
M O D E R N O l o s o r - ; -a 
O D E O N : I C Ì I I J S O r-er ferie» 
S P L E N D O R : iCr i iu -o per f e r e ' 

Marina di Grosseto 
A R I S T O N I . . < i n : r . . i .I-I p . , r . r . <>.. 

Casti^lion della Pescaia 
R O M A : N-.-.< York. N>--«. V..>r.-i 

Follonica 
T I R R E N O • N'\n p^rvr.-.-ito' 
NUOVO (Cas»a re l lo ) : K c e B. n. . 

Orbe te Ilo 
T I R R E N O I . ' .« - :a n.r'd d». ( t e e 
S U P E R C I N E M A : (.} me r, p S / Z o, p a / . 

p.t/z i mori'', i 

Pisa 
A R I S T O N I. uor.ti) s i T ' o • VM l i 
ASTRA A.ie.-id-i l 'abisso rie. sensi 

iVM la . 
M I G N O N : iCh.Uso p^r ferie» 
ITALIA: C . i u s o per te r * 
NUOVO fi- tsy i VM : ? -
O D E O N : A , .T . - e fx'rT : v.vì e la.'Cia tnn 

r. re 
LA L U C C I O L A ( T i r r e n i » ) ; P n o c r h t " 

..i volpe d'a.-^c:. -o 

Massa 
A S T O R ì. ' ioni '» r a . n o 
MAZZINI C.'iiuso por for .e . 
S T E L L A A Z Z U R R A ( M a r i n » ) : r > r o r.o: 

;» r f s?n.p.o 
A R E N A ( M a n n a ) : C. >l;x> - r . r . 

S A G O S T I N O 
m a r : 

ro r . ^u i s -a to r . d e : 

Livorno 
G O L D O N I : I . e l . n . b i l i o n i 
O D E O N : (C : . : u ; o per forici 
G R A N G U A R D I A N-r . pcr.cn : o> 
G R A N D E •'Sor. p e r v e n u t o -
M E T R O P O L I T A N : Bernv ide l i : i - , 

rr.a.ede-1.» 
M O D E R N O ' N o n p e r v o n i r o i 
LAZZERI C n i i s o p - r f e r e i 
4 M O R I C ' i iu-o per t e n e . 
AURORA C r . u o pe: f e r e i 
A R D E N Z A : I i.ra.-ol-. 
ARENA A S T R A : C e n t r a delia T e r r a 

c r i i : m e n t e -conosc iu to 
J O L L Y : I,a fu?.! d. I . t pan 
S O R G E N T I : La poi:z:a inc r imina la 

l ez j e as.-o've i VM 141 

Kosignano 
S O L V A Y : Il tnan i fo .o del le Berrr .ade 
ARENA SOLVAY: G i u l U 

Portoferraio (Elba) 
P I E T R I : G u e r r e s te l lar ; 
A S T R A : L 'u l t imo volto de . . e a q u . e 

Donoratico 
A R I S T O N : Agente ò07 '.teenza d: ucci 

d e r e 
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SEBN / In segno di protesta contro l'unilaterale provvedimento 

Al lavoro i 350 in cassa integrazione 
Per respingere la grave misura si è tenuta ieri un'assemblea aperta alle forze politiche e sin
dacali - L'intervento del compagno Donise, segretario della federazione del PCI - In un docu
mento, che è stato approvato all'unanimità, si sollecita un immediato incontro con il governo 

Gli impegni erano chiari: 
di cassa integrazione alla 
SEHN non si doveva più par 
lare, per lo meno fino ad 
ottobre, quando ciò? i rap 
presentanti del sindacato e 
della Fini-autieri .si siedera-i 
no intorno allo ste->so tavolo 
per affrontare i non jxii-lu 
problemi del cantiere. 

Venerdì scorso, invece, 1' 
amara .sorpresa: nei corridoi 
di alcuni reparti sono stale 
affisse strane comunicazioni. 
« Erano tfli elenchi — spiega 

. un operaio — dei dipendenti 
messi a cassa integrazione. 
In tutto .'i50. Ma su quei fotfli 
non c'era una firma, un tim 
bro. un qualcosa, insomma, 
di ufficiale. Anche la carta 
non era quella intestata del 
l'azienda *. « Ecco — a i t imi 
He un altro - come abbiamo 
appreso la notizia. A tutt'os/^i 
non .sappiamo ancora secondo 
quali criteri sono stati .scelti 
i '150. che ti|M) di cassa in 
tegrazione ci saia affibbiata e 
come sarà organizzato il la-
toro *. Una vera e propria 
sfida, dunque. 

K" |x>r contrastare questa 
ennesima provoca/ione che il 
consiglio di fabbrica della 
SKBN ha organizzato ieri 
(primo giorno di attuazione 
della cassa integrazione) i na 
assemblea aperta alle forze 
politiche o .sindacali. Tra gli 
nitri hanno partecipato i com
pagni Tamburrino e Donise 
per il PCI. Ricciardi e De 
Martino per il PSI. Tesorone. 
Grippo e lannelli per la DC. 
Guarino per la FL.M e Ridi 
per la CGIL. 

Il confronto è andato avanti 
per ore in un clima teso e j 
preoccupato e durissimi sono i 
stati gli attacchi al governo^ 
(in partìcolar modo al mini- I 
Mro delle Partecipazioni sta- I 
tali, Bisaglia. e a quello {lei- ' 
l 'Industria. Donat Cattiti) e J 
alla direzione della SEB.W j 

Dall'assemblea è comunque i 
« mensa Una ferma volontà di I 
lotta, una combattività dalle j 
proporzioni forse impreviste i 

e r i p i d a nel documento fi 
naie approvato all'unanimità. 
•i L'assemblea — vi è scritto 
molto chiaramente — confo:-

ini» l'opposizione alla cassa 
ir'tegraziono. La Fmcantier: 
con questa decisione pcrt.i 
avanti una particolare pio 
vocazione contro Napoli ed 
il Mezzogiorno La indisponi 
bihtii della Intersind centrale 
e della stessa finanziaria ad 
una discussione di merito de 
nota la pretestuosità del prov
vedimento ed il rischio reale 
di un attacco ai livelli oc
cupazionali >. Il documento 
sollecita, quindi, un immedia
to incontro a Roma con il 
governo. 

Cosa andare a chiedere ai 
ministri? Lo hanno spiegato 
nel loro intervento i rappre
sentanti delle forze politiche: 
che fine hanno fatto gli impe
gni per lo sviluppo del Mez
zogiorno'.' Secondo quali cri 
W ri sono stati preparati i 
piani di settore'.' K in parti 
colare: quello della cantieri 
stk-a (che interessa diretta
mente la SKBN) chi lo sta 
elalxirando'.' Quanto tempo 
ancora occorrerà prima d i e 
ventjii alla luce'.' 

* C'è unii contraddizione e 
vidente - - ha detto De Mar
tino - tra gli impegni as 
sunti dal governo per Napoli 
e il Mezzogiorno e questi at
tacchi diretti alle fortezze pro
duttive: prima all' Italsider. 
adesso alla SKBN ». 

« Non è vero — ha incal
zato lannelli — che la cassa 
integrazione non è un attacco 
ai livelli occupazionali ». 

•i II Mezzogiorno - ha detto 
il compagno Donise — non 
può ancora una volta pagare 
gli errori commessi da chi 
per anni ha diretto l'econo
mia pubblica e privata por
tandola a questo stato di cri
si *. 

Ma critiche «I accuse sono 
fioccate con uguale insistenza 
anche sulla direzione della 
azienda. < La verità — diceva 

momento dell'assemblea svoltasi alla SEBN, con le forze politiche e sindacai 

tra il pubblico un operaio — 
è che alla cassa integrazione 
ci volevano arr ivare da tem
po. Hanno usato la tecnica di 
sempre: lasciar morire il can
tiere, non curare i suoi inali, 
anzi, se possibile aggravarli. 
Un esempio? Per determinati 
Ihvori ci si è rivolti a ditte 
esterne anche quando non ce 
n'era la necessità ». 

Gli esempi di sprechi, di 
scarsa capacità di direzione. 
di mancata organizzazione del 
lavoro, sono innumerevoli. 
Ancora uno, ri|x>rtato in un 
documento ufficiale della 
FLM: due navi della Texaco 
dovevano e.ssere riparate a 
Napoli. La notizia era ormai 
nota a tutti e ci sarebbe .stato 

lavoro per molte .settimane. 
MÌÌ all'ultimo minuto le due 
navi sono state dirottate a 
'I aranti) 

« C'è. è vero - diceva un 
altro operaio — il problema 
o'cll'inopero.sità da parte del 
personale quando nel bacino 
non ci sono imbarcazioni. Ma 
da Cini a parlare di assente! 
smo ce ne vuole. La scorsa 

j settimana, tanto per dirne 
una abbiamo riparato in tre 
giorni — invece che in tre 
M'ttiniane — una nave della 
compagnia Astoria- Fra un 
lavoro che bisognava fare a 
tutti i costi e in fretta ». 

Ma su tutti i problemi J: ve
ri > del cantiere, sindacati e 
lavoratori sono sempre stati 

|.ionti il disditele e a «.o-i, 
frontar.s:. Negli accordi con 
11 Fmcantieri del 13 apr:L\ 
infatti, per scongiurare il pe-
i icolo della cassa integrazione 
.si era studiato un sistema di 
mobilità degli operai ed an
che la soluzione del .sabato 
lavorato e poi recuperato nei 
timpi smor t i» . Di tutto que 
sto non si è però più tenuto 
cento. 

Ciononostante, operili e sin 
dacalo continuano a mante 
nere la calma e la lucidità 
formulando unii serie di prò 
nostt- s tr ie e resjvjiisjibjli. Le 
ha ricordate sihematicamen-
t<- — nel suo intervento — 
Lista della FLM: superare 
il problemi! dell' inoperosità 

Dopo l'incendio che ha distrutto il mobilificio Bifulco 

Arcano: gli operai parte civile 
I danni ammontano secondo il proprietario a 1 miliardo - Oggi un'assemblea dei lavoratori - Quasi tutte le famiglie sgomberate 
hanno fatto ritorno a casa * Indagini dei carabinieri - Si pensa al dolo - Da marzo in cassa integrazione i novanta dipendenti 

Due rapine 
nel giro 

di poche ore 
Due rapine ieri mattina, nello 

•pa l io di poche ore, nella zona 
Industriale orientale. Tre rapina
tori hanno latto irruzione negli 
uffici della Total Gas. in via del
le Brecce 194 a Barra. 

Al la 7 . 3 0 , armati di pistola e 
con occhiali scuri per non farsi 
riconoscere, sono entrati negli uf
fici al secondo piano. Q u i . però, 
non hanno trovato la cassaforte, 
come speravano. Da due anni, 
Infatt i , gli uffici amministrativi so
no stati spostati, proprio in segui
to ad una rapina subita. 

A i tre non è rimasto altro che 
farsi consegnare, dagli impauriti 
Impiegati presenti, le chiavi di 
alcuni cassetti, da dove hanno sot
tratto poco più di due mil ioni. 

L'altra rapina è avvenuta verso 
le 1 0 . 3 0 presso la filiale della 
Banca d'America e d'Italia situa
ta all ' interno del mercato ortofrut
ticolo di Napol i . Altr i tre indivi
dui . armati e mascherati, hanno 
prima immobilirzato e poi lerito 
lievemente la guardia giurata in 
•ervixio davanti all ' istituto. Maria
no Moschetti di 4 2 anni, abitante 
In via S. Anastasio all'Arenacei». 

Ormai indisturbati, i tre rapi
natori sotto la minaccia delle ar
m i , si sono fatt i consegnare dai 
dipendenti trenta milioni, scappan
do poi velocemente a bordo di 
u n * al lctta. 

I 90 dipendenti della ditta 
Bifolco. la fabbrica di mo 
bili distrutta domenica not
te ad Arzano da un violento 
incendio, si costituiranno par
te civile. Lo decideranno defi
nitivamente oggi pomeriggio 
nel corso di una assemblea 
indetta dalle organizzazioni 
-sindacali. Cgiì. Cisl. Uil che 
si svolgerà presso la Camera 
del lavoro alle 17. 

Pare certo, infatti, che le 
fiamme siano s ta te appicca. 
te volontariamente a! capan 
none Di questo parere sono 
1 vigili del fuoco che affer
mano che sarebbe stato un 
camion della dit ta ad essere 
incendiato e lanciato contro 
un capannone dello stabili
mento. 

L'ingegner Fiorica. che co 
manda i vigili di Napoli, ha 
affermato che su questo pun
to non ri .sono dubbi. Il ca 
mion era stato lanciato ver-
.>o una catasta di leena, ma 
per un errore di traiettoria è 
finito contro il capannone. 
Trovano ca-i conferma, an . 
che. le testimonianze di aleu 
n: abitanti de!!a zonn che 
hanno affermato d; aver u 
dito, poco prima che le fiam 
me si levassero altissime, un 
sordo boato, che m un pr: 
ino tempo ora sembrata una 
esplosione. Lo scoppio infat

ti potrebbe essere stato cau 
sato dal combustibile del 
.serbatoio del pesante auto 
mezzo. 

Di diverso avviso sono i 
carabinieri, che stanno inda
gando sull'episodio e che non 
hanno trovato ancora un 
movente per l 'at tentato o 
per un'azione dolosa. Non ha 
trovato infatti conferma II 
comunicato telefonato ad un 
quotidiano napoletano in cui 
l'incendio sarebbe stato ap 
piccato da terroristi di « Pri
ma Linea ». Dopo questa te
lefonata. nessun messaggio 
scritto — com'è prassi dei ter 
roristi — è s tato fatto arri
vare ai giornali o alla poli
zia. 

I danni causati dalle fiam
me ammontano, secondo il 
proprietario dello stabilimen
to. ad un miliardo, secondo 
: carabinieri a 500 milioni. 
I*a cifra precisa verrà stabi 
lita. comunque, dai penti che 
.si occuperanno del caso 

I 90 dipendenti della ditta 
erano, a turno, a ca.va mte 
orazione. L'azienda, che co 
.-iruisce mobili per uffici, a 
veva ricevuto il 6 marzo scor 
so. infatti, il decreto che la 
definiva «d i t t a in gravi dif 
Jicoltà ». Da quel giorno i 
90 addetti a turni di fio so
no rimasti a cas.-a mteera-

! * 

zione. I ministeri che veni
vano forniti dalla ditta Bi 
fulco erano quelli dell 'Inter 
no. della Difesa e quello di 
Grazia e Giustizia. 

La ditta Bifulco è molto 
nota nel settore, anche per
d io opera da anni a Napoli. 
Infatti la fabbrica è s ta ta di
strut ta per la prima volta du 
rante la guerra. Dopo una 
prima r.costruzione. lo stabi
limento era stato portato ad 
Arzano. dove aveva comin 
ciato a funzionare dal 1964. 

I vigili del fuoco, per spe
gnere le fiamme, hanno do 
vuto lavorare per quasi 14 
ore. Ma anche quando II 
grosso dell'opera di spegni
mento è terminato una squa
dra è rimasta sul posto per 
debellare anche gli ultimi 
focolai. 

Le 60 famiglie sgomberate 
— 250 persone in tut to — da 
gli edifici circostanti la fab 
bnca. hanno fatto ritorno. 
t ranne sei. alle loro abita
zioni. Hanno dovuto cambia 
re. però, tutt i i vetri delle 
finestre e le persiane di pla
stica. deformate, o addin t tu 
ra incendiatesi per l'inten.so 
calore. Le sei famiglie degli 
appartamenti evacuati, quelli 
più vicini al mobilificio. han 
no trovato riparo in allogai 
d: fortuna 

A Forio d'Ischia installala 
una « baracca-casinò » abusiva? 

.«Fate il vostro gioco.. ><. Cjue-ta frase v,nie pronunciata 
o.:n: sera da un certo .simor Uccello a Fono d'Lsch.a In un 
aneolo della piazza Matteotti . ?eminascos;a da alcuni albe 
relli. è situata, infatti, una roulette, due tavolini con . nu
meri e. naturalmente, il croupier. Una folla di villc<z:;!dn:i 
si accalca, a spintoni, per poter giocare. Nella .< baracca-
casino » v. e persino un cartello esposto, a firma del s.gnor 
Uccello, cne stabilisce le norme per il gioco d'azzardo. 

Le puntate variano: il minimo e di cento lire per il ma.s 
s;mo. invece, tutto è affidato al portafoglio del giocatore. 
Domenici! scorsa abbiamo visto giocate da capogiro, almeno 
per no:. Alcune persone, in un solo .t giro ». puntavano 
oltre centomila lire, distribuite su vari numeri, con !a spe
ranza di poter azzeccare quello bueno. 

Abbiamo anche visto molti raeazzi. pcco più che quind. 
cenni, giocarsi le sole duemila lire che possedevano li « ca 
sino» all 'aperto, clic paga venti a uno. .sulle -commesse. 
ODera un po' come : .-ari tavolini che a Forcella fanno :'. 
irioco delle tre carte 

Un nut r i to sruppo d: < compari» che -< rve ria e-<.« puri 
!ar.o e v iico.no E -ub.ìo la folla rie. curiosi. t- p...'i:e p..-iia»r" 
t- noi :! via. fino a ne t te inoltrat i , con : cl.en*: ah. 'u.ii . . 
Non sapp.amo se questo cioco d'azzardo, e i e a Fono ci Ischia 
ormai, si pratica da alcuni jinn . ni-', per.orlo c-t.vo. s.a m i : 
stato autor.zzato ri.tile autor. ta cvmpr-ient. No. crediamo. 
propr.o d: no. visto elle la roulette e camuffala l'i n u d o d i 
fare apparire che nel bararrh .no -i s.oca p--r v.ne ere un 
orologio, un pupazzetto o una rad.ol.r.a a tran-:--or. m e 
-:mbo!:camen'e -ono tenuti appe-i ad una <ord.r-\.a 

Poiché tu t to que-to e: sembra assurdo, segnaliamo la co-n 
alle autori tà competenti affinchè .nter' .engano 

Lo aveva nascosto in una scatola di scarpe 

Giovane donna uccide 
il figlio dopo il parto 

La ragazza-madre ha 19 anni - Incriminata per infanticidio e occul
tamento di cadavere - La drammatica storia scoperta al Cardarelli 

con una nuova orgiiiii/z>izioin-
del lavoro, verificare lo stato 
delle strutture produttive del 
iaut iere; non toccare in nes 
.".in caso gli attuali livelli o. 
cjpazionnli: una più razionale 
i .'parti/ione dei carichi di la
voro tra gli stabilimenti della 
l-'inciintieri. 

Intanto, questa mattina nel 
cantiere riprenderà normal 
un utt il lavoro e al lo-o 
posto — insieme c:.n sili altri 
— ci saranno aiufìe i .1.10 
m<'--- in cas>a integrazione. 
Il un'altra significativa ri 
-j.n-ta d i e viene dalla da-.-e 
onerala della SKBN. 

Marco Demarco 

NAPOLI — Deve aver soifer 
to a lungo. Annamaria Pen
nino. una ragazza di 19 an 
ni. prima di prendere la a.s 
surcld decisione che l'ha poi-
tata ari e.s.-.ere incriminata 
per infanticidio ed occulta 
mento di cadavere Ha par 
tonto — non si .sa ancora 
se ria .sola o con l'aiuto di 
qualcuno - e ha nascosto il 
b.unbino, dopo averlo .soffoca
to in una scatola di .scarpe. 
r.posta in un mobiletto del 
bagno Forse non ha avuto 
il tempo di distaisene m al 
tro modo, tutto deve e.s.-er.si 
.svolto nel giro di poto teni 
pò. in una atmo.sfera ungo 
.sci ante 

Sembra un dramma di altri 
tempi, di quelli che non do 
vrebbero ripetersi più specia' 
mente dopo 1 pas-i avanti 
latti m questi .11111. Ma e 
.successo ieri al none Traia 
no. alla periferia della citta 
dove più ditiicile e lai -s.il 
tare vecchi e radicati piegia 
diz.i Ann.n11a1.1i torse non 
avrebbe commes-o il grave 
delitto .-e ave.s.-e avuto :! ino 
do ri: non viverlo nella piti 
disperante delle solitudini F: 
no all'Ultimo ha cercato 111 
vece di tacere, di negare 

A scoprire l'ac-caduto .-0110 
stati i salutai 1 de'l'ospedale 
Cardarelli Qui. al 2 eparto 
Ostetricia e ginecologia. An 
nainana Pennino e stata r: 
coverata, intorno alle 13 30 
per una grave forma di emor 
ragia Ai medici che le cine 
devano come eia successo iia 
risposto con una bugia l.t 
prima che le è passata per 
la mente, ma non ha convin 
to nessuno. I segni di un re 
cente parto erano troppo evi
denti. Le e stato allora cine 
sto dove era il bambino, ma 
la ragazza si è chiusa a ric
cio. non ha più aperto bocca 

A questo punto i dubbi so 
no diventati più incalzanti. 
tanto da chiedere I'interven 
to del VI distretto di polizia. 
ouello operante a' rione 
Traiano Gli adenti sono an 
dati subito a casa della ra 
gazza Hanno cominciato ari 
interrogare parenti eri 111 
quilmi dello stesso palazzo. 
ma nessuno -apeva nulla 

Solo la sorella ri; Anna 
maria sotto il tuoco delie rio 
mande. non ha saputo trat 
tenersi da! dire quel'o che 
forse le era stato rivelato so 
10 pochi minuti prima Ha 
ammesso che la sorella aspe*. 
tava un bambino, ha parla 'o 
di una scatola di scarpe e 
poi è scoppiata a piangere 
11 resto lo iianno fatto iti: 
agenti hanno rovistato nel 
mobiletto e tirato fuori la 
scatola 

E- s tato a questo punto clie 
:1 dott. Bevilacqua, capo del 
'a Mobile, ha affidato il coni 
p.to al dott Malvano di no 
tifìcare l'ordine di cattura per 
Annamaria Pennino Quando 
in serata 1 giornalisti si -0110 
recati a casa della ragazza 
non sono riusciti a parlate 
con nessuno I genitori non 
hanno aperto la porta 

La ragazza e stata, mtan 'o 
dimessa dal Cardarelli. L'u. 
rriminazione del sostituto 
MartUscieìlo parla d: « .nlan 
t.cidio per motivi d'onore». 

Sospesi gli esami 
in una scuola 

di Ariano Irpino 
A V E L L I N O — I componenti della 
commissione d'esame dell' Istituto 
prolessionale per l'Agricoltura di 
Ariano Irpino hanno sospeso gli 
scrutini degli esami di abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole di gra
do preparatorio. La decisione e sta
la comunicata al ministro per la 
Pubblica Istruzione con un telegram
ma in cui si sollecita per i com
missari d'esame agli istituti proles-
sionali lo stesso trattamento econo
mico riservato ai commissari per 
gli esami di maturità. 

I l telegramma, che la seguito 
ad un altro telegramma di prote
sta inviato nei giorni scorsi al 
ministero, e hrmato dal presidente 
della commissione. 

Cii scrutini, come e noto, do 
vranno terminare entro il 2 5 pros
simo. Se la situazione non verrà 
sbloccala in tempo. • circa 3 0 0 
abilitanti di Ariano Irpino rischia
no di non poter presentare nei 
termini al provveditorato l'eventuale 
domanda di incarichi e supplenze. 

• f 

Scattato ieri il provvedimento 

Gravi disagi per 
il caro-biglietti 

Le aziende di trasporto hanno adottato gli au
menti malgrado la presa di posizione del PCI 

! I 

Nonostante il tempest. 
vo e fermo Mtervento dei 
l'onuun.sti ieri sono -cat 
tati 1 p un: annienti pei 
ì trasporti c \ t :au ibani 1 
bnd.etti hanno iaggiunto 
cifre in-ostenibi' ' . ariec.tn 
do dis.tL'i lac.lmente un 
mag.nabih Qualche e-em 
pio sei vi: a a . enrieie nu 
glio l'alea 

Haugluiuere ria Napol , 
con la Circiunvesuvi.il ia 
Montelorte Irpino non co 
sta più òoo lire, ma loon 
Il biglietto per Pomigliano 
e invece salito a AW lue. 
mentre quello tn'.- Pa.ina 
Campania ad 800 l.ie. In 
questo ultimo caso la C i 
cumve.suv.2ina e l'unico 
servizio disponili.le e non 
ci s c i o quindi alternative 

Ma aumeiit. sono previ 
sti, anche per gli abbona 
nienti quello che attua! 
niente po.s.-.eggono gli ope 
rai di Pomigliano dovreb
be passare dalle attuali 
H0O0 a IH mila lire Una ci
fra consistente, che non 
ha bisogno di alcun coni 
mento 

Proprio per ev.tare un 
to questo la federazione 
napoletana del PCI ha in 
viato l'altro morno un te 
legiuinnia alle direzioni 
provinciali riell'ATAN. del 
le TPN. della Cumaii.i e 

delle Feiiovie Sccon.i.ir.e 
Il PCI. in sostanza, chie
deva I i sospensione eletti: 
aumenti 

! : un siici c-ss.-. o tei.1 

-ii.uivn i "iv. »'o ,t jov e • io 
f \tfii olii unI'I'I '. <• st ita 
eh e -.'. i '"appli. l 'anie an 
. !ie .ti '.i i-;'H! ti e\i i.iur 
o.in: (!•.-: i i ite. ; il aiuoe 1 
t<> pi ev. ; i pei .ili a 1.1 
-erv ./i. .:. modo ri i no.. 
!.!!• saìne alle -Ielle il co 
sto rie. h.Jliel'.i A dille 
i enza eie.: ì . r : . ì serv iZ , 
ada t t i , pei ' ' la-porl l e \ 
t.'.iurhain .1 dei icio iS-.uii 
in.iti pievt-de un allineino 
agmoinato a quello iccen 
te delle F .S 

>< La grav 1-siina situ.t/.o 
ne eeonom.ea e .-nenie di 
Napoli e 1 il g.usici stato 
di ag.lazauif della popò 
lazione - si le.'ge in en 
tramili : telegramni in 
vinti rial PCI - non con 
sente no un tilt cuore, eira 
stico aumento rielle tar • 
le elei trasporti e\tiam
ba ni •> 

Altre .niziativv eli lolla 
-per ottenere la coi lezione 
del provvedimento e per 
avere garanz.e per (pian 
to tigli irila abbonamenti 
e .iL'eveiIai'ioni per del e: 
ni .na 'e !.t-ce social: -n 
no piev.-te nei pio--.in. 
L'ioni! 

! In corteo all 'ufficio del medico provinciale 

Oggi gli handicappati 
manifestano in piazza 

; Chiedono scuole adeguate, centri di formazione prò 
i feuionale, avviamento a! lavoro per i più menomati 

A Piazza Plebiscito si con 
icntieranno questa mattina. 
alle ore Ib.HII. gli band.cappa 
ti della ritta. Ni opo rie'la ma 
fe-tazione. clic si concluderà 
imi un incontro con il medico 
pinv au iale. è d. rie 'ii.unarr 
l'attenzione delle autor.ta 
competenti -u!le difficolta e ile-
ancora oggi sussistono per una 
.ntcgra/io-ic p.en.i «• total'-
digli handicappati nella -o 
e i c t . i 

A questo sc.jj,,) s,>!ti,:-! d; m 
trrvento prunai'." vengono in 
d.vicinati rial - Comitato bau 
((•cappati > — promotore della 
manifestazione — nella s- uo 
i.t. nel lavoro, nella forma 
z.otie professionale, e nell'ai 
-ci intento nel moti.lo ri, ! la 
voro di quelli d ie accusano 
malformazioni p ò grav.. 

Per quanto riguarda la se .m 
la varie cite-to che in bre
ve temjxi ve-igaiiti eleni'iaie 
e d s( r.imitazioni p ò ;*it--:it; 

< -.stenti .ni.ii'a in-H'amba-n 
;•• - ol.istico. :-i s ntesi un rap 
porti» riivcrs.i rnae-tr.» bamb 
li-i. i n a i éfj iip>" » t«-f "là a - p " 
e .ahzzata ciré afìiaucfu .1 mae 
-tro n»-] -'io lavoro, piei.a a' 
t .a/io'ie della t.orm » che pre 
v«;ie l'inseran» 'ito ri*-- bambi 
M banda ap,», '.l IH Ile c'a-M 
'ormali e. mf.i.e. e*se le -trat 

ture delle scuole pubblicàe sia 
no più adeguate alle loro t?s 
genze 

In materia di aririrstramt ti 
to priifcs-aiiiule le ra hirstr 
battono e-seri/ialtnc.'ilc su un 
p.inln. devu'io -lemparire ì 
i etiti. di arici- -tramenio p i " 
h-ssìoiia.e aper t i solo a: -/ s-^j 
normali - .u uuali sono ;t*v> 
< .ali iij.i -i st mpiv < e i.t ! ! di 
itabi itaz.oiie eoe tia-!ormn 
no invai lai) lineiite epit sti reo 
tri ai 'ab tra', ir. « p: ole tti » 

\ an--. mi ne. av atiz.it.i I i 
IH mesta rida r.struttarazio 
ne delia e oiuinis-aine meda a 
per il ruoiniscimento della 
invalidila: di Cs-a potrei 
bero mfatt. entrare a fai par 
te anche ; rapnresentunti m< 
da i eli tutte le a-soaaz oni le 
talmente rie ono-raite ( he o 
[K i\no -u 1 -ettore degli han 
mi a;.pali iti modo ria garan 
tire l 'u ! p ti bravi vengano 
« ftc tt.V .itili 'ite avviai. «1 la 
v or-i • 'uri ti."a r.-i-rn- n'»- « 
rnarjrl.it . 

• TESSERAMENTO 

I a - te le i / m . ri; '. o,.o e o 
miiii.cai' ' <f-'. - ol ce .-ur!.'.' > 
fiat; ai;.', ornali del tr^-TH 
men 'o m federazione .«ila •'• 
z.one ci: orz.m.zziz.one I d a " 
devono o-sere «o.nplci. rt». 
.•limerò CK-I ioclut.it; e dflle 
donne w r . l ' e al part.to. 

Si tratta di un 19enne arrestato per furto d'auto Aperta la stagione al centro sportivo del Faitc PICCOLA CRONACA 
Misteriosa morte a Poggioreale Piscina per tutti a mille metri d'altezza 

Misteriosa m e n e di un di 
ciannovenne a Pozz:ore.\'.c 
A'.le 1& un g.ovans reclasr» 
del carcere nap.V.etano. Lutei 
Raillo. d: Portici, e emnto 
cadavere ali'o.-p-:\1a!? Cir r i i 
rell:. I due azent : d: custodii 
e rinfermiere che lo acconi 
pugnavano hanno affermato 
che il rasrarzo. r;nch:iL<o nel 
pidigltone Genova, st era .sen 
t . to male Soccorso è .s:ato 
portato d'ureenza al no-oco 
mio napiìletano 

Durante :'. t r a sp ino , pero. 
ha cessato di viveri». Il R.v.llo 
presentava con: astoni alle 
braccia ed alle c imbe ed e^co-
raz ion i . Se^r.' di cianos: era 
no v u-stb'.Ii invece sul volto ed 
al torace. E sono que-.li sezni 
— caraiteru-t-.ci di un -offo 
c imen to - che fanno sorgere 
d-»!!e prrp'.esw.tà Comunque 
nei pros-smi si.orni sarà effet
tua;.* "i.uK.-.ps.a che servirà 
a chiarir;- le catis? dr-1 dece-; 
so de', eiovane diciannovenne. 

Luigi Kaiìio era .-lato con 
danna to a pochi m?.si di ro 
pas tone per un furto d 'amo 
4TTettuato a Porrc i . Il r^clu 
,-»o dovev.i u s e r r di calerà ì! 
19 febbra-o dr-1 prass.m.i an 
no Era >iato arr^sta 'o ti 19 
giugno .-cor.so d.i.'.l.i pil.r.. \ 

Che U morto foe«e un lopu 

d'auto è provaio dal fatto 
che ne', febbraio d: quest'an 
no era ,v.a:o arrestato un'al 
tra volta Aveva nibato — in 
fa::; — un'auto, tn-.-rme a tre 
complici, ma mentre el: a'.".ri 
erano r.u-?.::-. a f u ^ i r e . hi: 
era -.iato porta'.o m caserma 

complici 
D.« que-.:i ep_-od:. dunque. 

.s. dovrà cere are d; accertare 
".e cau.se della niL>:er:osA mor 
:e de. Ra.l'.o II medico del 
carcere ha -.'..iato un referto 
di morie per collasso earri.o 
circolatorio e in.-ufftcìenza re 

1 ed aveva rivelato : nomi dei i .-p.ra:or:a 

ripartito' D 
AVVISO 

La riunione >ul rejtolame«i-
to dei consultori previ-ta per 
questo pomeripe.o in federa 
zione e stata sospesa e sosti 
tuita c^n riunion: nelle zone. 

DOMANI 
A Pomic iano alle I" comi 

ta to d.reti ivo della sezione 
Alfa Sud con Doni.-e ed alle 
19 riunione dei segretari d. 
-ezion. dell'Alto e basso No 
lano con Limone e Donise. 

SCUOLA 
E UNIVERSITÀ ' 

Si avverte io i compagni 
che e in distr.buzione presso 
.a .sezione - l ampi e propa 
cand.i rìclli Fede. az.one il 
bollettino nazionale « Scuola 

, e univer.->.ta » contenente .. 
j teato Ce n o n ne di riforma 
! universitaria e il documento 
' nazionale del part.'.o. 

i ' 

Oggi riunione 
dei responsabili di zona 

della Campania 
E" convocata per o.<gi. 

alle ore 17. presso la sede 
del gruppo regionale del 
PCI. a Palazzo Reale a 
Napoli, la riunione de; re
sponsabili di zona di tutta 
la regione su: « Iniziative 
e lotte dopo l'assemblea 
di Salerno ->. 

t : 

Un i.-ande panettone verde 
E reo a cct-.-i .soni.2lia. anror.» 
^2zi. il monte Fano La .spe 
cuiazione. sia chiaro, e -etn 
p.e in azeualo. ha anche 
portato a .scena qualche coi 
pò. ma per il momento non e 
ancora riuscita ad avere p.e 
:ia liberta d'azione. C o n o n 1 

.-tante a frequentarlo sono 
ancora poch. e il p.u de; :e 
volte .-i t ra t ta d: pendolar. 
deile varanze. sente, e o e . che 
non .si t rat t iene p.u d: un 
Giorno 

« Un vero peccato — com 
menta l'avvocato Luigi Ter: 
no. presidente dell EPT — 
perche .n questa zona ci sa 
.-ebbe molto da valorizzare » 

Qualcosa. :n questi e:orn:. 
lo ha fatto proprio l'ente per 
H tur:.sm3. Dcmen.ca scorsa. 
:n oceasion? del concorso io 
Pico nazionale — alla sua IV 
edizione — e stata inaugurata 
ìa nuova piscina del com 
plesso sportivo monte Fa. to 
25 me tn di lunghezza e 6 
cors:». Alla cerimonia hanno 
partecipato il prefetto Bion
do. l'assessore regionale al 
Tunsmo, De Rosa, ed altre 
autorità. 

Il centro turistico è l'unico 
in Campania a gestione pub 
hh.a . realizzato con la colla 
borazione dell'azienda di sog-

j.orito ci. V.co Eqjen.se O. 
' re la nuova p;.-c:n.i c<.n> 
prende quat t ro campi da 
lenii.-, da palla.~ane.stro. d ì 
l>oe< e e un amp.o .-pazio .n-
"e;amente d e d a a t o ai bamh. 
n. A ixiohi ci i lometr . d. di 
stanza, inoltre c'è un altre? 
z.i :..-s>:nio maneze.o. anche 
qje-'to a..a piirt.ua di tutti 
.-o'o nnile I.a- per una cav il 

' CA:A di un'era 
La .-tona d. que.-to co.n 

p.es.-o .sportivo e emb.er .a ' i 
ca fii un certo t.po d. .ap 
propr.azione » de; monte Fa.-
to « Per anni — p-e*a Tori 
ro — io hA ge.-t.'o un vtrupp^» 
di fa.niiiie orsan.zzate-a .n 
c a b Per en t ra r . : bi.-oznav.i 
diventare soci, il che non era 
certo facile I.a ina- r.x -% 

• cambiala tre ann. fa. quando 
recatomi a Milaso per pi r ia 

! re con il pres.dente dell'I-
tal.s'rade. la .-ocieta del! IRI 
propnetar.a dell'intera zona. 
ne ritornai con in ta.sca una 

! convenzione d: 9 unni n n n o 
vabile per un periodo altret 
tanto lungo. Una convez ione 
che non solo permetteva ai 

i l'EPT di rilevare il centro. 
ma consentiva anche la co 
struzione della nuova p.sc: 
na ». 

Le res-.s'enze dei club sono 
state Innumerevoli, ma alla 

fine l.i h.i-'.i.'.it f-.-'at-i \:r."^ 
ora .1 comple to e a d..-pi-. 
zione di tat t i 

i L i o}jera7io.;e br. 'lar. 'e — 
«ommeni < la.^-'\s.-or<- rt-ZiO 
naie ai T'i.-.-ir.o — rh-' <"».*.i 
I)..-orna e.-tcr.dere e sviluppa 
re • Qualco-a rie; _'er.'%re. del 
re.-to. -ta per es.-e.-e reahzzi-
*o anche ad Aitero!,i ~ I. .-.-
sultato — aggiunge Tor.r.o — 
e t h e di colpa al Fano -or.«> 
a irretitale le pre.-enze •> l.~> 
-*es.so Grand Ho"e"., dove -o 
no .-tati o.-p ta: . i parler jvin 
l. a! concor.s.i ipp co na r..t 
pe.-to i battent• per la pr.rs.a 
volta dop omolt. .in.-.i 

Ma .-c.io .-uff.cient: que.-'i 
mierveni i 0 Non c e fr.r.-e a;i 
e i ra m o t o da faro por >v; 
luppare un tu.:.-mo diver-o. 
di mas,-3? Il presidente del 
l'EPT non .-uisc a l a d i 
manda « Non a ca.-o — r. 
>.pcnde — e sia tut to pron'o 
per aprire un srande cam 
peaeio. prcpr.o alle spalle de! 
centro ». 

Lo -st-\^> De Rosa. ne'. 
breve discordo inaugurale. 
non .-i e t ra t tenuto dall'as-
sumere impegni preris. in 
questo senso. Non vorremmo. 
però, che anche in que.sto ca 
so gli impegni r:manejs=ero 
sulla carta. 

IL G I O R N O 
i 

OZITI martedì 18 .UJ . .O '.9iA i 
Onomastico Fede.-co drcr.i ! 
ni Ar-cr.io». 

AFFISSA L'ORDINANZA 
PER L ' INSEGNAMENTO 
NELLE MATERNE 

Questa i r a t t . m :C7.A *'.'..-
-a a Palazzo S i n Oia.orr.o ' 
l'.'innuale ordinanza por ìr.ra 
richi e supplenze r.elìe HÌ.I 
torno I! term.no d. .-cader. 
Zrf per la pre-entaz ono delle 1 
domande o .". 16 .leri-'o allo 
ore 12 Per mform.izion n-
%o'.eer.-i a h i Diroz.one Cu.tu 
ra :n via Mrdina ó. ' 

CULLE 
E' nata Daria, f.g.i.i de: 1 

compagni Ermanno S.meone 
eri Enr.cj Rocco, membri de' 
la segreteria della federazio 
ne combus ta d. Avellino Ai 
felici cen.tori zi; auzun af 
feituosi de; compagr»; della 
federazione irpina e deila re 
dazione delì'L'n *a 

E' nata Ann.vi.vi, f:g..a dei 
compagni Anton.o Felhco del • 
C D . della sezione di Secon 
dizhano «167» e d. Carmela ' 
Fucci GÌ: auguri de. compa
gni della sezione e della re I 
dazione dell'Unita. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Rivltra: via 

Carducci 21, Riviera d; ch.aia l 

77. via Mertrel .r.a S. Giusep 
pe San Ferdinando.- v.a Ro 
ma .143 Montecalwario: pzza 
Dante 71 Mercato-Pendino 
pzza Ganlxild. lì S. Loren
zo: S G.ov. a Carbonara &1 
Vicaria: S'az CCI\'-A\L- ( -o 
Luce; .S Stella- S Carlo Are 
na : v.a For .i JO'.. v.a Miter 
de. 72. c.so GaniMidi 218 Col 
li Aminei: Coli Aminet 249 
Vomero Arenella: via L Ci.or 
dano 144. v.a Mt-ri.an: r*{. vi-
D P'ont.ina 17. v.a S.mor.t 
Martin: 80 Fuortgrotta: pzza 
Ma re'Anton.o Colonna 21 
Soccavo. via Epoinoo 154 
Pozzuoli: Cor-o Umberto 47 
Miano Secondigliano : ...ilo 
Maddalena 53 Posillipo. v.a 
Manzoni 220 Bagnoli: Cam
pi Flezre.: Poggioreale: via 
Taddeo da So.ssa 8 Ponticel
li: v:a B. Loneo 52 Pianura 
v.a duca d'Aosta 13 Chtaia-
no-Marinalla Piscinola : vii 
Napoli 45 iPisC.r.ola ». 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione di carenza 

tz.en io san t ane dalle 14.10 
al.e 20 ile-tlvi 9 12i. te-efo-
no 311 915 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festivi. 
pre!f- : 'iva te't-fono J15012 

Ambulanza comunale gra
tuita ^sclusi-.Hmenie per il 
trasporto maiali ir.feittvi. 
serviz.o com.nuo per tul le le 
24 ore. tei 441 344 
SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonar» 
ai seguenti numeri che cor-
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261: Ischia 99M17; 
Capri 8370226: Procida 8967381; 
Torre del Greco 8812200: Ca
stellammare 8711086: Torr» 
Annunziata 8611855: Pozzuoli 
8671160: Salerno 089/224765; 
Amalfi 069/871366 

BIGLIETTI-INVITO PER 
LA MUSICA AL S. PAOLO 
In preparazione del Festival della gioventù democratica 

lunedi prossimo alle ore 20. presso lo stadio San Paolo • 
Fuorigrotta. si terra una manifestazione musicale alla qual* 
parteciperanno il * Trio Liguori » e il • Canzoniere dal La
zio ». I biglietti di invito - sottoscrizione si possono r i t i rar* 
presso l'ARCl ragionale (in via Paladino 6). prasso I circoli 
FOCI • la federazione comunista di Napoli. 

http://iico.no
http://bararrh.no
http://-s.il
http://Ann.n11a1.1i
http://Circiunvesuvi.il
http://cumve.suv.2ina
file:///tfii
http://rnarjrl.it
http://ioclut.it
http://que-.li
http://cau.se
http://Eqjen.se
http://palla.~ane.stro
http://piirt.ua
http://es.-e.-e
http://term.no
http://Ann.vi.vi
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Mentre nel carcere di Salerno era in corso la rivolta 

Venti ore di tensione al «S. Antonio» 
Tra i familiari dei reclusi e degli ostaggi - Oltre duecento tra carabinieri e poliziotti hanno 
circondato il reclusorio - Soltanto alle 15, quando è giunta la notizia che tutto era finito, 
un sospiro di sollievo - Da Roma inviati sei tiratori scelti che, per fortuna, non sono serviti 

taccuj 
no 

Grazie alla mobilitazione ddl'UDI 

Riescono ad abortire 
due donne ad Avellino 

Sono le prime nel capoluogo 
irpino - Una settimana di risposte 

evasive prima del 
presidio organizzato dalle compagne 

La mancanza di attrezzature 
Sollecitata la Regione 

AVELLINO K durata 
circa una sett imana l'odis 
sea di due donne per otti-
nere dall'ospedale civile d: 
Avellino cosi come pre 
scrive la legge — l'interrii 
zlone di una maternità non 
desiderata. E se il caso che. 
(.•onie vedremo, ha doll'as 
surdo e dell'incredibile, si 
è sbloccato è stato soprat 
tutto perchè le compagine 
dell'UDI ieri mattina, or 
mal s tanche delle risposti' 
evasive che venivano date 
loro dai vari dirigenti dei 
l'ospedale, hanno simbolica 
mente occupato per un'ora 
l'atrio d'ingresso del set ton
di ginecologia, sito presso 
l'albergo Capone. 

Comunque, ciò che *• verni 
to fuori è l'impreparazione 
completa dell'ente osped i 
liero, fino ad oggi, ad ap 
pllcare la legge sull'aborto. 

Ma proseguimmo con ordì 
ne. Mercoledì scorso, dui-

donne. una di Grottami'iai 
da e l'altra di Altavilla, s, 
recavano presso l'albergo 
Capone chiedendo - - prev. i 
l'esibizione di regolare cer 
tlficazione medica l'in 
terruzlone del loro stato d. 
gravidanza. La risposta del 
dottor Rosania — che p u i -
non è un obiettore — era ni-
ga'.iv.i Era impossibile prò 
c-edere agli interventi per 
elle mancava qualsia-.: a-
irez^atura. 

Le due malcapitate, li pei 
li, non sapevano fare d: me 
^'llo che andare via; ritorna 
vano però nei giorni .sue 
cessivi, accompagnate da un 
folto gruppo di rappresen 
tanti dell'UDI. chiedendo !a 
ippllcazione di quello che e 
un diritto ormai sancito dal 
la normativa in materia. Ve 
niva loro risposto che, pri 
ma di procedere all'aborto. 
i?ra necessario sottoporle ad 
alcune anali.il (peraltro da 

loro g,à e l fetuate presso la 
boiatorl privati e delle qual: 
avevano esibito ai sanitari 
dell'ospedale le relative cer 
tificazicnl). 

Quando, però, ieri matti 
na, dopo aver constatato 
rial risultato delle analisi 
che non vi era nessuna dif 
fioolta ad operaie 1 due ;> 
boni, M e trattato di prò 
cedere a: relativi interventi, 
le due donne s: sono ti ovate 
dt Ironie ad un nuovo ri 
fiuto. E' stato a questo pun 
to che decine di donne del 
l'UDI recanti cartelli con 
"ui .si chiedeva Tappile azio 
ne della legge, occupavano 
l'ing.'esKo dell'albergo ospe 
dale; intanto, una delegazio
ne dell'UDI icomposta dal 
le compagne Marzullo, Troi 
->!. De Socio. Valentinoi . as 
sieme al compagno Giglio. 
rappresentante comunista in 
-e-io al consiglio di animi 
nistrazione dell'ente, aj coni 

pagni on. Adamo e Ziccar 
di, medico dell'ospedale e 
Laudati dirigente della Cg:l 
ospedalieri, si recava dal di 
retore sanitario, dottor Au-
fiero, il quale convocava ìm 
mediatamente il dottor Ro 
àania. 

Si veniva cosi a sapere 
ohe. fin dalla seduta del 12 
giugno scorso, il compagno 
Giglio aveva chiesto di at 
trezzare 11 pronto soccorso 
di ginecologia per l'interru
zione di maternità non de
siderata. Alla sua richiesta 
il presidente, il de Nicoletti. 
aveva risposto che si sareb 
be provveduto in qualche 
sett imana; certo è che fino 
a ieri nulla è stato fatto. 

Tra l'altro — come hanno 
rilevato sia 11 dottor Aufie-
ro che il consigliere de San-
filippo - - l'ospedale civile 
non ha fendi da poter stan
ziare in modo immediato: 
:o.si che invece sarebbe po= 

sibili? se l'assessore regiona 
.e alla Sanità. Pavia, al qua 
le Mino state rivolte diverse 
sollecitazioni, autorizzasse -
ani-Ite con un fonosjramma 
-- una sc i . e ili .-pesi- ili 
genti per le at t ie /zature 

A conclu.siciie della ini 
nioue, il dotto:' Kosnnia ha 
assunto l'impegno di coni 
pie;e --- già in questi g.orni 

i due interventi richiesti. 
Inoltie. per le prossime ire 
sett imane il dottor Rosania 
con la sua equipe sarà ci' 
sponibile ad effettuare due 
aborti settimanali nei giorni 
dispari. 

Intanto le donne del 
l'UDI hanno affermato di 
essere determinate a conti 
nuare la lotta perchè anche 
l'ospedale di Avellino sia in 
grado, nei tempi stabiliti, di 
assicurare un cosi impor
tante servizio ' 

Gino Anzalone 

Da tutta la Campania una folta delegazione ai lavori del consiglio 

Lavoratori Cirio domani alla Regione 
Si chiedono chiare scelte di programmazione nel settore agro-alimentare — A Roma ha avuto un esito preoc

cupante l'incontro con la SME — Oggi due ore di sciopero e assemblee in tutti gli stabilimenti del gruppo | 

Una folta delegazione di la
voratori di tutti gii stabili
menti della Cirio della Cam
pania sarà presente, domani 
mattina, tilla seduta del con 
sigilo regionale. I lavoratori 
chiederanno anche di essere 
ricevuti dai capigruppo con
siliari e dal presidente della 
giunta Gaspare Russo. 

« La regione - dicono i 
responsabili della Fllia, il 
s indacato unitario degli ali
mentaristi — non può essere 
assente e carente di iniziati
va politica di fronte agli 
obiettivi della vertenza Cirio, 
non solo perché le unità prò 
dutt ive del gruppo Cirio so
no concentrate per 180'r in 
Campania, ma anche perché 
Il conseguimento degli obbiet
tivi di a l largamento della IM-
se produttiva ed un diverso 
rapporto tra la Cirio e Tauri-
coltura campana presuppon
gono chiare scelte di prò 
grammazicne. ne l comparto 
agro al imentare, da parte del 
la regione ». 

Le preoccupazioni per i la 
voratori della Cirio, d'altra 
parte, non mancano. Venir 
di scorso, infatti . In S M E 
(chiamata a rispondere sul 
dest ino produttivo del grup
po» si è presentata all'Inter-
s ind di Roma senza alcuna 
proposta positiva. 

«Chiedevamo — dicono a! 
s indacato — a quale uso si 
vogliono dest inare i fondi de
liberati dal consiglio di am
ministrazione della SME per 
la ricapitalizzazione della Ci
rio. il ruolo che il cruppo in
tende svolgere per !o svilii» 
pò de! settore agricolo alt 
mentarc nel Mezzogiorno, di 
conoscere 1 programmi prò 
duttivt di breve e medio pe 

n o d o per conseguire eli ob 
mettivi tendenti al risana
mento , alla riqualificazione e 
alla diversificazione produtli-1 

va; la determinazione degli 
investimenti necessari per fi 
rjanaiare que.sftj programmi,» 
allargare la •" base produt
tiva ». 

Ma la SME e la direzione 
della Cirio, nel corso dell'in
contro di Roma, non hanno 
saputo fare altro che porre 
problemi di mobilità della 
forza lavoro e di delocalizza-
zione di alcuni impianti da 
Napoli verso le altre aree. 
senza dire una parola sui pro
grammi produttivi, gli inve 
st imenti e lo sviluppo del-
l'.occupazione. 

« Le contraddizioni — so
st iene la Filia - sono pale 
si: 1 programmi produttivi 
n iIÌ si vogliono discutere per
ché "sono m fase di proget
tazione". intanto si chiede di 
discutere di "ipotesi di re
stringimento della base prò 
duttiva e di mobilità non con 
tinuata"; inoltre si rimanda 
al governo la quest ione del
l'ente unico di gest ione delle 
aziende al imentari a parte
cipazione statale , mentre nei 
fatti la SME preme sul go
verno per far rimanere le 
cose come s tanno e mentre 
le aziende alimentari a par
tecipazione statale sembrano 
feudi personal; frutto di lot
tizzazione, senza alcun coor 
dinamo.ito tra loro e senza 
nessuna ipotesi di program 
inazione ». 

Oggi intanto in tutt: eli 
stabilimenti del gruppo Ci 
r:o vi saranno due ore di .-no 
pero durante le quali si ter
ranno assemblee ;n tutt: ì 
luoghi d: lavoro. 

Mancano ancora i 7 della sezione irpina 

Senza commissari l'Ente irrigazione 
AVELLINO - - A tutt ' oggi 
nonostante che .sia stata elet
ta da più di un anno, non è 
stata ancora insediata la de
putazione irpina presso il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente irrigazione Apulo 
Lucano. Anzi, é di questi-
giorni. la notizia che solo 
grazie ad un intervento del 
gruppo parlamentare del PCI 
è stato possibile evitare < al
meno per il momento» un 
colpo ili mano, t emuto :n 
nanzitutto dalla DC demitia • 
na della provincia di Avelli- j 
no. con cui si è tentato di , 
far nominare un commissario ' 
governativo (naturalmente ' 

de» al posto dei consiglieri 
democrat icamente eletti o 
designati dagli enti compe
tenti. • 

La'rappresentanza irpina in 
seno all'Ente apulo lucano - -
che dirige e amministra la 
sezione provinciale dell'ente 
- - è comporta da 7 membri: 
uno nominato dal consiglio 
provinciale i lo scorso anno. 
fu designato i! compagno Di 
Iorio ed uno per ciascuno 
dalla CGIL, dalla CISL. dalia 
UIL dalla Confagricoli lira. 
dalla Coldiretti e da! Consi
glio di bonifica montai-.a 

Le vere ragioni per cu: ! 
membri irpini del consiglio 

Mozart e Haydn questa sera 
agli « incontri » di Sorrento 

Proseguono a Sorrento con vivissimo successo di pubblico che 
gremisce ogni sera il chiostro trecentesco di San Francesco gli * Incon
tri musicali ». giunti alla settima edizione. E' un'occasione alternativa 
di alto richiamo culturale per gli italiani e gli stranieri che in que
sto periodo risiedono nella cittadina e in tutta l i penisola sorrentina. 

L'orchestra chiamila agli • Incontri • di quest'inno e quella da 
camera bulgara, uno dei migliori complessi cameristici europei. Oggi. 
come tempre alle 2 1 , 3 0 si esibirà, sotto la direzione dello svizzero 
Pierre Colombo r con la partecipazione dei solisti Carlo V i n Meste 
(violino» e Vincenzo Mariozzi (clar inetto) . 

Quattro i brani in programma: tre di Mozart e uno di Haidn; 
del maestro di Salisburgo sono l'ouverture dcll'ldomeneo. il concerto 
in La maggiore per clarinetto e orchestra e la sintonia n. 39 in mi 
bemolle maggiore. Di Haidn, invece, il concerto in Do maggiore per 
violino ed orchestra. 

non hanno mai ricevuto da! 
ministero deH'uricoltura la 
autorizzazione ad insediarsi 
vengono fatte risalire nel fat
to che l'onorevole De Mita 
non e riuscito a far designa
re tra i membri un -uio « fé 
delissimo », l'ex segretario 
provinciale della DC. Telaro 

Non è possibile, hanno ri 
batito più volte i comunisti . 
dilazionare ulteriormente nel 
tempo l' insediamento di 
questi sette membri del con 
s ieno di amministrazione. E 
a questa posizione iia aderi 
to, negli ultimi giorni anche 
la segreteria provinciali- della 
CGIL 

L'organizzazione s indac i l e 
ha, infatti, inviato un tele
gramma al ministro Marconi 
in cui esprime la « protesta 
per il mancato insediamento 
consiglio di amministrazione 
dell ' Ente irrigazione Apu
lo Lucano e delia sezione ir
pina che impedisce l'attua
zione programmi inveM infierì-
to per sviluppo agroindustr ia 
nella provincia d: Avellino. 
provocando grav: d ì n n i a: 
lavoratori di settore .-. 

Il teledramma si conclude 
con ia richiesta d: un -. :m 
mediato intervento del ini 
:i:.stro j w l'agricoltura par
che :ii-fdi :1 cor.sialio »•. 

g. a. , 

SALERNO - Tensione. Pan 
ra. Terrore. Quest: gli stat: 
d'animo della folla che per 
oltre venti ore ha sostato 
davanti a! carcere « S. Anto 
n ìo » di Salerno m attesa 
che l quattro de'enut: chi-
come scriviamo anche in al 
tra parte del g.ornali- - ave 
vano pre-.o m Ostaggio otto 
guardie si arrendessero. So 
no state ore lunghe. s|k-c:t' 
per i familiari de/ l i o-sta^.;.. 
anche perchè le notizie. Imo 
ne e cattive, s; al ternavano 
con ritmo M respinte Ma 
nulla, l ino alla l ine della < ri 
v o l t a i , è sta'o comunicato 
loro di preciso 

Tutto è cominciato alle ore 
19.-10 di domenica quando i 
detenuti hanno preso in 
ostaggio le otto guardie. Po 
chi minuti dopo il cai cen
erà circondato d i polizia e 
carabinen d i e dovevano un 
pedtre l'evasione ai rivoltosi. 

Po., piano piano, sono ai-
rivai: ì familiari rie. reclusi. 
quelli de.^li ostaggi, che han 
no sostato davanti al caive 
re fino a che tutto non si e 
concluso. Sono arrivati, ver
so le 22 d: domenica, anche 
i primi curiosi, quelli giunti 
fino al « S. Antonio > per ve
dere cosa succedeva 

« Chi sono quelli presi in 
ostaggio? •• - chiedevano. 
«Cosa hanno fatto? ». Ma le 
risposte dei poliziotti a que
ste domande .sono Mate — 
come è ovvio - evasive. 

Anche duranti- la notte una 
piccola lolla e nmasta da
vanti al < S. Antonio». < Mio 
figlio è li dentro ». confessa 
va un anziano signore mi un 
agente di P S . « Chi sa cosa 
starà incendo? ». « Sta bene 
— gli ha risposto l'agente -
vedrete che a lir non è suc
cesso nulla! ». E lo ha detto 
quasi a voler tranquill .zzaie 
l'uomo, visibilmente preoivu 
palo. 

Alle prime luci dell'alba da 
vanti al reclusorio salernita
no c'erano duecento Ira ca
rabinieri e poliziotti. Sui tetti 
quattro uomini con lunghi 
fucili. « Sono ì tiratori scelt •> 
indicava la uente preoccu 
paia. 

La rivolta del carcere d 
Alessandria e venuta a quel 
punto alla niente a molti. E 
si temeva potesse ripetersi. 
« I fratelli Sansone — due 
dei rivoltosi, si diceva - non 
sono tipi da tirarsi indietro. 
Non hanno nulla da perdere^. 

L'afa e diventata a$ij»c 
s iante fin dalle prime ore" 
del mattino. Verso le 9 da 
vanti al carcere e arrivata in 
lacrime la moglie del briga
diere Palmella, uno deirli ot 
to sequestrati . E' stata ter 
mata dal cordone di agenti. 
« Non si può passare ». le e 
stato d e f o , >< Bisogna aspet
tare >-. « E aspettare cosa?». 
si chiedeva la moglie del bri 
gadiere Pannella. ed e stata 
una domanda che fino alle 15 
non ha avuto risuosta 

A mezzogiorno è giunto il 
sottosegretario Lettier: I pa 
renti dei reclusi e delle guar 
die tenute in ostjjirio M >nno 
avvicinati .sperando in quji 
che novità. Invece l'on Le: 
tieri e passato ai mezzo a! 
c o r d e i e di ugelli:, alla folla 
di parenti senza nemmeno 
alzare lo .sguardo « Da Roma 
sono arrivati sei tiratori .-cel 
ti dei carabinieri » - - -; e 
detto ad un c e n o punto ><En 
treranno in azione quando 
ce ne sarà bisogno •. La no 
tizia non è stata confermata 
uffic.almente. ina e certo 
che ; se: spec:.«l:~t: sono 
stati fatti >i sostare » nella ca 
serma de; carabinieri d: Sa 
lerno dove dovevano atten 
dere revolveri: deirii eventi . 

Intorno alle 15 la notizia' 
«La r.volta e f n : t a •> C e 
stato un ar.in cospiro di sol 
lit-vo Gli o s tac i , sono tutt: 
salvi. i familiari non n.i.-uon 
dono la loro u o:a CU; adenti 
ed ; carab.nien che hanno 
sosthio per -.enti ore ,ill';n 
terno del carcere •*•; preua 
ri< io ad and.tr ; ia A M - 16 e 
r imis ia uoca ncii'i- da. ant 
H! . ' 3 Alito;-, o . L i r.•••»'.• 1 
e proprio f:r..ta 

STABIAE Un particolare del porticato della villa di « S. Marco » 

Una giornata a Stabiae 
L'antica Stabiae corrispon 

i dente .ili . u n i . l e Ca.-te lam 
| mate di Si.lina co.->l coni,-
I la citta midi-i n.i dove* te la 

sua lama aria la\orevo!o pò 
sizione geu^ialica e alle ac 
que termali Come v. può 
dedurre anche dalla torma 
plurale del .sito nome. Stabiae 
dovette risultare dall'aggre
gazione di più nuclei abitati 
di carattere etnico a i t ine 

Sull'origine rie.la cit'.i le 
notizie .sono molto .scarsi an 
che se ì dati erneisi ria!!o 
s c a \ o archeologito del.a ne 
cropoli preromana, ind'vidua 
la .i \ a ù e dell'at'uale \ :.i 
Noterà e : cui tei nini! n u 
nolotiiei estremi vanno dal 
IVIII al II ,,'.• a C .seni 
brano confermare analoga* 
con le tombe del.a Valle del 
Sanil i 

Dopo la di.MY.sa rie; Santi.ti 
in Campania c«.n la cre.t 
z:one della fi delazione Nu 
cernia. Stabiae divenne il poi 
to di N u i e i i a Aliatemi*, i.i 
odierna Nocera Supei iort . 

Durante le miei re -armiti-
d i e fu importante -xi.-iazione 
mil i tale n.iv.ili' N'-ila jiieri.i 
socia it* i !*0 88 a C t. ;n un 
primo momento fu !*'iiele a 
Roma. poi. pa.s.so dalla pai te 
det'li itali, i e per questa de
fezione Siila il .'ili ap.".it- del 
l'8!» a C . la conquisto e ia 
dist rits.se. 

Con qiie.sla jrij.^uyi^uiiic, yc-

ro. non termina la s tona di 
Stabiae: nell'ultimo periodo ri

pubblicano e nei primi anni 
dell'impero romano, la citta 
si trasformò in .stazione ci: 
matica e termale alla moda. 
spostandosi dalla zona costu
ra alla collina di Varano. 

L'opportunità di acquistare 
a buon prezzo terreni pubblici 
e privati e la prospettiva d: 
lauti guadagni fecero si chi-
in questa zona si sviluppasse 
una inten.sa attività edilizia 
che. in breve tempo, costituì 
quartieri re.sidenziuli di co 
struzioni di lusso create per 
una clientela di grandi po.ssi 

Come ci 
si arriva 

A Castellainnoic di SUbia si 
arriva o con l'autostrada Napoli-
Salerno (uscita di Castellammare 
subilo dopo quella di Pompei) 
oppure usando i treni della ciicuni-
vesuviana (linea Napoli-Sorrento). 

Gli scavi sono situali lumjo la 
cosidelta • passeggiata archeologi
ca n che si raggiunge, con l'auto, 
dirigendosi verso il quartiere San 
Marco, o con il mezzo pubblico 
prendendo la linea n. I . L'Antiqua-

. riunì, invece, si trova a via Marco 
Mario, 2 nella scuola media « Pli-

I nio Seniore »; e chiuso il mar
tedì. 

Gli orari sono i seguenti: feria-
' l i : 9-14; testivi: 9 -13 . L'ingresso 
t è it-;»|ujlo-. . . . . . . . . 

brina i-tononiic!!-- e che sa 
ial ino poi sepolte nel 79 il C . 
nella eruzione che distrusse 
Stabia e. Pompei. Eivol.uio. 

Oplont. Testimonianza .splen
dida di abitazioni di que.sto 
tipo sono le meraviglioae vil
le di età imperiale, chiama 
te .. d: S Marco» e «d i A 
nanna » 

Le ville tra le piti belle del
l'une: a Campania, .sono co 
Matite a te:razze, .sfruttando 
.sapientemente ì dislivelh dei 
terreno, e sono armonicamen
te inserite nell'ambiente na 
turale Cìh edifici, portati alla 
luce |x-r buona parte, sono 
molto ampi ed articolati e 
presentano una netta separa 
zione tra il quartiere rrsiden 
ziale. affacciato sul mare e 
il quartiere rustico e dei ser 
vizi, retrocesso nella parte 
p.u interi) i dell'alea 

Notcw-li sono le pi''uri e 
L-II .stucchi the decornilo 1 
\ari ambienti Alcuni d: que 
sii e lementi decorativi, cosi 
ionie part i t i l i ogget'i rinvi-
miti durame .-li .scavi, MHIO 
i on.-.er\at ; nel picio.i- ma in 
teies.-ant :.s,-imo Antiqu.irium. 
che si t.ova ;i Cii.-'i-lìnmiiiii 
re. a l t : : iepc:t . nute \o . : prò 
veiKi'llli da Stabuli- ad e 
.-emp:i> una be!lis.-.ima coppa 
di ossidiana ( ou .n' a;.- io ri: 
.sinalt ìegal: in oro — .sono 
con.-i ivat: nel i i n w o archi-o 
'(JJ-ÌV.O ]'i<z.io)ut;ltiri.>N_tu>oli. 

IN CITTÀ 

« 

Una cena 
Al delicato » 

P,Ì riti i?.-t<i ;>i (irta, ili 
C-tdtc. e M-';;y-'i- dtirniir p"> 
giuihintm una .n'indi •• di 
versa ». Alcuni ritrovi chiù 
dono, i cinema iniziano a prò 
grommare serte di film di 
altri tempi che magari — an 
che se -ÌO/IO del capolavori - • 
non -> ìi'i mn'ta vocìi'" d! ari 
ddii' fi i cdc'c Alluni, HI -«*-
ra t ' ie /./'<'' 

// più delle to'te w drc.(li
di andate a cena 'umi, in 
qualche lw jle dine AI po.tsa 
Pfi>»«r«" una cerotti p.aceio'e 
con i/l! a'niri. Coni me man da 
XnpoU 

'A! Dc'u cito "• iLaigo Ser 
moneta M. a MenjcHmn. tei 
667047/ e uno dt quegli locali 
dnic s: può uas-ar-- una \c 
rata piucei ole. t.' aCìtito. in 
/aiti, da t/uattio /rateili (he 
tendono a < oriifri-:•••.• la 
cliente'!! « t.cco In inaiane 
pei cui -- "pieoar.o — » prez
zi non MI'II'/ ••->*•'•• '* fi 'ermi 
trio u mantenete 'WÌ Ine'lo 
di cut fui hw>ni>. Se il ihen 

] te r roridi'•tutto rito, mi e 
[i rìdi >• >';> i Kit.'ii de'lri 
COKI -O'ui e pizze, j'i v a* 
tt.^ini n 'lei ;)rc,,i pia!'., ed lì 
pc-i e 

il p:z'-iiiuii'o e Pì'-'l'..'.i'''. 
wo dei tj-.u::trii /rateili C'K' 

ge^ti'icono ti lucale e che la 
witi luiieta di « prodot 
ti •* veramente imprcs^ionun 
te Sforna pizze di tutte !" 
/onue e di tutti : tipi ad una 
vi 'iictà tncredihite 

• li sci/i c'ii *ta i:e!l'i nu 
ita - ci (U/t/i'aiM . liso 
una tamia speciale Poi adot 
to t mici "sistemi' teoreti 
per farla diventare più buo
na » /V si deve dire che ti 
risultato e ottimo, tanto che 
con iene, una volta urnui 
ti dal « Delicato > affidarsi 
a Pasquale se *•; i noie una 
P'zza. A" certo i he vi tini 
vera in tavola, prima the 
abbiate finito di /umani la 
classica sigaretta. caldi*,<iiitu 
e di ottima fattura 

Se. invece, non volete pio 
prio fidarvi chiedete una piz 

SEGNALAZIONI 
Tutti i lettori che vo

gliono possono segnalarci. 
per questo • Taccuino 
estate •. spettacoli, iuo 
ghi da vedere, locali tra 
dizionali o caratteristici 
in cui passare una serata 
diverta. 

Per questo basta scri
vere o telefonare :n re
dazione 

zi: della tosa /atta CIMI -•<•'' 
wi i e e Inanelli, t I. e e 'ini 
i ero ottima 

Ma « .1/ lleli'fito > •>( pò-
sono mangiale uiuhe dei pi 
mi piatti a xirpit's'i che so 
nu > ••lini.e'ite dcliz'ii*1. Li 
chicr.unti tf-^tniui. r'in MI'IH 
ben più consistenti tm </ e 
'•ti ii'imt il a buca ti'io alla 
Delicato <•. acuitilo da « pa 
\ta e taatol! ». v spaghetti al 
le i oiif/ole ii. " linguale al (!>>' 
t/onzola >. ed altre >orp'r^c 
che 't'adoriti de'.utoso 
pranzo 

Fra li pm.o ed il sc< or 
do ti i edrefe amiate a ta 
loia degli •' stm -• nome li 
chiamano i proprietà ri l ' pa 
N/I/ i-rc^rtuta. frtarle'!i. ''io~ 
zarellu fntt'i e co-ri f'/«. che 
il atittcìunno ad mqu'irurr 
l'attera. Per quanto iiuiuudn 
i secondi 11 coiisi(j!iar.io del 
peste al forno o alla griglili. 
•ila anche ut (/uc<to < u<n pò 
tele fidarti dei con ••*;'• d-
Pasquale 

Ottimi ani l,c i de.-seit ed 
i gelai-, ii,cut e la <.«-if na del 
'isto,ante e lo-riitissima. ti 
potrete notare -- aliati- — 
i alt Pitali d< ottann 1,'ialitfi 
e ri".! a de<i''iin'iczinne t nn 
li oli ila C'.i'iS'.derfi:' l te-npf e 
ii'i/lazione wo he il tonta 
••. !• .i-t.\ia 'iien te. c<>itrnuto 
"Al Delirato r è apr'tn tri! 
! ; rilutta traiate la dirne 
'ili a 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA M A R I A 
LA N O V A 

Alle ore 20 la Coopera»..a Tea , 
tro dei Muta.-r.tr.!, presenta. - I l ' 
nipote di Rameju » d D D de-
rat. con Luca Ai . ; ;ca e Renato 
Carpcnt «ri . 

CINEMA OFF D ESSAI 
• M t A S S T IV 'S K Ot Mura. 19 • 

Tel. 377 0 4 * » 
Amarcord, di F. Ftlnr. - OR 

M A X I M U M ( V o i * A u u i i t i i 19 
T * i 6 » 2 . l » 4 t 
2abri*hi« Point. d. M A M O . I C -
n. - OR (VM !S) 

N O (V ia Sani» Caicun» da Vana | 
Tal. 4 1 S . J 7 I ) ' 
I «toallanti, con K Ci r radna - A l 

N U O V O (V ia M a n i r c t i r l n o • • 
r*H 4 1 2 4 1 0 ) 
UFO contatto radar, cc-i E B -
shop - A 

C I N L CLUb iV ia U r i n o . 77 1» 
Ulono 6 6 0 . S 0 1 ) 
Riposo 

C I N I 1 C C A ALTRO ( V I * f O r t A I 
ba. SOI 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE . PABLO 
NERUOA • (Via Posillipo 346 ) 

Ri poto 
R I T I «Via P m i M SS f»i« io 

no 71» 4 1 0 ) 
I I gigante, ccn J. Diari - OR 

I P U I >. < " n . l U » i V i t M N u l i S 
Vomrro) 

Ctiiutura o l i v a 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA I l e i ITO « T I . | 

Un corpo caldo di donna 
A l i i u n , »•. . - . • • » - a I * 

Ittnr-o « 1 t 6t>n> I 
{Chiusura c>i. .a) ' 

AMBASCIATORI (Via Cruci . 23 
Tel 6 S 3 1 2 8 ) 
Diabolicamente tua. I O I A De 
lon - G 

A R l t C C H i N U (Via Alabardieri. 70 
Tr i 4 1 6 7311 
tChiutjrt e t t i * » 

A U C U l i t u i Kia/r» Ouca d'Aosta 
T* l 4 1 S J 6 1 * 
iC-i u*ura e i : u l 

COR>U a D U c M*,,dionai<- r« l» 
»n*»o J J 9 9 1 1 ) 
Gli Mippalorì l'ultimo volto 

DELLE m i M t I V I . O I C «* i r * r ia 
Tel. 4 1 S . I 3 4 ) 
La lebbre del «abate »«ra, con I 
Travolta OR I V M 14) 

EMPIRE tVia F Giordani, angolo 
Vili M Sri-ime Tri 6 8 ' *>no> 
Settima donna, ccn F. B o t a i 
DR - V M 18» 

f X C E L S I U R «Via Milane l e i» 
tono 2 6 S 4 7 9 ) 

Altrimenti ci arrabbiamo, . 0 1 
T. H I : - e 

FlAAtvtA (Via C. Poeno 46 Te* 
irtono 416 9 8 8 ) 
Ch.utura « U v a 

F I l A N G i t K i .V ia Filangieri 4 - T » 
fetono « |? 4171 
C i jsura estiva) 

r i U K t N U N i «Via R fracco. 9 
Tel 310 4 8 3 ) 

( n p . ) 
M t l i . U i - U l . i l A N (Via thiata - Te-

leiono 4 1 8 S S 0 1 
Arrivano I Mac Crrgo. » 

U O t U N i r n u t r-iedifrolla. n. 12 
Tel 667 360i 
(Chiusura estiva) 

R O l i lV i> • • '«•a l e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usura « * ! > • 

>AN1A I U C I A iVla S Lucia. S9 
Tel 4 1 S S 7 2 ) 
Amore alla Iranceie, co.i N. D«-
ii-n - s iv-.i ì s j 

VI SEGNALIAMO 
• • I l nipote di Rameau • <Cf.'o>:.-o 
• Amarcord iKrr.^)~<y> 
• Zabriskie Point i.M.i\:muir. • 
• Brutti, sporchi e cattivi lArivJn» 
• Ciao maschio ilrainapo! > 

ri. M I-i No-.,i 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio • 
Tri 377 057» 
lC>s U I J . J ti: s ; i 

4 ( * N i i / i V „ . i auguste Tele-
rane 6 19 9 73» 
La seduzione, t n L G«5To-. - DR 
i V M TS) 

Al • -• i ' «UU* • 
Per un pugno di dollari, cori 
C cattAOCd - A 

( u t » . .>> « t . l 'ur i» 4>r Vr 
rair »•• 6 « 6 J 0 3 ) 
La bambolona 

A K o l U N v r Morgnrn 37 le-
•»i/>^p «77 IS71 
Brutti sporchi e cattivi, ccn N 
V j n l r e d - SA ( V V 141 

t M . u a 4 , « * i U i v>> <* -.areiti. 1 
T-l 171 S83 I 
Emanuelle e Lolita 

ARt . i l , t u 4 i t i M . ' < " r Porno, 4 
le i 774 »641 
La mogjlie del prolcstore 

A U l O N i o .%•• -.«Tara retato-
no 444 700) 
Chiusura estiva 

A V I O N i Viale «egli Astronauti -
Tel 741 92 641 
(chiusura ;s t . \ a ) 

BERNIN I tV ia bernlnl, 1 1 1 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

Cassandra Crotiing. .cr, V. r l : . ' -
' i - A 

C U K H I \ J f u / ; » o a s/'tc I r 
Irlono a44 <0Oi 
I l gobbo di Londra, CO.Ì C Stsil 
G i V V. 14) 

O I A N M V I I i u ta Giordano l o 
Irlono 177 527) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
cori R M - ; r j • A 

EOF.N i Via G SentelK* le i» 
lo«e 171 7741 
Seiy ieans, ;o~i D V i . r , - C 
i V M 1 S1 

£UKUI*A ,V i» Nicola -tocco. 49 
Tel 293 423) 
Cl'u*io 

GLORIA « A > (Via Arenacela 750 
Tel 291 109) 
La guerra di Troia, cs-, S Re-
-..-51 - 5M 

M I G N U N .Via Armando O H I 
Tri 324 « I H 
Goodbye Emanuelle, coi S Kri-
nei - 5 {MS'. IS I 

GlOrtiA • b » 
Cnluso 

PLAZA (Via Kerbaker 2 frir-
•ono 370 .5191 
La donna della domenica, co i 
M Mastro inni G i V M 141 

T I I A N U b -.torso Novara, i l • I » 
letono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
l.i e ) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 I r 

letono 6 8 0 2 6 6 ) 
(ncn pervenute) 

A M t N i C A ,v>a ( i te Angtini. 2 ) 
Tri 74S 9S7-
Candido erotico 

A - n u n -, »• .. »sr»i« ì e i r f o 
nr l a i ni 

C l . - l j j csT . a ) 
ASlK-n v , , i i . , „ v m i i c i n e 109 

T»l ?0fi 4 7 0 ' 
Esperienae di una ragacta di 
campagna 

4 I A I L 4 . v i » C u m i n i ì ì ' r i * 
lori» 6»9 280 ) 
Follie di notte, co- A Lc>.- - M 

8 U l l . N l Vi» Conti J- Ki->g I tr 
Tr i 341 272 ) 
Eviration. co i C R j f i l . r . , - 5 
, vv :s . 

C A K N U V • i C i n e G»"hvt} i S J I I 
Tri J004411 
SS lager 5 l'interno delle donne. 
con P Corau. - DR ( V M 1 3 ; 

OO I H ' V U K U " l i l e i 4.-* i l l < 
Ch u u r a es t \a 

• T A l N A K U L I i V i l Tasso. 109 
Tel. 685 444) 

Ciao maschio, coi G D ; . i ' t_ 
DR ( V V 181 

LA fllK* i n i ' Iu3<l \ | ..i t. 
35 f n ' 6 0 I M ? I 
I S della squadra specole 

*>'U|)lK.<o*i'«u t Vi» , i l l»" l l 
O'II O-Ir t - l i l O 0&J' 
Guerre stellari, con G L-jcts * 

f l t f l K U l Vm * s. Ot M - « >» ' 
Tel 756 7fl 07» 
lo sono Bruco Lee la tigre 
ruggente - -\ 

P U & i i L i i - u vie Ponii ,DO s a * 
l e i 769 47 4 1 i 
Ciao maschio, cor. G Desa-d.tu 
DR ( V M 18 

U U l l H . i l - 1 , 1 ' 1 1 i l / t i C i , J ! l ' < n ' n 
7»l 6'fi 925 . 
King Kong. ;o > , ^z~r,i - •"> 

ItKMl IVI* rOKuOll IO fri» 
Ione 760 17.10) 
Cr-^SO 

V A l t N I I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 BS 591 
Paolo il caldo. c ; i G G i i * . * . 
DR ( V M 16 j 

V I ) l o t t i * i v n M C u H i l l 8 
T-l 177 9171 
Allegro non troppo, -5 E ?cr 
-e'.'s • DA 

L /MESTIERE D VIAGGIALE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

da e 
per 
le isole 
pt-r CAPRI 
ALISCAFI: i3r.a\ partenza 
d.» Mersrei na»: T.lO: 3-rt: 
'.•/O. U.Vi. '.-"i.-'l. M.-V». ". I.-'V 
i2. i ) . ;•?.:•;. Ì4.JO. :.s/»i. ;.i.v-
io.Sil. '.T.'.o. \H.2'J. '.è.JO ICJI.*"-.-
n..ir :r. pa."er.za d«. mo o 
Bevero;:oi S.'ÌO. '.J..V"). '.-5..TS. 
;T.'i5. J'-.IJ. 

VAPORETTI : 7..o. 7 M 8 2 i . 
9/xi 9. Li. '.:A"J. !2'15 '.(.30. 
15 30. l'...V>. :9..?o 

àc CAPRI cer N A P O L I 

ALISCAFI .SIIAV arrivo a 
Mer^ell.nai 8.00. 9.10. 9.55 
10.30. 11.25. 12.15. 13.10. 14.15. 
15.10. 15.55. 16.40. 17.25. 13.00. 
19.00. 19.40 iCaremar arri'.o 
A! molo Bev*?rc!Ioi 7.00. 9.30. 
13.45: IrJ.ló. 18.15. 

VAPORETTI: 7.15. '.«.05. 10. 
10.10: ILIO. 14.50. 16.00. 16.20. 
17,00: 1A.25: 19.00 

! (La durata del viagri.o e d: 
40 miniit: rlrra in aliscafo e 
di un'ora »? 25 mlnut: in va 
Dorr.toi . 

^aae^*àr—1_ ^ - -

"ììTnfTn • • T i 
^^"S9t*<*»*>*' :Ti 

^' ISCH.'A 
ALISCAFI - .-linear, de Tir
reno par!«rn/a da Merutl.i-
n a . : 7.:». 7..VI. S.2'">. 0.0-1. 
"M0. '.ti 2'). Il.00. HA''. Ì2 20: 
M2t . I4.2Ì). 15.2). 16 30. 17.21. 
13 '.il. '.3.40. I9.00. 19.40. 20.00. 
20.20 iCarom.-»." :n partir.za 
cì.i'. rr.oio Bi-. (-rollo •: H,0ù: 
io.40. 14.40. 'A.v). :a..v-
VAPORETTI 6.10. 6.50. 7.'<0 
iff-i!.-.\-»»: fl.35. Pi5. 9.1-). 
r .oo . n . io . :2 2o. 13.45; is.io: 
17.00. 17.35. :9.->D. 19.31. 20.05 

aa ISCHIA per islAFOLI 
ALISCAFI .arrivo a Mernol-
| : n n - 7.00. 7.30. 8.00. 8.20. 
8 40. 9.10. 9.50. 10.30: 11.10. 
11..50. 12.30: 13.20. 14.20. 15,20. 
16.20: 17.20. 18.10. 19,00. 19.30. 
20.00. 20.20 iArrivo a! molo 
Beverelloi- 7.15. 9.30. 13.45. 
15.50: 17,50. 
VAPORETTI: 4,15: 6.10; 7,00: 
7.20: 8.15: 9.00: 10.20; 13.05: 
14.20: 14.45; 16.55. 17.00: 17,25. 
18.25. 18.50. 19.35 
il-a durata del v i a r i o è di 
40 minuti con <?li aliscafi <* 
di un'ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti i. 

: . c r P R C C I D A 
ALISCAFI iCarcrr.ar da. : n o 
.» Bevereiloi ".45. lo.OO; 

15.10 17.20. 19.0.*» 
VAPORETTI: 6..V) •!c::.< .e». 
li.::.. M.'r< :-".4.'). 20/K1. 20.2.1 

a-3 PROODA oer NAPOLI 
ALISCAFI «arr.vo al molo 
Brvoro'.O'- 6,y). 9.00. 14.10. 
16.20; 18.33 
VAPORETTI; 7.10. 7.30. 11; 
15.15. 17.3'i. 28.30. 19.00. 
• La djra:* de. V..--JJ.O e di 
30 m.nut; con i'aliscafo e di 
j.-i'ora e 5 m.nut: circa con 
:1 '.aporc'.'ioi. 

I «aporetti per le isole partono 
e arrivano tutti al molo Btverellt) 
a Piazza Municipio. 

Indirizzi delle società di naviga
zione del Col lo: 
CAREMAR; Piana Municipio, mo

lo Beverello • Tel. 31 .53 .S4 
' Atilauro • Aliscali del Tirreno: mo-
I lo Est, eia Caracciolo, 13 (ap

prodo di Merfel l ina) - Telo-
Ione 6 8 . 1 0 . 4 1 

Società Libera Navigazione del Gtrt-
lo: molo Beverello, piazza M u 
nicipio • Tel . J 2 . 0 7 . 6 3 

SNAV: molo Ovest. Via 
lo, 10 • Tel. • 8 . 0 4 . 4 4 . 

http://anali.il
http://and.tr
http://rits.se
http://Muta.-r.tr
http://Mtli.Ui-Ul.ilAN
http://ARt.il
http://8Ull.Nl
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Domani il consiglio -1 marchigiani hanno tutto 
il diritto di sapere subito quel che intende fare 

La PC ad un bivio 
Il dibattito di sabato scorso - Le posizioni all'interno dello scudocrociato 

TERNI-ORTE - Autobus presso S. Pellegrino investe in pieno una « 124» Fiat 

Scontro frontale sul raccordo 
Distrutta un' intera famiglia 

I tre passeggeri dell'auto (un uomo di 32 anni, sua moglie, di 26 anni e sua figlia di 2 anni) morti sul colpo - L'autobus 
sembra che non abbia fatto in tempo a rientrare sulla sua corsia dopo un sorpasso • Fermo giudiziario per il conducente 

Nomine della 
Regione 

umbra in vari 
consigli di 

amministrazione 
PEKUGIA — Del rinnovo del 
l'ufficio di presidenza dell'as
semblea i cui termini scudo 
no il 4 ago.sto si comincerà a 
parlare con tut ta probabilità 
la .settimana prossima. I par
titi democratici si preparano 
»! confronto pubblico intanto 
sulla base delle rispettive pò 
eizioni: i comunisti sono p i r 
una candidatura la più larga 
possibile che. come e scritto 
nel comunicato della segrete 
ria regionale del PCI. rico
nosca adeguatamente il ruolo 
delle minoranze democrati
che; i socialisti hanno già 
fatto sapere di essere portu-
tori di una linea unitaria lan
che se punteranno le loro 
carte iniziali su un candidato 
diciamo di bandiera»; la DC. 
cosi come d'altra parte PSDI 
e PIÙ, è pronta al dialogo e 
alla collaborazione. L'atmo
sfera è buona e il confronto 
per ora si sta .sviluppando 
lealmente. 

Il consiglio regionale t ra 
oggi e ieri, nel frattempo, ha 
esaminato una quantità con
siderevole di argomenti. Nel
la seduta di ieri matt ina. as-
sai intensa, sono state effet
tuate da parte dell'assemblea 
una serie di nomine in vari 
Consigli di amministrazione. 
Per quanto concerne l'as
semblea dei soci del Crures 
(centro di ricerche economi
che e sociali) la delegazione 
della Regione è cosi compo
sta: Marco Mandarini. Fabio 
Fiorelli. Mario Dalle Molle. 
Mario Santi . Dino Cardinali 
ni. In seguito delle dimissio
ni di Luigi LivoLsi. il Consi
glio regionale ha dovuto 
provvedere, come dice la leg 
gè. a rinnovare tut to il Con
siglio di amministrazione del
l'ESA U che ora risulta cosi 
composto: Marcello Dertlnel-
li. Francesco Ghirelli. Remo 
Luigetti. Adriano Padiglioni. 
Gonario Guatini. Paolo Ab
bozzo. Ulrico Gianmugnai. 
Luciano Rotti. Francesco 
Bonciarelli. Renato Bordino. 
Gino Covarelli. Elio Pirami 
Il presidente dell'ESAU. l'on. 
Ludovico Maschiella. invece 
ha avuto bisogno di essere 
rieletto dal momento che la 
sua nomina avviene da parte 
del Consiglio di amministra
zione. 

Il Consiglio inoltre ha elet
to Germano Marri precidente 
della giunta regionale nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Università al posto di 
Francesco Mandarini dimis
sionarlo. Nell'istituto di ri 
cerche sperimentali e di ag
giornamento educativo, ri; 
promanazione del ministero 
della Pubblica istruzione, so 
no risultati eletti Lucio del 
Cornò. Aurelio Valenani e 
Luigi Angelini. Tut te le no 
mine sono avvenute all'una
nimità. L'assemblea ha pure I 
votato una mozione, preseli 
tata dal consigliere repubbli
cano Massimo Arcamone. sui 
diritti civili in URSS 

Da ultimo 11 Consiglio re
gionale ha votato all 'unanimi 
tà un odg proposto dalla 
giunta regionale a favore del 

Neanche sabato scorso il 
Consiglio regionale ha potu 
to votare il nuovo governo 
di intesa che è indispensa 
bile per affrontare e rlsol 
vere i problemi delle Mar 
che. Di chi è la responsabi 
lità di questo ulteriore e gra
vissimo rinvio? Che possibi 
lità restano, nella prossima 
seduta già fissata per domat 
tina (mercoledì), per scio 
gliere in positivo la crisi del
la giunta Ciaffl? Sabato i 
partiti, che da oltre un anno 
sono legati da una alleanza 
politica e programmatica 
(cioè una « maggioranza di 
governo» direbbe Galloni..). 
erano pronti a votare un i 
programma ed una giunta d; I 
intesa che pur non essendo I 
la soluzione per mesi richie- j 
sta da quat t ro partiti .su cui- ! 

que, per la sua caratteristica ! 
d: '< ponte » verso una sue- I 
censiva verifica veniva giudi- I 
cata una soluzione po-«ibiIe 
della crisi regionale. Questa 
verifica prevedeva la possi
bilità. dopo dieci mesi, di va 
lutare alla luce di tutti 1 pò.-. 
sibili sviluppi del quadro na
zionale in rapporto ai livelli 
di solidarietà eventualmente 
raggiunti in sede locale, la 
possibilità di proseguire nel 
rapporto di collaborazione. J 
anche in presenza di nuovi j 
assetti di governo che pos- ! 
sano contare sull'apporto di | 
tut te le forze dell 'attuale | 
maggioranza. Il fatto nuovo. ) 
denunciato subito come tale 
da quat t ro partiti su cinque 
(al solito, meno la DC). che ! 
ha reso diversa la seduta di ! 
sabato, è stata la nota pò- I 
stzione della DC nazionale. ! 
unanimemente interpretata | 
da tutti i giornali di infor- i 
inazione come un ostacolo al I 
voto definitivo e quindi al . 
varo del « ponte » di cui so- j 
pra. i 

In Consiglio regionale il 
capogruppo democristiano ha 
compiuto un ammirevole 
sforzo per dimostrare una te
si diversa: nessuna contrad
dizione tra la DC nazionale 
e quella marchigiana, e co
munque nulla era cambiato 
negli Indirizzi del gruppo de 
rispetto agli accordi già sot
toscritti. Tale posizione è 
stata valutata positivamen
te dal gruppo PSDI e da 
quello del PRI. che pure è 
intervenuto nel dibatti to 
consiliare con posizioni più 
sfumate rispetto a quelle so 
cialdemocrntiche. ma non so
no state giudicate sufficienti 
a chiarire 11 < guaio » fatto a 
Roma ne dal gruppo del PCI. 
né da quello del PSI e nep
pure. se abbiamo ben com
preso l'intervento del presi
dente della giunta attuale. 
dallo stesso Adriano Ciaffi. 

Difatti il capogruppo so
cialista Righetti, dopo avere 
affermato che 11 comunicato 
della DC nazionale ha get
tato « alcuni Galloni di ben
zina su una situazione già 
incandescente ». ha espresso 
'( forti motivi di preoccupa
zione )-. evidenziando « l'est j 
genza anche da parte nostra 
di conoscere con estrema j 
chiarezza la reale volontà pò \ 
litica della Democrazia cri- I 
stilimi rispetto ai termini 
convenuti in sede di accordo. 
Ciu comporta — ha prose
guito Righetti — a nostro 
parere la più autorevole as
sunzione di responsabilità da 
parte della DC marchigiana j 

j netta interpretazione e nella 
retti/iea del comunicato del 

I la segreteria nazionale e nel-

lacerata da palesi e clamoro
se contraddizioni. 

Le « linee » che si fronteg 
giano nella DC marchigiana 
sono almeno tre: una ten 
dente al rinvio ulteriore, set
tembre ottobre. l'altra a cer
care di varare il « ponte >>. ed 
un'altra ancora (Ciaffl) che 
pone questioni di •< indirizzi 
reali » dell'eventuale ponte. 
I marchigiani hanno il di
ritto di conoscere l'opinione 
unitaria della DC e tale 
<( evento » può verificarsi 
mercoledì. Deve essere co
munque chiaro che se tale 

evento non dovesse verlli 
carsi, nonostante l'incredibi 
le pazienza unitaria di co 
munisti e socialisti, e soprat
tut to delle popolazioni mar
chigiane, la rottura dell'in
tesa che si sta profilando 
non potrà essere scaricata ad 
altri, e allora ogni forza pò 
litica ed ogni testata giorna
listica dovrà rendere conto 
ai cittadini (meno svagati di 
quel che si pensi...) dei prò 
pri comportamenti. 

Mariano Guzzini 

TERNI - Grave decisione 

Àlterocca : lettera di 
licenziamento per tutti 

TKRN'I Con una decisione 
unilaterale l'industriale (Vr 
ruti. proprietario del ixiligra 
fico Alternerà, ha inviato a 
lutti i propri dipendenti la 
lettera di licenziamento. 11 pò 
lignifico Alto-rocca. il più an 
tico e prestigioso della città. 
è da un lungo periodo elio 
si trascina in una crisi gru 
vjssima, apparentemente sen
za via d'uscita. Per salvare 
il salvabile, soprattutto il pò 
-.to di lavoro dei .suoi 110 di 
pendenti. 

Le lettere di licenziamento ag 
gravano ulteriormente la situa 
zione. Ieri mattina c'è stata 
una prima riunione del le or 
ganizzazioni di categoria e dei 
lavoratori dell'Alterocca. K' 
stato chiesto un incontro, tra 
mite l'ufficio provinciale dei 
lavoro, alla proprietà. Da pai-
te sindacale si è intenzionati 
a respingere le lettere- di li 
cen/.iamento e non si esclude 
d ie si possa andare anche al 
l'occupazione della fabbrica. 

Cosi è stala rldolla la « 124 » dopo lo scontro. Nei riquadri 
Carla Pellegrini. Nel riquadro in basso a destra l'autista d 

a sinistra due delle vittime: Domenico Brlnghl e la moglie 
•1 pullman: Romolo Canali 

S. BENEDETTO - Grave decisione del giudice istruttore 

A giudizio 34 giovani per 
i gravi incidenti del ' 72 

Agli accusati viene contestata l'appartenenza a « tolta continua » in contrasto con 
le conclusioni dello stesso Pubblico ministero — Sono cadute altre ipotesi di reato 

Mentre si tratta per l'affitto a una coop 

Fermo: decisa l'asta 
per i 400 ettari di 

terra del brefotrofio 
Un vero e proprio colpo di mano 

rifinanz.amento dell'Artigian- j resplicitare il senso più pun-
' ! tuale che la DC regionale in 

s" j tende attribuire, pure in pre-
i senza di questi ultimi avve 

— •— • — , riunenti, all'accordo sotto
scritto nelle Marche -\ 

Sulla base di questa po.si-
zio del PSI e de! PCI. dopo 
una lunga riunione dei cap: j 
gruppo, il capogruppo del 
pa ra to repubblicano ha chie
sto l 'aggiornamento d ' i la .-e 
dura a mercoledì mattina, a 
nome d: tutt i e cinque : par 

Oggi nuovo 
incontro 
a Roma 

per la Maraldi 
ANCONA Oggi nuovo in
contro a Roma per trovare 
uno sbocco alla travagliata 
vertenza Maraldi: quatta mat
tina esponenti politici regio
nali si incontrano con il mi
nistro del Lavoro Scotti. 

Ieri in previsione di que
sto summit ad Ancona una 
delegazione di metalmeccani
ci si è recata presso le sedi 
regionali della OC. del PCI. 
e del PSI. per conoscere e ve 
rificare quali posizioni ter
ranno i partiti nella riunio
ne ministeriale. Gli operai si 
sono pure informati sulle no
vità emerse dal confronto di 
venerdi scorso tra le banche 
dt l pool impegnate nel finan
ziamento del gruppo indu
striale. 

Con quali prospettive si ar
riva all'ennesimo contatto e 
quali possibilità di successo 
ha la mediazione governati
va? Le ultime notizie (dopo 
la riunione di giovedì scorso) 
confermano che la vertenza 
ha subito una ulteriore com
plicazione. Le organizzazioni 
bieticole da una parte e te 
banche dell'altra hanno infat
ti rifiutato l'Ipotesi di accor
do prospettata dal ministro 
Scotti. I bieticoltori associati 
nel CNB e ANB (sono cre
ditori di Maraldi per più di 
900 milioni per il prodotto 
conferito nel 77) . non sono l 
discosti a cedere la materia , 
prima se non verrà Damata 
alla consegna o se le banche ; 
non garantiranno un'adegua- j 
ta copertura. A loro volta ali j 
istituti di credito si sono det
ti contrari a sottoscrivere Im-
pepni suoeriori ai -"'S minarmi | 
di lira, mentre, si sa. par la 

S BENEDETTO — La corte 
di Assi.se di Macerata ha e-
messo .sentenza di rinvio a 
giudizio per 34 giovani di 
San Benedetto responsabili. 
secondo l'istruttoria del dot 
tor Palumbo del tribunale di 
Ascoli, alcuni (24) di oltrag
gio a pubblico ufficiale, e 
altri (25) « di avere organiz 
zato. promosso e fatto parte 
di una associazione denomi

nata Lotta Continua diretta a 
stabilire violentemente la dit
tatura del proletariato sulle 
altre classi sociali, sovver
tendo. allo scopo, anche gli 
ordinamenti economici e eiu 
ridici dello S ta to ». 

L'accusft di oltraggio e di 
associazione sovversiva si ri 
ferisce ni fatti accaduti il 5 
maggio 1972 a San Benedetto 
nella serata conclusiva delia 
campagna elettorale per le e-
lezioni politiche anticipate 
del 7 maggio. Era s ta ta una 
campagna elettorale molto 
tesa. Nell'ultima set t imana 
del mese di aprile durante e 
dopo un comizio de! Movi 
mento Sociale Italiano, -si e 
rano verificati duri scontri 

! tra '.e forze dell'ordine e 
gruppetti di giovani aderenti 
a formazioni extraparlamen
tari 

Per quei fatti durante l'e
state vennero emessi molti 
mandat i di cat tura, e nel 
successivo novembre, il tri
bunale di Ascoli pronunciò 
diverse condanne per un 
massimo di otto mesi di re
clusione. 

La sera del 5 maggio era I 
cominciata con un comizio ) 
dell'MSI (garanti to da un ! 
grande spiegamento di forze | 
di polizia» ma che era prose
guito senza interruzioni e 
senza incidenti. La partecipa 
zione della gente ai comizi d: 
chiusura era enorme corso 
S. Moretti ove tenevano co
mizi dopo l'MSI anche il PSI 
e il PCI. era .stracolmo come 
non mai. 

Tutti 1 comizi si erano 
svolti .senza incidenti e .senza 
che le forze dell'ordine ni 
grasso delle quali era ancora 
at testato in piazza Matteotti. 
dove M era svolto il comizio 
del Movimento Sociale Ita
liano* dovessero intervenire. 

Gli incidenti cominciarono a 
mezzanotte cubito dopo li 
conclusione del comizi:) del 
l'MSI 

Mentre la folla defluiva 
lentamente in oeni direzione 
dal centrale corso Moretti la 
polizia intervenne — secondo 
quanto affermato dai suo: 
stessi rapporti — per impe
dire un corteo non autorizza 
to Le ripetute r anche getta 
rono 11 panico tra la gente 
coinvolto in un fuggi fugai 
generale. Gli incidenti conti 
nuarono poi .sino a tarda 
notte spostando.-: dalle vie 
del centro alla Hotonda e 
perfino alla .spiaggia. Al ter 
mine della nottata sette aio 
vani vennero fermati e asso 
ciati «I carcere di Ascoli e 
rilasciati due giorni dopo 

Le valutazioni su quei fatti 
( turano malmenati diversi 
cittadini) sono discordi tra le 
forze dell'ordine e la popola 
zione che visse quelle ore di 
evitabile tensione Furono in 
viate allora 34 comunicazioni 
giudiziarie per tutta una s? 
ne di imputazioni ora cadute 
in prescrizione * disturbo di 

comizio, violazione della leg 
gè elettorale, adunata sedi
ziosa. corteo non autorizzato, 
ecc.). Rimaneva la violenza e. 
la resistenza aggravata (reati 
per i quali è obbligatorio il 
mandato di cattura» e per 25 
l'associazione sovversiva. I 
primi due sono .stati modifi
cati (grazie anche alla insuf
ficienza di elementi a carico» 
in oltraggio, mentre per l'as
sociazione sovversiva vi è 
Mata una difformità di valu 
fazione tra giudice istruttore 
e pubblico ministero, il quale 
ritenendo non esistenti ele
menti per attribuire a Lotta 
Continua carat tere di a.-oc:a 
Continua carat tere di asso 
dazione sovversiva, ha eh:-1 

sto il proscioglimento per : 
2,j di Lotta Continua dal rea 
to di a.s.scc!azione sovversiva 

Il processo M .-volgerà .ri 
autunno pre.-.-o la corte d'A.s 
sise per la gravità della im 
putazione di associazione 
sovversiva, mentre l'oltraggio 
(di competenza della Pretu 
ra i seguirà la stowi .sede per 
motivi di connessione con 
l'altra p.ù grave imputazione. 

KKH.MO - Il coniglio d. ani 
mnii-ira/.ionc del brefotrofio 
iì: Fermo ha deci-*» di ven 
dere all'asta : 7<K> ct tan del
la -.uà azienda agraria. Que
sta decisione è Mata assunta 
.il maniera amuigua e discu
tibile mentre tra l'ente <• le 
organizzazioni snida» ali Mavu 
procedendo il tentativo d: ac
cordo [>er procedere all'affit 
to equo e < «incordato ni', i un 
fronti delia coojH'iutivu de. 
mezzadri che da anni orma. 
lavorano su quelle stesse ter
re. In particolare c'è ria r. 
cordare che già lo scorso apri 
le circa una metà di que»;. 
tcrren. erano Ma:: a-»egn-i'i 
dalla tnmm.»»:one p n n n t i » 
!<• per le terre intolte a qui-
sta .Messa cooperai.va ma i. 
prefetto non aveva ;ri seguilo 
ratificato questa djc.sione r,". 
viandola per ulteriori appro 
fondimenti alla (<iriim>>:nii" 
stessa. 

Circa un me>e fa. do;>>> un,\ 
verifica dei contenuti del p:a 

no di ristruttura/ionr avan/a 
to dalla Federcoltivatori era 
stato trovato un accordo elio 
prevedeva appunto il pa--.ig 
g:o di tutte li' terre alla «<t-> 
perativu in affittii La de* i 
> oiie presa nelle ultime ore 
dal (Oiisigl.ii d: ammmMra 
/:o:;c. d« cisione i ile :\>|>-vi n.a 
una |>o.si/!oiie da .sempre fai-
•a propria dal piesnientc de 
unii ristiano dello stess<( ,-nle. 
t ' le | « ió era stato m pa»-a:o 
iiie-.-o ili po.si/.ione isolala, ap 
pare quindi in una Ime quan 
to mai ambigua e proprio per 
questo la l'onfcoltivatori ha 
imitato il Comune d. Fermo 
a convocare una unnico.a:.i 
riunione |>er discutere j>il:t. 
«.amento questa vicenda. 

N'olia decisione del «oiis.gìio 
d'amministrazione de! bu fo 
trofio .si parla. | x r ora. d 
vendere i terreni aii 'en'e d. 
sviluppo regionale, ma s; sa 
eh.' ciò sarà oltnmodo diff: 
< ilo. e a quo! punto la v i.t 
sarà libera JXT la SJK-C ula 
z.one privata. i 

TERNI — l componenti di 
una intera famiglia hanno 
uj-rso la vita a causa di un 
.addente stradale verifica 
. si poco dopo la mezzanol 

te di domenica, lungo 11 rac 
cordo autostradale Terni Or 
te, nei pressi di S. Pcllegn 
no. u<i piccolo centro abitato 
al confine tra 11 comune di 
Narni e quello di Amelia 
La famiglia viagguva su una 
F.at 124 targata VI 83861 etì 
era composta dal padre, Do 
inculco Brincht. di 32 anni. 
dalia moglie Calla Pellegrini 
di 2C e da una bambina di 2 
anni, che portava lo stesso 
nome della madre Carla 1 
corpi sono siati estratt i con 
l.t fiamma ossidr.ca dalia 
i . i iHsM dell'auto, ndot ta *d 
an ammasso d. lottami 

L'incidente .-i e verificato 
a poche decine di metri dal 
la galleria di S Pellegrino, 
alì'ingie.s.so ih u.-.a .semi gal 
lena che. \ i a g g a n d o da Ho 
ma verso Terni, M incontra 
-.'.Unto dopo 

Ui Fiat' 124 guidata da Do 
mentco Brinci». Mangiava In 
direzione di Orto. In senso 
oppo.stu di marcia provenl 
va un autobus, un F.at 343. 
targato PCI 251022. (ti prò 
pnotà dell'impresa di tru 
sparti i< Spolettila » condotto 
da Romolo Canali, nato a 
Campi di Norcia l'8 gennaio 
1920 e abitante ad Arcarano 
di Narni. in via S. Angelo 
2. 11 pullmann aveva nppeiiH 
terminato un sorpasso e si 
trovava sulla corsia di 8. 
nistra 

La meccanica precisa del 
l'Incidente non è stata an 
cora accertata. Quasi slcu 
ramente l'autista dei pulì 
IIIHOII, che viaggiava a velo 
cita .sostenuta, fatte poche 
decine di metri dall'uscita 
della galleria, .si è trovato di 
fronte i pilastri della semi 
•-.'allerta. Per evitarli, l 'auf 
.sta si e Imitato sulla sin. 
.stia, pi olirlo menti»' -.'.ava 
i-opraggiungenuo la Fiat 12-
che aveva, a sua volta appa 
UH terminato i! sorpasso di 
un'altra autovettura e dui.a 
corsia ih .smistia Mava non-
trancio sulla destra 

L'impatto e stato violentls 
slmo la Fiat 124 è stata r 
condotta indietro di un.i 
Dentina di metii e dopo .o 
urto le lamiere erano coni 
pleiaiiK'ite accartocciato Nel 
io .scontro e stata coinvolti» 
anche l'autovettura che T . I 
stata appena soipassata dal 
la Fiat 124 e il cui ..litica 
aveva Ia"to in tempo a fre 
nare. e a ingiallare la r<" 
troniarcu». 

L'incidente poteva a. ere 
( oliscili» nze ani ora più jrn 
vi. 'ul pullmann v.tg_'.a.a 
no 2ò persone, tutte fai ••ut. 
paite rl<l n Gruppo toll.lor 
stieo di Norcia», che siala 
no rientrando dopo avere In 
giornata partecipato ad una 
man:testa7lone che si CHI 
svolta a Subiiico Fortunata 
mente nessuno di rs-,1 ha n 
portato lente tali da dt Ma 
le t>i''orriit>.i7 /r,: 

Nel corno della sua b r e v 
.stona il t rat to d, strada « li-
va dil lo >v.ncolo di Narri. 
Scilo a quello d. Nera Mon 
toro, inaugurato il S :r?n 
naio 1075. M e guadazmto 
l 'apicllativo di << pista della 
m o l t e - Fino al mese di ago 
.sto del.'an.io .scorso, qu«n 
do 11 compagno on. Mario 
B-irtol.nl presentò una in 
terpellanza parlamentare pei 
.solici ilare provvedimenti, gì. 
ine.denti erano st-iti ben 10à 
«.he erano casta ti la vita .< 
2.3 persone, mentre altre 15> 
erano runaMe ferita. 

g. e. p. 

QucMi fatti, s t ranamente 
non registrati da giornalisti j 
abitualmente attenti alle pò J 
sizioni reali de: partiti e dei 
gruppi, ci portano a condii 
dere che dice o scrive il fai-
>o rhi afferma che sarebbe 
in a t to un braccio d: ferro 
tra DC- e PCI Gli schiera 
menti a Tiiit'osre: sono altri. 
dentro e fuo*-; il Con.»:el:o re-
giona'e 

Adriano Caffi in un lurido 
ed elevato intervento, ha 
parlato della necessità d: -u 
perare i 'attuale .s:tu°z:one di 
.stalli» •* siamo a meta dri 
auado. la riva d> approdo non 

, consente r>c-'i-o.'o«i ritorni o I 
i bm'chc tn\crìv::oni del pTo-
' cesso di cre-.ri?a ri'mocrati- J 
I m »/. denunciando 11 «para 
i rios*o * di eh: candiderebbe 1 

« alla gestione della poi'tira I 
unitaria dell'intesa e del con 
franto _ una linea antiuni- J 
inna ». Ciatfi è democr-stia 
no quanto Nepr quale è pe 
ro 1.» posizione della DC mar 
ch-.giana? Allo stato degli .»t-
i; è ragionevole affermare 
che non è chiara Di qu: :! 
rtnv.o del Consiglio reirio 
na 'e. 

U ,-eerrtario repaobiicano 
Berardi ha dichiarato alla 
RAI che a suo giudizio c'è 
un.) posizione de. è chian* 
e addirit tura « coraggiosa .< 
e che spetterebbe al PCI fa 
re non si sa bene quale sfor
zo p:?r accettarla. A meno 
che Berardi non <:.i a cono 
scrnza di documenti che il 
PCI limoni, tale posizione 
appare a^sAi fra*'!e. e de 
n u r c » una tendenza del 
parti to repubblicano nuovi* 

}fc questa estate, nelle Marche ^ 

Tutto pronto per le prime note 

campagna ne oecor*»r(»hb«ro j sima, da valutare, alla volu 
almeno un'altra quindicina. 

Tutto ritorna quindi in al
to mare? La situazione è sen 
la dubbio delicata, ma si spe
ra che l'Incontro di oaqi ser
va se non altro a fare mag 
flore chiarezza. 

bilità interpretativa. Non e 
i comunoue ch'aro come tuie 
I \olubil:tA aiuti a tenere in-
, s'.emc '.'intesa marchigiana. 
1 o non sta invece volta, come 

(pri: c immenti di .stampa, a 
. picoMituire alibi »d un* DC 

A Orvieto ih; arriva per 
l 'mbna Ja/z r . u v e immedia 
lamento la pani.ria delia i It 
ta n>n le -pecit.i az.om «1< i 
1>>MI per mang.are. lamjxli
gi e altri M T M / Ì appronta;. 
da Comune e aziende auto 
nomo j*T l ' onavone . 

Anche nel « apoluogo l'or 
itanizza/'orie ha provveduto 
ha fornire ale «me jnd.ca/:oni 
(mensa, campeggi, a s s e t t i v i 
medica» assieme alla po>a m 
opere di qualche dei ire d: 
bagni da campo (Piazza Pic
cinino e Piazza Italia) facil 
monte agibli . Con enti locali 
e rcjione impecnftti in que«ti 
preparativi si è arrivati quin 
di a r.dosso dei primi due 
coni orti di que.-ta .-era. A 
Orvieto la vigilia, anche !i 
iniziala da qualche giorno ceri 
i primi arrivi, nulla di parti 
colare da segnalare. Sono più 

I degli anni scorsi i gestori che 
» praticheranno prezzi ba*v noi 
i ristoranti e la gente .sembra 

.lamento i 

d. 

accogliere tranq i 
rumi venuti 

Amile a PiniL'ia meni 
n.iovo trar.r.e lo show di un 
:inpr«!W:-aN> .".txl.Ma davanti 
alla fontana magg.ore ilio 
stava per creare una s.tu.i-
/ onc tesa. 

! i quali ho maniera i giova 
ni a! -egmto de!!a ninnile 
Maziorc stanno dunque p.is 
-ardo il tempo prima dei i«n 
ier i : tra gli sguardi più o 
benevoli degli autoctoni (ÌA 
sempre divi-i noi giudizio su 
«us . e costumi» che si ac 
compagnano alla manifesta 
zione. 

Kcco il programma di quo 
Ma sera: PERUGIA: The 

chaso (Gianni Be.<so. Larry 
Nocella quintet) Lionel Ham-
pton Ali S u r s Big Band. D.z 
zy Gillespio Big Band OR 
VIETO: Christian Kscudó 
Trio. Diiu Group, Jo.mne Ben 
Trio. Freddie Hubbard Quin 
tot. 

TERNI — Domani :, o CÓS-,, 
n«- «li l mbrin J . I / / il traffu.i 
dttari.l.i - li):ra delle m«ni;fi 
the . Dalle oro *> il domani 
allo ore 6 di gnm-ni - iranno 
i n a n e a! traffico. p.a//a K; 
r«>pa. o>r.-o d i ' Ponilo, viale 
Colombo. Lungonrra Gugl il 
mi. Via dell'Annuii/aia. via 
dei Cas-oro. via Latti- e via 

• lo Aloardi <inn all'incrn.M di 
! \iak- Prati, ili man.ora da 
{ ga.-di.tire la >ii.ure//u delia 

tinolaziono stradalo, la pub 
buca iiuolumita e un d i v i 

i plinato svolgimento deìla ma 
fc.sta/ionc. 

La Giunta comunale por !<* 
occasione ha fatto affiggere 
un manifesto nel quale si di-
K-: «L'Amministrazione m 
munale di Terni saluta gli 
artisti e he daranno v.ia ad 
un concorto di musica jazz. 
noi quadro rielle iniziative cul
turali ohe si svolgono nella 
nostra citta. 

Ricco 
cartellone 

di spettacoli 
a Jesi 

JKM — Anc.-.e .Ics.. n»:n«- al 
tri centri marcnigiani. avrà. 
seppure n C\:T O-V* rdo'.t.i ia 
s.ia Ma-foie ( il: l'ale es'iva 
L'Amimi) s;ra/.o.« (iiiii.r.rt.i. 
mfaf. . i-i « t>I!aì»ca/ <••".«• •••n 
i A.MELXC il «i->s«v..izi«tne «.ul-
t ;-.i'i' d«-: c n i i n i march. i .a 
ni» ha predispongo un « .«Iri
dar • • d -i* ita.«'!: ;».r i. :>••• 
r i i i i , . .n;iroso tra ..i rm r.t 
d: luglio e la pr.ma «eMima-
na di «-.goM... the >. terran-
r-i all'.siv. rt«>. "i p. »/za B ) ' 
< :o IV.tcll.. u-ii e» 1! • :» u .»'• 

tilt- de.l.» 

i«»r.. fin -o.-.o cini.ii- attor.. 
hanno prie.«alo del tiir-'i li. 
una confort n/a Mampi ohe -; 
fratta d: una lettura :-. I ' I . I 
ve moderna, ma pj.-gat.t. del 
lo intorpr» ta/i<«n ;«)rb.rit < 
vn«.i.»i, degli aitr: *., r.tror. 
che -i -ot*o avv.rina*' a D--
Sarie. Li q H-M«» UI-KÌO -- e 
stato sotiol.i.fdto r.srtlt i 
mdgg.omìoitr ia figura d: 
•I is tne. gmv a"o .rto-
ra d: frante ,ù..i sv.-f 
i orr<r.t. . »:>-eJ. .i-I i. 
t ni. 

t ' 

d «it I 

i.b. r 

La «tdgione che. i<.uu s, 
e det'i). ha p n - o i! -, ;a M 
IUTUI I«IM.;J»-;-C il bantu d. 
prm.i dcllt» p.iut.f.i li. di-tei 
tr.iir.ento tulturaìe avvitt.t 
g.a 'o S'.or-o a-) .<> dall'ani 
Iii..iistra/.o:.e luniiUrtle .t > • 
!.-». amili- -e motivi di c.t 
rat t tr t f r.anz-ar.o (legati so 
pratUittn al decreto Stumina 
! i l'hann.i to^tretta in 
b ti r..Mretti. 

I! «.leti »»•» o'tt r/.i'-i 
'r lì < ii.i->ata - ' . IL <i-,-. . 

dm 

T. p-.i//a jr*m.' .t fi i e 

j .>t 

• •> i 

,i'l.-

-. . - . ' .a .K. <\d : i t T . i t | i . t r t i f r . 

fa ben .i[>erare ani he p«r 
q .eMa :-i oor«o 

Pt r propaganda.i l'inizié 
tivrt e Liv»,nre rnaL'g ormer. 
t« l.t p.irtc^ip.i/iO.'ii p>>po!a 
ri-, sono .-tati n-e-.. contatti. 
in qje-ti .̂<>r 
g.i «li 
•aeor (ceicVo </..• u->va fa 
1<i'i n d>>;>> li rappresento 
/.uni .e»:*.e .*aran:v> [«irta* 
a-.'.lie :i«-l i'..iij..c d. Maio 

ifi.i ; cons 
i in osi r./ione. (il. spet 

Due o tre idee... 
\ N C O \ . \ - Veli'amb to delle 
.n z.at.vo fult.ir.i.i e>tv- or 
g.i-).//at«- (!il..imm:n -'r.»/ •>•.• 

i . i r a t t i -t . J .o 
nnstra t :"..i 

s>: tratta d. qaattr.» -aupr.-
«oita/.on; teatral.. nor 
tato sa lo *t» e da al 'rtt ' . in 
te <.-,mp.i2i.e. tatto della r.-» 
«•Tra rei.uHr : « l<a I.'Snide
rà » di Goldox. dai • (ìruft 
}>, Te. Ma > d; Macerata (r^u 
pre-ii.tata u H>: » Lo u tra 
fatali ». uno .«^it^ro.o prr 
bambini, di No Bulaakov. dal 
la oompai»n a » Il Ctiwcr, » di 
Ancona (domen.ca. ì t Iuel.oi. 
« Dm Chi<cit'te » d: Cervan 
tes. da! GruDpo Teatro Attua 
lo d: Fano (Sabato 29 luglio» ; 
« Ixi Fanciulla perseguitata ». 
una elaborazione del lavoro 
di De Sade a cura di L. Ca-
pulli e S. Gambolli. d*l Tea 
tro Club RiijonMa di Pesaro 
(domenica 6 agoMo). 

Riguarda) a quest' ultima 
opera, in allestimento perai 
tro a Jesi, i due giovani au 

l o m . i r i d . o ,< \r* t ra 
v»r~-> l'as-^s^orato alia P i o 
b'.ita lMru/-nr.«'. a ' - v / a • , i -
t jrdi . e problom. dt ,'.'.nf<irma 
z.ii;.v. va segnalato lì v.a IÌ.Ì 
to .or: s«-ra ad i.na iii.iii.lt--
sta/.oi.o i «tremamor/.e inte 
rossanto: un pr.mo u t lo d. 
una ^T e d. pmo/.on. c.r.t--
matografiche lega:»- fra loro 
da un unico c a n n a c i io «Ci
nema alla Cittadella ». q.jcM-t 
l'ot.t betta della m.ziatr. i . 

Ecco, comunque, m detta 
g!:o. il programma d: questo 
primo ciclo di pro.czjoru --
tiedic ato a! film «om.to — 
ine •«: svolgerà nell'arena do! 
parco con inizio alle ore 21.30 
(spettatolo unico» e con il i o 
*to del biglietto fissato in lire 
500 I)jpo I guerrieri presen
tato tori sera, oggi martedì 
18 luglio. Quella pazza fami
glia Fikus di A. Arkin. 

Ix>man.: Due uomini e una 
d o t e r i : M \ : < ' - . . ) . s , <. . ; i .1 \ 

i .'!•».s.,n < \\ {{* , i - . t j , j i - i v t i i i ; 

James Bond 007: Catino Ro 
yale .ì. .1 Ho-j«ton. t on I» 
N.ven v P. Se.!or« e I'. An 
nro-s. vf-i.ordi: Ptr favore 
non toccate le vecchiette d. 
M Br.vkv con G W.Irler e' 
'/. Mo-tol: sabato; Il presta
nome di M. R:tt. con \V. A.-
!< r. e Z. MoMel. inL,-* ov>mo 
r.aa. La classe dirigente ri. 
P Medak. ton P. O Ttx.le. 

SENIGALLIA — Nel Salone 
noi C\V)vegni dei Palazzo del 
Turismo 1 azienda ri. sv>«g.or
no offro un Concerto classico 
do! p:an:Ma e compos.tore 
Alfredo Speranza. In;z;a a l> 
ere 21.10. 

Organizzato dall'Asioi ,az,o 
r,o Bridge, presso il circolo 
l^i Fenica, alle ore 21 imz.a 
il Torneo Settimanale di Br . l 
go A coppie libere. 

CAMERINO - Dal If. è ni 
corso il Torneo Ro.gionalo d: 

Tonr.is Vi. t<t'«j<;r.a) A \ S T . 
( "anvT. .n<> - \ » s . T e n n ' s 

POIAERKW -- Il 'I.-«i-.ro 
TR \C fK-r il som.nano, una 
dimoMra/:<»re rio! ( i r a p p o 
» Teatro \perto » d. Osimo. 
la i Mossa .n scena * dei 
Grupp • « S'iaula » d Sa.ss > 
ferrato e. sempre allo 21. i! 
!avort> * ila perduto ;! mes 
• aitg.o » del Laboratorio Tea 
traie d; Ritorta e Spcr.men 
taz.one sul] attore di Fabria 
r̂ » queste !e /ittiv.tà previ 
M̂e dal farteliono dell'In Tea 
tro '78. organizzato rial comu 
no e dall'AMELAC. 

PORTO SAN GIOR(;lO ~ 
Cont.nua il TorrK-o di Basket. 
giunto quest'anno alla 2.5 ed: 
zione. 

URBINO — Tutta da vede 
re. -empre e comunque, e da 
gustare, nei monumenti. ncll«t 
vie o noi vicoli, nello piazze» 
p.eno di tur.sti. che arrivano 
dai più lontani paesi del mon 
do. Dal 20 si animerà di Ini 
ziativc moito interessanti. 
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I concessionari non pagano gli stipendi e non applicano il contratto 

Niente autobus oggi in Calabria 
Scioperano 24 ore i dipendenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi in Calabria sciopero di 24 ore dei 
lavoratori delle autolinee private indetto dai sindacati 
di categoria CGIL-CISL-UIL. Dopo la t serrata » padro
nale durata venti giorni, che ha gettato nel caos cen
tinaia di paesi, un altro giorno di paralisi che i sinda
cati hanno cercato fino all'ultimo di evitare; ma i con
cessionari ancora non hanno pagato gli stipendi di giu
gno né la Regione — ente concedente, che ha il potere 
di dare e di togliere le concessioni — esercita tutta la 
sua autorità per costringere l'ANAC — l'organizzazione 
padronale — a rispettare il contratto. 

« A voi il sindacato non 
Berve: lii porta del mio uffi
cio è .sempre aperta, .se vi 
serve qualcosa venite da me: 
io sono il vostro sindacato » 
— così suole dire ai suoi 
dipendenti Batt ista Fodera re 
uno dei più grossi concessio
nari di autolinee in Calabria 

e presidente, fino all 'anno scor
so. dell'ANAC. l'associazione 
confindustriale che organizza 
i padroni delle corriere. « Ra
gazzi miei — ha det to ai la
voratori subito dopo la ser
ra ta questo singolare «sinda
calista » che gira in « Rolls 
Royce » — questo mese non vi 
pago: quando la Regione ver
serà i contributi arre t ra t i a-
vrete gli stipendi, se qualcuno 
ne ha bisogno può chiedere 
un acconto sullo s t ipendio» 
— e badate che Foderaro. a 
parte l'« allergia » per il sin
dacato, passa per una delle 
migliori aziende calabresi di 
trasporto, nel senso che ri
spet ta il contrat to, usa mac
chine nuove, dà ai lavoratori 
l'uniforme di servizio. In al
tre aziende non esiste la bu-
sta paga, il lavoratore è im
pegnato in t re o quat t ro man-
Rioni diverse, non vengono 
concesse le ferie né i riposi 

Lo sciopero indetto oggi 
dalla C G I L C i S L U I L e una 
conseguenza diretta della ser 
rata indet ta dai concessionari 
nel mese di giugno, quando 
per venti giorni hanno la
sciato mezza Calabria — la 
più disastrata, quella dell'in
terno collinare e montano — 
senza collegamenti, bloccando 
nelle rimesse gli autobus e 
dichiarando sospesi dal lavoro 
i dipendenti . L'ANAC ha vo
luto protestare contro la Re
gione che ancora non ha pa
gato alcune sovvenzioni 

E che c'entra la sospen
sione dei lavoratori in que
s ta vertenza t ra ANAC e Re
gione? Il calcolo, o meglio il 
ricatto, dei concessionari é 
semplice: esasperare i lavo 
ratori e usarli come massa 
di manovra contro l 'En te 
Regione: « Fino a quando non 
ci pagano noi non paghiamo 
i lavoratori ». In tanto la ma
novra non è riuscita, i la
voratori hanno capito subito 
il cara t tere s t rumentale della 
tat t ica del padrone. In secon
do luogo non è vero — come 
dice l'ANAC — che il r i tardo 
nei pagamenti pregiudica la 
vital ' tà delle aziende: con i 
biglietti ordinari, gli abbona

menti, i servizi turistici e i 
« fuori linea », vengono realiz 
zati forti guadagni; la fles
sione c'è quindi nel profitto. 
che viene ad essere momen
taneamente compresso, ma i 
concessionari - - è s ta to assi
curato dall'assessore — a-
vranno al più presto i loro 
contributi. 

Avrebbe fatto meglio l'as 
sessore a cominciare a pen-
sare alla pubblicizzazione di 
questo settore — come indi 
cato chiaramente dall'accor 
do programmatico che regge 
la Giunta regionale — ma 
da questo punto di vista. Ren
de. l'assessore ai Trasporti . 
non dimostra disponibilità 
concreta. 

Facciamo alla buona i conti 
in tasca (non siamo indiscreti 
perchè si t ra t ta di denaro 
pubblico» agli 82 titolari d. 
concessioni di t raspoi to pre
senti in Calabria. Su un parco 
complessivo di circa 600 au
tobus la metà esalta è stata 
acquistata con il contributo 
pubblico: sette miliardi ver
sati alle aziende con cui sono 
s ta te acquistate 287 macchine 
nuove. A questa cifra biso
gna aggiungere una lista di 
sovvenzioni e contributi pub 
blici, versati dagli Enti lo 
cali, a diverso titolo: chilo
metri percorsi, abbonamenti 
studenteschi, fermate nei co
muni e casi via. Infine c'è la 
questione del contrat to. L' 
ANAC l'ha discusso con 1 sin-
dacati . l'ha firmato, ma sono 
le Regioni a pagarlo. Quando 
alla fine dell 'anno viene pre
sentato il bilancio sono sem
pre le Regioni a sanare i 
deficit. 

Non si capisce quindi in che 
cosa consista il rischio di 

questi « imprenditori » che 
amminis t rano denaro pubbli
co con criteri e per fini pri
vati: la realizzazione di un 
profitto garanti to in partenza 
e che si rivela quindi ren
dita. L'assessore Rende si li
mita a gestire la nonna le 
amministrazione, senza porsi 
all'altezza dell'accorcio prò 
grammatico né impegnandosi 
per piegare il ricatto padro
nale. Mentre i concessionari 
subiscono oggi una flessione 
momentanea del profitto, i 
lavoratori si trovano, senza 
stipendio, con le spalle al 
muro 

« Viviamo di stipendio noi. 
I non abbiamo il conto in ban 

ca da dove prelevare » — dice 
| un lavoratore della ditta Jor 

fida di Sant 'Andrea Non vuo 
le dire il nome perchè è 
una azienda minuscola e ha 
paura di perdere il posto di 
lavoro. « Io ho lavorato al 
Nord e ho fatto l'emigrato. 
ma li almeno ti pagavano; 
avan t ie r i il padrone mi ha 
det to che non ha i soldi per 
pagarmi. Non è vero, io fac
cio il bigliettaio e quindi ali 
incassi passano anche dalle 
mie mani : potrebbe pagarmi 
anche due stipendi 

Nel corso dello sciopero si 
te r ranno nei centri p'ù ini-
poi tanti della Calabria a.s 
semblee sui luoghi di lavoro 
per discutere le iniziative da 
adot tare per sconfiggere il 
fronte padronale .sulla que 
stione degli stipendi. Si discu
terà anche di come coinvo] 
gere le popolazioni e i co 
ìnuni per fermare i consorzi 
intercomunali per la graduale 
pubblicizzazione dei servizi. 

Roberto Scarfone 

I giovani delle coop erano andati ad occupare i suoli a Penne (Pescara) 

Volevano le terre abbandonate da anni 
ma il padrone aveva pronti i trattori 

La storia si ripete: per evitare la concessione ai disoccupati dei terreni il pro
prietario coltiva tutto sommariamente (prima dell'arrivo della commissione) 

Oggi manifestazione 

delle leghe a Cagliari 
CAGLIARI — I giovani del
le leghe dei disoccupati e 
la Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L hanno indet
to per oggi una manifestazio
ne per il lavoro e lo sviluppo. 
I l concentramento dei giova
ni dei quartieri cittadini e 
delle frazioni, iscritti e non 
iscritti alle liste speciali, è 
fissato per le ore 17.30 da
vanti al municipio, in via 
Roma. 

Nostro servizio 
PENNE ( Pescara i — La .-.to
n a s: ripete: anche domeni
ca scorsa, all'occupazione del
le terre Zampacorta a Penne. 
i contadini, i braccianti , i gio
vani delle cooperative, gli am
ministratori dei comuni della 
zona. ì sindacalisti, hanno tro
vato sui campi, abbandonat i 
da anni , qua t t ro t ra t tor i al 
Lavoro. Si t ra t ta di un gran
de uliveto, dodicimila pian
te. che l 'anno scorso hanno 
prodotto solo 30 quintali di 
olive: per quelle poche olive. 
70 giornate di lavoro in tut to . 
la collettività ha pagato al 
proprietario fior di quat t r ini . 
quei milioni che Io Sta to ha 

dato negli anni storsi a tante 
aziende « assenteiste ». per fa
vorire l'olivicoltura. 

Quando, prima del M mag-
giq — data di scadenza per 
la presentazione in Prefettu
ra della domanda di assegna
zione di terre incolte o ma! 
coltivate — i giovani e ì col
tivatori della cooperativa di 
Ponte Santo Antonio, frazione 
di Penne, hanno visitato l'u
liveto. a s tento si cammina
va per : rov:, e le striminzi
te piante, mai potate, e rano 
l'esempio stesso dello spreco. 
Corredata la domanda di fo 
to. presentata in Prefettura. 
ecco avvenire il solito « mi
racolo »: prima del previsto 
sopralluogo della commissio-

SICILIA - Con un telegramma al presidente della Regione 

I comunisti sollecitano convenzioni 
dei Comuni con le coop dei giovani 

Il gruppo del PCI chiede che intervenga il governo regionale - Le commis
sioni esaminano i disegni d i legge che saranno presentati tra breve all'ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un passo uffi 
ciale volto a'.la applicazione 
in Sicilia dei provvedimenti 
per ie cooperative g:ova<v.!i 
previsti dalla legge 285 por 
il preavviamento al lavoro 
è s ta to compiuto dalla pre 
sidenza del gruppo parlamen
tare comunista a'.I'ARS. Il 
compagno onorevole Miche 
langeìo Russo capogruppo co 
munista . ha infatti inviato 
al p renden te delia Regione, 
Piersanti Mattareila ed al
l'assessore al 'a presidenza. 
Sant i Nicita. un telegramma 
con cui si richiama li gover
no regionale a fare quanto 
in suo potere per sollecitare 
i comuni a realizzare le con
venzioni con le cooperative 
giovanili. 

Nicit » aveva in precedenza 
— come era s ta to d e - u u m a n 
dail.i lega regionale delle 
cooperative — fatto riferì 
mento in una sua circolare 
Inviata ai comuni, alla sola 
possibilità di avviare la rea 
ìizzazionc dei progetti regio
nali relativi ai cosiddetti 
<. servìzi socialmente utili ». 
a t t raverso la semplice chia
mata diretta degli iscritti 
nella l.sta speciale. 

Nel MIO telegramma Russo 
Invita :nve<e il governo a 
•pedlre immediatamente AI 

' comuni s.ciliani luna riuova 
| circolare che richiami -e di 
i sposizioni ben preciso con 

tenute nell'articolo 2" della 
legge 285. circa la possibilità 
di realizzare le convenzioni 
con le cooperative, che sono 
oltre cento :n Sicilia. Ciò - -
sostiene Russ i — si rende 
necessario al !.ne di conson
a r e alle a m m . n i t r a z i o n i co 
mimai: di vag.'.are le richie
ste ad e.-se pervenute dalle 
cooperative dei g.ovani per 
l 'affidamento de. servizi pre
visti in tali progetti, in con-
form.ia. t ra l'altro, con ci: 
orientamenti del com.tato 
interministeriale per la pro
grammazione ec.inom.ca. 

Le commissioni dell'assem
blea regionale proseguono. 
intanto, l'esame dei princi
pali disegni d: legge che do
vrebbero passare — stando a 
quan to concordato nella con
ferenza dei capigruppo — al
la d i scussone a Sala d'Erco
le prima delle ferie estive. 
il cui ìnizii e previsto per il 
4 agosto. Si t r a t t a essenzial
mente del programma di 
emergenza, il provvedimento 
volto a fronteggiare attraver
so Io s tanziamento di 650 mi
liardi i punti più acuti della 
crisi siciliana, della nuova 
legge sugli appalti, il cui 
osarne contestuale al pro
gramma d'emergenza è sta

to voluto dal PCI. e del d. 
sogno di lezzo sulla occupa 
z n n e giovani.e. col quale la 
Regione dorrebbe integrare. 
rendere più snelle e migliora 
re le norme previste dalla 
legee nazionale 

Ieri sera la giunta rec:cna 
le di governo, che aveva 1: 
cenziato nel frattempo il d. 
segno d. leege volto ad :n 
legrare '.e scarse somme ero 
gate dallo Sta to in favore de. 
comuni del Messinese colpi 
ti dal terremoto del 16 apri 
'.e scorso, ha esaminato '.'. 
piano delle att ività dell'Az.en 
da Asfalti Siciliani <Azasi>. 
I*a settima commissione le 
gislativa dell'Ars infine, rice
ve in questi giorni le varie 
categorie interessate per el.» 
borare il p.ano sociosanita
rio regionale 

La prima comm.ssione ha 
da', canto suo licenziato il 
primo articolo de! disegno di 
legge per l'istituzione di una 
anagrafe patrimoniale dei de 
putati regionali, degli ammi
nistratori comunali e pro
vinciali. degli amministrato
ri delle aziende regionali e 
municipalizzate. Domani. 
mercoledì 19 luglio, l'assem
blea torna a riunirsi per esa
minare in mat t ina ta interro
gazioni ed interpellanze ri
volte ali assessore all 'indù 
stri» 

ne pieiettizia. il proprietà 
rio cerca di dimostrare che 
le terre, incolte o mal colti
vate. non sono. 

« Chiunque vive in campa
gna — ha detto .Rosa Tecla. 
che all'assemblea" sulle terre 
Jia parlato « nome dell'am
ministrazione comunale di 
Penne — può vedere che que
sto che s tanno facendo non è 
un lavoro ma solo la farsa di 
un lavoro: non certo di que
s ta passatine superficiale ha 
bisogno questo uliveto, che e 
in uno stato di evidente ab 
bandono ». Angelo Tenaglia. 
responsabile regionale del set
tore giovanile della Confcolti-
vatori ha i n v i a t o tutti i pre
senti a tornare .-ulle terre 
quando ci sarà il sopralluo 
20 della commissione: non e 
un Giorno, elio lt decisioni 
delle commissioni prefe t t iz i 
en t rano in contrasto con !a 
legittima richiesta di lavoro e 
di utilizzo delle ru-orse che 
v.ene avanzata dai giovani. 

« Non e un caso — ha dei 
to Guido D'Alberto della 
Confcoltivaton di Pescara — 
che ci siano tante resistenze 
all'assegnazione delle terre ai 
giovani, sempre, jn agricol
tura. nel nostro paese, la 
maggior parte dei finanzia
menti e delle provvidenze so 
no andat i ai proprie"an as 
senteisti. mentre per le fam: 
glie che del lavoro dei camp: 
vivevano e sempre stato dif
f i d e ot tenere sostegno ». 

Da un calcolo fatto dai so 
e: della cooperata a d: Ponte 
Santo Antonio. l'uliveto del 
l'azienda Zampacorta. lavora
to al megno delle .-uè pos
sibilità potrà dare 3775 gior
nate di lavoro ali anno oltre 
a cominciare a fruttare per 
lo sropo per cui e stato un 
pianta to <• Lo spreco d: ener 
ii:e umane e d: risorse natura 
1: - - ha det to all'assemblea d: 
domenica Andrenacci del'a 
cooperativa Montone di Giù 
lianova - - contro il qjale noi 
combattiamo, fa della nostra 
lotta qualcosa che interessa 
tut ta la società, contro la d. 
seregazione e per una '.ita 
diversa * 

Vecchi coltivatori assentiva 
no. mentre due ragazzi alla 
guida dei t rat tor i (domenica 
li e propagandistici* di Zam 
paeorta si fermavano ad 
ascoltare: «Venite ir. coope 
rativa ». li hanno chiamati al 
cun; giovani, sorridendo. « Ci 
vuole troppo tempo», hanno 
risposto quelli. « Non ci deve 
spaventare — aveva detto un 

giovane intervenendo — il fat
to che vogliono scoraggiarci, 
perchè è sempre s ta to cosi: 
l 'intolleranza verso quelli che 
vogliono veramente cambiare 
questa società r. 

n. t. 

Nuovo scandalo alla Regione Sardegna: comunicazione giudiziaria al de Caria 

L'assessore ottiene 1 miliardo 
per una industria mai esistita 

La clamorosa truffa ai danni dell'amministrazione regionale che accolse la domanda di finanziamento a favore di 
una fantomatica società - Un tale Angelo Massari ha preso i soldi ed è sperito - Ennesimo episodio di malcostume 

Strumentali argomentazioni dell'Amie 
che da giugno non paga i lavoratori 
Assemblee in tutti i luoghi di lavoro 
per discutere le iniziative di lotta 
I sindacati chiedono la graduale 

pubblicizzazione dei servizi 
coinvolgendo in questa vertenza 

anche i cittadini 

il 

! I 

I i 

La testa dell'Unità 
è ora diventata 

il centro di Pescara 
PKSCARA - - Prosegue con successo il festival provinciale 
dell'Unità di Pescara: migliaia di |>ersonc hanno visitato 
gli stands e partecipato alle iniziative politiche e ricrea 
live. Molto affollato anche :1 ristorante e il box dell'Ar 
gcntinu, dove alla vendita di piatti tipici (einpanadas e 
pastohtas con sangris) si uni-e la denuncia della situa 
/ione [xihtica di quel paese. 

Domenica pomeriggio, la conferenza dibattito di lai 
ciano Gruppi sul concetto di egemonia in Granisci ha 
\ isto molta partecipazione e una vivace disi ustione: 
attuale nel paese, attraverso gli interventi il dibattito 
si è calato nella realtà locale, soprattutto JHT quanto 
riguarda le difficoltà di una politica che deve vedere 
protagoniste, insieme alla clavso operaia, mas-e oggi 
subalterne ali ideologia dominante. 

Ieri pomeriggio, tutto le forze politiche e democratiche 
hanno partecipato al dibattilo sul piano regolatore della 
citta: oggi, sempre alle 19. un altro dibattito unitario 
vedrà la partecipazione di importanti forze regionali. Per 
discutere della programma/ione, insieme a Franco Cice 
mne. consigliere regionale del PCI. saranno presenti 
Bruno Cavallo, nuovo rettore dell'università - G. D'An 
nunzio». Anellini della segreteria regionale della CGIL. 
Gilberto Ferri, presidente della Confapi. Gianfranco Con 
sole, dell'ufficio mond.on.i'e della direzione del partito 

Alle 21.Ki il Teatro Momentaneamente Assente di citta 
S Angelo un collabora/ione con In Stabile dell'Aquila) 
presenterà e L'ultimo anno del Principe*, di Francese.» 
Di Vincenzo. regia di Lucano Paesani Domani. Adriani 
Feroni. Leone De Castri*. Vitilio Macello. Piero De Tom 
muso ed Knnanmi fe r reo discuteranno su e D'Annunzi.> 
oggi >: mentre Io -pettaco!» principale. all'Arena centrale. 
•sir,i un concerto dcH'orcìiC-tra sinfonica abruzzese, diretta 
IÌ<Ì R Capu--n con brani d. I>»niAtti. Hvd.u. Beethoven 

i ! 

! I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per la seconda 
volta nel gno di pochi mesi. 
e per la terza in pochi gior 
ni. 1 sistemi di gestione degli 
enti pubblici da parte della 
Democrazia cristiana si tro 
vano al centro di polemiche 
ed inchieste giudiziarie 

Prima lo scandalo del por 
to canale, che ha visto impli
cato l'ex presidente della 
Provincia ed e.\ segretario 
legionale del partito demo 
cristiano, professor Giuseppe 
Meloni, al momento presi 
dente del Consorzio per l'a 
rea industriale di Cagliari 
Po; l'esposto del SUNIÀ alla 
magistratura cagliaritana nei 
confronti dello IACP e del 
suo modo di gestire l'asse 
gnazione degli appalti ed il 
controllo delle opere, sotto la 
presidenza del democristiano 
Piero Maicis. Ora e la volta 
di Giovanni Caria, già deli ino 
dell'ex presidente della Ite 
gione Sarda ed at tuale sotto-
segretario all'istruzione ono 
revole G.ovanni D?l Kio as 
se.ssore m carica ai servizi 
tecnologici del Comune di 
Cagliari e alto funzionario 
dell'assc'ssoiato rea tonale al 
l 'Industria, retto, all'epoca 
dei fatti da un democristiano 
nuore.se. il leader torzanovi 
sta onorevole d o n a n o Già 
nogho 

Il dottor Caria ha ricevuto 
comunicazione giudiziali;» per 
una truffa clamorosa ai clan 
ni deH'Ammini.s'razione re 
gionale circa un miliardo di 
lire consegnato senza nessun 
controllo, a scatola chiusa 
ad un individuo che è seni 
pre stato «comodamente 
sdraiato)) negli ambienti del 
sottogoverno scudocrociato. e 
che e ricercato dalle questure 
di tutta Italia per la sua lun
ga attività truffaldina. 

Perchè Caria ha ricevuto 
una comunicazione smdizia 
ria che potreutie trasformar 
si. .-e i fatti sai anno del miti 
vamente accertati. :n una 
incriminazione pei concorso 
m truffa0 

Il dottor Giovanni Caria 
con una disinvolta qu.t.ito 
sospetta operazione fece ac 
cogliere nel giro d: pochi 
giorni la domanda di iman 
/.•amento iper l'esattezza !>99 
milioni di lire» a favore d: 
una fantomatica società la 
«Polichi-m Sarda SpA» Il 
danaro pubblico non e stato 
mai utilizzato per l'avv.o di 
alcuna attività industriale, e 
non risulta al magistrato sia 
stato restituito, neppure a ra 
te. L'amico del Caria si e re
so uccel di IKX-CO dopo aver 
ritirato il malloppo. 

Il capo dell'Ufficio i-truz.o 
ne del Tribunale di Caglia 
ri. dottor Mano Caddeo. ha 
intanto raccomandato l'asses
sore comunale democristiano 
d: nominarsi un avvocato 
perchè, dopo l'interrogatorio. 
potreblK? rispondere di «con 
corso in truffa» e «interessi 
pr.vat: in atti d: ufficio- In 
catis.i. ovviamente, potrebbe 
essere eliminato anche l'as 
sessore :n carica nel 1976 il 
democristiano G.anogl.o. il 
quale avrebbe dovuto in oimi 
caso esercitare un m.igg.oi 
controllo sulle pratiche sbri 
•rate eia: suoi lunzonar : in 
modo .issai spie murile ito 

La vicenda m ìxichc parole 
e questa un famoso truffato 
re. r.cercato da'lc questure 
di tu l ' a Italia e colpito i\,\ 
numerosi manda*i di cat tura. 
tale Angelo Massari, siunge 
in Sardegna preceduto da li
na ben solida fama. Si reca 
alla Regione e, forte delle 
credenziali che abb.amo r. 
cordato, nonché di una ferti
le fanta.va. chiede ed ottiene 
immediatamente una fideius
sione dall'assessorato all'In
dustria per 999 milioni in fa 
vore della fantomat.ca <.Po|. 
chem Sarda SpA>.. 

Dopo qualche t empi 'a 
Banca Popolare di Novar.t. 
che aveva concesso :! pres* to 
garanti to dalia fickuiss ora-
resionale. eh.ode a'.'."a.s.-e---<> 
rato all 'Industria ì! r .c i r ro 
deli'inzento somma. La He 
g.one i-tru:.-ce una ind ie .n -
per accertare che co-a e .-uc 
cesso della -.Po'..-*hem Sard i 
SpA Scopre co-i che l'ir. 
dustra non e im i o s p i t a 

anzi il capannone nel quale il 
Mas.ui doveva svolgere l'atì ' 
v:ta di Mhhncante d: materie 
plastiche con a'nieno cento 
ci.pendenti, secondo gii ini 
pegni e chiuso e deserto. A 
questo punto la «Polichoni'i 
v iene dichiarata fallita. 

La magistratura giusta 
niente non si accontenta .-olo 
del piocediinento civile vuo 
le andare a vedere come e 
stato possibile che l'Animi 
lustrazione regionale abbia 
concesso con tanta leggere/ 
/a . ed in presenza di valici.s 
sinu elementi di giudizio che 
sconsigliavano l'operazione la 
fideiussione d: un millanto 

In questo quadro è stato 
t messo l'avviso di pioccd. 
mento a Giovanni Caria, de 
mocristiano asse.-«ore conni 
naie 

A! di la d: quelle che sa 
ranno le iisiiliaiizc p i o c s 
siiali e le eventuali re.sponsa 
bilita penali può infatti .-ni 
za ombra di dubbio affer 
ni Usi che. ancora una volta.1 
centi- eh potere deiiuxr.st.an: 
hanno dato prova d. unn 

spregiudicate/za aininniis'ra 
Uva e piil.'.uà in assoluto 
con! lasto con le esigenze de! 
momento 

Giuseppe Podda 

Maggiorali- Si rinnova 
za con il Pei il premio 
al Comune letterario 
di Matera «Mondello» 

MATKHA - L'uà nuova giun
ta formata dalla IX\ dal 
Pit i e dal PSDI. espressione 
di una maggioian/a politica 
estesa ai comunisti e ai so 
cialisli legge oggi l'umilimi 
st:azione cittadina a Mate 
ra. 11 lungo pei indo di crisi 
e stato accompagnato da una 
s e r e i nc r ina t a di polemiche. 
di accuse d. meompiensiimi 
che più di UI\A volta hanno 
reso reale la pericoloji pio 
spettivu di ima gestione cimi 
missanale 1! PCI si e bat 
tuto sin dall'inizio per dare 
alla citta una guida amni. 
nistrativ.i capace di reggere 
al onfronto con ì problemi 
del capoluogo e, per questo, 
ha posto fin dall'inizio la 
sili candidatili.! per 1".tigre.-
.-o in una giunta che tosse 
espiess.one di tutte le loize 
denion.it iche 

E' s tata la pregiudiziale. 
sempre più insostenibile, del 
la DC che non ha consentito 
di giungere ad una soluzione 
più consona alla realtà cit
tadina. Sulla soluzione alla 
crisi a! comune di Matera ri 
portiamo una d ich ia ra / ime 
del segretario provinciale del 
PCI Rocco Collarino « La 
conclusione della crisi, assai 
lunga, ha scongiurato la gè 
stione c.-mimissanale al co 
nume di Matera. Il fatto nuo
vo rappresentato da una 
maggioranza politica tra DC. 
PCI. PSI. PRI. PSDI. avreb 
he avuto senz'altro ben al 
t /o vigore e rilievo se fosse 
s 'ala accompagnata tì.i una 
giunta nella quale <•: fosse la 
pai :enp.i7ione diretta del 
PCI e del PSI 

Tut to ciò non è stato jvis 
sibi e per !,t po-iz.one del a 
Democrazia Cr.s ' iwia < he. 
i on Miotiv.i/ion sempie più 
deboli e politicamente non 
•! Usi fie.ibil.. ri nHiuia a non 
i" tenere pos-:bi e i;t pre-enz.i 
de: comuni- ' : n g.un'a 

« I ,i derisione aii 'onoma 
ti •! PSI. continua Colini ino. 
d: l'ini !,ir parte del a giunta 
i i:> ì !,r to < ne de; e e --eie 
di .-" molo a tutti 1 paitiT. 
per superare divergenze su 
alcun; punti programma' ir ; 
ilio ancora non -ono suff: 
cientemente chiariti K' indi 
s]xnsaii!ie che -; creino m 
un futuro immediato condì 
/ .om tali per cui 1. PCI e 
il PSI. :n una pol.'ica di uni 
*a v di co'Iaborazione con le 
au re forze democratiche. 
po-sano dare il loro apporto 
deci-ivo e diretto al governo 
delia citta 

'< La solo/ one da 'a alia cri 
.-i conclude Coli i nno tenen 
rio < onto anche delle d:!f co -
•a sorte, scongiura la gr-s'io 
!)•• commi-sar.a 'e ed a-s,ru 
r.i una collaborazione demo 
rr,»':ca tra 1 p a - l ' i eh'- r er 
tamente va rm-a data e sv. 
Inopa*.! S : - a " a ora ci. .t 
vora.-< jx-r questo obof ' .vo 
ina ci.in.io ne' contempo so 
ì. 171' m ,t prof).".ii r he d'-vo 
no r >-":»• affron'ati e r:-ol 
": -ut) V) 

PALI-'RMO - Caini), i lo. 
mula il .i Pieni o Mondello •> 
La mauitest.i/ione in te la i l a . 
più volte sotto il tiro delle 
accuse di eccessiva frivole/ 
za e mondanità, sta |H>I a-
siimele ÓA iiiiesfar.no u.i 
nuovo volto. 

La novità p u r.lev ante i. 
gnaula l'adesione al pieni.o 
dell'Unione degli scntlor. <*> 
vietici una delegazione de 
l'Associazione cuuiualc Alci 
dello, che oig.imzza la m i o . 
festa/ione, composta dal pi*-
sidente Fi ance-co Leu'. ..i 
d.i Nat.ile Te.lcsco e Svetlan» 
Pausi , invitata a Mosca da! 
d'Unione, e stata i cevut.t 
dal suo segietar.o geneia'c. 
l'accademico Fidonenko 

M' stato deciso the una de 
legazione sovietici tli i .a , ' 
piesentant: parteciperà >lle 
manifestazioni dei piemio .1 
14. 15 e Iti settembre. I„i 
prossima pi.mavera si svol 
gerà a Palermo un incontro 
di poeti italiani e sovietici 
Su proposta dell'Associazio
ne Italia URSS, tali meon 
tri daranno vita ad una se 
ile di iniziai.ve collaterali. 
incontro dei poeti sovietici. 
tre essi Evtuscenko. nelle 
scuole palermitane 

>i La quarta edizione dei 
premio - dichiaia il pic-i 
dente Francesco Lent.ni 
darà alla manifestazione una 
connotazione ben precisa » 
sostanzialmente nuova nel 
panorama dei premi l e t u 
rari 

Infatti, volgi ndo i.i III.I n' 
tenzione vet-o la letteratura 
s t r a l u n a • narrai iva e poi 
sia» pubblicata m tradu/.io 
ne italiani), il piemio colui» 
una v. ,to-,t lacuna es.sten't 
oggi in Italia Infatti nessun 
premio le t te iano Italiano 
prende in con <idei azione e\ 
prolesso !a produz.one Mr.t 
n i n a . <• Milo inaiginalment» 
qualcuno la ton-dei.» nel suo 
silo aspetto delie vendi' '1 

i Baili aie!!.» » '). 
I pieni: da ,»s egnare co 

no qn.»'*io ,i uii'opeia H T 
rat va ti. autore s't.uiiero v, 
veni" pubi) ;cata in tradii/ . 
ne .n italiani dal 1 à '77 il 
.'10 5 '78. ,i un'opera poe 'ba 
di autoie s ' ian.ero v|vent< 
pubblicità in traduzione :'.» 
liana ne lo s 'osai periodo a 
un'oliera pr imi narrativa ' 
a un'opera pr.ma poetica d. 
autore italiano vivente pub 
binata nello stesso periodo 
I primi due premi, allo sco 
pò d. renderli mmiietitivi su. 
piano internazionale, sono 
d: cinque m:!:on.. gli altri ri. 
due milioni 

Co lateralmente a! Premi" 
Mondello -i svo geranno due 
mariUc-';i7'ori! < ullur.ilt. un 
coir.eL'nii s 'u i , so] ten: i 
«Orizzonti attua.i ri- i minai. 
7<> >, a i ai p,i •< ( ip Tanno 
M i . ' tor e < Ì ' A : l 'allanl •• 
s ' r an i fn . e m font erto d 
poc-i r ol ret.t.i, de. pò**;. 
pr«m.a<!. oi 're ad alt un. po' 
ti strana ri. t . i ; quali qu.» 
si t ertameli'»' il r.iiiu Evtu 
-< en'-:o 

Un progetto ambizioso della Regione Basilicata nel programma quadriennale 

4700 nuovi posti e 114 miliardi all'artigianato 
Un notevole sforzo finanziario — Discusse il piano agricolo alimentare e il piano per il diritto allo studio 

Dal nostro corrispondente j 
POTKNZA — I! program 

ma quadnen.iale per lo svi 
.uppo de.', artigianato. lo 
stralcio 1978 de! « p.ano azr: 
colo alimentare ». il p.ano 
"78'79 rie! diritto allo stud.o 
e un d i s i n o d. ieage di :n 
tervent: :n lavore delia eoo 
pera7.one e la istituzione de! j 
la consulta rezionaìe .-ono j 
stati approvati dal cons.g.io ; 
regionale della Basilicata j 
nell'ultima .<odu'a prima rie! I 
le ferie estive. 

All'inizio dei lavori del con 
sigilo il presidente compagno 
Giacomo Schettini ha espres
so l'augii no sincero e calo
roso del popolo di B u i h c a t a 
per l'elezione alla p:ù alta 
car.ca dello Stato dell'onore
vole Sandro Pertini. e la ri
provazione per ì processi 
contro ì dissidenti in URSS. 

Il presidente della giunta 
Ve nas t ro , successivamente. 
ha svolto la relazione sul 
programma quadriennale per 
lo sviluppo dell 'artigianato 
che prevede la creazione d. 
4700 nuovi posti di lavoro. 

Le a.tre caratter_-:.clie ri* '. 
p.a.io r.ifjardano i! cor.-o.. 
damento degli attuali 6 m.la 
posti d. lavoro es--*ent! a: 
traverso nuovi investimenti. 
l '.neremento de'.ie attiv.ta 
produttive de. settori tecno 
logicamente HJOV. per la re-
z.or.e, il m:gl:oramen"o d<\ 
li- condizioni d: lavoro rie-
e'.. artigian. l 'aumento della 
manodopera femm.mle e .! 
potenziamento della coopera 
zone . Circa : mezz. f.nan 
ziari. le risor.-e cr.r saranno 
mob:!.tate fino a! 1931 sono 
da valutarsi :n 106 mi inrd : 
per eh n vestimenti azien
dali ed inoltre 8 miliardi per 
l 'attrezzatura di nuove aree 
a favore deck insediament; 
artician:. 

Tre dunque -- secondo il 
programma — le strade da 
seguire: migliorare l'assisten
za tecnica a favore degli ar
tigiani e la formazione e pro
mozione di una nuova im
prenditorialità: individuare 
m ogni comune aree dispo
nibili ad insediamenti arti
giani: raccordare e coordi
nare tutti i possibili Inter-

ve..ti f.r.ar.z.ar. In par*..co 
la-e. s. do', ra rendere op* 
ran ' e l'amenza regionale r»-
centerr.en'e co- ' . 'u . ta A'.'.. 
dando ad essa .': comp.to d. 
cont.nu^re l'intervento del 
! Inrieeo e avv icina.t le do 
taz:on: : .nanz :a re rez.or.a'.i 
a.le reali necessita de! setto 
re evitando che > banche 
Ostacolino gli in-ere.ssi ridila 
categoria artiir.ar.a. pr.van 
dola dei rr'-d::. Il provved 
mento e <-*a'o approvato a! 
1 unanimità con un -o!o r. 
Levo mosso dal compagno 
Ca-erta. per il gruppo comu 
n.-ta, che ha criticato il r. 
tardo con cui .-i e discusso e 
varato il programma 

I lavori del con.s:gì:o sono 
proseguiti con un dibatt . to 
ampio su! parere espresso 
dalla Reg.one al p.ano agr. 
colo alimentare. Alla relazio
ne dell'assessore Coviello. ha 
fatto seguito l'intervento del 
compagno Lettìen — per il 
gruppo PCI -— per una appli
cazione corretta del piano 
dopo che che « l'immobili
smo della giunta m questi 
anni e stato spesso camuffa-

' . da ;>s» irto p. tri, <• ria prò 
o ' t i den ' ro : qua.: s: -ono 
:r.-»ssi : •.'ceri; - ' rumen: : d^l 
:»• pol.t.r!.'- traci.7.ona!i d'-irl. 
mterver.*: a p.ojgia e del.o ' 
spreco T. 

K .-tato pre.-o .a e.-arne 
ir. .-veu.to :. p.ano per il 
d.r.t to allo stud.o vai..io per ' 
li pras.-.ma anno -colasfco 
In pratica si t rat ta dello 
.-tesso p ano a " u a t o lo .-cor < 
so anno. opportunamente ' 
rr.od.ficato s i unanime »uc j 
ger.mento di tut te ie compo 

nei»'! poi.Lene attraverso 
. est end.mento de. precedenti 
rvmef.ci a favore de! mondo 
st-den'esco. in a'.'fv>a che 
tut ta la mater.a venga re^o 
lamentata ria una appas.t* 
le.'^c-

Inf.no e stata approvata 
una ie/ge « in'erventi a fa 
vore della cooperazione ed 
i-s'.tuz.one delia consulta re 
gionale ». con uno stan7ia-
mento di loO milioni 

Arturo Giglio 

Ricercato ottiene carta d'identità e passaporto 
PESCARA — Un ricercalo ptr una tene di truffe e sostituzioni di 
perdona e riuscito ad ottenere a Pescar» sia la carta di identità, eh* 
il passaporto. Se ne sono accorti a Mi lano, nel corso di alcune inda
gini sulle sue « imprese », e ora gli accertamenti si sono estesi a 
Pescara. 

Oa quanto si e riusciti ad apprendere, le cose sarebbero andate 
cosi. Vi to Amendola, 5 5 anni, napoletano, abilissimo nell'assumere 
ruoli e atteggiamenti... convincenti, alcuni mesi orsono, in possesso 
dei dati anagrafici di un ignaro cittadino pescarese, al presento all'uf
ficio comunale competente • si fece autenticare una foto munita eM-
l'identità di Giuseppe De Medio, di Pescara. 

Muni to della foto autenticata, l 'Amendola si recò in queetw». 
dove riuscì ed ottenere il passaporto, intestato all'ignaro Ciusopew Oe 
Medio. I l truffatore, che ora e ricercato in tutta I tal ia, era «oche 
munito di una caria di identità falsa, rilasciata a Pe 
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